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COLLOQUI di New York tra Gromiko e Rusk e 
tra Gromiko, Rusk e lord Home sembrano procedere 
in modo positivo anche se risultati pratici non ven¬ 
gono ancora annunciati. Si ha ragione di ritenere 
che si sia usciti dalla atmosfera delle conversazioni 
generiche, dei cosiddetti « sondaggi »>, e si sia pas¬ 
sati ad affrontare singoli punti sui quali un accordo 
o una serie di accordi sono possibili a scadenza non 
lunga. Bisognerà probabilmente attendere la pros¬ 
sima settimana, quando il ministro degli Esteri del- 
, l’URSS si sarà : incontrato con il presidente degli 
Stati Uniti, per tentare un bilancio della intensa at¬ 
tività diplomatica spiegata dai rappresentanti delle 
. massime potenze mondiali ai margini della assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. Fin d’ora, tuttavia, alcune 
osservazioni possono essere fatte. 

Sulla scia dell’accordo di Mosca sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari — accordo cui hanno ade¬ 
rito, ormai, più di cento paesi d’ogni parte del mon- 
, do — una intesa si profila tra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica sull’impegno a non mettere in or¬ 
bita nello spazio armi nucleari. Al tempo stesso 
si continua a esplorare sia la possibilità di un ac¬ 
cordo su un certo numero di posti di controllo 
contro eventuali attacchi di sorpresa sia la formula 
più adatta per giungere a una dichiarazione di non 
aggressione tra : le • potenze del Patto atlantico e 
quelle del Patto di Varsavia. Si tratta, come ognuno 
comprende, di questioni direttamente collegate alla 
grande questione del disarmo generale ed è per 
questo che ogni passo verso una intesa sui singoli 
i punti oggi oggetto di trattativa, può essere al tem¬ 
po stesso un passo verso la convocazione di una ses¬ 
sione della Conferenza dei diciotto al livello dei 
presidenti del Consiglio, secondo la proposta avan- 
: zata dal ministro degli Esteri dell’URSS nel suo 
! ( discorso alla Assemblea generale delle Nazioni Uni¬ 
te. Niente affatto trascurabili, infine, sono le tratta- 
> tive che si stanno conducendo, più o meno ufficial- 
j mente, per cercare di dare un nuovo indirizzo agli 
' scambi commerciali tra gli Stati Uniti e l’Unione 
ì Sovietica, abolendo o per lo meno ridimensionando 
le barriere innalzate nel corso di più di quindici 
: anni di guerra fredda. 

I Positiva, dunque, appare in linea generale la 
| prospettiva di un effettivo miglioramento dei rap- 
; porti tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica e, quin- 
| di, di tutta la situazione intemazionale.'Ragioni di 
: incertezza tuttavia permangono e contribuiscono in 
! misura notevole se non ad oscurare il quadro gene- 
| rale certo a renderlo assai meno limpido di quanto 
i potrebbe essere. La principale di queste ragioni è 
l’esitazione di Washington a procedere speditamente 
‘ sulla strada aperta dall’accordo di Mosca. Tale 
esitazione si esprime in modo addirittura parados- 
I sale quando i principali consiglieri di Kennedy af¬ 
fermano, ad esempio, che prima di andare avanti 
bisognerà essere ben certi che « effettivamente Mo¬ 
sca sia decisa a impegnarsi in una politica di disten¬ 
sione e di accordi internazionali ». A parte il fatto 
che un tale argomento è sempre servito a masche¬ 
rare la ostilità americana ad accordi equi e ragio¬ 
nevoli, è per lo meno stupefacente che esso venga 
riesumato proprio oggi, quando, cioè, l’Unione So¬ 
vietica è impegnata in uno sforzo massiccio, co¬ 
stante, e in tutte le direzioni, per ottenere un mi¬ 
glioramento rapido e sostanziale della situazione 
intemazionale. 

L’ ALTRA e tutt’altro che secondaria ragione di 
incertezza è nell’accanimento con il quale i princi- 
1 pali alleati europei degli Stati Uniti si battono con¬ 
tro una prospettiva di effettiva distensione. Il caso 
più vistoso è quello della Germania di Bonn, il cui 
governo non trascura occasione per far pesare nel 
senso più negativo il molo che gli è stato affidato 
di alleato fiduciario degli Stati Uniti in Europa. 
Nè è il solo. A parte la Francia di De Gaulle, che 
persegue una sua 1 propria politica in aperto con¬ 
trasto con il dialogo sovietico-americano, lin paese 
come l’Italia, che potrebbe svolgere un ruolo di 
grande importanza ed efficacia nell’avvicinare le 
j posizioni di Mosca e di Washington e in ogni caso 
agire da stimolo sui dirigenti americani, non solo 
rinuncia a questo ruolo ma spesso si accoda senza 
riserve alle posizioni della Germania di Bonn. 

Nel passato, anche recente, le posizioni di Bonn, 
di Parigi e di Roma hanno contribuito a bloccare 
inizi promettenti del dialogo sovietico-americano. 
Non è detto che ciò debba necessariamente avve¬ 
nire anche questa volta. E tuttavia fino a quando 
l’azione intemazionale degli Stati Uniti sarà sog¬ 
getta alle ipoteche accese dai governi più reazio¬ 
nari d’Europa difficilmente il cammino verso la di¬ 
stensione potrà seguire sviluppi lineari. 

Alberto Jacoviello 
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L'annuncio ufficia¬ 
le del governo ce¬ 
coslovacco - Un co¬ 
municato dell'«0s- 
senatore»; . , 
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Da oggi in discussione la mozione comunista 
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Anche i socialisti han¬ 
no presentato ieri una 
mozione sulla questio¬ 
ne - impudente polemi¬ 
ca di Andreotti sulla 
fuga di capitali - Una 
nota della Confindu¬ 
stria in appoggio al- 
l’on. Leone - La Di¬ 
rezione del PSI sui pro¬ 
blemi della congiuntura 

Oggi a Montecitorio verrà 
discussa la mozione comunista 
sulla Federconsorzi che atten¬ 
de da mesi di essere messa al¬ 
l'ordine del giorno in aula, 
Fin dall'inizio della legislatu¬ 
ra, e con particolare insistenza 
e vivacità alla ripresa autunna- j 
le, il gruppo del PCI ha stimo¬ 
lato con ogni mezzo il gover¬ 
no perchè si decidesse a met¬ 
tere ai voti quella mozione che, 
dopo l’« alt » imposto a suoi 
tempo alla commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta anti-trust, 
resta un mezzo decisivo per 
riproporre la questione all’at¬ 
tenzione degli ambienti politi-] 
ci e economici. 

La mozione verrà discussa 
e votata in abbinamento al bi¬ 
lancio dell’Agricoltura. Come 
è noto il testo copiunista sul 
quale si voterà nei prossimi 
giorni chiede fondamentalmen¬ 
te tre cose: che la Federcon¬ 
sorzi dia il rendiconto detta¬ 
gliato delle gestioni per gli 
ammassi di grano affidatele 
dallo Stato; che venga — con 


dei consorzi agrari sia nei con¬ 
fronti dei contadini e collega¬ 
ta alla crisi agricola che il pae¬ 
se sta attraversando, sia in re¬ 
lazione al gravissimo (e quan- 
tomai attuale oggi) problema 
dei mercati agricoli, delle im¬ 
portazioni alimentari, della ca¬ 
tena di distribuzione dei pro¬ 
dotti, dei prezzi all’origine e 
al consumo; che infine la Fe¬ 
derconsorzi sia affidata a una 
gestione commissariale nomi¬ 
nata dal Parlamento e sotto 
continuo controllo di quest’ul¬ 
timo. Come si vede la mozione 
entra nel merito di problemi 
che la difficile fase congiuntu¬ 
rale rende ora attualissimi. 

Sulla Federconsorzi è stala 
presentata ieri anche una mo¬ 
zione socialista firmata dai 
compagni Ferri, Cattani, Lom¬ 
bardi, Avolio e Valori che 
chiede sia il rendiconto delle 
passate gestioni degli ammassi 
di grano, sia una profonda ri¬ 
forma che « affidi le funzioni 
pubbliche a strumenti pubblici 
di gestione e deferisca le al¬ 
tre funzioni a consorzi agrari 
restituiti alla loro originaria 
struttura democratica e coope¬ 
rativa ». Il governo dovrà pur 
dare, questa volta, una rispo¬ 
sta esauriente e in Parlamen¬ 
to la maggioranza di- sinistra 
che esiste intorno a questo 
problema potrà finalmente 
porre delle scadenze precise 
alla urgente riforma che inte¬ 
ressa così vitalmente le nostre 
strutture agricole. 

Le mozioni saranno illustra¬ 
te dai compagni Miceli, per 
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i '• i ! ' . .. . Il- governo ..cecoslovacco 

M«ì tei:; »..* ' Iti ■ ha annunciato • la liberazió¬ 

ne del primate e arcivescovo 
mons. Joseph Beran e altri 
quattro alti prelati: il vesto- , 
vo di Brno, Arei Skoupi, il . 
vescovo di Poprad, Jan Voj- 
tasak, il vescovo di Hrade 
Kralove, Stanislav Zela, e 
. ' monsignor Ladislao Hlad, 

^« Il governo cecoslovacco ' 

— è detto in un comunicato 
f . .. — ha liberato oggi dal- 

• • " l’internamento l’ex arcivesco- * 

1 ' vo Joseph Beran e il vescovo 

■a Karel Skoupv. Nello stesso 

tempo, grazie all’amnistia 
concessa dal Presidente del- : 
la Repubblica, sono stati li- • 
berati i ■-seguenti vescovi: 
Jan Voitasak di 85 anni, Sta¬ 
nislav Zela di 70 anni e Vla- 

Baooi^MMBnaHWWH dislaw Hlad». 

; I monsignori Beran 'e 

Skoupi erano stati internati 

Per impedire gli aumenti salariali, f, n si c ' 0 r °ren?o n ,° ?n ÌSv*. 
scalzare il piano regolatore e prole- S^ ri erano tuttora in 

• ■• • • La notizia ha destato il più 

restrizione dei crediti SI vivo interesse ed è stata ac- 

' ■ colta con comprensibile fa- 

vuol dare il via ad una « settimana di 
ì fame» per settantamila operai 

' . ; quando questi si opposero al- 

’ , . . • la costituzione dei Comitati 

Un provocatorio colpo di F1LLEA provinciale hanno A z j one Cattolica appog- 

i testa dei costruttori romani convocato una riunione con giati dal governo, ai quali 
ha portato ad una situazione gjj ait r j sindacati di catego- avevano aderito 1500 preti 

§ r ?iY* * n< ^ ust . r ' a ’ ria per concordare una fer- di tutte le diocesi del Paese. 

.If, ?, „“ Clt °' e ma risposta al ricatto padre Joseph Beran, che ha ora 
hanno proclamato una sei- Qualora TACER andas- settantaquattro anni, era sta¬ 

rala che dovrebbe avere im- na,e - wuaiora iaclk anuas- nnmi * fn h-, Pio XTT arri- 

zio il 14 e durare una setti- se avanti, agli edili non man- tescovo ^Praea nel no^- 
mana. Motivo di questa de- alierà l’appoggio solidale di J£ e ' d jgj fiiU g no ^ 
cisione è una piattaforma ri- tutti i lavoratori. Questo po- ”949 a mons Beran fu ordi- 
vendicativa estremamente meriggio, infatti, si riuniran- nnt «wii non n«-iro rt -,1 nnlov- 

reazionaria, nella quale ven- no le segreterie camerali Jo arcivescovilè e nel l951 

dclla CGIL ’ CISL e UIL per avvenne il trasferimento nel 
alcoi opI i esaminare la situazione che, castello di Rozmital. Da anni 

- mento dello' Casse edili P iù tardi verrà discussa an- il primate di Boemia si trova 
reazione 6 dei °sindacati* doi che dal direttivo della Carne- *"^0 *n «qa casa reìigio- 
lavoratori è stata imme- ra del Lavoro convocato in sa T “S£a1If 
diala, unitaria e fermis- seduta straordinaria. un processo dT dist^Sl 

sima. le • • organizzazioni __ n 


Per impedire gli aumenti salariali, 
scalzare il piano regolatore , e prote¬ 
stare per la restrizione dei crediti si 
vuol dare il via ad una « settimana di 
fame » per settantamila operai 


degli edili aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno sospeso le trattative 
in corso per il contratto di 
lavoro e hanno dichiarato 
che se l’organizzazione na¬ 
zionale dei costruttori non 
sconfesserà entro domani 
questa provocazione, le trat¬ 
tative nazionali stesse non 
verranno riprese e i lavora¬ 
tori riprenderanno la loro 
libertà d’azione in tutto il 
territorio nazionale. 

L’assemblea dei costrutto¬ 
ri romana è stata dominata 
da un clima antioperaio e 
nello stesso tempo di dispe¬ 
razione, espressa da titolari 


va politica della Federazione ALGERI — Il Presidente algerino Ben Bella ha invitato ieri i dissidenti berberi della dl . p, } c “* , p maggioranza 

dei consorzi agrari sia nei con- Cabilla ad un esame «in seno al partito» delle questioni che hanno portato al con- nella foUa che ha riempito la 

fronti dei contadini e collega- flitto con le autorità di Algeri. La discussione non può avvenire « sulle montagne ». . t suoercinema La 

ta alla crisi agricola che il pae- Dal canto loro i capi della sedizione si limitano per ora a proclamazioni verbali. p . j è . JJ aD erta alle 
se sta attraversando, sia in re- Nella foto; la consegna deH’equipagglamento militare ad un gruppo di volontari Jgn _ nn un „ relazione del 

lazione al gravissimo (e quan- berberi al quartier'generale del. dissidente Ait Ahmed (Telefoto) ..Vpqjfipnte dell’ACER inee- 


Chieti, Viterbo 
e Caserta 
oltre il 100% 

Altre tre Federazio¬ 
ni del PCI hanno rag¬ 
giunto o superato lo 
obiettivo fissato per 
la sottoscrizione del¬ 
la stampa comunista. 
Esse sono: Chieti, che 
ha versato 2 milioni e 
180 mila lire (109 %), 
Viterbo, che ha ver¬ 
sato 4 milioni (101%), 
e Caserta, che ha ver¬ 
sato 4 milioni e mez¬ 
zo (100 %). 


A giorni ; Gromiko da Kennedy 


URSS e USA preparano 
l'intesa sullo spazio 

Ieri sera all'ONU l'ultima riunione a tre, in una atmosfera 
i:di ottimismo,— Il rapporto di McNamoro sul Viet Noia 


* riunione è stata aperta alle 

9,30 con una relazione del 

(Telefoto) pres j dente dell’ACER, Inge-'r-— - 

gner. Binetti. che.ha avuto I - • . 

. toni allarmistici («siamo ^ 

- . .— siill’orlo del suicidio *) e che I | J 

si è 1 articolata ‘ sui punti I m t"*.- m " 

...... preannunciati dal giornale 1 

1 della categoria: concessione | ’ 1 | 

di nuovi mutui e finanzia- . | 111 

menti; decreto legge sulla I .. .. ,KJ AA. I U lr 

revisione dei prezzi per le : , ‘ ‘. ^ 

opere pubbliche (già appro- | destra economica sta 

vato ieri, in sede deliberante, 1 ^’ l f 0 n ^ l n a t pe, i ta f 
dalla Commissione Lavori I 

:■ ,,E■ 1J ■HI „ I ctso ieri dai costruttori ro- 

BBB1BF Pubblici della Camera, e man i significa che le gran- 

m V . trasmesso al Senato); modifi- I di imprese dell’edilizia — 

che al piano regolatore per » le stesse che sono collega - 
0 uniformarlo agli interessi de- ■ te alle speculazioni sulle 

gli industriali; nuova legge | aree e che è giusto chiama- 
«|H|7m ' per gli appalti pubblici; nuo- . re senza mezzi termini i 

- vo contratto di lavoro senza | « pirati dell’edilizia » — vo- 

™ aumenti salariali e abolizio- gliono usare * piccoli im- 

• , ~ » ne delle Casse edili. . I prenditori come massa di 

, in una atmosfera Il discorso di Binetti e sta- manovra per scagliarli con - 
n mmm ■ m , to infiorato da una vivace | itogli operai e per recla- 
tara sul Viet Nam polemica cóntro la legge sul- * Y 11 !» 6 u \[ e P OT * involuzioni 

- le aree e l’oratore è giunto 1 della politica economica na- 

' persino a pronunciarsi con- | rionale. Si vuole dar il via 

cordo ’ di rilievo tra URSS tro la introduzione su larga . ad una •settimana di fame» 


L’attuale misura sviluppa 
un processo di distensione 
già avviato durante il ponti¬ 
ficato di Giovanni XXIII e 
fa seguito concretamente al¬ 
la volontà di regolarizzare i 
rapporti tra Stato e Chiesa 
espressa in recenti dichiara¬ 
zioni dalle autorità cecoslo¬ 
vacche. 

Un comunicato 
deirOsservafore 
Romano 

CITTA’ 
DEL VATICANO, 3. 

Alle ore 20 di stasera l’uf¬ 
ficio stampa dell’Osseroafore 
Romano ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui annuncia l'av¬ 
venuta liberazione di mon¬ 
signor Joseph Beran e degli 
altri quattro prelati. 


Le mani 
sulla città 


Convocato 
il CX. 

per il 14-15 

La Direzione del PCI, nella 


NEW YORK. 3. cordo ' di rilievo tra URSS tro la introduzione su larga . ° a - ™ at 

Ruck Gromiko e Lord Ho- e Stati Uniti dopo il trattato scala della prefabbricazione. | dei 70.000 edili che a Roma 

me hanno avuto questa sera * Mosca sulla tregua nu- L a serrata è stata propu ' ° c £ c 

(ora di -New York) il loro cieare, e di un nuovo passo sia dall oratore successivo, si * giunti per la prima 

ultimo incontro a tre, prima negli sforzi intesi a Masi, e ha riscosso unanimi | 

ch L il ministro degli esteri migliorare l’atmosfera inter- applausi di approvazione. La d U 

sovietico si rechi a Washine- nazionale. - assemblea si e rapidamente I economia nazionale! 

aovie.ico si recni a wasnmg .... ” “ riscaldata ' e eli interventi I Al Supercinema di Roma 

ton per incontrare Renne- I due ministri sono appar- riscaldala e gii interventi ; c...;.,: 

Jy. In mattinata, il segreta si invece meno ottimisti per b a mio sempre piu accentua- ■ - n - - • Aeirimmnhi 

rio di Stalo aveva fatto un>i quanto concerne la possibi- _ an ^ 1 ape T . a '^ I 


economia nazionale! 

Al Supercinema di Roma 
non c’erano i Consigli d’am- 


iy. In mattinata, il segreta si invece meno ottimisti per b a n"° sempre più accentua- ■ rono 1 onsig i am- 

rio di Stato aveva fatto unn quanto concerne la possibi- t° d carattere antioperaio *- | , Vaselli tì/>Un Tu' 

puntata • nella capitale per liIta di.. giungere ad uno Hnlidemocrat.co dei motivi , d f£ a n Z\ l : 

riferire al presidente sull’an- scambio di osservatori tra «filatori introdotti dai re- | . 1 hnndn nifi 

NATO o 9 iioon» ni Vor«, sponsabih maggiori della tnsomma, della_ banda piu 


Lo scandalo della -censura 
ideologica - avrà una eco in Par¬ 
lamento. 1 deputati comunisti 
Alatri, Lajolo e Luciana Vivia- 
ni, prendendo occasione dal di¬ 
battito sui bilancio del turi¬ 
smo e deiio spettacolo, hanno 
presentato un ordine del giorno 
che verrò discusso oggi in Com¬ 
missione interni e quindi in 
aula. L'ordine del giorno chie¬ 
de che, in attesa della definiti¬ 
va abolizione della censura ci¬ 
nematografica. il ministro Folchi 
intervenga presso le Commiò- 
siooi di censura per richiamarle 
alla osservanza delie norme le¬ 


gislative. che restringono i a ca¬ 
sistica censoria alla sola - offe¬ 
sa al buon costume -. 

Energiche prese di posizione 
contro il - veto -a in capo al 
mondo e contro la sopravviven¬ 
za della censura, sono state as¬ 
sunte dall’Associazione naziona¬ 
le autori cinematografici e dal 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani. Iniziati¬ 
ve parlamentari sono segnala¬ 
te anche da parte socialista e so¬ 
cialdemocratica. 


vergognosa vicenda edilizia retroattività al luglio ’62 le I 
romana e nazionale. Ma tariffe delle ' opere pub- 1 


• nea: niente aumenti agli, Chiare di volta, per scon- 

I operai e possibilmente,. figgere ogni piano reaziona- 
« museruola » a coloro che . rio del padronato e per ao- 
lavorano nei cantieri; al 


il PCI, cdal compagnoAvoiio .M» ¥danlcnuT d^ife d^ioni. NATO e alleanza di Varsa- ™SSÌori della —Jgf, 

per il PSI. Nel corso del di- minati gli ultimi sviluppi della Fonti americane hanno sue- via, nel quadro delle misure cate g° ria - I romano e „i tenuto stesso decisii 

battito o in sede di replica in- situazione economica e politica cessuvamente previsto che intese a prevenire l’eventua- Non sono mancate espres interoreti nrincioali driìn Carnei 

terverranno anche, per il grup- del paese, lo stato e le prò- la visita di Gromiko a Ken- |ità di attacchi di sorpresa. sioni della situazione di crisi I vera0 anosa vicenda edilizia retrna 

po comunista, il compagno In- npettive dei movimenti delle nedy avrà luogo la settima- Rus fc ha detto: «Si sta la- « di contrasto nella quale si I ro ^ a e nazionale Ma tariffe 

grao e il compagno Giancarlo ™s« pop®»"', ha dee» di uà prossima. , . - - -- -.-orando anche a questo, ma dovano ie piccole aziende . esposteéTtoro bliche 

Pajctta. convocare il Com.tato Centrale . L’incontro anglo-america- naturalmente si tratta di f he ’ . tut f ta ™’, sono . a PR a ^ se I nea: niente aumenti agli Chu 

AUnDtATTl Dmpylirn per ' ” e 15 ottobre no-sov.etico di stasera si è una questione d a discutere trascinate tiaìle posizioni de- - e poZibilmeme' figgert 

AHDRcOTTI rULmlCU In un ptr drocuterela posizione e i svolto in un’atmosfera di ot- con la NATO e con altri pae- gl* ««««. con 1 quali si sono | . P milsenio la » a coloZ che ' rfo de 

articolo sul settimanale Oggi, Questi" oroblémi ^1*0 . l I , eri * infatti - Cromi- sì ». Come è noto, la Ger- confu se. lavorano nei cantieri; al viare 

ripreso ieri con grande evi- r | un j on e avrà inizio alle ore 9 k P e Rusk si erano trovatl mania occidentale si oppone L'assemblea si è conclusa I tempo stesso piena libertà DC ri, 

denza da un giornale di destra de | fl j orno 14 d’accordo nel constatare una ad un'intesa del genere, a con l’approvazione - quasi 1 alle speculazioni sulle aree rata. ; 

romano, il ministro Andreotti La Direzione ha anche ascoi- *. ldenl . ,t à di politiche » tra i meno che 1 TURSS non ■ dia unanime (solo tre astensio- I c nelle costruzioni. grandi 

affronta in termini estrema-tata un’informazione sui temi r ’ s b etl5vi Roverni sulla que- «garanzie» circa il mante- ni e nessun voto contrario) I Non deve sfuggire il mo- questa 

mente polemici il problema ch# ««ranno oggetto della ore- f tìone del dj vieto di mettere pimento dell’assetto attuale dell’ordine del giorno presen- , tivo di fondo di questa si- ma, pe 

della fuga dei capitali all’este-pacione della Conferenza na- ,n orbita armi nucleari, ed a Berlino ovest. tato dal costruttore Pagnot- | tuazione. Esso risiede nel che s 

ro, problema del quale, come zionale di organizzazione e ha hanno lasciato, intendere Americani e sovietici sono <a e ‘ che proclama la sor rifiuto del governo e della (Casse 

•• deciso che questo 1 punto sia ebe un accordo m proposito stati comunque d’accordo rata - I n precedenza era stata I dq di sciogliere quei nodi quista 
Vice posto all’ordine del giorno del potrebbe essere stipulato a ne j definire rincontro di ie- P ro P°sta addirittura una sor- 1 c j ie n el settore edile c del- un nu 

zc_ • n- Comitato Centrale nella sua breve scadenza. Se cosi sarà. . rata a tempo indeterminato. 1 Vabitazione si sono nresen. trotto 

(Segue in ultima pagina) .uccessiva. riunione. ; . : -i tratterà del secondo ac- (Segue in ultima pagina) i n serata i dirigenti dclla Ll 00 ^ 0 ” 6 st sono presen ’ tra,f0 


tati ormai da molti anni 9 I 
che invece di essere risolti » 
sono stati esasperali. E’ in a 
discussione lutto un siste- | 
ma: quello espresso dal¬ 
le questioni urbanistiche; I 
quello riguardante il regi - * 
me degli appalti; i criteri I 
nella concessione dei ere- I 
diti alle imprese. ■ 

E’ questo sistema che ha | 
creato la situazione esaspe¬ 
rata sulla quale i « pirati I 
dell’edilizia » fanno leva 1 
per spingere — anche in I 
senso politico generale — I 
verso soluzioni reazionarie. ■ 
Non si possono affrontare | 
queste questioni eludendo 
le scelte politiche che esse I 
pongono. Nè vi sarà una • 
vera svolta politica sema 
che queste questioni — ed I 
altre di analoga portala e * 
significato — non vengano I 
affrontate e risolte. I 

La strada scelta dal go- . 
verno e dalla DC è stata I 
invece quella delle conces¬ 
sioni al grande padronato I 
edile: si vedano le vicende I 
della legge Sullo; si veda la 1 
decisione di ieri presa alla | 
Camera per aumentare, con . 


(A png. 7 le informazioni )| (Segue in ultima pagina) W^essita ^uniónV 


rio del padronato e per av- | 
tiare quella svolta che la . 
DC rifiuta, è la lotta ope- I 
rara. Sia chiaro per tutti, 1 
prandi c piccoli industriali: I 
questa lotta sarà fetmissi- • 
ma, per difendere conquiste 1 
che si vogliono annullare | 
(Cassa edili) e per la con- , 
quista di nuovi salari e di [ 
un nuovo ed avanzato con- 1 
tratto di lavoro. 
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Iniziato alla Camera il dibattito sulle Partecipazioni 

» ( A ' j' * 

PCI per una politica di piano 

B® IH » * ^ * •" ^ Hi - « * ✓ » « 1 

\ * ' r 

y __ -_ ... ___ 

delle aziende j Nei m<,m ° r '° i6 cu,,ci 

ih,.,. Documentati i legam 

dello Stato j„n__«_ 


. f * A 1 
i i i< à f> 


l’U nità/ venerdì 4 ottobre 1963 

Montecitorio I 160 anni 


Documentati i legami 
politici della mafia 


Eletta la 
presidenza 
dell'antitrust 


Tremelloni, eletto presidente con 
9 voti (de) meno del previsto, 
dichiara che intende dimettersi 


del compagno 
Ilio Bosi 


Trentln denuncia le carenze della linea governativa e indica nuovi indi • I - ^ # - Nella mattinata i 

rizzi - D’Alema propone un’inchiesta sulla condizione operaia iieirindustria cosc ** e all assalto dell economia palermitana it «'£rn?SSì ii°ì 

statale - La crisi dei cantieri navali - L’intervento del compagno Marras ^ assassinati in meno di tre anni IZ» dS?u«?ì??di 

.. ... -,. § . •• . . .. , '• ' ù • ' - *’ - >*•* A presidente del 

* - -- ” La elez i one era stata pre- „ Non sarebbe esagerato àe-.gangli fondamentali della. Sono questi smuovi* gru u - T^meHon. che fi.° 

ceduta da un accordo tra dc finire- • impressionante t, il citta, nelle attività economi- pi che formano al Consiglio po . presciente della 


A Montecitorio è continua- educative, sanitarie ed alla La elezione era stata pre- 
ta ieri la discussione sul bi- soluzione di grossi problemi ceduta da un accordo tra de 
lancio delle Partecipazioni nazionaP * come ’ quello ■ del e socialisti che avrebbero 
statali. Non è esagerato af- Mezzogiorno. Tentare di elu- dovuto votare insieme per i 
fermare che la politica del dei e le contraddizioni o di rappresentanti dei rispettivi 


Nella mattinata di ieri, per 
la prima volta dopo sette me¬ 
si, si è riunita la Commissione 
anti-trust per - procedere alla 
sua ricostituzione e alle eie¬ 
zioni dell’Ufficio di Presidenza. 

A presidente della Commis¬ 
sione è stato eletto l'onorevole 
Tremelloni. che fu. a suo tem¬ 
po. presidente della stessa com- 


stata'sottoposta S ;id luì* fuoco ZKìlff K?/* 0 ?? 0 ■«* *elVMÌ' ailcTcòm^- menodi tr^a^ifdall2^ me|di mlesèmente^Tue^h «1 nonché'“il missino on. Ro- 

5, 50 J; S - 1 n V. •?'^ ,ch ® e £gnomiche nsuita dalle cifre (il dc Me- slolie unti-mafìa. Ma firn- vembre 1960 ulVll settembre abusivi e arbitrari « come be £' .. _ .. ... 

investito «ffl ra 7 ^nne h Hi ? ! e el “5°' C '° ^ ho ?- CC °.h ? renda 6 stato eletto con 209 portanza del documento (45 1963) le cosche hiafiose ope- quelli riguardanti l’immobi- vofnzlone’df^nunieros^demuiu 

de e settori ^a ìa Unea ge- ne^' ttonom\co P e^noUUco cht VOtl e LombartU con 151} cartclle dattiloscritte , oltre „ ranti nella zona di Palermo . Ilare del rione Monte di Pie- della Democrazia Cnstiana: 
nerale ’ 1 1 g economico e politico die non ò stato rispettato dai de. numerosi allegati relativi al- oltre a numerose aggrcssw- tu. o quelli relativi a cosi- per questa defezione, lonore- 

j . . porti ad una rottura decisa L’ 0 n. SCALFARO, del re- l'attività criminosa della ni g mano armala, stragi di detti "piani di espansione " voie Tremelloni è risultato e- 

incominciamo dalle que- dei nodi strutturali e a mo- stQj j ia dichiarato ad alcuni mafia nel capoluogo Sicilia bovini, ovini e pollame, in- del piano di ricostruzione ». letto con soli. 9 voti. 


Commissione 

Necessaria 
una nuova 
legge per 
il controllo 
della RAI-TV 




la mancanza di una azione consumi, dell’aumentata di- . • raonr p sent o n ti socialisti delitti clic esso considera, menti di agrumeti, vigneti, sa di Risparmio, che conce- s,a ti eletti l’onorevole Aldo Na- è riunita ieri mattina la 
organica del ministero delle stribuzione dei redditi. Que- ^ ‘ bensì anche e soprattutto sparatone, sequestri di per- de rmanziamenti colossali del PCI e il democristiano commissione di vigilanza 

Partecipazioni in Sardegna, sta è la funzione delle azien- c orientamento eli acaltaro ne j/*j ndagine che vi è con- sona e sevizie, abbiano po- (per 71 5 milioni) a scoilo- , Dos V ‘7 1 nmde. evidentemente, j jj rai-TV sotto la presi- 

Anzi il peso delle aziende de a partecipazione statale non era evidentemente per- (eftltla c f rcn la realc co „ si _ tuto compiere 95 omicidi, 21 Jenni imprenditori per la co- [[L “tJntfno dooo^la Coccia- dSnia' deVon. Re!tlvo. P Èva 

pubbliche va diminuendo alla quaie esse oggi non as- sonale ed e stato condiviso $tenza del fenomeno mafioso tentati omicidi c 31 attentati struzione-di interi quartie- tura della sua candidatura'a all’esame la protesta del 

proprio nel momento in cui solvono. Manca infatti una da i deputati della sua cor- e la sua capacità di pene- dinamitardi, facendo' anche ri, c come le numerose va- presidente della commissione, compagno on. Lajolo, che, 

la Regione è impegnata in un politica di piano nel sistema rente. trare (fino a dominarli) nei * sparire » 31 cittadini, solo riazioni apportate al piano Nell'Ufficio di Presidenza attraveiso quattro esempi 


primo tentativo di program- delle partecipazioni statali: 
mazione globale. cioè, i programmi quadrien- 

Dalla Sardegna passiamo nali di gestione non vanno 
alla Val d’Aosta, dove la Co- al di là della registrazione 
gne è andata, come ha denun- di una sene di decisioni che. 
ciato il compagno SULOTTO, se prevedono un certo svi- 
gradualmente procedendo a luppo quantitativo, non in- 
ridiwioni di personale, a tra- dicano la scelta di un tipo 
sferimenti e declassazioni, di sviluppo capace di contri- 
mentre prevalgono orienta- buire in modo effettivo ad 
menti produttivi a carattere una modifica delle strutture 
privatistico ignorando gli in- fondamentali della nostra e- 
teressi della collettività. Le conomia. 
scelte per le cariche diretti- Ultimo argomento trattato 
ve si operano inoltre in base dal compagno Trentin è stato 
a valutazioni che non hanno quello della politica del la- 
niente a che vedere con le voro nelle aziende di Stato 
competenze: si impedisce al che si sono allineate regolar- 
Consiglio regionale di avere mente alle posizioni più ol- 
un suo rappresentante nel tranziste della Confindu- 
Consiglio di amministrazio- stria. < Banco di prova della 
ne della Cogne, mentre se ne reale volontà del ministero 
nomina presidente un certo di promuovere una politica 
Zanatta. il quale non solo nuova nel campo dei rappor- 
venne allontanato da analogo ti di lavoro — ha detto il 
incarico alla STIPEL, ma ri- compagno Trentin — è quel- 
sulta anche condannato per lo dei piani di investimento 
truffa. ' al livello aziendale, la cui 

Nel Mezzogiorno, le cose non determinazione dovrò nàsce- 


Senato 


Concluso 

il dibattito sui 

> 

trasporti 

Numerosi ordini del giorno presentati 
dai pariàiiientari comunisti ' ' 


una decina dei quali sono regolatore, non volevano che sono stati eletti due segietari concreti, scelti fra i moltissi- 
stati trovati cadaveri sui offrire alla mafia un'occasio- aelle persone dell'on. Franco m j possibili dimostrava co- 
preti dei fiumi, nei pozzi e ne d'oro per inserirsi con Busetto del PCI e deH’oti. Fran- „ { a rai-TV doDo la cam- 
in luoghi solitari. forza nei centri vitali del zo Albert.m del PSI pagna elettorale, abbia ancor 

Ma la questione fonda- potere. Costituito 1 Uff>cio di resi- accen t ua ta la sua posi- 

mcntale. anche se meno Su queste circostanze e oenza. spetta ora al Presidente r d - . vantaeeio 
drammatica in apparenza, e su numerose altre (dal con - T r e »« ello « 1 convocare la c.nn- ..A domocristiann e 

sfa. «"ijsrr.ifjsr ,roi '° r r,e " c T*r , di 

”] an <> doperà nelle industrie, dag.ne sui mor.oRoli e sulla sizione. 

na di delitti, a volte mo- ni collocamento dei guardia- Federconsorzi. - . L’on. Piccoli ha cercato. 

« nf ’ a . l,a f° rn j turt l dell’acqua Tremelloni. avvicinato a nella sua risposta, di conviti- 

P w; C p«/7l e mi ei ÌZ ™ ant P olat à dal famoso Don i sc hia. dove partecipa ad un cere c h e non esistono discri- 

t compagni di Palermo st so- Paolino Bontà, indicato dai congresso, è stato interrogato m : n j j7 ; rin i lint^ penenlp- 

no sforzati di fare nel loro carabinieri com e imo dei 54 circa i suoi propositi dopo la vaH eimoi sol' 

memoriale, sulla base di una cervelli della malavita orga- elezione a presidente della }“““! ,a ' su ! nv ,, tft :™ P “i. 
attenta e documentata ano - nizzn ta) la ■ federazione pa- Commissione antimonopol.o. Ri- lev ati ha dovuto suo mal 

tato Ielle forze cilene# f/.uu 1 * • .. .. a ji -1 giornalista ha detto: ** Sono gra-J minazione c’è stata In 'par- 

f Ì e J} e J?JJL c 2!nV Znln. la commissione antimafia di ^^“ifcordiale richiamo dei ticolare. egli ha comunicato 
vario nel quadro della ma a svolgere le sue indagini. colleglli alla presidenza della che la RAI-TV ha accettato 

n > 11 rJ lT !uoìF l0 nnm-n 11 documento indica, inol- Commissione a. cui lavori ave. la richiesta presentata dal 
le quinte delle componenti trCt U1la serie ^ nomi ( i t vo dato iniZ j 0 due ann i fa. Ri- compa c no Laido per quanto 
economiche, sociali e politi- fatti collegati con l’attività tengo però che il presidente di 8 J P q 

che del fenomeno mafioso mafioso anche nell’interno una commissione parlamentare tu a campagna i 

* Non esistono due mafie delle fabbriche fra cui lo di inchiesta non può essere d. tonale nella Val d Aosta, n 

— afferma, anzitutto, il do- ot e « Sn cantiere navale Esso n 13 !?^' 0 ™ 1123 ° di minoranza, chiesta alla quale la RAI-IV 

cumento — una tesa ad atti- y esso canttere navale. Esso ma deve esscre i espr essione d. ha dovuto aderire anche 

vità^criminuli oenalmente fa anc te rl f erunen *° ‘ al /« tutta la Commissione Po.che perché tutti i partiti della 
perseguiMUe^n^circmscrit- Z'pJnTdi aSende vSSb ! Jmcafa Ton^soTcettay’fà " alle ’- compreso quello de- 

tusr^s z: t~{a sssKu-syr.s s, s— 

siume . CtSisie una soia ma dell’acqua, ai dominio del rhipsti in rnmmiwinnP dal 

fio che si manifesta a varii merrato ortofrutticola r dn ‘ _cniesia in commissione nai 

livelli ed è strettamente in- deputato comunista. 


Nel Mezzogiorno, le cose non deterrriinazion^dovrà nàsbe- . dfll^COmUÌÌÌStÌ ' “ 'Su^E^uTlola ma- ^£^^^1 

vanno meglio; ed è stato un re da,.uria consultazione fra . -- v • fioche si manììesta a varii ' do * * 

^ e i 5 c^AVT em u Cr, ?i lan ^ lon ‘ enti dì gestione e sindacati*. >> : ■ ! T • livelli ed è strettamente in- ^ r 7f%ujTscmJmamahJ -- : 

CASSI ANI, che 1 ha denun- Nel corso della seduta po- La conclusione del dibattito una gestione economicamente terdipendente. la cui attività . ni d pi memnt del 

ciato, chiedendo investimenti meridiana di ieri, si è con- generale sul bilancio del mini- valida dei tronchi e un servi- $j * esprime vonendosi al di 1 °, 'J ° Ia Slirfimnal 

pubblici meno lenti e disper- c i usat con la replica del mi- stero dei Trasporti e dell avia- zio che vada incontro aU'bite- soprQ de lle legge e dei dirit- f enmi.nlS nn lermitani W Hltvllipui 

sivi se si vogliono ottenere n istro e la votazione la di- zione civile. e l imzio (nella se. resse generale e a quello delle « inalienabili dei cittadini nia 1 . c ° munisn palermitani 

sostanziali modifiche e strut- scus^one^ sii bilancio del duta pomeridiana) della discus, popolazioni. Cosi è stato, per ” a^SSSiLaotmlml- Si /, ermfln ? a } la J enun ' Q fl GÌUVlfa 
ture Droduttive oreaniche cussione sui miancio nei ne suJl0 t t0 dj previsione quanto riguarda la Peschiera- ®et a e alla protesta. Essi in- U,,M W,W,MM 
Un EHpm^rSt&nn Che Lavoro. Lem. DELLE FAVE. de i dlC astero della G.ustizia. so- Mantova lordine del giorno Al. »?lta sta necessario. i„ atti- dica „ 0 una . serie di „ # . 

ha r V Q ^ dopo aver riassunto con al- n0 stat i a j centro, ieri, dell'at- moni-Zanardi illustrato . dal vita criminose, violente ». € proposte organiche tese ad eleZIOIII del 

t>vAvei<iicTi r0 L a ,en * * ° n ' cuni dati il movimento del- tività dell'assemblea di Palaz- compagno Aimoni). per le Ca- € Questa mafia è costituita assicurare il contributo dei 

EVANGELISTI ha prontin- le forze i avoro e alcuni z 0 Madama. _ . _ labro-Lucane (il compagno De in associazione a delinque- siciliani ai lauori della com- t „ - ltmta 


, i i iv —r- - - — iiu 3ian ai ucjmv* icu, ucu ai- moni-Zanardi illustrato * dal vita ctittiitiosc . violenze €vrot>oste ovaaniche tese ad eieimm uci iìgiiuiv . , , .. . n 

pv 4 \Tapr a icTt°u ,en * ^° n ' cuni dati il movimento del- tività dell'assemblea di Palaz- compagno Aimoni). per le Ca- € Questa mafia è costituita assicurare il ^contributo dei munista, relativamente alla 

EVANGELISTI ha prontin* j e forze lavoro e alcuni zo Madama. labro-Lucane (il compagno De in associazione a delinque- siciliani ai lanari della com- , r- ur 8 enza di una regolamenta- 

ciato la irresponsabile ammi. squ ii ibri c he : esso « mette n ministro Corbellini in altra Luca ha; chiesto che, in vista re poic hè è pronta a soste- missione parlamentare d’in - senato ha com iiciato T meS z ! one nuova ' , di una lc “, 7 e 

nistrazione con cui e gestito ; n i uce ha difeso eli attuali seduta replicherà ai vani ora- del riscatto — fissato per il gen. nere co r delitto i nronri , * , Senato, na comincialo a c h e corrisponda anche «alla 

. . se criterT'che S Umt ^ '^,7^ SftX 7 JUSK STSSi WW ^Ta^ione . di .ma precta richiesta dc.la Cor- 

Erfl inevitabile cne in se* tprin HpI pollnc^irnprito olir ^ ^ ^® P , . .. # . vetttve di. hraccin. p^eciitive /onno vnntnnn in c» rmrlampnt«iri sooratutto de- te costituzionale* fornililata 

de di bilancio del ministero na ae * ^couocamemo, pur tati La esposizione degli ordì- la piu perfetta efficienza, tra- renine, ai oracela esecutive legge urbanistica regionale, si parlamentar, sopraiuuo uk r . n di 7 Ìnn P ner avalla 

dolio Slatti? convenendo che occorre ri- ni del giorno è stato il motivo scurata dalla società privata): e di complicità estese-ma capace di stroncare la spe- mocnstiam. rateali c?r.,uf,7a a do’i Q 

delle Partecipazioni Statali, ve( jeme i criteri di applica- dominante della riunione anti- infine, per la Parma-Suzzara, ben localizzabili». E’ per culaztone sulle aree — affer- _. Nel . le ia L e -} £U uae struttura de.la 

emergesse la grossa 9 °^- z j 0ne meridiana del Senato, nel cor- quest'ultimp tronco, illegittima- questo che lo stesso Giorna- ma ancora il memoriale —, Sl^nn^irreeol-ire del demo- RAI é TV i - 

stione dell industria cantieri- jj m j n j s t ro ba inoltre an- so della quale, ad iniziativa dei mente affidato per altri 25 an- j e d j Sicilia, di ispirazione così come la nomina di com- ? r :sti'.no Barbaro Lo Giudice. ' c ,? e 1 dirigenti, in 

stica, su cui pesano le con- nunc i a t G una consultazione parlamentari comunisti, e stato ni alla società veneta, come ha democristiana, ha dovuto missari al comune di Paler- Presidente della Società Finan- Pericolare 1 diretto ri 

seguenze di una crisi con- de j s ; n( j aca ti che precederò t< { T i 1 an^frnn-Ì»inn 0 7I? a J7toma a d I oV’ scrlver e c ^ e occorre indivi- mo per l’edilizia e per i mer- diaria Siciliana (SO FI.S) Ieri rali sono tratti dalla DC e 

gutturale. Tale cnsi — ha la presen tazione di un or- Sata ribadita la ^ecessità^del fe^trad? ferrate de/ Centri duare e denunciare i rappor- C ati, restano — a nostro piu- lo ha fatto con altri due par- si sottraggono ad ogni altro 

detto ìl compagnoE) ALEMA ganjco disegno in materia di loro ormaì indilazionabilo nis. Nord. Trasferendole alle Fer- f, ‘ fra i mafiosi < dei diversi dizìo — esigenze immediate lamentali_della DC' rieros Cu- controllo ha continuato 


Su un punto né l’on. Pic- 

U mrAmnatihilifà coli ' né ron Beiiottì. vice- 
inCOmpaTIDIIIia presidente del gruppo parla¬ 
li a j || mentale democristiano, han- 

flllQ Giunto delle no risposto alle proposte 

presentate dal compagno La- 

aIatimh dpi Senato j° l0 * 3 nome del gruppo co- 

eieziom nei aenuiv milni! - ta . relativamente alla 


ae«o ii cumpagi.oum.tmo jco dise gno 
~ d °y uta m Sran parte al f struzione prol 
terrorismo economico attuato SulI H stk 
dalle destre e dai ceti ìm- —- 


diversi dizlo — esiqenze immediate lamentari della DC;‘ Heros Cu- controllo — ha continuato 
chiun- imnrescindihiu ver coivi- Presidente dell Ente Zolfi Lajolo — non e possibile so- 


istruzione professionale. saggioairazienda delle Ferro! r OVi e delfo^ Avelli» per colpire chiun- e imprescindibili per colpi- »«?-* Io | 0 «liV ? 1010 SSo!' 

Sulla questione della emi- vie dello stato-.be diminuire alcuni tragitti, non qua si a remanttab,le di «11.- rc ,• „odi di interassi che v Lf,,' ndl . p '™^ 


j 11 4 t Sulla questione della emi- vie del 

dalle destre e dai ceti un- g raz j one italiana all’estero, Aneh 
prenditonali, non può essere f, ministro ha preferi to non ?hieste 
superata senza una politica a „ sumere alcu l n imnegno. mteresi 
organica che si inquadri in ^SESTo il probìema^par- 

5 S ticolarmente per ciò che ri- SlCUrar 
le. Bisogna quindi comb* g uar da la situazione dei no- - > 

rnmiin I ìua gU1 n/ni in stri lavoratori in Svizzera, 1 , 

putato comunista — ogni in- alla resp0 nsabilità del mini- . I 

filtrazione privatistica, ogni . . JJ- tvteri I MI 

forma di autonomia funzio- St D op ?aver espresso il prò- * 

naie, ogni pressione di inte- pr j 0 conse nso alle proposte I # 

ressi particolari, contro la ^ riforma con trattuale • co- * # 

preminente fimzione pubbli- elemento di responsabi- I 
ca dei porli Bisogna respiri- lizzazione d ei sindacati in I j 

gere (come del resto ha già una poIitica d5 programma - . • 

della CFp r ^ 1 «vmenriev/ lV el! zione * n ministro ha annun- I ■ 

deìla CEE a sospenaeie gli . l’impegno a riprende- (f 

aiuti ai cantieri, misura che ., r ; I 

avvantaggerebbe solo gli ar- ^ * 

^ JJiT; :per esaminare le possibilità 

nire Inv“e h nèr ridare ài di attl ' azio " e dcU’art. 39 | " 

Seri Sedila efltcienzà da » a Costituzione. «a 


movono nella direzione di as- Europa) alle coste liguri e del- rc it tritolo, hanno maneg- c _ non a s0 » o ò ossi . La giunta, invece, sempre nella discussione altri orato- 

curare, nello stesso tempo, la Versilia. piato biglietti di raccoman- ug- oaaj f, v it a i e estirpare 'nella seduta di ieri ha dichia- ri. e. su richiesta di parte 

u __ I compagni Trebbi e Salati. % azìone . oue. oggi r tirale estirpare ^ valjda _ e la ratifica è comunista . s5 è deciso infi- 

I I Ln°™ r ^rdi>i an rfpi J;nTT!-i Sl Dotta, in sostanza, di \ terra Ma DCr farlo è s,ata san21 °" ata . in al ' la dal ne di convocare l'esecutivo 

I il Cnmifatn ! Invl2no e H governo a dedi'- individuarci rapporti frale necessario’l’apporto dj tutte f/^one drt senatore Gior- della commissione per discu- 
II LOmnarO l care p;irticolarc attenzione *» cosche e il mondo politico j e f orze sane d i tutti i par- d;Jllo Dell'Amore, presidente tere un piano organico per 

* 1 cura ai problemi tecnici, socia, ed economico palermitano, fjtj Q mo d a particolare della Cassa di Risparmio delle la ripresa di Tribuna po..- 

I MAllM nfff»A | li ed economici della azienda d- partendo dal processo di fra- rfeH Dc > t province Lombarde. Mica. 

| UUM&U irli| pubblico trasporto urbano sformazionc che la citta ha 


competitiva che potenzial- 


Alla fine della seduta, è 


VVIII MV VI»» » U .. . j. 

mente posseggono, attraverso sia* 8 sollecitata la discus- 
un vasto programma di am- s,on e di tre interrogazioni 
modernamento e di sviluppo presentate fin dal taglio 
tecnologico». scorso: una e relativa alrin- 

D'Alema ha inoltre denun- quinamento delle acque del 
ciato la intollerabile situa- Bormida ed e stata solleci- 
zione esistente alFinterno J ata dal_ compagno LENTI: 
delle aziende di Stato, il ere- ^ altra si riferisce al finan- 
scente malessere tra operai riamento dede cantine socia- 
e tecnici che intendono di- R ed è stata sollecitata dal 
fendere il proprio tenore di COI TLri»acrio BO. Il compagno 
vita e far sentire il proprio SPECIALE, infine, ha chie- 
peso nella elaborazione dei sto una risposta ad una sua 
piani e delle iniziative prò- interrogazione che denunca 
duttive. il caso scandaloso di un fi¬ 

li socialista ANDERLINI nanziamento per centinaia 
ha criticato l’orientamento di milioni concesso a Paler- 
generale della politica del mo da un istituto di credito 
ministero delle Partecipazio- a favore di un appaltatore 
ni. il cui intervento si è di- legato agli interessi della 
mostrato insufficiente nella mafia. 

attuale congiuntura e nel de- Nel corso della seduta di 
terminare scelte decisive ieri la Camera ha eletto tre 
nella prospettiva della prò- commissari per la vigilanza 
grammazionc. sull'istituto di emissiore e 

L’ultimo intervento sull’ar- sulla circolazione dei hiapet- 
gomento è stato quello del fi di banca (gli on. MF.REN- 
compagno TRENTIN, che ha DA democristiano. LOM- 
affrontato il problema di fon- BARDI socialista. VIANEL- 
do della funzione delle azien- LO comunista), tre commis- 
de di Stato nell’economia sari per la vigilanza sull’am- 
nazìonale. «L’odierna tensio. minorazione del debito 
ne economica — ha esordito pubblico (TOSI democristia- 
l’oralore comunista — ha ca- no. BU7.ZETTI socialista, 
rattere strumentale: essa na- SOLI A NO comunista), tre 
sce dalle cortraddizi.ini osi- commissari per la vigilanza 
stenti ria Fattuale politica sulla Cassa depositi e pre¬ 
dagli investimenti pubblici e stiri e sugli istituti di pre- 
prsvat: e le esigenze di fondo videnza (ALFJ»S A NDRT\T 
della collettività tese al sod- deninrristiann. PTF.RACCIN! 
disf.ie’mer.to di maggiori bi- socialista e RAFFAELLI co- 
' sogni td attrezzature civili, munista). 


be diminuire alcuni tragitti, noniq^e 


II Comitato 
della pace 

■ . L'ordine del giorno, inoltre, subito negli ultimi dieci an- 

_._ffI chiede una revisione delle legg- n i, mutandone profondamen- 
SUlMiU 0UJC 1 riguardanti la disciplina del sei- f e j e strutture. 

I !° rc <ir P articolar e s * chiede j n q UCS t 0 processo, infatti, 

di Tavolata 1 fé ?“nS.ì a , SPST ZS&. 

III a MMWVMUtU « e propone che gli oneri derivan- s tondo i suoi centri di azio- 

I ti alle municipalizzate per ser- n f fe di potere) dalla prò- L 
Il Comitato italiano per vizi sociali e di pubblico inte- vìncia al capoluogo ed invc- J ^ W 
la pace ha preso ieri net-I resse siano assunti a carico del- stendo « globalmente il set- 1D W0» llliniV^ 

ta posizione contro la * lo Stato tore dei servizi», quello del H B 

installazione di una base a Nella discussione generale, « suolo urbano », quello del- * - * 
per sommergibili delia I por ultimi, erano intervenuti la " gradazione ■ industriale 

NATO armati di Polaris pcx ministro Angelini, de., che pubblica e olivata ' a A A m ■■ • 

di Tavolara| ha criticato i ritardi nella rea- ^ ^ questo? punto il tìocn- ■MfelSftStfWB sIamIi jalll MMH 

‘YcéKfi.o, olir, a n- «^""ociàlféulaUrn"? ^DOIIHCCi 09911 0110991 

levare nella costruzione I Nel dibattito sul bilancio del l f r JP,° a JJ r pnta t problemi m , . 

della base « un atto che * Ministero della Giustizia, in;- dell espansione edilizia e del- 

legittimerebbe la sfidu-1 zzatosi nel pomeriggio, dopo un l'incremento economico J e > I * ...*—*2 J.l D<^l. rA#<AlniMnnl/i*ìnnn rflAS fìtti 

eia sulla reale volontà di | intervento del missino PACE, demografico. caratterizzati ‘ | 060111011 061 ■ i6QOiaiT16nTQAlMn6 OBI IIIM 

pace del governa e im* il socialista PICCHIOTTI ha da un caos che la stessa ri- 1 _ • ■ 

porrebbe al Passe altri I denunciato che da 15 anni con- vjsJa Mondo Economico ha IShorS Urbanistica edlllZIO DODOlQre 

sacrifici assurdi nell’at-* tmuano ad operare norme pe- domito denunciare a ch'mre IIDGII» legge Ur0UBIlall^U r CWIIIZ.IU |#V|JWiUic 

da gli impegni che lo I con la Costituzione: « Sono attere indicandoli come \ 

stesso governo ebbe ad ! norme — ha detto Picchiotti mementi sui quali (a « proli- D . frontc aUa viv i £ s:nui atte- Infatti, la proroga deg’i sfratti mentre ha sollecitato :a Presi- 

assumere pubblicamente I — che occorre abrogare sen- tcrazione manosa » si e po- ^ e alIe mo 'tepliai sollccitazio- non è sufficiente a modificare denza della Camera affinché 

nella scorsa primavera * za altri indugi ** tufo vptìticqtc. dnnrfo luogo n j pervenute da varie parti del la gravissima situazione nel trasmetta alla Commissione 

- di non concedere nes- I R compagno KUNTZE ha 0 rf una feroce fotta per il p n es e intorno al drammauco mercato libero delle abitazioni Giustìzia, in sede legislativa, le 

suna base per sottoma-1 limitato il suo intervento alla potere. Ed è un fatto — os - problema degli alti affitti e del- Poiché seno state presenta- proposte presen’afe per la re- 

rini muniti di Polaris- osservazione di due delicati serva il memoriale — che la ricerca di abitazioni civili, il te. accanto a quella comunista, golamentazione dei fitti liberi, 

e invita gli italiani a I drfla ahuSizia * aìJa caotica espansione ur- Gruppo comunista della Carne- proposte da altre forze politiche Dren derà le necessarie e imme- 

mannestare la loro prò- » SfSKSTchì la cris? della bn ™' olla compenetrazione ra ha sottolineato ieri il primo. P'? ,te r * a fl diate * n ‘riative presso la Pre- 

^“SIrTr"? 


Il Comitato italiano per 


Dopo i primi successi 


installazione ai una case a 
per sommergibili deila | 
NATO armati di Polaris 
nell’isola di Tavolara I 
(Sardegna). I 

Il Comitato, oltre a ri- . 
levare nella costruzione I 
della base - un atto che * 
legittimerebbe la sfidu-1 
eia sulla reale volontà dì | 
pace del governa e im¬ 
porrebbe al Paese altri I 
sacrifici assurdi nell’at- 1 
tuale situazione -, ricor- ■ 
da gli impegni che lo | 
stesso governo ebbe ad . 


dei sardi-in particolare 


I rf.i I w u- . P”? 13 y o, “- R>un V ze rompimento un intricato e tempestiva iniziativa dei par- lunghe riunioni del Consiglio della proposta per una nuova 

flrmato anche dal * ha chiesto che si 8itmga alla complesso processo dì assor- lamentari comunisti Le ulte- dei* Ministri dedicate propr.o lesse urbanistica già oresentata 

I A Tavolara intanto si I fn P mal^ratura dato^hc "/ bimcnto delle vecchie forze non rivendicazioni poste una- Pesame dei provvedimenti de- a f ao «empo dalFonorevole Na- 

Uta procedendo 11 spedita- nor^eal riSàrdosono in ^lle destre monarco-qua- nimemente dai sindacati, dalle dicati alla delicata s,inazione '«'***& al V* àepu^U eo- 

I mente alla costruzione I contrasto con la Costituzione Munonjsfc. fra cui la vecchia categorie de. piccoli imprendi- economica del Paese ’noitre. .... 

I "ena%.:y%er?ommer C I eSlsToguono" i mag^trab^! mafia c !„ piccola mafia, «f e dalle diverse parti politi- finora. »« 

a gì bi li dotati di missili ■ la funzione che svolgono e non quella dei caoi elettori po- ?. be 5 e r, una * democ,**- il Comitato ristretto cht la - ‘ R « - 

I Polans 6 il « Governo di I ocr il fft&do che hanno Per nninrì Hi tutti etnei tica dpll3 wss debbono essere maggioranza della Comnussio* pacità e alla forza nolitica delle 

latrarti continui V man * la seccia infine ha chiesto u? * . qU £l PT P«te subito aU*attenzione e ne di Giustizia della Cameni masse interessate dello Animi- 

l tenere al riaSI?do un sb I ehe laTegge sià rifo^nata in aUe P monarchici che poi di- a H lie dec5sioni de , Parlamento aveva deciso di formare per nitrazioni locali e delle orga- 

I lenzia Quanto mal elo- I modo da impedii e ogni inter- n '! r, ^ no constqlteri democn - ,l c questioni essenziali sono- una elaborazione ur.ca delle nizzazioui sindacali e di massa 

aueite 1 -feSmza sulFaUi^tà dri cS- ^nt ». con l’tinfcn prospcf- la regolamentazione dei fitti li- proposte che regolo gli af- 1 cir. .n.,\intento ur.Har.o è 

L m | ■ gho Superiore della Magistra. tira di € mantenere il po- beri. la legge urbanistica, un fitti cond.z.one indispensabile per 

“““ «—■ ““ ”” * «tura tere». programma di edilizia pubblica Perciò il Grupj’O comunità,• raggiungere r.uo-.i successi. 


' Il compagno Ilio Bosi compie 
oggi 60 anni. Per l’occasione, 
il compagno Togliatti gli ha in¬ 
viato il seguente telegramma: 

« Oggi che compi 60 anni 
non ricordiamo soltanto le due 
condanne che ti inflisse il Tri¬ 
bunale Speciale, i 14 anni che 
fosti rinchiuso nelle galere fa¬ 
sciste — che sono per te titolo 
di onore e di gloria — ma i 
40 anni di milizia nelle file del 
nostro partito, tutta la tua vita 
spesa con dedizione assoluta 
in difesa della classe operaia 
e dei contadini lavoratori, per 
la causa del socialismo. 

« Si unisca il nostro saluto 
fraterno a quello dei lavora¬ 
tori ferraresi di cui sei figlio, 
insieme all’augurio cordiale di 
molte nuove battaglie e nuovi 
successi sulla vìa che condurrà 
anche l’Italia al comuniSmo ». 

" f 

- i . ) 

Il compagno Ilio Bosi comi- 
pie oggi i sessantanni. Da qua¬ 
rantanni milita e combatte net. 
le file del Partito comunista. 
Egli appartiene a quella gene¬ 
razione di militanti venuta al 
movimento operaio italiano sul¬ 
l'onda delle lotte rivoluzionarti 
del primo dopo guerra: su di 
essa è stata determinante Vm- 
fluenza della grande Rivoluzio¬ 
ne di Ottobre di cui comprese 
il significato universale. Quan 
do nel lontano 1920 il campa 
gno Bosi entrava nelle file del¬ 
la gioventil socialista nella ros¬ 
sa Ferrara, il clima politicc 
era incandescente, la vittorie 
socialista apparirò imminente 
ma che la sua scelta ideate noi 
fosse determinata dal facile en¬ 
tusiasmo del momento, lo di¬ 
mostra il comportamento da tu 
avuto di fronte al brusco rove 
segamento della situazione po 
litica e poi in tutta la sua viti 
di combattente rivoluzionario 

Nel 1923. quando Bori, chi 
faceva parte della frazione ter¬ 
sa internazionalista del partiti 
socialista, passava nel Partiti 
comunista, la provincia di Fer¬ 
rara gemeva sotto il terrori 
dei manigoldi del gerarca Itali 
Balbo: il fascismo era al poteri 
e nel movimento operaio ri re 
rificavano quei fenomeni di di 
visione, squagliamento, diser¬ 
zione e tradimento che sono li 
triste conseguenza di una pra 
ve disfatta Per passare al par 
tifo comunista in quella situa¬ 
zione occorreva una robusti 
fede e una grande fermezzi 
rivoluzionaria. Negli anni cht 
seguirono ta fede e la fermezze 
dì Bosi furono messe a duri 
prora e ne uscirono con onore 

Nel 1924 Bosi renne chiamate 
a fare parte dell'Esecutivo del 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista: inizia la sua attività d 
rivoluzionario professionale. In¬ 
teramente dedito al lavoro i 
alla lotta del partito, che al¬ 
terna l'attività illeeiale a Ittn 
phi periodi di prigionia. Ne 
1926 è arrestato mentre eissolri 
il suo compito di dirigente in¬ 
terregionale nel Mezzogiorno 
Il Tribunale Speciale, costitui¬ 
to dopo il suo arresto, lo con¬ 
danna a 10 anni di carcere 
Sconta il periodo di segrega¬ 
zione nell'ergastolo di Porto- 
longone. Nel novembre 1932. Ir. 
scoiato ad amnistia, viene libel 
rato, torna a Ferrara dove ri¬ 
prende Fattività di partito. NeJ 
luglio successivo cade nelle ma¬ 
ni delia polizia, i! Tribunale 
Saeciale lo condanna a 16 ann\ 
di carcere per ricostituzione ds 
un partito disciolto. Nel feb-, 
braio del 19-11. per condoni r. 
amnistia, viene liberato. Ritor, 
va a Ferrara dove, malgrado - 
14 anni di carcere scontati e ( 
fa vigilanza speciale a cui l 
soggetto, si rimette al lavorc! 
ver ritr.sserc le fila del oartit<[ 
in quella provincia. Nell’aprile' 
del 1943 il partito lo designi 
come responsabile per Milane! 
e la Lombardia: successivamenA 
te lo invia in Piemonte e po -j 
in Liguria: nel 1944 divienei 
segretario della Federazione d\ 
Genova e membro del Triutn-Ì 
virato insurrezionale della Li-' 
piiria. Nel marzo 1945 t d-l 
nuovo a Milano presso la Di] 
rezione. incaricalo del 1 onore: 
giovanile. h 

Nel 1945 fa parte della dete-j 
! aazione del Comitato di libe.’ì 
ragione nazionale Alta Italie 
presso il qorerno. Nel 1946 r 
segretario della Federasion*!; 
di Ferrara Su'cC'siram*r,te F 
chiamalo a dirigere la Confe ' 
derterra (fino al 1952). poi h.. 
sezione anricoltura della r.S.5flj 
(fino al 1959). E’ sfafo membrr- 
Acl Comitato Centrale del par 
tifo dal V al VII Congresso 
nresidente del coRonìo centrai 
dei sindnei dall'VUI Conaress 
in poi Dcnntato alla Costituen 
te. senatore di diritto nella p ri 
ma lenìslctura. senatore eletti 
nel cnlleaio di Ferrara nella se 
eonfia e terza legislatura. At 
tuaimevtr il dinamico presi 
dente del Consorzio razionai 
dei b’eticoll ori 

Il bilancio di oltre nuaran 
Vanni di attività e di lotta a 
serv'<'ìo deì Invocatori fa ounr 
al comprano Rovi, al nostr 
onrtdo ai lavoratori ferraresi 
Ttj onesto rio-nn rfi nnntncrsa 

ri-, no’ riro 7 niam*> q’ «'0»nnnn 
"fi an-iro i'aunnno nfTeituoso 
fraterno «*ri partito e di tutti 
comunisti 

Arturo Colomb 
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Il testo della petizione dei «102» 


L'atto 






ccus 
tt 
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contro 
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Prima risposta del dittatore alla lettera dei « cento» 
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Cinque studiosi antiffunchisti 

A > - * / ? 
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fatti arrestare da Franco 


MADRID. 3 

Non si era ancora spenta 
l’eco della petizione Indiriz¬ 
zata lunedi scorso da cento 
Intellettuali spugnoli al mi¬ 
nistro delle informazioni, 
i Fraga lribarne, nella quale 
si chiedeva un'inchiesta sul¬ 
le sevizie subite dui minato¬ 
ri delle Asturie, che un por¬ 
tavoce dello stesso ministero 
ha annunciato oggi l’arresto 
di cinque Uptulni di cultura. 
Essi pno: Fernando Sanchez' 
Drago, dottore in filosofia è 
lettore aU’universiti» di Pa¬ 
dova, e Jullo Matessanz. eco¬ 
nomista, arrestati rispettiva¬ 
mente il 30 settembre e il 
1. ottobre sotto rimputazto 
no di « associazione illegale » 
e posti a deposizione dello 


i/ -j,) 1 *, • ■ •. 
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autorità militari. GII altri tre, 
Juvier Pruddera Cortuz, di¬ 
rettore dell’agenzia madrile¬ 
na del fondo di cultura eco¬ 
nomica, Jose A. Sanchez Ma- 
zas Fcrlosio, studente in let¬ 
tere, e Fcrrcr Martlnez, cA- 
ricatlirista, sono' stati arre¬ 
stati il 30 settembre e messi 
a disposizione deU’autorltà 
giudiziaria civile. Il porta¬ 
voce non ha precisato le ac¬ 
cuse contro, di loro. Sembra 
bhc sitino stati accusati di 
propaganda Illegale. Fredde¬ 
rà è nipote di Juan Jose 
Pruddera Ortcga, ambascia¬ 
tore spagnolo in Tunisiu, 
ptentre Sanchez Mazus è fi¬ 
glio di Raphael Sanchez Ma- 
zas, uno dei fondatori della 
« falange » ed ex ministro 


senza portafogli di Franco. 
Non è la prima volta che que¬ 
sti due intellettuali sono vit¬ 
time delle persecuzioni della' 
polizia franchista. - 

Fino a questo momento si 
ignora se vi sia un legame 
diretto tra gli arresti annun¬ 
ciati oggi e la petizione tra¬ 
smessa lunedi al ministro, uni 
la coincidenza delle date lo 
lascerebbe supporre. 

Questa nuova olTensiva con¬ 
tro gli intellettuali spagnoli 
(chi non ricorda il giovane 
scrittore spagnolo Manuel 
Moreno Barranco, deceduto 
per morte violentu in un com¬ 
missariato di polizia?) get¬ 
ta una luce sinistra sulla pre¬ 
sunta « liberalizzazione » del 
regime franchista annuncla- 


v v Y , 1 ' f* « £xVi k. <' I j . 

( ta a gran voce dallo stesso 
ministro della Informazione 
Fraga quando assunse la sua 
carica. In realtà la repres¬ 
sione e le vessazioni a dan¬ 
no degli intellettuali non so¬ 
no mai cessate c non basta 
un po’ di accondiscendenza 
verso certe esigenze dei tu- ' 
risii stranieri (la fine della 
« pruderie <* sulle spiagge 
spagnole) per over il diritto 
di parlare di' « liberalizza¬ 
zione 

Nessuna presa di posizione 
si è avuta ancora da parte 
del governo a proposito del¬ 
la richiesta di un’inchiesta 
nelle Asturie avanzata dai 
cento intellettuali spagnoli 
(se si esclude naturalmente 
l’arresto dei cinque). Le se¬ 


vizie ai minatori delle Astu¬ 
rie sono state denunciate da 
tutta la stampa internaziona¬ 
le còri dati di 'fatto precisi. 
Tutti sanno Infatti che il ca¬ 
pitano F. C. citato nella let¬ 
tera è Fernando Caro di 28 
nnni, figlio di un ex colon¬ 
nello del regolari provenien¬ 
te dall’Africa del nord: che 
il suo « aiutante » è 11 ser¬ 
gente Perez. Sono noti anche 
I nomi del<e loro vittime. 
Tuttavia anche se difficil¬ 
mente il regime accetterà 
l’Inchiesta proposta dal co¬ 
raggiosi Intellettuali spagno¬ 
li, la denuncia di questi ul¬ 
timi inchioda un’altra volta 
Fianco alle sue sanguinose 
responsabilità. 


v 

le sevizie nelle Asturie 


CONCILIO 


DOLORES IBARRURI 


Appello alla 



Dolores Ibarruri 


, Io vorrei, amici e com¬ 
pagni intellettuali, che 
^ questo mio appello non lo 
r interpretaste come un rim¬ 
provero, ma come uno sti- 
i molo a una discussione 

Tutti sanno quanto av- 
i versino il regime i miglio¬ 
ri, i più attivi, i più gio¬ 
vani degli intellettuali 
spagnoli. 

1 E* noto il loto ribrezzo 
per coloro che si ritengono 
sazi delle briciole del ban¬ 
chetto del caudillo. 

Molti di -questi intellet¬ 
tuali onesti, decisamente 
antifranchisti, anche se di 
1 diversi orientamenti poli¬ 
tici, hanno sofferto nella 
propria carne le cornate 
della repressione, dei tori 
che con le loro zampe fer¬ 
rate e le loro corna di ac¬ 
ciaio impediscono che si ri¬ 
schiari l'orizzonte in Spa¬ 
gna. ~ 

Violenza 


L’esigenza di infrangere 
il regime sorretto dalla 
belluina violenza polizie¬ 
sca diventa ogni giorno più 
pressante - e ineludibile. 
Questa esigenza Vhanno 
compresa i minatori e i la¬ 
voratori in generale, i qua¬ 
li, con la loro lotta, obbli¬ 
gano H caudillo a rivedere 
i suoi odiosi provvedimen¬ 
ti, ad accettare ciò che non 
avrebbe mai voluto accet¬ 
tare. 

L’azione negli intellet¬ 
tuali c diversa e più lenta, 
anche se potrebbe essere 
più viva, più attiva e ptù 
decisiva. 

In tutte le rivoluzioni 
borghesi d’Europa e del 
mondo gli intellettuali 
hanno giocato un ruolo de- 
I terminante. Da centocin- 
quant’anm la Spagna lotta 
per la rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese e in que¬ 
sto lungo combattimento 
i migliori intellettuali spa¬ 
gnoli hanno occupato un 
posto di avanguardia. 

Così é anche oggi nella 
lotta contro la dittatura. 
Con una differenza: nel- 
l'800 non c’era una classe 
operaia con una larga 
esperienza di lotta politica 
e rivoluzionaria. 

Oggi esiste una classe 
operaia ed esiste anche il 
mondo del socialismo, la 
cui presenza influenza tut¬ 
ta la vita politica contem¬ 
poranea. E la classe ope¬ 
raia, anche se molte volte 
non è ancora pienamente 
cosciente del ruolo deter¬ 
minante che nel prossimo 
futuro sarà chiamata a 
giocare, occupa già nella 
fotta contro la dittatura c 
per la democrazia in Spa¬ 
gna una funzione diri¬ 
gente. 

Sarebbe interessante che 
voi. compagni ed amici in¬ 
tellettuali. approfondiste 
ancora di più lo studio di 
gucsta questione. Questo 
sarebbe d’aiuto a coloro 
''he ancora non hanno 
compreso come si svolge la 
lotta politica nel mondo di 
9ggi, c li aiuterebbe a 
uscire dall'isolamento che 
’i paralizza, c rende inope¬ 
rante la loro opposizione 
il rtaime. Se questi intei - 


cultura 


lettuali vedessero con chia¬ 
rezza che cosa è la classe 
operaia, in potenza e di 
fatto — una forza chiama¬ 
ta a dirigere e a governare 
il paese, c non un alunno 
al quale si possano dare 
lezioni di cultura — si 
aprirebbero alla loro atti¬ 
vità politica e a quella let¬ 
teraria, artistica e scientifi¬ 
ca, sconfinati orizzonti - • 
Marciare assieme alla clas¬ 
se operaia, al suo ritmo, 
che è il ritmo della storia, 
perfino aiutandola a for¬ 
zare questo ritmo, è oggi il 
compito degli intellettuali 
spagnoli. 

Un intellettuale - degno 
della sua condizione non 
può rimanere al margine 
della lotta quando gli ope¬ 
rai scendono nella strada. 

I lavoratori, anche se al¬ 
cuni pseudo - intellettuali 
pensano il contrario, sanno 
valorizzare e stimare l’ap¬ 
porto ideale alla lotta ri¬ 
voluzionaria, j alla lotta 
contro il vecchio, contro 
l’effimero, contro l’assur¬ 
do, per la costruzione di 
una nuova vita. 

Permettetemi ora di ri¬ 
ferirmi ai fatti attuali cir¬ 
ca l’attività degli intellet¬ 
tuali. Da più di 60 giorni 
è in corso lo sciopero del¬ 
le Asturie. Due mesi sen¬ 
za salario, senza pane assi¬ 
curato. Due mesi di dure 
privazioni, di furore, di 
appelli alla giustizia. Due 
mesi. Sapete voi cosa vo¬ 
gliono dire due mesi di lot¬ 
ta? Cosa significa ver le 
famiglie dei minatori in 
sciopero coricarsi senza 
cenare un giorno e poi un 
altro, e un altro ancora 
c 60 c più giorni e alzarsi 
senza che nella credenza 
ci sia un pezzo di pane? 

Sapete qual è il dolore 
per una madre dover ripe¬ 
tere ogni giorno a un bim¬ 
bo affamato: zitto, non 
piangere, domani ci sarà 
pane, mentre si sforza di 
non piangere per la pepa 
che ha in cuore c ver l’in¬ 
genua bugia? Questo han¬ 
no fatto e continuano a fa¬ 
re migliaia di ' donne, di 
madri asturiane. 

Le Asturie sanguinano e 
lottano. Ignobili mercena¬ 
ri in divisa colpiscono gli 
uomini, cercando di im¬ 
paurirli. Offendono e tor¬ 
turano le mogli, come 
hanno fatto quei vili, a Sa¬ 
ma, con Costantina Pércz 
e Aniìa Braiia. 

E solo pochi e onesti in¬ 
tellettuali hanno espres¬ 
so la loro protesta, hanno 
gridato la loro indignazio¬ 
ne c il loro odio. 

E gli altri? Perchè han¬ 
no taciuto? 

Sono state torturate, su¬ 
no state offese vilmente, 
brutalmente, due degne 
donne di minatori. i cui 
mariti sono imprigionati. 

La storia $i ripete c non 
e possibile, amici e compa¬ 
gni intellettuali, tollerare 
oggi queste ingiustizie. 
Non è possibile tollerare 
che nei sotterranei siano 
evirati degli uomini, si vio¬ 
lentino e si torturino delle 
donne. 

Se non si imbavaglia la 
belva, se la si lascia libe¬ 
ra, dove andremo a finire? 

Quando alle vostre orec¬ 
chie giunge come rumore 


lontano, preludio di tempo¬ 
rale, il pianto di migliaia 
di bambini, le grida spa¬ 
ventate di donne bestial¬ 
mente violentate; quando 
la lotta ferve e in ogni ca¬ 
sa arde l’odio, non state 
in silenzio, compagni e 
amici intellettuali. Grida- 

• te la vostra protesta e fate 
che essa si senta nel 
mondo. 

Le Asturie non sono so¬ 
ie, L’eco della loro lotta 
ha valicato le frontiere di 
Spagna e unisce in un mo¬ 
vimento fraterno di soli¬ 
darietà i lavoratori fran¬ 
cesi e italiani, i laburisti 
inglesi, gli ungheresi, i ru¬ 
meni, i cecoslouacchi e gli 
jugoslavi, i polacchi e i 
cubani; i lavoratori del¬ 
l’America Latina, della 
Germania e dell’URSS 
guardano a voi, desiderosi 
di ascoltare la vostra pa¬ 
rola. Insorgete contro le 
atrocità. Insorgete gridan¬ 
do contro il crimine odio¬ 
so, contro il crimine nefan¬ 
do che nelle Asturie dis¬ 
sangua i nostri giovani mi¬ 
natori. Dite la vostra pa¬ 
rola calda, di cordiale fra¬ 
ternità con gli uomini in 
lotta per la vita della 
Spagna. 

Airavanguardia 


Conosciamo le • vostre 
difficoltà, però voi non po¬ 
tete, non dovete lasciare 
tranquilli coloro che vi 
stanno di • fronte, segnati 
col marchio di Caino. Essi 
ci hanno regalato una ca¬ 
tena di miserie e di di¬ 
sgrazie 

Chi distrugge e mette a 
soqquadro la Spagna? 

Loro e solamente loro. 

I minatori combattono 
con decisione eroica, « con 
tutto il loro coraggio, con 
le loro cicatrici c le loro 
ferite, con i segni e i ri¬ 
cordi della fame », « con¬ 
tro tante panie soddisfat¬ 
te », « contro maiali con 
una origine peggiore di 
quella dei maiali ». 

Aiutate questi uomini a 
difendere la loro condizio¬ 
ne sociale, la loro condi¬ 
zione umana. 

Alzatevi in piedi con lo¬ 
ro; unite i vostri aneliti di 
uomini di cultura, alla fer¬ 
mezza degli uomini della 
miniera, che stanno dando 
dignità alla Spagna. 

« Se bruciate davanti al 
dolore degli altri — dice¬ 
va il nostro indimenticabi¬ 
le poeta Miguel Hernandez 
— se capite che nelle vo¬ 
stre mani c’è la libe, tà del¬ 
ia Spagna c fate della pen¬ 
na e della vostra parola 
spada e bandiera che in¬ 
cendi e guidi / non lascere- 
te cenere, ma gloria. E la 
vostra voce e la vostra pa¬ 
rola, • illumineranno la 
creazione, la storia ». 

Ricordate la fame di pa¬ 
ne e di libertà, il dolore e 
la lotta della nostra classe 
operaia. 

E levate il vostro grido 
fraterno, solidale, con le 
Asturie in lotta. Con le 
Asturie in fiamme, che 
marciano verso il futuro, 
bandiera e avanguardia 
della Spagna. 


' Ecco il testo della lettera che i 102 in¬ 
tei lettuali spagnoli hanno inviato al mini¬ 
stro delle informazioni per sollecitare una 
' inchiesta sulle sevizie a danno dei minatori 

astu riani in lotta. 

■ ' < ì 

- -«A S.E don Manuel Fraga lribarne - Ministro dell’Infor¬ 

mazione e del Turismo - Madrid. 

Eccellenza. . a ‘ v « 

In relazione al dialogo intavolato con lei a proposito di 
certi fatti che hanno provocato in noi una viva preoccupazio¬ 
ne (l’accenno si riferisce ad una precedente lettera relativa 
alla uccisione del poeta Barranco, n d r.), riteniamo opportuno 
attirare nuovamente la Sua attenzione su fatti, a noi riferiti 
da testimoni spontanei che si rivolgono a noi come ad intel¬ 
lettuali che hanno manifestato in più di un'occasione la pro¬ 
pria sensibilità umana, che starebbero avvenendo nelle Astu¬ 
rie in relazione allo sciopero in corso. Ecco ì fatti: 

* La morte deL minatore Rafael Gonzales, di 26 anni, in 
■ conseguenza dei maltrattamenti che gli furono inflitti il 
3 settembre in un commissariato di Sama de Langreo; la re¬ 
sponsabilità per questo ed altri fatti viene attribuita al ca¬ 
pitano della Guardia Civil. Fernando Caro, di 28 anni origi¬ 
nario di Melilla, trasferito a Sama da circa un mese, e ai 
caporale Perez, oggi nominato sergente, il quale si trova da 
tempo a Sama; si dice che il capitano Caro porta una tenuta 
sportiva durante gli interrogatori. 

O Lo stesso giorno e nello stesso luogo, alle quattro del po- 

* meriggio, sarebbe stato evirato il minatore Silvino Za- 
pico che ha dovuto essere ricoverato. Sua moglie venne rasata. 

Q Al minatore Vicente Baragana — della frazione Lada (Sa- 
® ma de Langreo) — sarebbero stati bruciati i testicoli. 

A Un minatore chiamato Alfonso, guardiano della Primera 
del Fondo, a riposo per la silicosi ed ora agente di assicu¬ 
razione. è stato maltrattato dal sergente Peiez, dopo essere 
stato preventivamente legato; dato che questo avvenne in pre¬ 
senza della moglie di Alfonso, questa si lanciò contro il ser¬ 
gente allo scopo di impedire il massacro del marito; anche 
essa venne colpita e quindi rasata. Alfonso venne trascinato 
' via e iL suo corpo esanime venne rinvenuto da un suo com¬ 
pagno di nome Senen che lo trasportò a casa sua. Un medico 
« il cui nome viene taciuto per ragioni di sicurezza ». disse che 
non sapeva da che parte cominciare, tante erano le lesioni 
riportate dal minatore. - , . ..." 

C Al minatore Alfonso Zapìco di Lada è stata fratturata la 
** schiena. Egli è stato ricoverato (potrebbe trattarsi del caso 
precedente). .. •- o - „ o ‘ ■ . 

fi I minatori Jeroniino Fernandez (sposato co n un figlio) e 
® Jesus Ramo Tevera, che con altri dieci si trovano nel 
carcere di Carabanchel (Madrid), sono stati torturati. - • 

■f Everardo Castra, ammogliato con tre figli, dà segni di 

* squilibrio a seguito delle torture ed è stato ricoverato nel 
Manicomio provinciale della » Cadeliada ». E’ stato arrestato 
per aver scritto « il popolo si vendicherà » sui muri delia Duero 
Felguera. 

O Constantina Perez Martinez («Tina ») della Jocara e Anl- 
™ xa Braiia di Lada. sono state maltrattate e rasate IL ma¬ 
rito di Tina è in carcere per lo sciopero dell'anno scorso. 

* t t w A — 

9 Juan Alberdi di Lada e un altro minatore il cui sopranno¬ 
me è « Chocolatina » sono stati costretti a battersi l’uno 
contro l'altro nel commissariato di Langreo. Dato c!*e natu¬ 
ralmente essi dettero vita soltanto ad un simulacro di lotta, 
furono brutalmente percossi. Dopo di che il capitano Caro 
esclamò: « Che asini!" come si sono bastonati ». ' 

in Una donna, di cui non si conosce il nome, è stata coi- 
* pita ni ventre, benché ovesse rivelato il suo stato. II ca¬ 
pitano. colpendola, gridò: « Un comunista di meno ». L'episo- 
• dio sarebbe avvenuto nei già citato commissariato di Sama 
de Langreo. 

Sono fatti questi, eccellenza, che s e fossero comprovati, co¬ 
prirebbero di ignominia i loro autori, ignominia che colpi¬ 
rebbe anche noi se non intervenissimo per impedire che atti 
vergognosi come questi abbiano ad avere luogo. Ecco perche 
chiediamo a S.E. un'inchiesta sulle presunte attività di questo 
capitano don Fernando Caro e su tutti questi fatti In pari 
tempo, chiediamo a S.E. una esauriente informazione Le ri¬ 
volgiamo questa richiesta, senza altri titoli al di fuori di quelli 
che ci conferisce la nostra condizione di intellettuali sensibili 
alla vita e alle sofferenze dei nostro popolo » 

Hanno firmato 
la petizione: 

- Vicente Al F.ixandrc (accademico); Petro Lain EntralRo (ac¬ 
cademico c ex decano dell'L'nlversità di Madrid); Valentin Andres 
AHarez (ex decano della facoltà di scienze economiche della 
università di Madrid); Josè Luis Araguren (docente di etica alla 
università di Madrid); Pauline Garagorri (filosofo, collaboratore 
della rivista s Occidente »>; Jose Bergamin (scrittore); Gabriel 
Celaya (poeta); Antonio Duero Vallcie (drammaturgo); Alfonso 
Sastre (drammaturgo); Fernando Barza (editore); Antonio Saura 
(pittore): José Maria Castellet (crit'co): Francisco Fernandez 
Santos (saggista); Carlos Barrai (editore c poeta); Angct Maria 
Oc Iera (scrittore); Juan Go>tisoto (scrittore): Mateos (pittore); 
ioti Maria Moreno Galvan (critico d'arte): Angela Figuera Arme¬ 
rie h (poetessa); Manuel Arce (scrittore); Francisco Babai (at¬ 
tore); Fernando Fernan Gomrz (attore); Juan Garcia fiondano 
(scrittore); Angel Gonzales (poeta); Luis Gojtlsolo (scrittore); 
Gabine Alejandro carriedo (poeta); Antonio Ferres (scrittore); 
Carlos Muniz (drammaturgo); Jose Maria de Culto (direttore 
di teatro); Rodriguez Buded (drammaturgo) Juan Marsé scrit¬ 
tore); Angelo Crespo (poeta); Armando Lopez Salinas (scrittore); 
Pabto Serrano (scultore); Juana Frances (pittrice); Jesus Lopez 
Paclteco (poeta), Josè Esteban (poeta); Miilares (pittore); Lucio 
Mnfioz (pittore); Josè Manuel Caballcrn Bonald (poeta); Manuel 
Ortiz Vallante (pittore); Benigno Quevrdo (scrittore); Josè Anto¬ 
nio Parra (scrittore); Cesar Santos Fontola (critico cinemato¬ 
grafico); consnelo Berges (scrittore); Daniel Sueiro (scrittore); 
Patido (regista); Josè Are* (università di Madrid); Pedro Dicenta 
(maestro); Juan Edoardo Zuniga (scrittore) Lauro Olmo (dram¬ 
maturgo); Ricardo Zamorano (pittore*: Alfonso Grosso (scrittore); 
Manuel Calvo (pittore); Rlcardo Domeneeh - (critico teatrale); 
Pcrrz Navarro (saggista); Ramon Nicto (scrittore); Julian Marcos 
(regista e poeta); Josè Duarte (pittore); Fermio De la Solana; 
-forge Campos (saggista); Angel Fenandez Santos (sociologo). 
Francisco Morano Galvan (pittore); Marcia] Suarrz (dramma¬ 
turgo); Josè A>Ilon (critico d’arte); Jaime Gii dr Biedma (poeta); 
Daniel Gii (pittore); L. G. Egido (critico cinematografico); An¬ 
gelina GatrlI (poetessa); E. Sanchez; Manzique de Lera (poeta); 
Eloy Terron (Filosofo); Pablo Marti Zaro (drammaturgo); Fer¬ 
nando Chueca (architetto e direttore del musco d’arte contem¬ 
poranea); Faustino Cordon (scienziato); Leopoldo de Luis (poeta); 
Diaz Caneja (pittore); Ramon dr Garciasoi (poeta); fgnario Al- 
decca (scrittore); Cortijo (pittore); Adam Ferrer (pittore); Ar¬ 
turo Martinez (pittore); Josè Agnstin Goj(isolo (poeta); Joan 
Petit (traduttore); Jnam Oliser (saggista): Joaquin Berta* Johl> 
Carbone!) (poeta); Oriol Bohigas (architetto e critico d'arte); 
Joaquin Molas; Maria Aurriia Carmanj (direttore di teatro); 
Rtcard Salsa! (direttore di teatro); Joam Tratdu (saggista); 
Franesc Vallscrau (poeta); Saisador Espilò (poeta); ManurI 
Sacrlstan Luron (università di Barcellona); Alfonso Carlos Comln; 
Josen Fontana (università di Barcellona); Joaquim Jorrià (re¬ 
gista); Roman Gubern (regista); Josè Luis Sureda (unisershà 
di Barcellona); Angel Latori* (università di Barcellona). 


Il dialogo coi «separati» 
al centro dèi dibattito 

Lercaro, Bea e Van der Burgt hanno affermato che protestanti e ortodossi sono 
nella chiesa - La questione degli « scristianizzati » 




« »t 



La basilica di S. Pietro durante la sessione di Ieri del Concilio 


Il delicato e importante 
problema dei rapporti fra la 
Chiesa di Roma e i cristiani 
non cattolici e stato al cen¬ 
tro dei lavori di ieri, in seno 
al Concilio ecumenico. Se ne 
sono occupati, in modo par¬ 
ticolarmente ampio, i cardi¬ 
nali Lercaro e Bea ed il ve¬ 
scovo Ercolano Van der 
Burgt, di Pontianak in In¬ 
donesia. Come sempre, il 
problema è stato trattato con 
linguaggio teologico, non po¬ 
litico. I fautori di una mag¬ 
giore apertura verso « i fra¬ 
telli separati » « d’Oriente e 
di Occidente ’ hanno chiesto 
che lo schema « De Eccle¬ 
sia » sia corretto, precisato, 
perfezionato in modo tale da 
facilitare il dialogo con tutti 
gli altri cristiani. 

Il cardinale Lercaro ha ri¬ 
preso il suo ' discorso de:Ia 
prima fase del Concilio di¬ 
cendo fra l’altro: . occorre 
sottolineare chiaramente che 
i! battesimo è una vera se¬ 
conda nascita, la quale in¬ 
corpora l’uomo nella Chie¬ 
sa e gli imprime un caratte¬ 
re indelebile, che nemmeno 
l'apostasia e l’eresia riesco¬ 
no a cancellare... Questo 
principio è del resto già is¬ 
sato in alcuni documenti del¬ 
la Chiesa, fra cui un decre¬ 
to del Concilio di Firenze 
(1431-1443). e nel codice di 
diritto canonico orientale. 
Ciò significa che i fratelli 
separati, protestanti ed orto¬ 
dossi. debbono essere consi¬ 
derati nella Chiesa, anche se 
non pienamente e non per¬ 
fettamente incorporati in 
essa. 

* L'arcivescovo di Bologna 
— che parlava a titolo per¬ 
sonale, in quanto membro 
del Concilio, e non come 
« moderatore » — ha inoltre 
insistito sul carattere missio¬ 
nario e dinamico della Chie¬ 
sa, la cui presenza nri mon¬ 
do è una presenza di mar¬ 
tirio, di servizio verso « i po¬ 
veri e i piccoli », di predica¬ 
zione verso tutte !e genti. 
Lercaro ha quindi proposto 
che la commissione compe¬ 
tente ascolti il parere dei 
padri più preparati (ed ha 
citato Rugambwa, Da Silva. 
Guano, Ancel e Gracias), per 
poi rivedere globalmente il 
testo del « De Ecclesia >. pur 
conservandone invariate sia 
la struttura, sia le linee at¬ 
tuali. * 

- Il cardinale Bea (che Pao¬ 
lo VI ha chiamato l’altro Ie¬ 


ri a far parte con il catdi- 
nale Antoniutti della con¬ 
gregazione del Sant’Uflizio). 
ha cominciato il suo inter¬ 
vento con un richiamo a 
Giovanni XXIII, alla luce 
del quale ha criticato alcu¬ 
ne espressioni dello sche¬ 
ma, che non sono suffraga¬ 
te dalle sacre scritture, o 
che lo sono in modo impre¬ 
ciso, < non scientifico ». Il 
carattere « unionista > ed 
ecumenico dello schema, esi¬ 
ge una chiara aderenza alle 
scritture e alla tradizione, 
che sono patrimonio comune 
di tutti i cristiani. Cattolici, 
protestanti e ortodossi — ha 
soggiunto il vecchio cardi¬ 
nale tedesco — hanno in co¬ 
mune tradizioni secolari, an¬ 
teriori allo scisma e alla ri¬ 
forma. Perché quindi il < De 
Ecclesia » dovrebbe contene¬ 


re espressioni posteriori alle 
separazioni, che dispiaccio¬ 
no agli altri cristiani? Dob¬ 
biamo porre in luce ciò che 
unisce, e non ciò che rischia 
di dividere. (Un altro padie 
gli ha fatto eco poco dopo: 
« Bisogna astenersi da ogni 
espressione che possa anche 
minimamente urtare i non 
cristiani e i non cattolici»). 

Anche 1 mons. - Van der 
Burgt ha insistito sul fatto 
che i protestanti e gli orto¬ 
dossi debbono considerarsi 
incorporati nella Chiesa, s>a 
pure non perfettamente. La 
unione fra tutti i cristiani 
— egli ha aggiunto — non e 
figurata, ma reale. 

Mons. Antonio Pildain. ve¬ 
scovo delle Isole Canarie 
(Spagna) ha proposto « che 
lo schema contenga un pa¬ 
ragrafo riguardante coloro 


r 
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Da altri vescovi spagnoli 

Denunciati ai Concilio 
i «padri filofranchisti» 

Ieri mattina. ..Ila fine cisamente all* opposizione, 
della Congrezizione gene- Inoltre, in questi ultimi 
rale. il segretario del Con*ù- giorni, sono recìduti fatti 
ho. monsignor Felici, ha da- che hanno aggravalo la ten¬ 
to notizia di un ciamoioso sione nell'interno de! mondo 
incidente scoppiato .n seno cattolico spagnolo, è stato 
alla delegazione spagnola sequestrato, ad esempio, l'or, 
dei padri conciliari Si tratta gano mensile dei giovani 
di questo: alcuni padri cor.- operai di azione cattolica 
ciliari spagnoli hanno de- Juventud Obrera, su preci- 
nunciato altri membri dello sa richiesta del cardinale 
stesso episcopato di Spagna josè Maria Bueno. areive- 
di essere conniventi col re- scovo di Siviglri. e presi- 
gime di oppressione mstau- dente della ~ ccmmissione 
rato da Franco contro il po- episcopale di az.onc socia- 
polo spagnolo e di mutare „ gy ^ lui p .-y ?i|ri por¬ 
la repressione fascista, con- ti spagnoIi sì ipp unta 

tro qualsiasi voce libera che *; ^ H „ 

. ^.. 1 accusa portata in pieno 


si levi, comprese le voci c.it- * por1ata in pipn0 

toliche -i Concilio, attraverso questi 

L'accusa è stata lormulatn fo^Ii 
in fogli che sono stati distn- Monsignor Felici ha de- 
buiti durante le sedute in plorato fortemente l'episodio 
aula, e contiene un dram- e quanto esso sia rilevante 
malico monito a scindere le e preoccupante por le auto- 
responsabilità della Chiesa rità centrali della Chiesa, è 
dal regime di Franco, nega- orovato dallo stesso comuni- 
tore dei valori delia perso- cato ufficiale sui Livori d. 
na umana, delle libertà di ieri dell'assemblea eoncdia- 


coscienza e di opinione 


re In esso si afferma ap- 


Già era noto come il eie- punto che il segretario de! ■ 
ro spagnolo fosse profonda- Concilio • ha ricord ito che I 
mente diviso nel suo atteg- » nessuno, senza il consenso I 
giamento politico nei con- espresso dal consiglio di -J 
fronti della dittatura c co* presidenza, - può dismbuire 
me. in particolare, quello ai Padri opuscoli o qualsiasi 
catalano fosse schierato de- altro materiale scritto», (s.) I 


d 


che si sono allontanati dalla 
Chiesa dopo averle appartev 
liuto, con particolare riferi¬ 
mento alle masse lavoratrici, 
verso le quali si protende 
tutta la sua materna solleci¬ 
tudine *. Mons. Pildain ha 
ricordato di aver lavorato 
nella * missione di Francia » 
ed ha parlato di c angoscia > 
a proposito della « scristia¬ 
nizzazione * della classe ope¬ 
raia francese. Il distacco dei 
lavoratori europei dal catto¬ 
licesimo — egli ha detto ci¬ 
tando un discorso pontifì¬ 
cio — e « il grande scanda¬ 
lo » dei tempi moderni. Il 
documento « De Ecclesia » 
dovrebbe quindi contenere 
una indicazione che giovi a 
promuovere una riconquista 
del proletariato alla fede 
cattolica. 

Una lancia in prò del cul¬ 
to mariano è stata spezzata 
dal card. Beniamino Amba 
v Castro, arcivescovo di Tar- 
ragona in Spagna, a nome di 
60 vescovi, in maggioran¬ 
za spagnoli. Le esagerazioni 
idolatriche popolari che in 
Italia, in Spagna ed in altri 
paesi « latini » hanno tra¬ 
sformato le immagini della 
Madonna in altrettanti fetic¬ 
ci. sono largamente disap¬ 
provate e severamente criti¬ 
cate da molti vescovi e da 
famosi teologi, francesi, te¬ 
deschi e di lingua inglese. 
Nei giorni scorsi, sia il car¬ 
dinale Frings. sia l’arcive¬ 
scovo Garrone, avevano pro¬ 
posto di sopprimere Io sche¬ 
ma sulla Madonna e di tra¬ 
sformarlo in un capitolo da 
inserire nel « De Ecclesia », 
appunto per * ridimensiona¬ 
re » (ci si perdoni l’espres¬ 
sione profana) la figura del¬ 
la Vergine. 

Contro questa proposta è 
insorto, ieri, il cardinale Ar- 
riba y Castro. « Il mistero 
della Vergine — egli ha det¬ 
to — è troppo grande per 
non meritare una trattazione 
autonoma. Se però questa 
proposta non dovesse essere 
accolta., la figura di Maria 
nel ” De Ecclesia ” dovrà es¬ 
sere posta subito dopo quel¬ 
la di Cristo, in modo che la 
Madonna non appaia in po¬ 
sizione passiva, come un 
aualsiasi redento in più. ma 
conte madre attiva della 
Chiesa. Quindi in primo pia¬ 
no, e non in appendice, come 
vorrebbe Frings *. 

Arminio Savioli 


•Ib.*!» ' .a- 
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Comizio questo pomeriggio al Lido 

»«- . 

Ostia lotta contro Marzauo 


Un nubifragio 


A - • ' •!,>.■' 


sciopero coaipatto 


Mentre prosegue, compatto, lo 
sciopero dui lavoratori della Zep- 
pieri, ogni riprende la lotta con¬ 
tro la Marzano. A Ostiu e Fiumi¬ 
cino sciopereranno autisti e fat¬ 
torini e, in segno di solidarietà, 
gli edili: alle 17 un comizio uni¬ 
tario avrà luogo in piazza della 
Stazione. 

La manifestazione di Ostia ha 
lo scopo di sottoporre nuova¬ 
mente all’attenzione dell'opinione 
pubblica la volontà dej lavora¬ 
tori di farla finita con la Mar¬ 
zano attraverso la revoca della 
concessione e la pubblicazione 
dei trasporti. Essa arriva dopo 
un’aspra lotta di autisti e fatto¬ 
rini contro le violazioni contrat¬ 
tuali. lotta che è stata contrasse¬ 
gnata da ripetute provocazioni 
padronali come l’investimento di 
un lavoratore da parte di un 
pullman guidato da un crumiro. 

La Giunta comunale, intanto, 
continua a mantenere un incre¬ 
dibile riserbo in merito alla ri¬ 
chiesta avanzata unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali de¬ 
gli autoferrotranvieri non distin¬ 
guendosi in questo dalle prece¬ 
denti amministrazioni. 

11 disagio per la situazione che 
sì è venuta a creare ricade in 
massima parte sulla popolazione 
di Ostia: sempre più spesso, si 
verifica la paralisi di quei ser¬ 
vizi di trasporto che del resto 
nei giorni normali funzionano 
molto male. La protesta per tale 


stato di cose culminerà nel co¬ 
mizio di oggi: particolarmente 
sdegnati, dopo la serrata dei co¬ 
struttori. saranno gli edili, che si 
vedono tartassati da ogni lato. 


Lunedì 

Fìtti: attivo 
alla CCdL 


Dopo la manifestazione di ieri 
continua la mobilitazione dei la¬ 
voratori contro il carofitti e per 
risolvere il problema della casa. 
Ieri il comitato direttivo della 
Camera del Lavoro ha deciso di 
convocare per lunedi prossimo 
alle 18 l’attivo sindacale allo sco¬ 
po di esaminare la situazione. 
Proseguono nel frattempo i con¬ 
tatti fra le commissioni interne 
aziendali per concordare un’azio¬ 
ne di lotta unitaria. 

Le Consulte popolari stanno 
svolgendo un’importante opera di 
aiuto legale a tutti gl’inquitini 
elie non intendono subire l’au¬ 
mento dei fitti e avvalersi della 
legge che proroga per due anni 
gli sfratti. •> ■ . 


I lavoratori della Zeppierl han¬ 
no partecipato in massa alla pri¬ 
ma delle due giornate di scio¬ 
pero. In tuttodì Lazio i pullman 
della più potente società di au¬ 
tolinee sono rimasti bloccati e 
la stessa cosa accadrà oggi. 

Le reazioni dei viaggiatori so¬ 
no state generalmente di solida¬ 
rietà con i lavoratori e di Pro¬ 
testa ’ contro la direzione della 
azienda. Si tratta per lo più di 
- emigranti pendolar! ** che ogni 
mese pagano l’abbonamento e 
che quindi hanno anticipato il 
denaro per essere trasportati tut¬ 
ti i giorni. Ora Zeppierl. costrin¬ 
gendo i dipendenti a scioperale, 
priva migliaia e migliaia dì la¬ 
voratori di un servizio gin pa¬ 
gato. Il motivo della lotta in . 
corso (l’illegale mantenimento di 
180 lavoratori In posizione di 
. avventizi) dimostra chiaramente 
che è Zeppierl a provocare le 
agitazioni. 

II frequente ripetersi dello lot¬ 
te contro Zeppierl, Marzano e 
le altre autolinee ha al suo fondo 
ì • criteri di speculazione ' con i 
quali vengono gestiti dai privati 
t servizi pubblici e ripropone la 
necessità di riordinare radical¬ 
mente il settore. Il sindacato uni¬ 
tario ha. da tempo, posto l’obiet¬ 
tivo della creazione di una unica 
azienda regionale e pubblica del 
trasporti, sovvenzionata dagli, in¬ 
dustriali e dagli enti pubblici. • 


Genitori e insegnanti al dibattito dell 1 UDÌ 

Sei proposte 

per la scuola 

AL GOVERNO: inserimento nel piano triennale, prefabbricate, 
libri gratuiti — AL COMUNE: priorità per la scuola nelle spese, 
vincolare le aree per gli edifici scolastici, servizi parascolastici 

Sei proposte per la scuola. Attorno ad esse si è discusso per più di tre ore: architetti, insegnanti, geni¬ 
tori si sono incontrati nel Circolo arte e cultura «La colonna Antonina » per dar vita a un dibattito appas- 


.UIUcU ti munii. ** ----- • . 4 1 > • i. •. . * r * 

provinciale — e ci batteremo per idiporle». «Siamo consapevoli che ess e possono apparire limitate — na sotto- 
lineato Maria Michetti a conclusione del convegno — specie se si pensa che si tratta di un problema di cosi 
vaste proporzioni. Sono, però, la prima sintesi di incontri e discussioni che abbiamo fatto nei' Quartieri con 

glie per i doppi e tripli turni esemplo significativo la signo- ' C’é poi jl problema dell 
tonta proprio alla vigilia d<j . f x balza fj in pru ra Norma Novara .costretta a aree da reperire: per ben.3E 
della riapertura dell anno mQ ian0 nell’intervento del- portarsi il figlioletto in uffi- ettari di terreno è mdisper 

scolastico. Attorno ad es- n mp i e gato Bonucci, un pa- ciò non sapendo a chi affi- sabile prevedere non un ut 

se si deve, ora, sviluppa- <jre di tre bambini che abita darlo. I problemi didattici. pegno genetico ma. in seo 

re una grande battaglia a Cinecittà. La possibilità di pedagogici e sindacali sono di piano regolatore, eli u 

per la scuola dei nostri strappare con la lotta una stati sottolineati dalle profes- prèsso* Le i 

figli Una battaglia che scuola dove non esiste nem- soresse D i Venturini, urivS 

ènTlVn^'JL™; 

\egno e anuuio urne m ennsn dpi nnartipre Aurelio la teri assurdi con i quali si con- Di essi solo 113 sono gl 

denuncia. Il dramma e t prò- sposa del quartiere Aurelio la episce ancora n -doposcuola- occupati da attrezzature es 

blemi della scuola sono nvis- signora Boncompagm. madre l’assistenza scolastica. Il stenti . 
suti nelle esperienze di ognu- di tre ragazzi. La mancanza proressor Giacomo Cives. del- Infine si rivendica che 
no. La spaventosa carenza di degli asili-nido e della scuola priniversità di Roma, na a- Comune deve Impostare s 

aule e il disagio delle fami- materna 1 ha illustrata con un na ij z2a t 0 la situazione della basi del tutto nuove e co 


esemplo significativo la signo¬ 
ra Norma Novara .costretta a 
portarsi il figlioletto in uffi¬ 
cio non sapendo a chi affi¬ 
darlo. I problemi didattici, 
pedagogici e sindacali sono 
stati sottolineati dalle profes¬ 
soresse Di Muzio, Venturini, 
Apicella. La signora Ciofarri- 
Carmiglieri ha illustrato i cri¬ 
teri assurdi con i quali si con¬ 
cepisce ancora il «doposcuola- 
e l’assistenza scolastica. Il 
proressor Giacomo Cives, del¬ 
l’Università di Roma, na a- 


II giorno 


Oggi, venerdì 4 ut- 
I tolue (217-88) Ono- I 
mastico: Francesco. Il 

I sole sorge alle 6,26 c . 
tramonta alle 17,58. | 

Luna, ult. quarto 11 9. 

*_i. _J 


Ieri. sono nati 52 maschi e 51 
femmine. Sono morti 37 maschi 
e 26 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 105 matrimoni. Tempe- 
■ rature: minima 17. massima 21. 
Por oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


materna 1 ha illustrata con un situane delia 

^ cosiddetta scuola integrata 

raffrontando la situazione cit¬ 
tadina italiana con quella di 
altri centri e paesi stranieri: 

• ^ "■ __ L’architetto Rossi-Doria. ìnfi- 

![■ ■ m* BJ I Sì. ne. ha affrontato il problema 

^delEedilizia scolastica in rap¬ 
porto al nuovo piano regota- 
_ „ „ m tore e ha indicato i criteri sui 
a • 1 ■ iS'lf quali muoversi per risolvere 

u problema 

Che cosa si può fare subito. 
Ecco: tre sono gli interroga- 
“ “* “ tivi che si rivolgono al gover- 

_... no. Il ministero della pubbli- 

zinne del nuovo governo »: zi ._._, _ ...r, , 

« Problemi d’organiszazione del ca " istruzione ha respinto le 
movimento femminile ». Rela- richieste di sovvenzione per 
trice Giuliana Gloggi. la scuola pubblica. Roma, dun¬ 

que. pur avendo un ventesimo 
A88entbl€e della popolazione scolastica 
nazionale, è esclusa dal piano 
POLO, ore 19, assemblea triennale. Di fronte a questa 

nomRa con ne Edoardó ‘‘Sema'. discriminazione occorre che il 
T4JFELLO, ore 29, assemblea governo rimedi predisponen¬ 


te _ l li zinne del nuovo governo »; 2) 

lltre CIGIId CITTA « Problemi d’organizzazione del 
. movimento femminile». Beia¬ 

mo nati 52 maschi e 51 trice Giuliana Gloggi. 

. Sono morti 37 maschi 

imine, dei quali 6 mi- a „ _ «, I _ _ 

7 anni. Sono stati co- J±88€TtlDl€€ 


S. POLO, ore 19, assemblea 
sulla situazione politica ed eco¬ 
nomica, con Edoardo ' Pema. 
TU FELLO, ore 29, assemblea 


zionale. con Libero Pierantozzi. 
MONTI, ore 29. assemblea sul 
_ — _ .. i * X ^ movimento operaio internazio- 

lijl 1*T ITI I naie, con Luciano Lusvardi. 

1/A 1/VA VILLA ADRIANA, ore 19, con- 

* ferenza di donne sul tema: « Il 

ruolo della donna nell’attuale 
~ t . situazione politica », con Dea 

Segreterie zona R,cci 

convocate in Federazione le Convocazioni 

Vlf, I Al CI i r . diue P «' ore 29. sez. TIBURTINA. Co- 

guenti sezioni: Campainano*. 

FUno. c m p !VI 'c^i'vU a vece t?l a NELLA. Comitato zona Castlina 

Anumicr?, r Trn.Sino,' e ca h '*; i T n vV ,tì «.v" 

Pari strina. Zagarolo. Marino, rnSSiìildl" 

C.ampino, Lanuvio. Montecom- 

patri. Licenza, Villa Adriana, rettivi, comitati di azienda e 
Vicovaro. Albano 1. e 2., Arie- direttivi circoli giovanili. Pre¬ 
da. Fr-.catl. Genzano 1., 2.. 3.. JjT®2 oro ** or * U) * 2" 

Nettuno, Rocca di Papa. Velie- 29» VE3COVIO. Direttivo (Pu¬ 
trì, Colleferro. Valmontone, TI- **•). ° r « 1*» lu FEDKRAZIO- 
voll, x\rsoli, Sublaco, Casteima- NE, attiva zona Centro. Ore 
dama. Guidonla, Villalba, Man- 29^0. GU1DONIA. Com. eittadi- 
te Celio, Montcrotondo Centro, no (RanaMi! Ore 1S GENZA- 
Monterotondo Scalo. Mentana. NO IL Direttivo (Marini), ore 


sul movimento operaio interna- do stanziamenti aggiuntivi e 
zionale. con Libero Pierantozzi. adeguati alle necessità delia 


Convocazioni 

Ore 29. sez. TIBURTINA, Co¬ 
mitato zona Tlbnrtina (Canni¬ 
lo). Ore 19.39, sez. MARRA- 
NELLA. Comitato zona Casilina 
(Trivelli). Ore 29. sez. ALBE- 
RONE. attivo zona Appia (de¬ 
vono partecipare: i comitati di¬ 
rettivi. comitati di azienda e 
direttivi circoli giovanili. Pre¬ 
siederà Teodoro Morgla). Ore 
29, VESCOVIO. Direttivo (Fu¬ 
sco). Ore 19, in FEDERAZIO¬ 
NE. attiva zona Centro. Ore 
29,39. GU1DONIA. Com. cittadi¬ 
no (Ranalli! Ore 1S GENZA¬ 
NO IL Direttivo (Marini), ore 


' C’è poi - il problèma delle 
aree da reperire: per- ’oeu. 381 
ettari di terreno è indispen¬ 
sabile prevedere non un im¬ 
pegno genetico ma, in sede 
di piano regolatóre, di, un 
vincolo preciso. Le necessità 
attuali, con le aree già total¬ 
mente o parzialmente urba¬ 
nizzate .ammonta a 4U9 ettari 
Di essi solo 113 sono già 
occupati da attrezzature esi¬ 
stenti . 

Infine si rivendica ' che li 
Comune deve impostare su 
basi dei tutto nuove e con 
criteri moderni la gestione 
e la organizzazione dei cosid¬ 
detti servizi para-scolastici 
(essenzialmente refezione e 
«doposcuola*-). Disastrosa si 
è rivelata la gestione con¬ 
cessa al Patronato scolastico. 
Si chiede perciò - la assun¬ 
zione diretta • da parte del 
Comune dei servizi e la con¬ 
seguente decadenza della con¬ 
venzione in atto. . ; ;■ 

f -•—-i 

| Sospeso | 
I un fecti/co I 

I L’acqua l 
| nel latte J 

Negli stabilimenti di * 
I Ponte Mammolo, una volta I 
I appartenenti al Consorzio I 

laziale, e attualmente af- . 
I fittati dalla Centrale • del I 
I latto, è statò sospeso dal ■ 

■ servizio un dirigente tee- ■ 
I nico in seguito alla scoper- I 

■ J: ..._ 1 


Torlupam. O.d.g.: « Problemi 29.39, PONTE MILVIO. Comitali» 

amministrativi del tesseramen- direttivo. Ore 17 in FEDERA- 
to 1964 ». Relatore: Italo Ma- ZIONE, rnnione dei Comunisti 
derebi. dirigenti e attivisti del sinda¬ 

cato provinciale Enti locali 
A (Balslmelll-Ferreri). 


. amministrativi del tesseramen¬ 
to 1964 ». Relatore: Italo Ma- 
derchl. 

Attivo femminile 

Le compagne delle Commis¬ 
sioni femminili di sezione sono 
invitate in FEDERAZIONE al¬ 
ia riunione dell'attivo oggi alle 
ore 1740. O.d.g.: 1) «I compiti 
del partito in vista della forma- 


F.G.C.I. 


• Stasera alle 1849 in Federa¬ 
zione assemblea del Circolo 
universitario sul dibattito in¬ 
ternazionale (Liana Cenerino). 


Cinque dita nel tritacarne 

Un giovane aiutante cuoco. Ercole Sepellico, al lavoro presso 
il collegio S. Francesco, in piazza del Gestì, è rimasto con la 
mano destra nel tritacarne elettrico. Gii ingranaggi gli hanno 
asportato tutte le cinque dita. Per salvarlo i medici del S. Ca- 

• millo io hanno dovuto sottoporre a ripetute trasfusioni di 
sangue. 

Montecompatri: truffa all'INAM 

La fabbrica delle ricetto false, nell’ambuiatorio clandestino 
della farmaci i di Montecompatri. funzionava da due anni. Ora, 

• dopo un’inchiesta dell’INAM c le indagini del carabinieri, sono 
stati denunciati il farmacista Francesco Luzi, la moglie Maria 
Buggeri, il medico condotto Mario Reali e il medico Renalo 
Graziani. Truffa, falsità, abuso di professione sono le accuse. 
Inoltre sono stati denunciati nitri 84 abitanti del paese per 
truffa: avevano consegnato, in cambio di saponette e profumi, i 
|«ro libretti INAM ai medici c farmacisti. 


capitale. ■ ■ I ||Al Inttfi 1 

Maggiori impegni, inoltre. . «MaBBw - 

deve chiedere il Comune al I I 

governo per le prefabbricate. 1 Negli stabilimenti di * 
Occorre ricordare che delle -1 Ponte Mammolo, una volta I 

700 aule promesse dalla PI. j appartenenti al Consorzio! 

ben due anni or sono. 575 laziale, e attualmente af- 
vennero assegnate in appalto I fittati dalla Centrate • del I 

solo nel maggio scorso ga- I latte, è statò sospeso dal ■ 

rantendo alle ditte ben 3 me- . servizio un dirigente tee- ■ 

si per il completamento delle I nico in seguito alla scoper- I 

forniture. Le aule non po- 1 ta di un nuovo scandalo, 

tranno così essere utilizzate I L’esame di alcuni cam- I 

per l’anno scolastico in corso. | pioni prelevati il 21 set- | 

Una terza richiesta: libri . tembre scorso da una 

gratuiti non solo ai ragazzi I piccola partita di latte I 

delle quinte classi elementari ■ pastorizzato in distribu- I 

e terze medie ma a tutti gii ■ zinne a] personale ha in- ■ 

alunni di tutte le classi del- I 1Mb rivelato un annac- I 

L’obbligo. Viene inoltre n- quamento pari al dieci 
chiesto che non più tardi del ■ P er cento. _ ■ 

prossimo novembre le auto- I ,~ a Commissione amml- I 
rità scolastiche si mettano in . nistratr;ce della Centra.e. | 
grado di avere i’elenco dei I Ron a PPcna e venuta a _ 

ragazzi che. pur avendo con- I c 2?° 3 . cenz \ de ln a I 

seguito la licenza elerr.entarc. , Sn’,21‘5 3 ’p,-^w„ n S ™ F T!ap 

non si sono presentati alla I d °* to I I 

Si' 3 eSSS 1, d°ovr L à a " a ^c P 05 » 0 il licenziament 0 P ai ' 

I sensi del contratto di af- I 
‘ vlr-n io ^ * fittanza. al Consorzio la- | 

lìnori ìlnrn| er50 C I ziale de l QUale il fUtlZÌO- 

de ?*ÌT^T U, Ul. a r,-»-, -.i 1 nario è dipendente. Lai 

LUDI avanza al Comune 'commissione ha anche I 

altre tre richieste eguóinu n- ■ sospeso tre assistenti per ■ 

te interessanti Prima di tut- | negligenze tecniche in oc- I 

to^ rivendica il fatto che la cagione della riparazione f 

Giunta dovrà sempre ossor- I un apparecchio di re- I 
vare un rigido criterio dt | frigerazione | 

priorità per le spese desti- . L'assessore Loriedo ha 
nate all’edilizia scolastica. I cos ", commentato le ean- I 

Ciò non è accaduto fino r.d » zion , disciplinari: -I * 

oggi. Solo 107 sono le aule ■ provvedimenti - sono la a 

promesse per il I • ottobre | prova della sorveglianza I 

scorso: si tratta del più basso severa e dell’assoluta im- * 

numero di aule costruite dal I parizalità che guidano il I 

Comune negli ultimi quindici » Comune e gli nmmini-1 
anni. Ben 2o0 ne servirebbero ■ stratori della Centrale 

per fronteggiare rincremento I nello stroncare qualsiasi I 

democrafico annu»tie Anche tentativo o forma di a- • 

1 soldi gettati negli affitti I dulterazione. anche se la a 

degli scantinati risulterebbe- | infrazione si verifica in I 

ro un'operazione in perdita - ono al | a azienda*-, 

senza un programma serio e I ___ i 

realistico. ~ 


I zicne a] personale ha in- ■ 
fatti rivelato un annac- I 
quamento pari al dieci 1 

I per cento. • • 

La Commissione amml- I 
nistratrice della Centrale. | 

I non appena è venuta a _ 
conoscenza della analisi I 
chimica, ha " sospeso il » 

I dottor Giuseppe Tucct- ■ 
mei e ne ha inoltre prò- I 

I posto il licenziamento, ai * 
sensi dei contratto di af- I 
fittanza. al Consorzio la- | 

I ziale dei quale il funzio- 
nario è dipendente. La I 
Commissione ha anche I 

I sospeso tre assistenti per ■ 
negligenze tecniche in oc- I 

I castone della riparazione * 
di un apparecchio di re- I 
frigerazione. | 

I L'assessore Loriedo ha 
così commentato le ean- I 
zionì disciplinari: -I » 

I provvedimenti sono la ■ 
prova della sorveglianza I 

I severa e dell’assoluta im- * 
parizalità che guidano il I 
Comune e gli ammini-1 

I stratori della Centrale 
nello stroncare qualsiasi I 
tentativo o forma di a- * 

I dulterazione. anche se la a 
infrazione si verifica in | 

I »eno alla azienda *». 

_I 


L'acqua straripa sui binari a Ponte Galeria 
Fermi e Termini tutti i treni per il Nord 


‘V ’ ’ 
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Effetti del nubifragio di ieri: a sinistra via dei Fori Imperiali allagata; a destra una casa crollata ad Anzio 


Come al solito! 


Borgata Ottavia 


200 senzatetto m 


Dovunque Allagata 


il caos 


• Quando piove — purtroppo da tempo si sa — 
in città è il caos. Per scrivere tutto ciò che 
e accaduto ieri nei quartieri e nelle borgate, 
ci vorrebbe un’intera pagina di giornale. Basti 
dire che i vigili hanno ricevuto oltre 1500 te; 
lefonate di pronto soccorso. Mezzo metro di 
acqua per le strade (anche del centro), ingor¬ 
ghi paurosi di traffico a ogni crocevia, slitta¬ 
menti, tamponamenti, case e negozi aUagati, 
frane, muri crollati, auto nei bar, camion net 
fossi, telefoni impazziti, luce a intermittenza... 

Questi, comunque,' gli episodi più dramma¬ 
tici. Sull’Aurelia, uba tromba d’aria ha sco¬ 
perchiato diverse abitazioni. Un operaio è stato 
colpito da tma lamiera alla testa: fortunata¬ 
mente, guarirà in pochi giorni. Prima Porta e 
stata ancora una volta invasa dalle acque. 
Dopo Tultimo allagamento, era stata promessa, 
con la garanzia del Comune, l’immediato dra¬ 
gaggio della marrana: ma ancora non è stato 
fatto nulla.*. * 

A. Valmelhina. l'acqua e entrata nei negozi 
e negli- seafftin'ati. I danni riportati dai coni- 
mercianti della zona ammontano a decine di 
milioni. Lo stesso è accaduto a Centocelle, a 
San Basilio, al Tuscolano. all'Aurelio, a Pn- 
mavaile, alla borgata Gordiani. I vigili sono 
stati mobilitati al completo: 400 uomini e 
120 automezzi 

Una delle conseguenze piu 
gravi del nubifragio di ieri 
si è verificata lungo la li- . v’ . . : : 

nea ferroviaria Roma-Torino. : . V 

bloccata dall’acqua. I treni ; : 
alla stazione di Ponte Gale- , 
ria dove il nubifragio della .. . 
mattinata di ieri ha ridotto , 

la sede ferroviaria a un pan- - ■ • 
tano. non sono passati I con- 
vogli diretti al Nord sono _ 
stati bloccati addirittura alla 
stazione Termini per evitare ■F>~f 
l'ingorgo nel tratto dei binan 

che va dalia Magliana a Fon- . ■#*_- < .f«* I 

te Galeria. Tutti i treni pru- Hbì" " ' -» _ " 

venienti da Torino. Genova. ,P| * X.Ì|v| 
Pisa e Livorno, hanno subito 
ritardi di ore: sono 

passati grazie soltanto allo 

spirito di sacrificio degli ope- ■' 'V' ■ 

rai della stazione allagata che ”* ’* , ■ 

li hanno - pilotati - attraver- * ' 

so il groviglio di binari. 

Sul posto si sono portati • ‘ ^ 

vigili del fuoco ed alcuni tee- oVl-: 

nici delle ferrovie per cerca- .A '> ; 

re' di sbloccare la situazione. 

Alle 4 dj questa mattina, il 
transito ancora non era state 
ripreso regolarmente. Qual- 
che treno è partito, ma con 
notevole ritardo. Alla sta- . <. '* 

passaggio è stato reso, pos- 
sibilo dall'opera infaticabile 
dei ferrovieri c degli operai. scuola allag 


la scuola 


Gli alunni della • scuola elementare di via 
Casal del Marmo (borgata Ottavia) sono rima 
eti bloccati per oltre due ore nelle aule: l’acqua 
ha invaso tutti i locali e il muro di cinta e 
. crollato. Mentre, imperversava il nubifragio e 
la situazione si faceva di minuto in minuto 
più drammatica, gli insegnanti hanno radunato 
la scolaresca nei piani superiori deH’edificio. 
Le lezioni, naturalmente, sono state sospese. 
Appena avuta notizia dell’episodio, i genitori 
degli alunni si sono precipitati alla scuola pei 
riportarsi i figli a casa. Ma, fino a quando i 
vigili del fuoco non hannno pompato via tutta 
l’acqua, non è stato possibile far uscire nean¬ 
che un ragazzo. Soltanto dopo che la situa¬ 
zione si è normalizzata, gli scolari sono stati 
accompagnati fuori a gruppi di tre o quattro. 

Momenti di panico li hanno vissuti anche 
gli alunni e gli insegnanti della scuola elemen- ' 
tare « Vittorino da Feltre ». in largo Gaetano 
Agnesi. Un fulmine ha colpito in pieno il tetto 
dell’edificio scolastico, causando danni per al- 
cuni milioni. Gli alunni, terrorizzati dal boato, 
si sono precipitati fuori delle aule, ci è volute 
tutta la pazienza e la forza di convinzione 
degli insegnanti per calmarli. Aila fine sono 
rientrati nelle aule ma le lezioni, naturalmen¬ 
te. non sono continuate. - - 
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La scuola allagata di via Casal del Marmo 


su Anzio 


Duecento senza tetto ad Anzio, per una trombici • 
d’aria che si è abbattuta sulla «Casbah-, la fra’ 3 r. 
z;onc più popolare, alle dieci e mezzo del mattino 9 ’ 
Una tromba d'aria che è venuta dal mare e. co: | -, 
steggiando ii litorale, ha devastato case e campi* *! 
abbattuto alberi e pali della luce. Per fortuna, ui ji ; j 
solo ferito: Armando D’Amico 170 anni), che h.a y. 
riportato la frattura della gamba destra. I sinistrata^, 
sano stati trasportati alla scuola elementare - Vilhq ..t ; 
Pia-, con masserizie e tornelli del gas. -Ci vorrJil 
torse più di un mese per trovar loro una sistema a c * 
ztonc — ha de-tto ai cronisti l’assessore ai lavor^J -y 
pubblici — certo non possono ritornare alle f 
sette, assolutamente devastate -. « E la scuola? * H A ; 
« Avevamo un privilegio: niente doppi turni. In S I 
vece adesso li dovremo fare, magari, tripli: m.E - 
è certo che la precedenza ce l’hanno i sinistrati™. * 3 
Erano in casa soltanto donne e bambini. qiMtn : ^ “ 
do. all’improvviso, è caduta la prima pioggia. Du| ' 
minuti dopo, hanno sentito come un boato: poi : \ 
pareti del villaggio (un villaggio del primo dopei .|f {. 
guerra, che doveva ospitare cento senzatetto pei u. j 
qualche mese, e che invece oggi ospita più di tre'^ ^ i 
cento persone) hanno tremato, si sono aperte, x ; 
sciando entrare l'acqua da tutte le parti. Scene c* 1 
terrore si sono svolte in quei venti minuti di dj •* j 
clone, terribili, lunghi come anni: bambini ehf % J 
urlavano, mamme che cercavano di ripararli all a ' 
meglio, ni accompagnarli fino a im vicino ca*eg j 
giato. piu moderno c più solido... vecchi traspocta*! 
in spaila, dalle donne, perchè gli uomini eranl^ 1 
lutti a lavorare... . 3 

In città, tra l’aitro. non se n’era accorto quvil 
ness»mo. che alla -Casbah- c’era il finimondo, .i i 
non arrivava nessun soccorso. E’ stato il compagni ' 
Sabatini, segretario della sezione e consiglieri £ * 
comunale, che è corso per primo in centro, pt 
chiamare carabinieri e vigili del fuoco. 11 compì vf-r 
gnu Sabatini ha anche sollecitato l’intervento Ot [ 
Comune per dare immediatamente un ricovero «1 
sinistrati. La pioggia, intanto, continuava a cadenl'^J 
ininterrottamente; un altro boato verso le undlc :^i 
la casa della famiglia Giovagnoli, sulla Nettune» .■. 
so. se n’è andata in briciolo. Si sono salvati pf Jj; 
miracolo un r . donna e due bambini. | 

Ora sono asserragliati, in centottanta. denti) 
alla scuola. Una ventina di persone hanno trovai» 
alloggio presso parenti. Ma i ricoverati non Danni 
nessuna intenzione di ritornare alle baraech*; 

- Questa volta ci devono dare una casa vera -j 
dicono — se no. non ci muoviamo. Vogliamo vi 
vere decentemente anche noi, e non ci fidianv 
più delle promesse-. .... I 

Un altro doloroso episodio a Nettuno (dove 1 'km 
lortunale ha scoperchiato più di cento cabine bai 
neari. e ha rovinato decine e decine di campi »ij 4ì**j 
pena seminati): tre giovani, che lavoravano in urJ..% ] 
fungaia, sono stati colpiti dal fulmine. Serx (L’ 
Grossi (20 anni) se la caverà con pochi giorr 
perché ha soltanto subito un forte choc; Fernanc 
Croce (20 anni), e Adelaide Liberati (20 ann 'Q 
sono invece ricoverati in osservazione, molto grav» -y<v 
La donna è sotto la tenda a ossigeno, • 1 medi 
disperano di salvarla. ^ 
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ROMA: INFORTUNI A CATENA H 


Situazione drammatica a Parigi Gli scolari di due paesi veneti 
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.Francesco Frangetta, follerai» sepolto dalla'frana in via Montalcini, mentre viene ‘ trasportato ail’ospedale. 


■ an 
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Sciòpero generale 
in tutte le scuole 

’ • * • ‘ - Parigi;, 3,.,. 

In Francia ò scoppiato lo « scandalo 
delle acuole ». Il governo, che sperava 
di Insabbiarlo dopo le asclcurazloni date 
dal ministro dell’Educazione, Fouchét, 
all’Assemblea e per TV, sul provvedi* 
menti presi per garantire una soddisfa¬ 
cente riapertura scolastica, si trova oggi 
davanti alla proclamazione dello sciopero 
generale di una settimana da parte di 
studenti e professori. Lo sciopero è stato 
Indetto per 1*8 novembre prossimo. 

Mancanza di professori, mancanza di 
locali, ottimismo facilone e Irresponsa¬ 
bile: ecco le accuse che vengono rivolte 
al governo. Fouchét viene incolpato di 
aver mentito di fronte all’Assemblea 
quando ha parlato, ieri l’altro, di 46.000 
nuove aule pronte per , la riapertura 
delle scuole: studenti. e professori de¬ 
nunciano il fatto che il bilancio dejla 
scuola • rappresenta In Francia : soltanto 
il 16% del bilancio nazionale, ■ mentre 
Il doppio è destinato al crediti militari. 

Il - disastro scolagtlco » nel « paese più 
colto di Europa » assume proporzioni ri¬ 
levanti: 15.000 alunni, per la prima volta 
nella storia contemporanea della Fran¬ 
cia, sono rimasti senza posto nelle scuole 
tecniche; 180.000 ore supplementari sa¬ 
ranno fatte ogni settimana per rimediare 
alla mancanza di edifici scolastici e di 
aule.- 


Per protesta 
rimarranno a casa, 

.i . » • 

...., Due, singolari episodi' dell’apertura, del. - 
nuovo anno scolastico, Inaugurato all’In¬ 
segna del caos e dell’Improvvisazione, 
vengono segnalati da due paesi delle 
provincie di Verona e di Vicenza, dove 
la situazione scolastica è. talmente grave 
da‘costringete I genitori ad organizzare / 
la diserzione in massà’degli scolari dalle ’•••• 
lezioni. .... 

Da Ieri mattina, Infatti, ad Asparetto, . 
una frazione di Cerea, in provincia di 
Verona, ì In corso lo sciopero degli 
scolari. Lo hanno deciso I genitori Ieri’ 
sera, ■ dopo una movimentata riunione 
che ha avuto luogo al bar Olmo, quando 
le madri ed I padri del ragazzi si sono 
resi conto delle condizioni della «scuo¬ 
la » che avrebbe dovuto accogliere i loro 
figli. - - 

Il vecchio edificio scolastico è perico¬ 
lante e Inabitabile. > -v • 

Analoga' situazione in provincia di Vi¬ 
cenza. L’edifìcio scolastico di Levà di 
Montecchio Recalcino è da tre giorni pre. 
sidiato dai carabinieri. L’Insolito provve¬ 
dimento è stato preso in seguito allo « 
sciopero messo In atto dai genitori del 
ragazzi che, dovrebbero frequentare la 
scuola. La drastica decisione di non r 
. mandare i propri ragazzi In quell’edifi-• 
ciò è stata presa dai genitori di Mon- ’ ; 
tecchio a causa dell’incredibile condì- 
zlone in cui l’edificio si trova. 


Un'eccezione positiva 

• V V \ J' ’ *■ •' -, ■ 

nel caos delia scuola 
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le aule 

L'Ammmistrazioiie popolare ha affron- 

* 1 i - , 

tato per tempo I diversi problemi 
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Confermate le rivelazioni del teste-bomba a Palermo 


i*y 1 - 


mesi 
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Deceduto ad Anzio un operaio colpito da un mattone, un 
altro salvato a stento da una frana 
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Il giovane intervistato - Il pastorello 
di 13 anni falciato davanti a lui 


Caduta l'accusa di concubinaggio 

Pani si salva 
con IO milioni 


I vigili del fuoco scavano per trarre in salvo Francesco Frangella 


Folgorato .dall’alta tensio¬ 
ne. un operaio, padre di un 
bimbo e con la moglie in¬ 
cinta. è morto sul colpo, in 
una cabina elettrica, alla 
Farnesina: soltanto poche 
ore prima un altro lavora¬ 
tore era rimasto per oltn* 
due ore sotto una valanga di 
terra, sepolto da una frana. 
Quasi contemporaneamente, 
nell’ospedale di Anzio, un al 
tro lavoratore è morto, col 
cranio fracassato da un gros¬ 
so mattone, piombatogli ir. 
testa, in fabbrica, da oltre 
trenta metri/ ' 

Tre casi ‘ gravissimi, tre 
operai mandati alio sbara 
elio nei cantieri, senza alcu¬ 
na misura protettiva, in balia 
del caso: e se per « caso » 
uno si è salvato da una fine 
atroce, altri due padri di fa¬ 
miglia hanno perso la vita. 
Due nomi si sono cosi - ag¬ 
giunti al già lunghissimo, tri¬ 
ste elenco desìi «omicidi 
bianchi ». 

In operato di 49 anni — 
Eugenio Pitti — è morto ver¬ 
so le nove di ieri all’ospedale 
di Anzio: una tragica morte 
la sua. causata da una incre¬ 
dibile sciagura. Mentre lavo¬ 
rava nella vetreria « S. Pao¬ 
lo ». un grosso mattone si c 
staccato dal soffitto e gli eì 
caduto dall’alto, sul capo. 

Vana e stata la lotta dei 
medici per strapparlo alla 
morte: nella mattinata di ieri 
l’uomo e deceduto 

Alla stessa ora, in via Ca¬ 
millo Montalcini. dove l’im¬ 
presa « Amendola ». sta eso 
guendo dei lavori il terreno 
è franato addosso ad ' una 
decina di operai intenti a 
scavare, ed uno di essi — il 
cinquantunenne Francesco 
Frangella — e rimasto im 
prigionato sotto una mass* 
di terra e sassi. Per oltre due 
ore vigili, compagni di lavo 
ro v passanti hanno scavato 
freneticamente per portare 
alla luce l’operaio, e. quan¬ 
do il suo corpo è affioralo 
fra il terriccio erano in po¬ 
chi a nutrire qualche sue 
ranza. Per fortuna l’uomo 
uscito quasi illeso dal gravis- 
Éno incidente: t medici del 
S. Camillo l’hanno giudicato 
guaribile in pochi giorni.. 

Il terzo, allucinante, epi¬ 
sodio e avvenuto verso le 14. 
in via Monti della Farnesina 


73: un giovane operaio edile 
— Amedeo Mareocci di 28 
anni! padre di un bimbo di 3 
anni e con la moglie che at 
tende un altro figlio per la 
fine dell’anno — dipendente 
della società . «Sintelco» è 
salito su una cabina elettri¬ 
ca: doveva eseguire un al¬ 
lacciamento per conto della 
famìglia Incidali; era un la¬ 
voro che, faceva per arroton¬ 
dare il salario, durante le ore 
di sosta. Improvvisamente gli 
altri operai hanno sentito un 
grido disperato, poi il. gio¬ 
vane si è accasciato sul tetto 
della cabina folgorato dalla 


corrente: quando sono arri¬ 
vati ■ i primi soccorritori, si 
sono subito resi conto di tro¬ 
varsi di fronte ad un caso 
disperato, mà hannp voluto 
tentare lo stesso di salvare 
il Marcocci e l’hanno tra¬ 
sportato al S. Spirito: ma il 
giovane vi è giunto cadavere. 
TJn altro operaio, Antonio Pe- 
tricca di 47 anni, è morto ieri 
sera al Policlinico per le fe¬ 
rite riportate in un incidente 
sul lavoro, avvenuto il 20 set¬ 
tembre. L’uomo era rimasto 
schiacciato da un tubo di ce¬ 
mento. che stava scaricando 
da un autocarro. '• 


Per peculato e concussione 


Dieci finanzieri 
condannati a 
43 anni di carcere 


- • MILANO. 3. 

Dicci appartenenti alla Guar¬ 
dia di Finanza, tra cui due ca¬ 
pitani. ' quattro marescialli e 
tre brigadieri, sono stati con¬ 
dannati oggi dal Tribunale di 
Lodi per peculato e concussio¬ 
ne- Il processo, che ha avuto 
una vasta eco in Lombardia. 
era iniziato circa un mese fa. 
con alla sbarra quattordici im¬ 
putati. quattro dei quali sono 
andati assolti dalle gravi ac¬ 
cuse per insufficienza di prove! 

L? pene inflitte sono quanto 
mai severe: il capitano Primo 
Pagani, già comandante il nu¬ 
cleo di Polizìa tributaria di Lo. 
di. è stato condannato a fi anni 
ai reclusione e a 300 mila lire 
d; multa: il brigadiere Ruggero 
Tatò a H anni e 350 mila lire; 
il maresciallo Sergio Alparone 
a 6 anni e 150 mila lire: il ma¬ 
resciallo Alessandro 'ZuechelU 
e il capitano Ugo Zocca a 3 ann> 
e 120 mila lire: il brigadiere 
Pietro Tinelli a 4 anni. 6 mesi 
e 120 mila lire; il brigadiere 
Salvatore Vuolo e il marescial¬ 
lo Sebastiano Amato a 3 anni e 
80 mila lire: il maresciallo Gi- 
glno Filippini a 5 anni. 6 mesi 
e 230 mila lire: il maresciallo 
maggiore Romolo Cantagallo a 
2 anni e 8 mesi di carcere, con 


;I condono di 2 anni. ~ Assolti 
con formula dubitativa ; mare¬ 
scialli Giulio Falvo. Gino Ca- 
sciam. irancesco Sala e Manlio 
Germani. - - 

Tutti costoro appanenevano 
al nucleo di Polizia tributaria, 
comannato dal Pagani.,, e ir. 
squanrc sempre-alle sue dipen¬ 
denze. Secondo le accuse for¬ 
mulate nei loro confronti da in. 
dustrial! p commercianti-del Lo- 
aiEip.no. presentatisi in-udienza 
a confermare con energia i so¬ 
prusi subiti. 1 finanzieri si' era¬ 
no. presentati ne; loro ufHci con 
maniere chiaramente intimida¬ 
torie chiedendo, infine, soldi 
per non acplicare eventuali 
multe. 

Tra quanii hanno sostenuto 
di :.\èr sborsato somme ingen. 
li. versando li denaro in ban¬ 
coni,-,o a mani di intermediari 
lex appartenenti al corpo), vi 
è chi è stato - tassato » per 4 
mili- ni. Oltre a questa auten¬ 
tica scottatura, ('industriale ve. 
r.:va poi regolarmente multato. 
- cesi, per non dar e nell’oc¬ 
chio -*. . ■ . - • - 

Le voci del comportamento 
banditesco dei finanzieri di Lo. 
di giunsero numerose ai cara¬ 
binieri delta locale' stazione, e 
da qui c-bt>e, Inizio -l’Inchiesta. 


Dalla nostra redazione 

i..~: PALERMO. 3. 
C’è un giovane che può 
confermare le accuse del te^ 
ste-bomba Simone ..Mansue¬ 
to contro i mafiosi responsa¬ 
bili. tra l’altro, dell’assassi¬ 
nio del pastorello, tredicenne 
Paolino Riccobono. ■ Il testi¬ 
mone è stato scovato da-due 
fremiste dell'« Ora * che. sta¬ 
sera, ne rivelano 'sul lóro 
gioì nate soltanto -il nome 
Aido Ha circa 21. anni,!ha 
passato la vìsita di leva, abi¬ 
ta anche lui nella borgata 
patemitana di Tommaso Na¬ 
tale e sino ad oggi non ' ha 
parlato per il terrore di es¬ 
sere ucciso. Per due volte, 
infatti, la mafia ha aià cer¬ 
cato vii ucciderlo per etimi 
ilare cosi il testimone ocu¬ 
lare dell’orrenda morte del 
ragazzo . - • 

Quel pomeriggio del 18 
gennaio * del *61 insieme a 
Paolino Riccobono c’era an¬ 
che Aldo. Mentre i due 1 ra¬ 
gazzi • si *' riparavano sulla 
tnomagna - Billemi. quattro 
mdiv.diii armati di doppiétta 
sbucarono d’un tratto da ur. 
nascondiglio e cominciarono 
a sparare - all’impazzata su 
Paolino, l’ultimo dei Ricco- 
bone. la-famiglia tanto' odia¬ 
ta dai Cracolici. Quel che 
accadde in quegli attimi non 
è stato ancora possibile ac¬ 
certare con esattezza. Certo 
è che. pochi minuti dopo la 
sparatoria, un - giovane di¬ 
scendeva barcollando • - la 
montagna, inseguito da un 
uomo con il fucile spianato 
Era Aido che. malgrado fos- 
'i* ferito seriamente a un 
fianca. tentava di sfuggire 
.agl* assassini di Paolino Ric¬ 
cobono • • : - - 

Il giovane riuscì a salvar¬ 
si t si fece curare di nasco¬ 
sto da' medico di una vicina 
borgata Da allora ha sem 
or 1 ? taciuto, ma la mafia ha 
leiUaio Io . stesso di elimi¬ 
narlo. In un - successivo at¬ 
tentato fu ferito ancora, al- 
ic gambe e da allora è- vis¬ 
suto noj terrore della morte 
’ Come si ricorderà, 'nel 
corso di una drammatica 
udienza della settimana 
scf- r sa al processo contro i 
mafiosi di Tommaso Natale. 
>1 testimone volontario Si- 
nione Mansueto aveva aceti- 


Incriminati 
due killers 
della banda 
« Profaci » 

NEW YORK. 3. 

Il Gran Jury della contea di 
Riverhead ha acculato Antony 
Regina.-Tony il Grasso-, di 
29 anni, e John Batti-ita di 47. 
dì aver assassinato il 9 agosto 
scorso Louis Mariani membro 
della banda — Gallo —. L assassì¬ 
nio a pagamento compiuto a 
Brooklyn sarebbe stato decìso 
da Joseph Magliocco. successo¬ 
re del gangster Profaci L’in¬ 
criminazione sarebbe diretta 
conseguenza delle confidenze 
fatte da Joseph Valachi alla po¬ 
lizia. 


sat.» dell’assassinio ' del pa¬ 
storello tre persone: Dome¬ 
nico Guastalla, Isidoro Cra¬ 
colici e tale Crocifisso. Man¬ 
sueto avrebbe ■ visto i . tre 
scenderò dal m^kqn^ékn a con 
U fucile" a" tracòlla pochi mi¬ 
nuto uopo il delitto. . 

- La !'• dichiarazione ■ aveva 
«uscitalo .notevole scalpore 
in quanto a quasi, tre.anni 
dai delitto, la polizia non è 
àncora riuscita a far luce 
sulla fosca vicenda. La de¬ 
cisioni di rinviare . gli atti 
del processo alla sezione 
istruttoria per un supple¬ 
mento di indagini ha tenuto 
vincrt». conto delle rivelazio¬ 
ni del Mansueto sul delitto 
Riccobono. Se ora-la poli¬ 
zia riuscisse a identificare 
quest’eitro testimone. Aldo 
appunto, il cerchio si chiu¬ 
derebbe ' irrimediabilmente 
intorno agli assassini. 

Dei ire indiziati come au¬ 
tori del delitto, il Cracolici 
è sparto, probabilmente uc¬ 
ciso: il Crocifisso non è sta¬ 
to ancora identificato; il 
Guastalla, che sino a pochi 
giorni fa era libero, è stato 
arrestato su ordine del P.M. 
al processo. 
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Nuova pista nelle indagini 


Nlastrella ha nascosto 


i mil 


Dii aostro corrìspaideate 

• . TERNI, 3 

Tutti parlano nuovamente 
di Cesare Mastrella. Non tan¬ 
to, però, per commentare la 
scoperta, piuttosto irrilevan¬ 
te del resto, della sua terza 
amica Giovanna Boscarini, 
quanto per riproporre molti 
interrogativi ai quali nè !e 
precedenti indagini, nè il pro¬ 
cesso hanno dato una rispo¬ 
sta soddisfacente e che oggi 
tornano d’attualità. 

Giovanna Boscarini, dun¬ 
que. dopo aver ammesso la 
sua relazione con Cesare Ma¬ 
strella ha aggiunto che Io 
ispettore - miliardo proprio 
nei • giorni precedenti l’arre¬ 
sto promise che le avrebbe 
comperato una boutique. Fin 
qui nulla di nuovo: Mastrel- 
la era maniaco di questa for¬ 
ma di ' un commercio tanto 
che tutte le sue donne apriva 
boutique. Ma la ’ Boscarini 
avrebbe anche ammesso che 
il Mdstrella possedeva a Ter¬ 
ni un ennesimo appartamen¬ 
to — stavolta intestato a un 
finanziere — nel quale invi¬ 
tava a godere la «dolce vita» 
di provincia i suoi amici ro¬ 
mani, gli ispettori. 

A proposito degli ispettori 
c’è da aggiungere un fatto 
importante, decisivo forse sé 


ad Albano 


le indagini riaperte per il ba¬ 
nale episodio della « terza 
donna » saranno portato fino 
in -fondo. C-’è un - ispettore, 
ora in pensione, che sa della 
vicenda di Mastrella circo¬ 
stanze ancora inedite e gra¬ 
vissime. Si tratterebbe di un 
fiorentino che fu inviato a 
Temi nei giorni precedenti 
l’inizio dello scandalo. An¬ 
che a lui sarebbero state im¬ 
partite precise direttive: gli 
fu raccomandato di chiudere 
un occhio su Mastrella che 
«doveva truffare». 

Ma il misterioso- ispettore 
si trovava in una posizione 
particolare: doveva essere 
collocato a riposo per limiti 
di età e quella di Temi era 
quindi la sua ultima missio¬ 
ne. Ebbe quindi il coraggio 
di non prestarsi a un gioco 
che non poteva in alcun mo¬ 
do riguardarlo e denunciò 
tutta la faccenda. • 

: In quella circostanza sem¬ 
bra che lo stesso ministro in¬ 
tervenne per far richiamare 
a Roma il Mastrella, ma ora¬ 
mai era troppo tardi. Fu al¬ 
lora che Mastrella venne con¬ 
sigliato perchè mettesse in 
moto un meccanismo banale: 
quello che gli consenti di sot¬ 
trarre gli ultimi 41 milioni in 
modo tanto ingenuo da esse¬ 
re subito scoperto. E per so* 


li 41 milioni la Dogana cen¬ 
trale lo denunciò, prima che 
lo scandalo travolgesse tut¬ 
to e tutti. - ; ; - ---- - 

Perchè questo ispettore fio¬ 
rentino non fu mai chiamato 
a-testimoniare nel corso del 
processo? Mentre gli. organi 
inquirenti non nascondono il 
loro imbarazzo sull'argomen¬ 
to, il .Mastrella, in carcere, 
si è sfogato con un avvocato. 
« Quello che ieri mi ha co¬ 
perto di vergogna un giorno 
mi coprirà di gloria * — ha 
detto — e ostenta di aver 
messo molto denaro da par¬ 
te, al sicuro. Alcuni afferma, 
no che : molti milioni Ma¬ 
strella li ha consegnati ad 
una persona di fiducia dì Al¬ 
bano. Inoltre la Boscarini ha 
consegnato alla polizia un 
mazzo di ben 18 chiavi, ap¬ 
partenente ad altrettante 
cassette di sicurezza esisten¬ 
ti in diversi istituti bancari: 
le furono consegnate dallo 
ispettore-miliardo la sera 
precedente all’arresto. Non 
si sa ancora cosa queste cas¬ 
sette contengano ma non è 
escluso che -in esse si tro¬ 
vino racchiusi i famosi mi¬ 
lioni scomparsi. 

«• P- 


MILANO, 3. 

Corrado Pani e la moglie 
Renata Monteduro hanno rag¬ 
giunto un accordo. Stamane, 
dopo - laboriose trattative la 
signora Pani ha ritirato l'ac¬ 
cusa di concubinaggio contro 
il marito e la cantante An¬ 
namaria Mazzini — Mina — 
e pochi minuti dopo il pre¬ 
tore ha pronunciato la sen¬ 
tenza, dichiarando non do¬ 
versi procedere per avvenuta 
remissione di querela. 

Questa la conclusione, che 
in parte era già scontata, del¬ 
la vicenda processuale che i 
durata appena due udienze. . 

L'accordo costerà a Corra¬ 
do Pani dieci milioni di lire, 
più il pagamento delle spese 
processuali e della tassa di 
sentenza. L'attore, infatti si 
è .impegnato a versare alla 
moglie, da cui risulta per ora 
separato consensualmente, 
quattro milioni e mezzo su¬ 
bito, cinque e mezzo in quat¬ 
tro rate semestrali più ses¬ 
santa mila lire mensili fino al¬ 
la data, dell’annullamento del 
matrimonio. 

La seconda udienza del pro¬ 
cesso che una. settimana fa 
era stata sospesa appunto per 
consentire alle due parti di 
trovare un accordo ha avuto 
inizio verso le dieci. Invano 
i ” fans ” di Mina hanno at¬ 
teso, assiepati oltre le tran¬ 
senne, l’arrivo della cantan¬ 
te: Annamaria Mazzini non ai 
è presentata nemmeno que¬ 
sta volta perchè ha preferito 
attendere l’esito della batta¬ 
glia in una confortevole ca¬ 
mera d’albergo. In campo so¬ 
no invece scesi Corrado Pani, 
vestito. con un severo abito 
blu, e Renata Monteduro in 
soprabito giallo senape. 

In apertura di udienza i le¬ 
gali hanno annunciato al pre¬ 
tore che erano necessarie ul¬ 
teriori trattative per arriva¬ 
re a un accomodamento. • 

. « Oggi si conclude o non si 
conclude — ha replicato e- 
nemicamente il magistrato — 
vi concedo un quarto d’ora 
di tempo. Alle 10,15 voglio 
tutti in aula per le decisio¬ 
ni finali ». 

Alle 10,45 l’accordo è stato 
firmato. 

(Nella foto: Renata Mon¬ 
teduro e Corrado Pani). 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3. 

L’avventuroso esordio del¬ 
la nuova scuola media unifi¬ 
cata, ha trovato a Bologna 
un”unica sicura base di par¬ 
tenza, quella delle attrezza¬ 
ture edilizie, a cui doveva 
provvedere l’Amministrn/io- 
ne comunale. 

Nei giorni scorsi, mentre 
sono continuati a fioccare gli 
ordini ministeriali di trasfe¬ 
rimento di un buon numero 
di abilitati idonei e di « set- 
tedecimisti », con ri quali si 
sono aperti nei ranghi del 
personale insegnante vuoti 
che, ad anno scolastico già 
iqcominciato, non si sa an¬ 
cora come e se verranno col¬ 
mati, si sono completate le 
iscrizioni alle prime classi 
della media unica, che que¬ 
st’anno raccoglierà 5 056 al¬ 
lievi, l’89 per cento dei ra¬ 
gazzi appartenenti alla leva 
scolastica di turno. 

: I cinquemila alunni della 
nuova scuola hanno a dispo¬ 
sizione duecento aule, ripar¬ 
tite in 27 scuole ed 11 suc¬ 
cursali periferiche, con una 
media di affollamento di 25 
ragazzi per aula. In ciascuna 
scuola il numero massimo 
delle prime classi è dì 8, 
cosicché, a triennio comple¬ 
tato. nell’anno • 1966-’67 . le 
classi di prima, seconda e 
terza non supereranno, per 
ogni scuola, il numero di 24, 
che è quello indicato come 
massimo nella legge istituti¬ 
va della scuola media unifi¬ 
cata. .. • 

' L’entrata in funzione de’Ja 
nuova scuola media uguale 
per tutti non ha creato a Bo¬ 
logna — come sì e detto — 
nessun problema particolare 
per ciò che riguarda le at¬ 
tizzatore edilizie, perche la 
Amministrazione comunale 
aveva fatto per tempo le pre¬ 
visioni necessarie e dato 
mano ad interventi adeguati. 
Nello spazio di meno che un 
triennio, le scuole secondarie 
inferiori sono state più che 
raddoppiate di numero, e, 
con un’altra innovazione so¬ 
stanziale. ridistribuite a rag¬ 
giera in tutta la città. 

Questo massiccio decentra¬ 
mento, che ha rapidamente 
coperto l’intera area cittadi¬ 
na. è il prologo della fa-:e" 
i-ui-ressiva, con cui si mira ad 
esiendere la rete degli edifici 
scolastici al comprensorio, in 
cui sono inclusi i 14 comuni 
che fanno da cintura al ci- 
poluogo In questo quadro, si 
sta lavorando alla formazio¬ 
ne di consorzi « aperti » tra 
il Comune di Bologna e qmri- 
•i limurofi. 

1 Con ■ uno di essi, * Castel- 
iraggicre, si è già arrivati 
alla fase della realizzazione 
e tra Irreve verrà presentato 
a- rispettivi consigii comu¬ 
nali il progetto di un com¬ 
plesso scolastico consortile, 
cìie sorgerà nel territorio dei 
Comune confinante e servirà 
sia ai ragazzi di Castelmag- 
giore che a quelli di Bologna 
che abitano nella zona ad 
esso più vicina. Il complesse, 
è staio concepito con i criteri 
della « scuola aperta », in:e- 
grata all’ambiente e tale da 
costituire un luogo di ritrovo, 
di studio, di contatto sociale 
e di strumento di cultura non 
solo per i ragazzi ma anche 
per la popolazione. 

Nell’ambito della program¬ 
mazione democratica delle 
istituzioni scolastiche a cui 
ha posto mano da tempo la 
Amministrazione comunale 
bolognese, si - sottopone « a 
revisione critica il tipo di 
ambiente scolastico ereditato 
dalla tradizione e riflettente 
i - metodi educativi della 
scuola autoritaria e acriti¬ 
ca », per affermare « l’esigen¬ 
za di un ambiente scolastico, 
inteso in senso lato nei suoi 
aspetti urbanistici ed archi¬ 
tettonici. che, esprimendo i 
nuovi contenuti, ne renda ef¬ 
fettivamente possibile la tra¬ 
sformazione in processo edu¬ 
cativo della società in forma, 
zione, costituendosi esso stes¬ 
so come strumento dell’atti¬ 
vità educativa ». 

Nel quadro di tale conce¬ 
zione ,il lavoro procede co¬ 
struttivamente. Al « Concor¬ 
so nazionale di idee ». bandi, 
to l’anno scorso dal Comune 
per la progettazione tipolo¬ 
gica della nuova scuola me¬ 
dia unificata, hanno già il» 
sposto numerosi liberi pro¬ 
fessionisti. cooperative di ar¬ 
chitetti. facoltà di architet¬ 
tura, pedagogisti. 
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' Nei recente dibattito 6 U 1 Bilancio delVIstruzione alla Ca- , 
mera, i parlamentari comunisti, in sede di commissione c in 
aula, hanno sottolineato i problemi di fondo della scuola di 
ogni grado, l’arretratezza dei contenuti programmatici e delle 
strutture, i limiti delle riforme già attuate ed hanno formu¬ 
lato concrete proposte in quattordici ordini del gioì no 

La maggioranza democristiana, invece, con il pretesto del¬ 
la prossima smobilitazione del governo attuale e del fatto che 
non è ancora stata resa pubblica la relazione della Commis¬ 
sione di Indagine sulla scuola, ha rinviato ancora una volta 
ogni discorso più approfondito ed impegnativo, contenendo la 
discussione sul terreno tecnico-ammmistratìvo 

Tuttavia un grande problema politico si è imposto con tut- 1 
to il suo peso e con particolare veemenza: quello del rapporto 
fra scuola statale e scuola privata. Ovviamente nessuno con- > 
testa alla scuola privata il diritto di esistere e di svilupparsi 
liberamente con 1 propri mezzi: ma rimane sempre aperta la 
controversia, del tutto materiale, del finanziamento statale al¬ 
la scuola privata, che l’art 33 della Costituzione non ammette. 

Nella precedente legislatura, la legge stralcio, che attribui¬ 
sce elevati contributi statali alle varie scuole private (materne, 
elementari. medie e università), era passata per l’aBtensione dei 
socialisti, in cambio dell’assicurazione data loro dai democri¬ 
stiani che sarebbe stata istituita la scuola materna statale. 

Mi il disegno di legge governativo pare che proponesse privi¬ 
legi tali alla scuola materna privata ai danni della futura scuo¬ 
la statale, che l’on. La Malfa si oppose: ed oggi il ministro 
della P.l. preferisce eludere ancora una volta tutta la que¬ 
stione «data la natura di questo governo — egli afferma — e 
1 limiti di tempo e di contenuto che lo stesso ha posto alla 

.tua azione». Così la scuola materna statale continua ad esse- ___ 

xe una chimera, gli scarsi stanziamenti per essa rimangono 
Inutilizzati, mentre quelli ben più cospicui per la scuola pri¬ 
vata sono già arrivati e destinazione. m s 

Stando così i e cose, è evidente che i democristiani siano IJinflfflfA CI 

soddisfatti che il compromesso con i socialisti abbia «ridotto l/IMlll m m f 

l’area dei dissenso... con forze di diversa ispirazione... nell’am¬ 
bra di una giusta interpretazione del testo costituzionale » 

(on Gui. in «Istruzione pubblica in Italia». 1963). 

Il proposito netto di persistere nel richiamo al cosidetto mm 

«pluralismo scolastico» (che identifica il concetto di scuola 

privata con quello di scuola confessionale cattolica e che già BÉ 

fu una delle cause determinanti il fallimento del Piano decen- [flg 

naie) è stato ribadito a chiare lettere alla Camera in ogni in- 
tervento dei deputati della maggioranza, senza possibilità di 
equivoco. « Noi vogliamo — ha dichiarato Ton. Rampa — che • 

i problemi della scuola siano risolti con la collaborazione di _ 

tutti nel rispetto dei diritti dello Stato, ma soprattutto nel ri- ‘ • 

6petto di quelli della persona, della famiglia e della Chiesa ». Che cosa si vuc 
Lon. Rufflni ha aggiunto che la sua fede cattolica non gli 
fa velo quando richiede il riconoscimento della «insostituibile klamn Ò ni mi 

funzione democratica ed educativa della scuola non statale» WltSIIlvI t S VII Bill 

con «le naturali conseguenze finanziarie». Il principio dei 
contributi statali alla scuola privata. « deve essere ribadito al¬ 
ai vigilia di trattative importanti tra forze politichg di diver¬ 
sa ispirazione» (on. Bertè). in nome dei «diritti inalienabili , > * 

della famiglia» (on Reale) e degli istituti «dove i Privati si - che cosa intendiamo rifar - 
sono mossi con intenti cristiani e umani» (on Borghi). . . . utta v ts t r u- 

Teorico di tali tesi è anche il prof Giovanni Gozzer. che. !}“£«• Lio„da?la suner ore ? 

nel volume «Aspetti economici del problema scolastico» (Uf- t.. convinzione ci siamo fat- 

flcio Studi e Programmazione del Ministero della P.I.. 1963). crffl dei soU licei 

dissertando sui metodi e sui contenuti della programmazione * . . i mììOS tazione urna- 
scolastica ed educativa, cerca di spiegare che la scuola pri- SS&'SJStSSS^T per lo TSo 

vata (non statale) e «pubblica», e in quanto tale ha diritto denutrizione scientifica o di 

all’intervento finanziano «pubblico» (ossia statale), ricono- ■ ,, ,, « S j stema 

scendo allo Stato solo una funzione di coordinamento, di previ- scolastica vost-obbligatorio 
sione e quindi di finanziamento, «mentre perdono rilievo gli nel Quadro dì 

aspetti gestionali diretti o indiretti » (pagg. 28-34). crisi più ’ aeneVale dal 

Anzi, l’appoggio alla pretesa della scuola confessionale a in- l 'attuata — e 1 nsoddisfàcente 

genti contributi statali porta il ministro on. Gui molto lontano. _ riforma della scuola secon- 

persino a non riconoscere la validità dell’apporto delle cor- dnria inferiore" Mi pare evi- 

renti di pensiero di civiltà originali, come ad esempio quella dente * c Z e la -risi sia pene- 

greca, cinese, indiana o araba, ed a negare il contributo cui- ^ vecchie carenze e 

turale laico del mondo moderno, per sostenere che la tradizio- _ «miilibrin tra svllun- 

ne dì magistero della Chiesa cattolica è «la matrice indiscu- So comKno della 3- 
libile dì tutta la struttura scolastica moderna, in tutte le par- f e inerzia del «Tsfe- 

ti del mondo...: l’apporto di quel tipo di istruzione è l’unico f* ff e a 

nella storia di tutte le civiltà umane che sia oggi riconoscibile. p arl et licei ì nè ali i stilati tec- 

attraverso la molteplicità dei tramiti e delle derivazioni, in ff ™*™*'"**£ ritocchi re¬ 
tutte le aree e lo civiltà continentali. dall’Asia all’Africa, dal- S e S e onerati nei loro 

l'America al mondo arabo- (op. cit. PB. 18) (sottolineato dal- grammi K™.rapito 

la Di fronte a] rinnovarsi di pn attacco cost pesante. 1 pana- «““t' 1 ,” ,r “ SfSow 

mentari socialisti, chiamati in causa più direttamente per il professionale e un'adeguata 

precedente compromesso, hanno reagito, insieme ai comunisti, organizzazione di quest’ulti- 

rivelando che la questione dei finanziamento statale alla scuo- nè istituti profes- 

l a confessionale costituisce uno dei nodi più critici delle trat- s ,- 0 òali e tanto meno dopo i 

tative politiche in coreo, un banco di nrova del centro-sinistra. recenti ritocchi che abbre- 

«Se volessimo fissare nelle concessioni già avvenute a van- „iandnli li hanno ultcrior- 

taggio della scuola privata - ha detto l’on. Finocchiaro - Zeme dVclLwfl? 

.. una rigida barriera contro altre concessioni... 6i potrebbe an- v i a re ancora, dopo la loro 

cora consentire con il relatore Ma se dovessimo ritenere che. nasC ita casuale e non chia¬ 
ma. volta acquisite le concessioni di cui sopra, questo acqui- rumente codificata una più 

sto debba servire da base per altre concessioni d a strappare a meditata sistemazione. E ai- 

vantaggio della scuola privata, evidentemente non potremmo lom è evidente che non si 

eh» dissentire apertamente con -una simile valutazione ». può j arp un discorso par- 

E l’on. Codignola. dopo aver definito la mancata legge isti- zja le, relativo ai soli licei; 

tutiva della scuola materna statale « un fatto politico grave... ^ evidente che il discorso sui 

uno degli episodi che h a messo in pericolo la situazione poli- j icei> comc t, 0n pu ò essere 

fica generale», ha proseguito: «su questa questione non inten- isolato con un taglio orìzzon- 

diamo cambiare neppure per il futuro il nostro rigido atteg- t ale da quello sulla scuola 

giamento. E’ una questione che ha rilevanza assolutamente obbligatoria che li precede, 

decisiva per il nostro gruppo... Altrimenti si riaprirà tutto cos j n0n pU 5 essere isolato 

l’argomento». con un taglio verticale da 

Ma la Democrazia Cratiana non 6 i e lasciata cogliere di sor- quello sugli istituti tecnici e 

presa ed ha rinverdito la sua già frusta teoria del pluralismo professionali che li affianca- 

scolastico e della funzione pubblica della scuola a gestione pri- no (per non parlare della 

vata con una nuova tesi, quella di un sedicente declino della università che li segue). O. 

scuola privata, senza per altro fornire dati statistici esaurienti perlomeno, un discorso do¬ 
rranno un decremento del 2'& della scuola materna) e senza crebbe sottintendere l’altro e 

analizzare se il presunto declino sia imputabile ad insufficienti presupporne le soluzioni 

mezzi finanziari o non piuttosto afia non sufficiente fiducia del- È. allora, se questo è il òl¬ 
le famiglie verso la scuoia privata. _ . scorso che intendiamo fare. 

Tale nuova nota di allarme, lanciata dall on. Leone, è 6ta- cominciamo col porci chia- 

ta ripresa dall’on. Rampa* « Le statistiche che mettono in evi- rumente i fini di questa istru- 

denza un progressivo declino della scuola privata... (1 proble- rione secondaria superiore 

ma dei contributi alla scuola privata diventa dunque una ne- nella sua interezza, tenendo 

cessità„. Purtroppo — diciamo noi — non soltanto come cat- presente lo stato attuale del - 

tolici. ma come democratici, le condizioni della scuola non l’istruzione obbligatoria e so¬ 
statale diventano sempre più precarie». - . pendo che i fini delia scuola 

Glj studenti, gli insegnanti e le famiglie che in questi pri- sono le esigenze delta società 

mi giorni di scuola soffrono del disagio e delle gravi carenze (supposte non i n contrasto 

della scuola statale, che — malgrado tutto — essi giustamente con quelle degli tndioidui). 

continuano a preferire ed a considerare la scuola .più valida. L'esigenza che ci propo- 
piu libera, più formatrice, e per questo vogliono più efficiente. nemmo di soddisfare quando 

devono respingere uniti la ripresa dell’attacco dei clericali con- elaborammo il nostro pro¬ 
tro la scuola pubblica in favore di un tipo di scuola che gli aettn di riforma della scuo- 

stessi democristiani oggi confessano essere sulla via del falli- i a obbliaatoria era. sintetica- 

mento. A tutte le forze democratiche e laiche si ripropone l*e- mente, rivesta: come educare 

6:genza di riprendere con rinnovato slancio la battaglia per- j a totalità ' delle {fioroni ge¬ 
chi i la scuola italiana, sottratta a mercanteggiamenti e com- nerazioni a superare gli 

promessasi rinnovi nel pieno rispetto dei principi costitu- ~ istinti. naturali e il - fol- 

zionalt riore - locale in cui si tro- 
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Un 

posto 

a 

scuola 


In queste tre foto abbiamo 
cercato di riassumere la 
drammatica lotta che centi¬ 
naia di migliaia di genitori 
hanno dovuto affrontare per 
dare al loro figli un posto 
a scuola. Ore di fila, anche 
la notte, per ottenere l’Iscri¬ 
zione (prima foto); poi, dopo 
’*aver affrontato le spese per 
I libri e per l’attrezzatura 
scolastica, l’ambita soddisfa¬ 
zione di accompagnare 1 fi¬ 
glioli alla prima lezione (se¬ 
conda foto): ma quale delu¬ 
sione all’ingresso della scuo¬ 
la: per molti (ultima foto a 
destra) le aule non sono an¬ 
cora pronte. Per loro l’aper¬ 
tura dell’anno scolastico è 
rinviata: tornate tra qualche 
giorno, poi si vedrà... 


Dibattito suii'istruzione media superiore 


risposte 


Strutture e contenuti . _ ai lettori 


Che cosa si vuole riformare: i licei o tutta l'istruzione secondaria superiore? - Il pro¬ 
blema è di mutare l'antico concetto di cultura e conseguentemente le strutture 

scolastiche che la diffondono 


Giorgina Arian Levi 


(supposte non i n contrasto 
con quelle degli individui). 

L'esigenza che ci propo¬ 
nemmo di soddisfare quando 
elaborammo il nostro pro- 
aettn di riforma della scuo¬ 
la obbliaatoria era. sintetica¬ 
mente. auesta: come educare 
la totalità ‘ delle pionani ge¬ 
nerazioni a superare gli 
-istinti- naturali e il » fol¬ 
clore - locale in cut si tro¬ 
vano immerse a uscire dalla 
«barbarie individualistica e 


localistica » (per usare espres¬ 
sioni gramsciane) e a matu¬ 
rare le basi di una concezio¬ 
ne del mondo moderna? 

Si trattava, dunque, di for¬ 
mare senza selezionare nè 
propriamente orientare, poi¬ 
ché l'orientamento è a quel¬ 
l'età un ' fatto secondario e 
rischia di - scoprire non la 
spontanea natura, ma il du¬ 
rissimo condizionamento su¬ 
bito dal ragazzo a opera 
dell’ambiente sociale: e di 
qui derivammo la soluzione 
di una " scuola obbligatoria 
« uguale per tutti », con le 
sue componenti culturali che 
qui è superfluo ricordare. La 
esigenza da soddisfare nella 
scuola secondaria superiore è, 
invece, quella di completare 
e approfondire quella forma¬ 
zione « disinteressata », quello 
studio formativo generico, e 
quindi di orientare e in cer¬ 
ta misura selezionare ormai, 
preparando a compiti specifi¬ 
ci nella società. Interviene, 
cioè, tutto ciò che abbiamo 
inteso respingere dalia scuo¬ 
la secondaria inferiore (lo 
orientamento, la selezione) 
mentre non può cadere, ma 
deve, al contrario, sviluppar¬ 
si quello che ne era caratte¬ 
risti co (la formazione disin¬ 
teressata). 

Se queste esigenze sono sta¬ 
te correttamente formulate, 
pur nel loro qui inevitabile 
schematismo, il problema del¬ 
la scuola secondaria superio¬ 
re è tutto nel rapporto da 
istituire tra formazione cul¬ 
turale * generica* e prepa¬ 
razione ' professionale ' spe¬ 
cifica ». Le ipotesi fin qui for¬ 
mulate nel nostro dibattito — 
I) un liceo unitario con due 
opzioni, classica e moderna, 
senza più privilegi nell'acces¬ 
so all'università, ma lascian¬ 
do per ora impregiudicata la 
questione degli istituti: 2) 
un'istruzione secondaria su¬ 
periore - nè divisa nè del tut¬ 
to unica » e. in essa, un li¬ 
ceo * distinto ma idealmente 
articolato con gli istituti » e 
a sua volta articolato in se¬ 
zioni ancora indefinite ma 
comunque propedeutiche alle 
corrispettive facoltà univer¬ 
sitarie: 3) una scuola unita- 
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Dal grafico — costruito sugli ultimi dati ufficiali completi — 
si rileva una flessione di frequenze al Liceo classico, contro 
un incremento della popolazione scolastica nel complesso 
delle medie superiori. 


mentazlone della scuola se¬ 
condaria superiore, a creare 
una unità che non può essere 
solo formale, arrestandosi al¬ 
le strutture, agli ordinamen¬ 
ti, ma che deve essere so¬ 
stanziale, proponendo — il 
che richiederebbe un discor¬ 
so più lungo e più speciali¬ 
stico di quello che può es¬ 
sere fatto su un quotidiano 
— un contenuto culturale co¬ 
mune. La prima ipotesi non 
lo esclude, la seconda e la ter¬ 
za propongono in maniera e 
misura diversa questa mag¬ 
giore unità di tutta la scuo¬ 
la secondaria superiore. 


un liceo articolato in sezioni 
o di una scuola delle projes- 
sioni? 

Le ‘ stesse motivazioni di 
fondo con cui queste due 
ipotesi sono state presentate 
mi lasciano alquanto perples¬ 
so. Quando si definisce il fine 
dell'istruzione secondaria su¬ 
periore come quello di im¬ 
mettere, da una parte, nel 
mercato del lavoro giovani 
più qualificati, e di prepara¬ 
re, dall'altra, al proseguimen¬ 
to degli studi superiori, non 
si affermano, forse, due fina¬ 
lità diverse che rendono poi 
puramente verbale o, se rea- 


Personalm'M, pur aven- - '/•] 


do qualche tempo fa, in al¬ 
tra sede e a • proposito di 


Rassegna delle riviste 


Un a scuola inefficiente, in 
un mondo dominato dalla 
tecnica, non riesce a prov¬ 
vedere al crescente bisogno 
di quadri e provoca così 
una strozzatura nel processo 
di espansione produttiva. 

Tuttavia una concezione 
che strumentalizzi l’istituto 
scolastico esclusivamente al¬ 
le esigenze del mondo eco¬ 
nomico, se corrisponde bene 
agli interessi dei ceti capi¬ 
talistici, d’altra parte sa¬ 
crifica la ricchezza di aspi¬ 
razioni ideali di cui ogni 
opera educativa deve sostan¬ 
ziarsi. 

Di tale pericolo sono co¬ 
scienti oggi anche alcuni 
gruppi cattolici avanzati. Ad 
esempio, nel n. 1 (1963) dei 
Quaderni di azione sociale, 
la rivista delle ACL1 diretta 
da Livio Labor, un prege¬ 
vole articolo di G. Acqua- 
viva mostra di intendere la 
pianificazione scolastica nel 
quadro delle esigenze econo¬ 
miche ed insieme civili di 
tutta la società italiana. I^> 


autore cita a tale proposito 
la teoria « dei fattori mul¬ 
tipli > di Giovanni Gozzer, 
secondo il quale si dovreb¬ 
bero prendere in considera¬ 
zione, al fine di predisporre 
un piano scolastico, « non 
solo gli aspetti economici e 
le previsioni demografiche, 
ma anche elementi più com¬ 
plessi quali possono essere 
la tradizione civile e cultu¬ 
rale, i sistemi c le istituzioni 
scolastiche preesistenti, rap¬ 
porto e l’iniziativa determi¬ 
nante delle famiglie, le strut¬ 
ture socio-umane e socio- 
culturali, le condizioni poli¬ 
tiche, le tradizioni religiose 
e via di seguito >. 

* L’articolo, tuttavia, non 
approfondisce tale questione, 
che 'rappresenta invece, a 
nostro parere, uno dei nodi 
più interessanti delia proble¬ 
matica pedagogica moderna 
In realtà, la partecipazione 
od il contributo sempre più 
ampi dei cittadini e dei la¬ 
voratori alla vita pubblica 
(basti pensare alle forme 
di autogoverno locale, alla 


struttura regionalistica del esigenze della produzione fi- 


paese, allo sviluppo del coo¬ 
perativismo nelle campagne 
e nel commercio, come an¬ 
che alle lotte per affermare 
una attiva presenza operaia 
nella gestione delle fabbri¬ 
che) richiedono un rinnova¬ 
mento de! contenuti e dei 
metodi dell’educazione. 

II partito dominante, pur¬ 
troppo, è di tutt’altro avvi¬ 
so: lascia spegnere la scuola 
pubblica per mancanza di 


finanziamenti e di una co- lori * e le differenze umane. 


raggiosa e moderna ispira¬ 
zione educativa. 

A proposito di quest’ultimo 
problema, citiamo sul n 644 
di Sapere un interessante ar¬ 
ticolo di Cesare Mannucci. 
L’autore nota che ormai, su¬ 
perate le velleità oscuranti- 
ste, alcuni gruppi industriali 
del nostro paese sono d’ac¬ 
cordo per uno sviluppo sco¬ 
lastico su vasta scala, ma 
lo vedono strumentalmente, 
come mezzo per seleziona¬ 
re. secondo criteri dominati 
« dalla filosofia utilitaristica 
del neocapitalismo e dalle 


ria • » politecnica », il cui :* un problema particolare qua- 
triennio superiore è però con- __ - j e f a formazione degli inse- 
cepito come « scuola delle guanti, sostenuto un’ ipotesi 
professioni - e quindi artico- p ,à vicina allò prima, oggi, 
lato in vari rami professio- • svolgendo alcuni spunti che 
noli — queste ipotesi presen- g\à allora mi sì affacciava- 
tano alternative molto tonta- no in f orma dubitativa, e sfi¬ 
ne fra loro e risolvono in - molato, conte avviene, o per 
maniera differente quel rap- consenso o ter contrasto da- 
porto tra formazione e pre- n|{ argomenti avanzati da al- 
porazione Tuttavia, non è ^ accetterei di affermare 
difficile scorgervi qualche co- fin d - j soluzioni più glo- 
sa di concorde: la tendenza bal , e unitari e. , ,. . 

a uscire dall attuale tram- „ _ _ 

Per contrasto mj ha spin¬ 
to su questa via. tra l'altro, 
— • ~~ una « tavola rotonda » del¬ 
l’Unione • cattolica insegnanti 
medi, che non soltanto man- 
tenera la distinzione tra isti- 
(Bk tuli e licei, e in questi la 

distinzione tra licei classici, 
scientifici e .magistrali, ma la 
• ’ fondava su * una * distinzione 

esigenze della produzione fi- tr a « Calori della tradizione » 

ne a sè stessa », una « élite » e » sviluppo della scienza* e 

di dirigenti superdotati. della tecnica moderna ». fra 

Egli aggiunge: «Una so- * riflessione teoretica » e »ap- 
cietà tecnocratica e scienti- prendi mento 
Reamente gerarchica come scientifiche sulla base di me¬ 
la meritocrazia non ha più -sperinienfali diretti-, 

posto per la democrazia. E ™i Stnfnn 

una scuola tecnocratica e Nonostante « wpelfo 

scientificamente gerarchica... II 0 .vtieiT'TJi' 

tutto può insegnare fuorché 

il rispetto e il gusto per la ^? nt ^ A l a n ° 9 \ c °'^, i n 
democrazia, il rispetto e il ch ,? JA 

gusto per la pluralità dei va- ta^enere la deplol 

lori e le differenze umane. ra ^ a scissione fra le ~ due cui- ' 

Una scuola che. prefigurando ture -, separare la teoria, in- ■ 

i diversi livelli della strut- tesa come cultura dLsinteres- 

tura occupazionale, si preoc- saia, dalla scienza, intesa co- 

cupi soprattutto di antìci- «ir tecnica applicativa Per 

pare e dì sottolineare gli eie- consenso, invece, mi ci han- 
menti di separazione e di 

. ... , . siderazioni che accompagna- 

stratificazione, sarà -proba- ^ Je ipoteti più vn Uarie 

burnente utile allo sviluppo avanzate nel corso del nostro 
dell’economia e all’aumento dibattito, nelle quali o si ri- 
della produttività, ma asse- prononqono vecchie conside- 
sterà un colpo fatale alle razioni comuni o se ne pro¬ 
possibilità di sviluppo e avan- pongono di nj >ove Tuttavìa. 
zamento della democrazia .. Zt 

I |j nero la scissione fra le » due 
* culture con la proposta di 


ne a sè stessa », una « élite » 
di dirigenti superdotati. 

Egli aggiunge: « Una so¬ 
cietà tecnocratica e scienti¬ 
ficamente gerarchica come 
la meritocrazia non ha più 
posto per la democrazia. E 
una scuola tecnocratica e 
scientificamente gerarchica... 
tutto può insegnare fuorché 
il rispetto e il gusto per la 
democrazia, il rispetto e il 
gusto per la pluralità dei va- 


Una scuola che. prefigurando 
i diversi livelli della strut¬ 
tura occupazionale, si preoc¬ 
cupi soprattutto di antici¬ 
pare e dì sottolineare gli ele¬ 
menti di separazione e di 
stratificazione, sarà -proba¬ 
bilmente utile allo sviluppo 
dell’economia e all’aumento 
della produttività, ma asse¬ 
sterà un colpo fatale alle 
possibilità di sviluppo e avan¬ 
zamento della democrazia >. 

I. b. 


ficato il superamento dell'at¬ 
tuale abisso fra licei ed isti¬ 
tuti? E quando si caratteriz¬ 
zano le esigenze sociali che 
la scuola dece soddisfare 
parlando della , trasformazio¬ 
ne del nostro paese da pre¬ 
valentemente agricolo a pre¬ 
valentemente industriale, non 
si rischierà che nella scuola 
politecnica, intesa come scuo¬ 
la delle professioni l'istanza 
di una » cultura aperta, scien¬ 
tifica e non tecnicistica » re¬ 
sti anch’essa puramente ver¬ 
bale e si affacci al suo posto 
la subordinazione della scuo¬ 
la all'industria? In realtà; an¬ 
che se la nostra società non 
fosse divenuta oggi » preva¬ 
lentemente industriale », es¬ 
sendolo ormai H mondo con¬ 
temporaneo. cioè essendo cre¬ 
sciuta la coscienza scientifica 
generale del mondo e la ca¬ 
pacità di intervento dell’uo¬ 
mo, non si potrebbe in nes¬ 
sun caso prescindere da que¬ 
sto dato, cioè dal dovere di 
portare i giocarli, attrccerso 
l'istruzione^ al livello ideale 
di consapevolezza storica e 
di capacità produttiva che è 
proprio di questa società, per 
inserirveli come produttori- 
governanti (mi richiamo an¬ 
che qui a una nota osserva¬ 
zione di Gramsci). ■ 
L'esaltazione della cultura 
oratoria e la sottovalutazio¬ 
ne della scienza come mera 
tecnica, o comunque la scis¬ 
sione tra le due culture, uma¬ 
nistica e scientifica, è stata 
la maledizione della scuola se¬ 
condarla non solo inferiore 
ma anche superiore E non 
tanto per la discriminazione 
che implicava tra scuole di 
diversa dignità sociale (me¬ 
dia e avviamento, licei e isti¬ 
tuti), quanto per il modo co¬ 
me veniva posta, cioè ap¬ 
punto per il fatto di conce¬ 
pire la cultura sotto specie 
di umanesimo retorico e di 
fame ridondare una sempli¬ 
ce scialbatura sulle scuole 
* discriminate ». Mentre li 


problema è di mutare, in re- 
' lozione al moderno sviluppo 
civile, l’antico concetto di 
cultura: si tratta dunque, non 
tanto di riformare i licei o 
tutta ' l'istruzione secondaria 
superiore, quanto di riforma¬ 
re il concetto stesso di cul¬ 
tura e, conseguentenfente, le 
strutture scolastiche per la 
sua diffusione: di prospettar¬ 
si una cultura unitaria, nè 
retorica, nè tecnica in senso 
subalterno. Cioè il compito di 
preparare al mercato del la¬ 
voro o agli studi superiori 
’ non 1 può essere separato: la 
-- preparazione ,d| quadri inter- 
-, ’ medi qualificati può e deve 
essere nello stesso tempo pre- , 
parazione alla possibilità di 
studi ulteriori, anzi la sola 
preparazione, scartando quel¬ 
la odierna dei cosiddetti stu¬ 
di disinteressati; o. per con¬ 
verso, la preparazione agli 
studi superiori può e deve av¬ 
venire non come disinteres¬ 
sata (l'apprendimento, come 
ginnastica mentale, di cose da 
dimenticare, l’inessenzialità 
dei contenuti di studio per la 
futura destinazione dell’indi¬ 
viduo che li assume). Ma la 
questione è, appunto, di sta¬ 
bilire che cos'è questa nuo¬ 
va cultura e come può arti¬ 
colarsi nei programmi di 
_ questa scuola a cui miriamo. 

, 0 Ora, mi sembra che su 
0 queste considerazioni — solo 

accennate e tutte da svilup¬ 
pare — possiamo essere d'ac¬ 
cordo, e che le mie critiche 
« alle formulazioni emerse nel 
nostro dibattito possano esse¬ 
re accettate dai loro autori. 
1* E’ da aggiungere, però, che, 
te se trovo inadeguate le moti- 
t e vazioni, e tali da giustificare 
s* il permanere di vecchi ma- 
IC Ianni, trovo, viceversa, trop- 
*- po avventate le soluzioni. Jn- 
t- somma, una scuola seconda¬ 
si ria superiore unitaria, cioè 

ai con wn contenuto culturale 

i- sostanzialmente comune. è„si. 
i- tendenzialmente pensabile e 

m mi trova oggi consenziente, 

1 - ma dubito assai che possa es¬ 
pi sere la soluzione del’66: man- 
ì- ca la necessaria elaborazio- 
i- ne teorica da parte nostra e 

t- le necessarie condizioni di 

i- fatto. Non basta, infatti, aver 
z- postulato una struttura unica, 

le se non si è definito, nelle 

re linee generali e nei dettagli, 

o- quale debba esserne il con- 
e - tenuto culturale, quale l’ar- 

e- ticolazione degli indirizzi spe¬ 
la citici, col loro relativo do¬ 
la saggio e durata e il loro pro- 

u- filo, quali i metodi da adot¬ 
ta tare nell’insegnamento e nel- 

n- lo studio, se non sj è piani- 

e- ficata e fatta sorgere la ne- 

r- cessarla struttura materiale, 

to c se non si sia provveduto 

o- alla formazione e al recluta- 

n- mento degli insegnanti. Sen¬ 
ta za dì che. tanto varrebbe 

a- dirci disposti a conservare 

s- con qualche ritocco l’attua- 

n- le struttura divisa, salva la 

e- libertà degli accessi agli stu¬ 
ra di superiori Riforma facile . 

a- almeno a pensarsi, ma non 

o- sufficiente. 

s- Insamma: se per la scuola 
e- obbligatoria il principio strut- 

di turale dell’assoluta unità ed 

so eguaglianza era tale da po¬ 
tè ter essere affermalo a priori 

e e da poter precedere il di- 

è scorso pedagogico sui confe- 

er nuli e sui metodi, per la 

i- scuola secondaria superiore la 

n- semplice ipotesi di im’imità 

a- articolata mi pare presuppon¬ 

ga. per esser bene risolta, il 
ra discorso pedagogico Per ora. 

o• dunoue. si può soltanto — e 

ra sì deve — affermare una 

s- tendenziale esigenza unitaria 

a - e radicalmente rinnovatrice: 

fa ma lo stato del nostro dibat- 

e- tifo non ci consente di au¬ 
re dare oltre le ipotesi aran- 

jn zate da Raicich sulla rifor- 

ne ma dei licei, che aooainnn le 

di sale pedagogicamente fonda- 

e- te E allora, o siamo fn pra¬ 
ti - do dj fondare pedaaoolca- 

o- mente anche le' a 1 tre ipotesi 

p- più unitarie o. lasciandole co- 

e- me una meta a rm continuale 

de a tendere volgiamoci alla 

ài concreta elaborazione della 

li- sola ipotesi oppi definita. 

’ii Mario A. Manacorda 


Il latino per 
la « gente bene » 

Caro Direttore, 
ti inviamo copia dell’inser¬ 
zione pubblicitaria apparea 
sulla Gazzetta di Parma, gior¬ 
nale clerico-fascista con aper¬ 
ture malagodiane. nella qua¬ 
le la scuola media S. Orsola 
rassicura la borghesia « be¬ 
ne» della nostra città che 
l’insegnamento del latino, car¬ 
dine della cultura pseudo¬ 
umanistica della scuola clas¬ 
sista, sarà assicurato sin dal¬ 
la 1. classe della media. 

Ciò indipendentemente da 
quanto è disposto nei pro¬ 
grammi della nuova scuola 
media unica, con la tartu- 
fesca motivazione di «dare il 
proprio contributo di ope¬ 
rosità, di intelligenza e di 
iniziativa» peculiarità di cui. 
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come tutti sanno, è deposi¬ 
taria la scuola confessionale. 

Speriamo che il Ministro 
della Pubblica Istruzione e 
per esso il Provveditore agli 
Studi di Parma si muovano 
con sollecitudine; • da parte 
nostra ci auguriamo un a sol¬ 
lecita giusta collocazione del¬ 
la scuola privata, con doveri 
(oggi pochi!) e diritti (oggi 
molti!) eguali a quelli della 
scuola di Stato. SI. perchè 
anche la scuola media S. 
Orsola si trova nel territo¬ 
rio della Repubblica Italiana 
e deve, di conseguenza, ri¬ 
spettare le leggi 

Un gruppo di insegnanti 
di Parme 

La documentazione che ci 
viene dagli insegnanti di Par¬ 
ma è di una particolare gra¬ 
vità: è il primo esempio di 
uno sfruttamento, da parte 
della scuola privata, del più 
grosso equivoco contenuto 
nella nuova scuola media: il 
latino facoltativo. 

Un caso tipico nella sua ne¬ 
gatività: da un lato il mini¬ 
stro « tartufescamente » sol¬ 
lecita il » contributo di in¬ 
telligenza e di iniziativa del¬ 
la scuola non statale », men¬ 
tre ha il preciso dovere di 
intervenire presso l’istituto in 
questione perchè si ponga fi¬ 
ne alVarbitrio classista: dal¬ 
l'altro si conferma un peri¬ 
colo già denunciato ai tem¬ 
pi del compromesso sulla 
scuoia media obbligatoria. La 
scuola privata attraversa og¬ 
gi una grave crisi, una crisi 
storica in gran parte legata 
alla « explosion scolaire », al¬ 
la trasformazione in senso de¬ 
mocratico della popolazione 
scolastica: ebbene, non po¬ 
tendo essere una scuola di 
massa, tende a caratterizzar¬ 
si come la scuoia « per una 
élite » la scuola della » gen¬ 
te-bene ». la scuola del lati¬ 
no. che apre le porte a tutti 
gli studi superiori 

Il latino sì riduce sempre 
più a puro strumento di clas¬ 
se ed insieme diventa ogget¬ 
to di propaganda pubblicita¬ 
ria. come se si trattasse di un 
prodotto di bellezza: l'impor¬ 
tante è che tomi a rantaa- 
gio delle Orsoline e del loro 
« borgo ». Poi dicono che il 
latino non serve più a nulla 

La specializzazione 
non conta 

Signor Direttore. 

siamo dei padri di fami¬ 
glia e vogliamo prospettare 

10 stato di disagio m cui si 
dibatte la Scuola media, so¬ 
prattutto per la mancanza di 1 
personale sufficientemente ed 
adeguatamente preparato al 
delicato comolto che la so¬ 
cietà gli affida 

La situazione di disagio si 
è venuta aggravando con la 
istituzione su larga scala del¬ 
la Scuola media unica obbli¬ 
gatoria per i ragazzi dagli 

11 ai 14 anni. 

Alcune settimane fa l’Uni¬ 


tà ha trattato del problema 
degli insegnanti di Osserva¬ 
zioni ed elementi di scienze 
naturali, ma non ha affronta¬ 
to quello, altrettanto grave, 
dell'insegnamento delle lin¬ 
gue. affidato — quasi dovun¬ 
que — a dei laureati senza 
titolo specifico (leggi: lau¬ 
reati in legge, in scienze po¬ 
litiche et similia). 

U silenzio ci fa sospettare 
che da parte dell’Unità non 
si voglia dispiacere alla cate¬ 
goria dei laureati in legge, i 
quali, non avendo la possi¬ 
bilità di lavoro in campi più 
rispondenti alla loro specia¬ 
lizzazione, sì orientano di 
buon grado verso l’insegna¬ 
mento. creando così nella 
scuola un certo caos 

Facciamo a meno di dilun¬ 
garci, poiché i termini della 
questione sono ben noti ai 
redattori del nostro giorna¬ 
le. Diciamo solo che, nono¬ 
stante l’applicazione fin dal¬ 
lo scorso anno della legge 
Moneti, il problema dell’in¬ 
segnamento delle lingue stra¬ 
niere e del reclutamento de¬ 
gli insegnanti è lungi dal¬ 
l'essere stato risolto. 

La legge Moneti, che avreb¬ 
be dovuto ovviare a tanti in¬ 
convenienti. ha codificato, in¬ 
vece. l'ostracismo ai maestri 
laureati dalle cattedre di lin¬ 
gue. Ci gì dice, infatti, che i 
maestri laureati in lingue 
(maestri di ruolo), anche 
se in possesso di un punteg¬ 
gio molto alto rispetto agli 
altri aspiranti privi di titolo 
specifico, sono relegati in una 
graduatoria speciale, ad essi 
riservata, alla quale i prov¬ 
veditori ricorrono dopo il 
conferimento dei posti va¬ 
canti a tutti i laureati non 
maestri di ruolo 

Ci permettiamo di chiede¬ 
re l'intervento dei nostri par¬ 
lamentari perchè la legge 
Moneti venga modificata al¬ 
meno per quanto riguarda i 
maestri di ruolo laureati in 
lingue, i quali dovrebbero 
essere reclutati per l’inse¬ 
gnamento nelle scuole medie 
a preferenza dei laureati in r 
legge. 

Sappiamo che un progetto 
in tal senso giace da tempo al 
Senato. Perchè non insiste¬ 
re per un pronto esame? 

Un gruppo di genitori 
Tropea (Catanzaro) 

Dunque, chi non riesce a 
trovare lavoro nel proprio 
campo, come certi laureati in 
legge. » si orienta di buon 
grado verso l’insegnamento »,_ 
tanto per la scuola non oc - • 
corre nessuna specializzazto- j 
ne e l’insegnamento stesso, 
rispetto alle altre professioni, 
è una specie di manovalanza. 
Questo ci dicono con il loro 
amaro umorismo il gruppo di 
genitori di Tropea, e purtrop¬ 
po la verità non si discosta 
molto da questi termini. Ma 
su un punto dobbiamo ras¬ 
sicurare i nostn lettori. 

Se l’Unità non ha affronta¬ 
to la questione degli ìiue 
guanti di lingue, non è cer¬ 
to per far piacere ai laureati 
in legge e far dispiacere ai 
maestri laureati, ma perchè il i 
problema dell’ insegnamento j 
scientifico, nuova disciplina ! 
della scuola media, ha una } 
importanza prioritaria: co¬ 
munque è giusto occuparsi 
anche dell’insegnamento di 
lingue, cosi gravemente ca 
rcnte nel nostro paese. 

Quanto alla richiesta spe¬ 
cifica. siamo d'accordo. Cè 
tuttora un curioso pregiudi¬ 
zio verso l maestri laureati 
come se il fatto di essere 
maestri di ruolo, oltreché !au 
reati, costituisca un elemen¬ 
to di demerito. Sul piano ge 
iterale occorre favorire il più] 
possibile l’utilizzazione dei] 
maestri laureati nella nuova ! 
scuola media che ha tanto bi 
sogno di insegnanti; sul pia- i 
no particolare è giusto che li 
maestri insegnanti in lingue 
siano anteposti e non pospo- { 
sfi ai laureati in legge. ] 

Indirettamente la lettera • 
solleva il problema di fondo 
della condizione docente, cioè , 
il problema della formazio¬ 
ne. del reclutamento dello ' 
stato giuridico ed economico 
degli insegnanti Solo affron -, 
tondo questo problema su be- i 
si nuoce e avanzate, sì crea -1 
no le premesse perchè lai 
scuola non sla più il rifugio] 
per tutti quelli che - non tro- ! 
cono lavoro in campì rispon- ) 
denti alla loro spectotinv- i 
zione ». a 
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L’iniziativa comunista contro ia Mas* 
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censura oggi , Le ragioni del « no •> a "In capo al mondo" flicffo.’-lli 
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Le ragioni dei « no » a In capo al mondo' 

11 A. mni( - Anatomia di un 

ana camera 1ìpfn ìripninnipn 

M/V comica, ’ disquisizioni 

Appello deirANAC al Parlamento per la ' £T Il ÌÌSS« e S2Sì?«Sl“ te Si l: Sfi: 

abolizione della legge in vigore - La per¬ 
manenza dei produttori nelle commis¬ 
sioni giudicata insensata e deleteria 
Significative prese di posizione 

Della censura cinematografica, la quale ha iniziato 
una nuova offensiva oscurantista bocciando il film In 
capo al mondo di Tinto Brasa, si parlerà oggi stesso 
« Montecitorio. I compagni onorevoli Lajolo, Luciana 
Vivìani e Paolo Alatri, del Gruppo comunista, hanno 
Infatti proposto per la discussione immediata, un ordine 
del giorno, col quale la Camera, tenuto conto che la 
persistenza di una censura amministrativa accanto a 
quella giudiziaria ha determinato anche in queste ultime i 
settimane episodi che hanno suscitato turbamento e mal¬ 
contento nel mondo della cultura e del cinema: consi¬ 
derato che la necessità di garantire la libertà d'espres¬ 
sione artistica era stata riaffermata dalla maggior parte 
dei gruppi polìtici rappresentati in Parlamento; che la 
censura colpisce non le manifestazioni pornografiche 
ma quelle di contenuto artistico, ideale, civile e poli¬ 
tico, invita il governo, nell’attesa di una legge la quale 
abolisca definitivamente la censura amministrativa,^ ad 
intervenire presso le Commissioni di censura perchè si 
attengano strettamente, nello spirito e nella lettera, alla 
legge la quale contempla l'azione censoria soltanto con¬ 
tro le manifestazioni di malcostume. 

* i. t * 

Il nuovo atto censorio, con società libera e civile ». 
il quale la Commissione d’ap- Il comunicato del Sindacato 
pollo ha bocciato il film In giornalisti (di tutti i giornali- 
capo al mondo di Tinto Brass sii cinematografici, quindi) 

(e che sembra • chiaramente trova del resto larga rispon- 
preludere ad una più vasta denza su gran parte dei quo- 

manovra, tesa a restringere i tidiani di ieri, i quali, tranne rtnpmmnnrnnrn vnnirnct i 'Ptpinnnnrn7inm> mrtn tini in -ì 

limiti della libertà d’espres- il filofascista Tempo e gli or- ,, , . c ,. nel dicèmbre scorso à Messina Schiavo a ^roaovtìo del fìhZ <( uadro e 1 altro, una pericolosa 

sione, già cosi gravemente gani ■ cattolici, stigmatizzano II dott. Lo Schiavo 1} ‘ queWoccas^one il supremo di Brass è lampante- w «/a™ alt 1 a * ,ena . di personaggi che a 

compromessi) ha immediata- severamente l'assurda e scan- in occasione tl supremo m irass e lampante se si ac volte riappaiono a distanza di 

mente scatenato le reazioni del dalosa decisione della Commis- chiamo sia n„r '.lninln p , tropp ' q V ad . ri e st . cn,a ™ a . ri¬ 
mondo del cinema e della cui- sione di censura. « Le idee sono *- critìco ’ a i„ flIs ^ ^ Jctto delll tr ?, vare Ia lo £° giustificazione 

tura, provocando ferme prese scomode», titolava il Carne- . • società ìtaUanà potrebbe esse- SU a scena, allentando il ritmo 

di posizione e risoluzioni che re della sera, quasi a voler *11 ■%/ ff ; re oggetto di censura- famiaìia }> arrfl,lvo P® cche > n 

non si fermano alla sola prò- subito sgomberare il campo Alla IV, Settimana vat ?° f ° e armate relTainno bu0 " a parte sona . destinate a 

testa ma indicano una chiara dall’equivoco che gli organi _ p£U ,a : ’ or f- e armate religione, sparire, siamo certi, nei prossi- 

prospettiva per giungere — su- censori, anche con la nota di r|j « NUOVCI HI US ICO »» organizzazione attuale dei rap- mi giorni > 

bito — alla abolizione della ieri della agenzia Italia . cerca- ITlUdlWU » porti di civile convivenza di- Piuttosto, la commedia mu- 

censura. vano di tenere in piedi: affer- verrebbero nuovamente tabù sleale pare ondeggiare continua- 

L'Associazione nazionale au- mando, cioè, che non si trat- 1 ’’ * ' ' tm ‘‘ ' ' ' Intoccabili, sul quali non è le- mente fra due - piani diversi, 

tori cinematografici (ANAC). ta di censura ideologica. E ■# H # cito nemmeno discutere. cuello storico e quello macchiet. 

che raccoglie la totalità dei re- scriveva: - 3i era in molti a jfm M| ■ #■ E- ovvio, d’altronde, che le “ _ C A*., P °‘ a 

gisti e degli scrittori di ci- Venezia un mese fa: e nes- U VnlIDllal DISll teorie Radiche del Lo Schia- ^timmefò^ce^siom nlH 
nema. ha rivolto un appello suno ebbe narici tanto fini da . W UIIIflHUI Minili va. e la sua pratica di censore, rivista del vecchfotf^ Cosa 

’mmedbitameud ^^^nmoos a Ttol'i Tal™ al mondo^TuUi ^ ^nno il loro suffragio e il loro 3^*awrte wSUtlSto C S 

dTTegge per 'aboiizione del ó infreddati, tutti rimbecilliti. . * _ ■ • / ".°7. epno . nf -lle forze personaggio del Soldatin. il se- 

istitufo censono. L'appello di- tutti venduti agli anarchici?... ^ «L!aa^A T \ piu , rad,c ? ta re «rione di dicente guerriero savoiardo a- 

ce* «Il rifiuto definitivo del L’abisso che divide il buon sen- destra.e clericale, quelle stesse ® braccio destro di Ma- 

nulla-osta di circolazione al so dalla nostra censura è dap- Éj| Wwi llf LlllUstS Forze che ritenàono la legge in «Jj JSfó^'Kny^ent^To'dl 

film In capo al mondo, se- vero incolmabile... Usciamo da vigore ancora troppo blanda e f'* ninnia 113000 inve tat0 di 

lezionato per la Mostra inter- una estate in cui abbiamo vi- ■ c he vorrebbero aggravarne i ‘ n qoldntin non è altri che 

nazionale d’arte cinematografi- sto immondi spogliarelli e ci ..... - termini; quelle stesse forze che ii Macario di sempre ma è an- 

?! rÀ a T2 »in c P ufcirct D«lla nostra «dazione -!-- «—• «l -corneo- ,o JL *£«***&« 

missioni di censura preventiva lano delle idee (balorde se vo- PALERMO 3. ... ' - - " f Macca, il cinema Che da ^ g a te ^[ p 

^“Sumtìo.Tio ivs Mina canta 1 'h°Iié"c£i c 7à,?ciL n h 

non Tanno 3 mai colpito i film ^ dir ^ a ^ ISalfn”^ lèrf sera ** -, 1 T r S n Ì|j ' - ' ^bastanza noto. Là dove il Lo un gratuito caU^vo 0 g^stoTpara 

di bassa speculazione erotica, na rileva che una nuova e a Palermo, ha provocato una Q I | |DOII Schiavo, e gli altri censori, han- che Macario stesso abbia cine¬ 
ma si accaniscono sempre con- massiccia de ? ce .” s .V" grossa grana. , ■ . ^ no rauuisato un • oltraggio alla sto agii autori di lasciare spazio 

tro opere 1 sP , . r ®Je ac |„. 1 . nt |F e ^‘ _ S . 1 Ia 6 s a ral ? p carica di illibe La re3 P on s abil i ta «“n è dei La cantante Mina è partita religione ». ad esempio, il gè- libero alle sue invenzioni, ma 

culturali ed ideologici. -> la la sua gra e ca ica di musicasti (che quest anno di- ieri dall’aeroporto di Fiumici- s uita padre Baragli alla « pri- Quanto ci guadagna come per- 

presenza dei rappresentanti ralità. Si e trattato... di censu- vidono la parte di protagoni- no per Tripoli. La - cantante ' ma , veneziana di In caDO al s °naggio nel ‘ secondo tempo, 

dell industria nelle Commissio- ra di idee... di una vera inge- st i con pittori, letterati, uomi- e ra accompagnata dal suo ™ veneziana di In capo al qiian d 0 il patetico Soldatin di- 

_? J • I nlln Min I. lo wnnTn nnl Anmrìn Hnlln 1 1 Hnrt n • J : . a n ì .1 _ 11 _ . . r .. ° _ m ùTInn tinti ritfifiMlf fltlfi nielli 1— . ... . 


Dalla nostra redazione 



Il dott. Lo Schiavo 


di « Nuova musica » 


i ’ •, « * i *j . 

Avanguardisti 
a porte chiuse 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 


1tÌOf\ f f\n I OfA ' Ha«>na.czzo < SjiSShJL 

m.rn iil mmM MjW il f danza e acrobazia, storia e in- 

,, venzione comica, disquisizioni 
■ polìtiche e battute plateali: tut- 
i , 1 '■ ‘ ‘ , , , . ta questa mescolanza di ele- 

II contenuto ideologico del censore, lamentando — si badi menti eterogenei e spesso stri- 
«peto^ a In capo al mondo è bene — quelli che a suo parere denti fra loro costituiscono il 
stato clamorosamente confer- sarebbero stati l limiti deU’at- calderone rivistaiolo-dramma- 
mato dal presidente della Coni- tuale legge. • e contestando la tj Co del Masaniello di Corbuc- 
missione di appello della ceti- identificazione del concetto di ci e Grimaldi che la compagnia ' 
sura, Giuseppe Guido Lo Schia. * buon costume» con la no- di Erminio Macario e Nino Ta- 
vo. L’alto magistrato, in una zionc contemplata dal Codice ranto con Miranda Martino ha 
lunga ed allucinante dichiara- penale, la quale attiene alla sola finalmente portato al pubblico 
zione rilasciata al Gazzettino di sfera del' j esso, .'•sosteneva che milanese stasera al Nuovo, pre- - 
Venezia, sostiene che nel film j fl j e concetto hd t invece • una cedendo il Tommaso d’Amalfi, 
di Tinto Brass - a. prescindere caratteristica di universalità e cioè sempre Masaniello di Mo- 
dalle porcheriole (sic), c è un p er t u m g jj aspetti della vita dugno e Eduardo De Filippo 
palese proposito nichilista, che sociale della nazione ». Chiamiamolo « musical » oppure 

ci interesserebbe poco - s ( > si /y e j „ buon costume * dun- commedia musicale — perchè 
limitasse ad enunciazioni ge- g Ue rientrerebbe praticamente dell'uno e dell’altro genere lo 
guardasse di- <Ilf( ' o: , Lsittnfo della famiglia, spettacolo risente in eguale mi. 
rettamente valori morali e spi- devozione alla patria, culto re- sura ~ Questo Masaniello, co- 
rltuali. Il film mette in ridicolo, . . . . * . . . ... . nnuique, ha portato avanti la 

infondatamente la religione, le [!%ltné' individuale 'e colletti- rivoluzione della rivista italiana 
forze armate, il lavoro (il ton- iwne xndwrtugej collem da Rinaldo in 

do è nostro ). Addirittura si ar- ‘ ' J. . .. „ ._ campo ed Enrico ’61 e prose- • 

riva a far parlare Gesù Cristo to O Ta fivi * molto spesso mina- g u { ta da Rugantino. Il tempo 
da un mosaico, con effetti poco ’ 10 ": Tro PP‘ autori Ul cinema de „ e ..donnine» di Macario ‘è 
seri (sic)... La motivazione (citiamo sempre dalla prolu- ormai tramontato: l’intramon- 
della decisione, presa quasi al- Ì ione " et . Lo Sc niavo) stareb- tabile comico piemontese l’ha 
l’unanimità dai giudici, confer- bero compiendo * un azione di- capito e. salvo un'iniziale e ge¬ 
ma il parere negativo della sgregatrice dei valori fonda- nerosa «panoramica» di Gina 
prima Commissione per quanto «tentali su cui poggia la no- Rovere, tuttofo spettacolo co- 
riguarda il buon costume ses- s ^ ra civiltà ». Que.te sono le reografieo, affidato a Gisa 
sualc Inoltre estende la con- premesse ideali, diciamo cosi, Geert, è in linea con il moder- 
danna per l’attentato ai valori della nuova offensiva censoria, no balletto americano, con qual- 
morali e spirituali, secondo la cbe fende con tutta evidenza che reminiscenza, nei numeri 
norma ». * ad aprire un varco nel com- acrobatici, persino di quello so. 

In realtà la » norma», cioè Patto schieramento democra- letico ’ - 

la legge sulla censura, che è tl t c ? del . vtncma lt aUa t no ‘. ™: n dnòZ' 

in sè irisidiosa ed equivoca, è stringendo paurosamente , già a a n pecch , dovute. 

stata interpretata dal Lo Schia- «certi margini della sua Itber- èrano a^riva i solo iiri sera i 

vo nel senso viù reazionario t( *- In capo al mondo e il primo erano armati soio ieri sera, e 

oLTantista illiberale. Il Lo bersaglio di un attacco che. se 

Schiavo, insomma, ha dato ap- non sarà bloccato e respinto p . r , mancanza d/ una^effettiva 
pllcazione pratica alle teorie da in tempo : rimetterà in forse 5na iStS 

lui esposte nella prolusione al i principi essenziali della li- frammentarìUtà °,ma 
Congresso internazionale di di- bertà dell’arte e della cultura, tronno netta 1 à volt? S* un 
ritto cinematografico, svoltosi L’esemplificazione fatta dal Lo quadro e Pait,o una Dericolosa 
r . dicembre «or» « Meerina. Schiavo, a proposito del film i " ” 

In quell occasione il supremo di Brass e lampante; se si ac- volte riappa ^ n0 a distanza di 

SU0 teSl ’ i °t° m r !~ troPP» Quadri e stentano a ri- 

-- C T a i7I»°'rt „, a „i pu rj n t\ e trovare la loro giustificazione 

vnrintà deI a sulla scena, allentando il ritmo 

pot rebbe esse- nar r.ativo Ma queste pecche in 
m e oggetto di censura, famiglia, buona parte sono destinate a 

patria, forze armate, religione, sparire, siamo certi, nei prossi- 
organizzazione attuale dei rap- mi giorni. , 

a H porti di civile convivenza di- Piuttosto, la commedia mu- 

verrebbero nuovamente tabù sicale pare ondeggiare continua- 

' * — '' • •" ' intoccabili . sui quali non è le- mente fra due - piani diversi. 

■ • _• cito nemmeno discutere. cuello storico e quello macchiet. 

E’ ovvio d'altronde che i e ttstico. il che equivale poi a 

lari SII “° r “ °' mridic " e dH Sc, “ a - SS e’’alclnw^concessioni 

■ vo. e la sua pratica di censore, rivista del vecchio tipo Cosa 

'. - ’ hanno il loro suffragio e il loro che s’avverte soprattutto nel 

■ ^ ‘~ sostegno politico , nelle forze personaggio del Soldatin. il se- 

* ^ ’ della più radicata reazione di dicente guerriero savoiardo, a- 

i 0^ HI éÈf .^là • destra.e clericale, quelle stesse mico e braccio destro di Ma- 

LlllllaC" j° rze che ritenàono la legge in saniello.«Punico personaggio che 

lllllIlfV vigore ancora troppo blanda e g‘ na a "|®j;\ a hanno sventato di 

che vorrebbero aggravarne i ' n ‘ Soldatin non è altri che 

termini; quelle stesse forze che r Macario di sempre, ma è an- 

— ——■ accusano di * comuniSmo », in che la vecchia spalla impiegata 

- - " . * c. blocco, il cinema italiano. Che dal teatro comico. Le sue 

H «_’__ Amm " tali posizioni oltranziste susci - a volte suonano fuori po- 

fTlina CllifQ tino perplessità e contrasti nel- sto. specie quando fanno da 

.contrappunto a situazioni dram- 
- 1 V. ■ ' sd ‘ io stesso campo cattolico, L ma t| c he (o quando sfociano in 

* -, ” TmibjbIS ' - abbastanza noto. Là dove il Lo un gratuito cattivo gusto) Pare 

u I | ipuil Schiavo, e gli altri censori, han- c he Macario stesso abbia chie- 

, a. . no ravvisato un » oltraggio alla sto agii autori di lasciare spazio 


ai danni del cinema italiano, allargare il concetto di buon neti. Giuliani. Pagùarini, Gu- 
L’Asèociazione nazionale auto- costume (i censori) si sono po- glieimi. i tre -òcolari» di Pa¬ 
ri cinematografici, pertanto; sti alla stregua del più dittato- termo (Perriera. Testa e Di 
invita ancora una volta TU- riale oscurantismo». E P Avari- Marco), ecc. Se tutto era an- 
nione nazionale produttori film ti!: « Il no della censura al film dato bene ieri sera al Teatro 
a negare la propria rappresen- di Brass sta fra la stupidità e Biondo (concerto di apertura 
tanza nelle Commissioni di cen- l’illegalità ». con musiche e azioni musicali 

sura e si rivolge al Parlamen- di Ligeti, Evangelisti. Kayn e 

to affinchè riprenda in esame ' _ Clementi) non cosi, dunque, è 

il problema della censura e .. \/pafinfi ITI CI 16 » accaduto stamane quando, nel 
«...—-, cni,. 7 mnp Hp. 11 wCUWilw iiiuiu quadro seniore delle imziati- 


giunga all’unica soluzione de¬ 
mocratica e civile: l’abolizio¬ 
ne delle Commissioni ammini- 


« ¥CUimulllUIU« quadro sempre delle iniziati¬ 
ve della Settimana, si è tenuta. 
Significativo è il silenzio del 1° am vna località nei dm- 
odoIo. il cui critico elogiò il tomi di Palermo, la prima se- 


l/equivoco 


della gioventù ». - fallo, non rinuncia però a pub- e curiosità per I iniziativa cne 

Posizione altamente respon- blicare il comunicato degli era stala prea 
sabile, come si vede: come pa,- »'Sa"' C«»son. eo„B„ando o 

so immediato, come dimostra- l aa S 0 lo Pui o=curq dell ut ra2ione 0 ine dite - Poco do- 
z.one di chiarezza e coerenza, t.ma colonna della sua pagina pQ rjnizio dei ]avorL tuttavia. 
1 ANAC chiede infatti ai prò- culturale. r critico Guglielmi, ha detto 

duttori di sconfessare smoiio. Si na notizia, intanto, di chiaro e tondo ai presenti ~non 
ritirando i propri rappresen- una ferma lettera inviata dal impegnati» che la ** avanguar- 
tanti. le Commissioni di cen- sen. socialdemocratico Italo dia „ avre bbe gradito di resta- 
sura. Come azione parimenti Viglianesi. segretario della re so] a per discutere in pri- 
urgente. ma in prospettiva gli UIL. al ministro Folchi. In vato dei suoi problemi. Re¬ 
autori chiedono che sia il Par- essa è detto che « a parte una 60S j con to della gaffe, un al- 
lamento ad abolire l’assurda o due scene assolutamente j ro de j -giovani» (Gillo Dor- 
legge di censura in vigore dal marginali nella tematica del fje s > ha tentato di riparare. 
1962. Sarà bene che i produt- film (cui Viglianesi ha assisti- ma il suo tatto è stato inferiore 
tori, dal canto loro, diano se- to nel corso di una visione pri- a quello del suo collega, tant'è 
guito alla minaccia espressa al vata. ndr.) nulla, dico nulla... c b e se ne è uscito - consenten- 
Minlstro Folchj e più volte giustifica l'assurda e illegitti- do bontà sua. ai giornalisti 
confermata ufficiosamente (ma ma motivazione addotta dalla (ji restare dato che. -alla fin 
le dimissioni di Lombardo fu- Commissione di appello ». E j| n e avrebbero potuto impara¬ 
rono ufficialiì di non ricono- P'*ù avanti: -Non mi semora. re qualcosa», 
ecere più alcuna validità all'i- signor ministro, che lo spirito Naturalmente cronisti e in- 
st luto censorio. e l a lettera della legge possa- viali si sono guardati bene dal 

no permettere decisioni tanto restare ancora un minuto in 

L , • tartufesche a meno ’ che il sala e la grana è scoppiata, 

eauEVOCO ca 50 dei censori della sullodata Nulla di male, infatti, che le 

T commissione non sia quello de- -avanguardie» discutano tra 

.. c in j ap ,t n gli animali di cui parla la prò- loro, e in segreto, i loro pro- 

Anche il Sindacato nazionale isabella L Colfaman blemi. ma in questo caso non 

giornalisti cinematografici. Ira- deUa stazìone zoologica di Na- dovranno - certo approfittare, 
mite il suo Consiglio direttivo, 1L So3tiene ] a Colfman che come approfittano, della gene- 
ha preso immediatai pozione gli anima m quasi tuU i vedono rosa ospitalità di tutti gli enti 
ed ha emesso il seguente co- jj mondo j n modo diverso da pubblici efie. lira su lira, han- 
mumeato: - L a motivazione in noJ ej avver te che "fra 1 : no concesso agli organizzatori 
base alla quale è stato negato ma mmiferi soltanto le scimmie della Sett.mana contributi per 
il nulla-osta è gravemente le- hanno un senso del colore pa- un totale di 18 milioni 
siva della libertà di pensiero. ragona bile a quello umano; gli E ’ norma che con i] pub- 
In essa si nota una interpreta- a | tr j mammiferi, come la mag- blico denaro si organizzino 
zione del tutto arbitraria delle g- or degli animali, sono manifestazioni culturali e non 

norme che regolano la censu- ciechi ai colori, e vedono il certo convegni solo per Inizia- 
r.ì. Il film In capo al mondo mon do in toni più chiari e più ti * 

v.ene infatti colpito nella sua scur i come una pellicola in è’, • Fraeci PoldFd 

tematica, nelle :dee che di- bianco e nero”. Cosa vedono . 

fende o che avversa e quindi i nostr i censori?», si chiede ---- 

si tratta di una vera e propria Viglianesi; e risponde: - Le vi- ? ; 

censura ideologica. Il fatto poi C ende di In capo al mondo ci «f• _ I L ‘ 

che i censon vogliano giustifi- confermano con scientifica cer- W|V|0ll L0|flll 1 
care il loro operato richiaman- { ezza c he essi 1 vedono male: 9 

dosi alla Costituzione, che san- soP o. * cioè '-daltonici. • miopi ^ ■ | * _ 

cisce solennemente il diritto e presbiti nello stesso 1 mo- • Hff ■> IUCTÉillf A 
dei cittadini di esprimere con mento», per concludere -ami- ■“ 

ogni mezzo, e in questo caso c i dei fabbricanti di salsicce, ■ a 

con mezzi artistici, il loro pen- come Von Stroheim - definì- |»h«i|||||Ih|a 

6iero. non può che destare sor- V a • i produttori commercia- • • I Vd|WUUIv i 

presa e preoccupazione. Il sin- li, questi censori sono capaci , x ,, m 
dacato nazionale giornalisti ci- di trovare blasfemo quello che •* ** . • LONDRA, 3. 

nematografici, che tra i suoi è solo uno scanzonato, gar- L'attrice Vivien Leigh ha la- 
compiti istituzionali ha quello bato e irriverente studio di sciato questa mattina la casa 
di difendere la libertà d’espres. certa gioventù contempora- di cura dove era stata ricove- 
s.one del cinema, richiama su nea ». Tuttavia, Viglianesi non rata lunedì al suo rrrrivo a 
questo grave fatto l’attenzione chiede la abolizione della cen- Londra L’attrice si è recata su- 
degli organi preposti alla sai- sura, ma soltanto di esaminare bito nella sua casa di Eaton 
vaguardia dei principi domo- -con più cautela i nominativi» Square dove l’attendeva la 
cnilM, fui quali è fondata ima dei futuri censori. _ madre. . 


G. Frasca Polara 


Vivien Leigh 
ha lasciato 
/ l'ospedale , 

“•* ** - ’ ’ LONDRA, 3. 

L'attrice Vivien Leigh ha la- 


esiDira per due serate. lopcre censurate. un «uisameijo ormai aiiorci- 

. , gliato nelle abili reti tesegli dal 

_|_ Viceré. e svuotato di ogni con¬ 
tenuto popolare. 

m ■ j • Ea f tR urn del capopolo Tom. 

/m a-a maso D’Amalfi è interpretata 

/A M ■ §JkJg I ■ m SAj , con convincente umanità dal 

A. Am. M m. y lkZ m. /fX R/X X^/\»/ miglior Nino Taranto, che rie- 

sce a giustificare la sua evo- 
/ luzione. o involuzione, più di 

quanto vi siano riusciti Cor- 
bucci e Grimaldi, la cui inter¬ 
pretazione storica, pur rispet¬ 
tando i fatti, è malsicura ed e- 
quivoca. sia verso la Napoli po. 
polare, non priva di luoghi co¬ 
muni. sia verso la nobiltà, de¬ 
scritta con toni di facilona ed 
approssimativ a demagogia Ta. 
ranto. che qui ci ricorda il suo 
personaggio nel film di Zam¬ 
pa. Anni facili, e Macario, sono 
vecchi lupi di teatro, ed il pub¬ 
blico sa quello che può atten¬ 
dersi da loro. 

La vera rivelazione di Ma¬ 
saniello. invece, è Miranda Mar¬ 
tino: il personaggio di Bernar¬ 
dina Pisa, moglie di Masaniello, 
è il personaggio più complesso 
le drammatico della commedia. 

• Non era dunque facile per la 
jeantartte. che era. ricordiamolo, 
alla sua prima prova di teatro, 
(senza aiuto e consigli di registi, 
farlo vivere, palpitare: invece. 
Miranda Martino è riuscita feli¬ 
cemente. con estrema naturalez¬ 
za scenica, con una dosata mi¬ 
sura di femminilità dolce e or¬ 
gogliosa. di spontaneità popo¬ 
laresca e di commossa dramma¬ 
ticità. Una nuova strada le si 
sta aprendo, e la rivedremo pre¬ 
sto in altri ruoli, alla TV e al 
cinema (pare che Prandino Vi¬ 
sconti. l’abbia adocchiata, e Re¬ 
migio Paone, da vecchio volpo¬ 
ne si è precipitato a congratu¬ 
larsi con rattrice-cantanle). Le 
canzoni di emiliani, tranne una. 
Amore doce. che è della stessa 
Martino, sono ben costruite e 
in spirito con la vicenda Raf¬ 
finate le coreografie di Gisa 
Geert. un nome noto ai tele- 
spettatori. esse hanno talvolta 
spunti entusiasmanti. - come 
quelle della rivolta dei 1 luglio: 
squisiti j costumi (specie nella 
scena del ballo a corte) di 
Giorgio Veccia, 

Ricordiamo àncora Gina Ro¬ 
vere (una delle - compagne» di 
Adua nel - film di Pietrangeli) 
impiegata però troppo - fisica- 
mente ». Carlo Taranto (l'avvo¬ 
cato Giulio Oenoino. cattivo 
consigliere di Masaniello e in¬ 
termediario fra questi e i rap¬ 
presentanti del governo di Spa¬ 
gna). Giuseppe Ànatrelli (Duca 
di Maddaloni). Boraeio Soutric 
. V v - *« - fi .l viceré) e Linda Sinl (donna 

LONDRA — .L'attrice austriaca f Erika Rem- V TraT 3) pubblico numeroso di 

L._ x —. i . . . i stasera. Alberto Sordi e il cast 

berg è giunta a Londra per interpretare la dei rum ai maestro di vige-- 
parte di una ragazza adescatrice nel film personalità delio spettacolo. 



LONDRA —, L'attrice austriaca f Erika Rem- 


Retorica campanilistica r.t 

-Seconda puntata di Gran'Premio: prova del 1 
fuoco, dunque, di una trasmissione che ha 1 ben- 
poca legna da ardere. Se non era logico attendersi 
molto di meglio, si è comunque avuta la consola¬ 
zione che la trasmissione di ieri non è stata peg¬ 
giore della precedente. - * • i* • * 

Giorgio Albertazzi, che ha fatto da padrino 
alla squadra della Toscana, si è prestato con spi¬ 
rito, e senza diventare automaticamente una ma¬ 
rionetta, al suo compito e lo scotto al campanili¬ 
smo l’ha pagato con trovate divertenti, dome ta 
parafrasi burlesca di alcuni versi, danteschi, 

' Por il resto, ha dimostrato che ci si può destreg¬ 
giare in uno spettacolo male impostato, senza ri¬ 
nunciare al minimo di intelligenza e di spirito che 
è sempre lecito attendersi. 

■La squadra di Calabria e Basilicata, avversarla 
dei toscani, non aveva da opporre una carta al¬ 
trettanto valida. Brunella Tacci, sua madrina, à 
apparsa un poco impacciata e, se ha evitato di sci¬ 
volare nei più triti luoghi comuni che sono il tra¬ 
bocchetto di' Gran Premio, ha'invece condiviso 
oltre misura lo spirito dilettantistico della tra¬ 
smissione, porgendoci alcune perle come swing 
pronunciato svingv anziché suing e presentandoci 
la passionarla cantante Antonella D’Agostina co¬ 
me una * voce ricca di tonalità ». Convinti di ascol¬ 
tare un pianoforte, abbiamo invece sentito unu 
cantante che, oltre a scarseggiare di quell’unwu 
tonalità che qualche persona di giudizio poteva 
lecitamente chiedere a una voce, si limitava a de¬ 
clamare Doce, doce, senza il minimo tatto per la 
melodia e per il tempo.. 

Anche l’incontro di ieri, naturalmente, é stato 
Il tripudio dei cantanti. Uno solo aveva perlomeno 
una preparazione adeguata, Cino Trioli, che. peral¬ 
tro. é già apparso in televisione come finalista del 
recente concorso di voci nuove a Castrocaro. Nes¬ 
suna personalità è emersa fra gli altri concorrenti 
canori, tra cui è balzata fuori una strana figura di 
ragazzina milvcsca, priva di scrupoli per quanto 
riguarda la pronuncia. Ma il mito della Pavone e 
di Celcntano è sufficientemente forte per far vin¬ 
cere a questi aspiranti 1 diversi ogni ostacolo, sta 
esso l’emozione, comprensibilissima in chi affron¬ 
ta per la prima volta il pubbliro. 

Fra i numeri piu felici quello della danza delta 
bambole c le danze folcloristiche calabresi, che 
hanno suggerito alla Tocci lo slogan della « felice 
gente di Calabria ». Forse se si fosse invitato un 
cantautore calabrese come il noto Otello Profazlo, 
lo slogan non le sarebbe sfuggito. Ma Profazio non 
è tanto simpatico alla TV perchè le sue storie di 
banditi c di frati di Mazzarino non sono cosi felici. 

Yves Montanti e Da lido infine sono apparsi due 
,buoni trucchi per ravvivare un po’ questa pano¬ 
ramica della retorica e del camnanile, per inter¬ 
rompere la monotonia di una sfilata di esibizioni, 
così uggiose che le telecamere si sono sbizzarrite 
ampiamente a inseguire inquadrature ricerca¬ 
tissime. ■ . - - - 

vice 


vedremo 


« La seconda 
: • moglie » 

■ «La seconda moglie» è 
forse l’opera più nota dt 
Artur Wing Pinero (1885- 
1934) fecondo scrittore di 
lingua inglese, quantunque 
originario del Portogallo. La 
critica dì Pinero alla socie¬ 
tà britannica, ai suoi pre¬ 
giudizi e al suo filisteismo, 
assume qui. più che altrove, 
un buon rilievo drammatico, 
attraverso il contrasto fra 
due donne: Paula, seconda 
moglie d'un ricco gentiluo¬ 
mo. Aubrey, e la figlia di 
costui, Elena. Paula ha un 
passato burrascoso, che, leal¬ 
mente, non ha nascosto al 
marito: Elena ha ereditato 
dalia madre defunta una vo¬ 
cazione religiosa, che larga¬ 
mente sconfina nell’ipocrisia 
bigotta. Sarà Paula a riti¬ 
rarsi, battuta, dalla impari 
contesa, togliendosi La vita. 
Ma dubitiamo fortemente 
che la censura televisiva per¬ 
metta agli spettatori di co¬ 
noscere, nella sua cruda in¬ 
tegrità, il tragico scioglimen¬ 
to della vicenda. 

* , 

Sophia Loren 
a Napoli 

Ecco un elenco delle tele¬ 
cronache e del servizi spe¬ 
ciali che andranno in onda 
nei prossimi giorni: sabato 
5. da Napoli, telecronaca di¬ 
retta (secondo canale, ore 
22,55) della serata inaugu¬ 
rale degli Incontri Interna¬ 
zionali del Cinema, dedicata 
1 a un’attrice napoletana par¬ 
ticolarmente famosa: Sophia 
Loren: sabato 12. sul secondo 
canale, alle 22,55 un servi¬ 
zio filmato di Nieo Sapio 
sulla I Fiera Internazionale 
di Genova, sul tema* Le co¬ 
municazioni di oggi e di 
domani; venerdì 18. sul pri¬ 
mo canale, alle 22.45, un 
. servizio di Gigi Marsico sul 
XVH Salone Mercato Inter¬ 
nazionale dell’Abbigliamen¬ 
to di Torino. 


RaiW 


programmi 


radio 


« Saturday night out » 


Daniele Ionio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7,45: Un piz¬ 
zico di fortuna; 8.20: D no¬ 
stro buongiorno; 10: Antolo¬ 
gia operistica; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25- 
14: Microfono per due; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona. 
li; 15.15: Le novità da vede¬ 
re; 15.30: Carnet musicale; 
15.45: Musica e divagazioni 
turistiche: 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: 1 dilet¬ 
tanti di musica neli'800; 
17.25: Ricordo di Katieen 
Ferrier, 18: Vaticano secon. 
do; 18,10: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zóne al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: La bufera. 

- Romanzo di Edoardo Calan. 
dra; 21: Quiz musicale inter. 

, nazionale: 22.20: I libri del¬ 
la settimana; 22.30: Sogno 
d’un tramonto d’autunno. 
Musica di Gian Francesco 
Malipiero. , t 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.3o. 

10.30, 11,30. 13.30. 14,30. 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30, 22.30: 7.35: Vacanze :n 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 835: Canta Luciano 

> Tajoii: 8,50: Uno strumento 
al giorno: 9* Pentagramma, 
italiano; 9.15: Ritmo-faata- 
sia; 9.35: M’ama, non m’ama; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu. 
sica; 1135: Chi fa da sè...; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12,20: Colonna sonora; 1230- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: H Signore delle 13 pre¬ 
senta) 14: Voci alla ribatta; 
14.45: Per gl: amici del ai- 
sco; 15: Aria dì casa nostra: 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra: 1535: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 
1635: La rassegna del di¬ 
sco: 16.50: Antologia legge¬ 
ra; 1735: Giro ciclistico del¬ 
l’Emilia; 17.45: B Vento. Ra¬ 
diodramma di Paolo Levi; 
1835: I vostri preferiti: 
19,50: Tema in microsolco; 
2035: XI Festival della can¬ 
zone napoletana; 21: Musica, 
musica, musica: 2135: Il 
giornale delle selenze; 22: 
Storia di uno strumento. La 
chitarra (I). 

TERZO 

1830: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
idee; - 19: Muzio Clementi; 
19.15: La Rassegna. Arte fi¬ 
gurativa; 1930: Concerto di 
ogni sera: ignaz Hoizbauer. 
Antori Rublnsteln. Béia Bar- 

‘ tók; 2030: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Paul Hindemith; 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: La scatola. Radio¬ 
dramma di Luciano Codi, 
gnola; 22,20: Franz Schubert. 


primo canale 

15,00 Bologna deH’Emilia 


18,00 La TV dei ragazzi 

Napoli: c Pomeriggio al» 
lo zoo a 

19,00 Telegiornale 

della seTa (1* edizione) 

19,15 Concerto 

sinfonico 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca DI 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

. della aera (3* edizione) 

21,05 La seconda moglie 

due tempi, con Bianca 
■ Toccafondb Armando 
Francioli e Scilla Gabel. 
Regia di Marcello Sar¬ 
ta rei 11 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

Presentata da Mike Bon- 
1 giorno 

22,35 Popoli e paesi 

a I vulcani dell’Alaska » 

23,00 Notte sport 



Luciana Romanoni e Bianca Toccafondi 
nella commedia « La seconda moglie » 
in onda stasera sul primo canale alle 21,05 
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CARA PIGLIA MIA, TI RENDI 
CONTO CHE E‘MEGLIO OA 
PAH TE TUA RINUNCIARE 

u n AL POTT. « V 

KILPARepCIO fi 
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Braccio di ferra li Ralph Sleln e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Le 
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r Unità 7 venerdì 4 ottobre 1963 


lettere all’Unità 


Una minaccia 
grava sui familiari . 
assistiti dalliNAM 

Egregio direttore. 

il Comune di Civitavecchia 
dece affrontare le conseguenze 
finanziarie di una decisione 
dell’INAM circa il pagamento ’ 
delle ospedalità alla sorella di , 
un lavoratore assicurato presso 
l’Ente,’ nonostante questa ne 
abbia diritto. ■ • 

La spesa del ricovero dovreb¬ 
be — secondo l'INAM — rica¬ 
dere sulla civica amministra¬ 
zione. così come le altre spese 
dell'assistenza farmaceutica e 
medica I-a coso è assurda, ina- 
l’INAM sostiene che il paga¬ 
mento degli oneri non verrà 
effettuato. n niché l’assistita non 
aveva diritto all'assistenza, ai 
sensi della legge <129 del 26 feb¬ 
braio scorso fi bello è che la 
legge in questione apportava 
miglioramenti alla assistenza,, 
contro le malattie per i lavora¬ 
tori agiicoli. e non mutava in 
nulla il precedente regime per 
i lavoratori dell’industria e 
commercio, settore a cui appar- l - 
tiene il fratello della persona 
in questione. <. ‘ 

A sentire l’INAM, l’interpre- . 
fazione della legge darebbe , 
modo di evitare H pagamento 
dell'assistenza anche ai fami¬ 
liari dei lavoratori dell'indu¬ 
stria. Con simile pretesto, lo 
IN A M abbandona a loro stessi 
migliaia di familiari, come la 
signorina Cina Vergati (prati¬ 
ca n 3527'63) di cui ti scrivia¬ 
mo E non citiamo altri casi 
in cui l’INAM non accetta spp- 
se per familiari di assicurati, 
con comprensibili conseguenze 
finanziarie sia per gli interes¬ 
sati che per i Comuni ni quali 
si rivolgono pii ospedali per il 
ricupero delle note spese. 

Non credo che la denuncia 
basti Prima di tutto occorre 
che l'INAM si giustifichi in 
secondo luogo cne rientri nella 
legge, senza cavilli troppo co¬ 
modi 

MATTEO CAPUTO * 
Civitavecchia (Roma) 

Ipocrito o ipocrita? 

Signor direttore, 

mi permetto di segnalare un 
errore Qrammaticaìe apparso 
più volte sull'Unità e che oqgi 
(1. ottobre) vedo addirittura * 
nel sottotitolo dell’articolo di 


■ 7**ì v i * • •* 

apertura in prima pagina. Si 
trai*a di * Ipocrita », da voi tra¬ 
sformato in * ipocrito », forma 
sconosciuta allo Zingarclli e 
agli altri maggiori • dizionari 
-italiani. 

■ Distinti saluti. ‘ *. ' 

GIULIANA D’AMELIO 
(Roma) 

> • 

Ci dispiace doverla smentire, e 
proprio coi vocabolari da lei ci¬ 
tati Infatti lo Zingarelli (come 
del ‘resto il Palazzi) •> definisce 
esplicitamente Ipocriln come - io. 
stantivo - e fpocrtlo come « ag¬ 
gettivo": il Dizionario enciclope . 
dico delia Treccani a eua volta 
.scrive- *Ipocrita (si usa) talvolta 
come aggettivo . con questo va¬ 
lore e tuttora in uso anche la 
forma ipocrito " ipocrito -eia ” 

» SI bei dopi del cielo No. non 
celar, garzone. Con ipocrito zelo - 
(Parini) 

Ci pare abbastanza per auto¬ 
rizzarci a rispettare la regola fis¬ 
sata dallo ZmgareUì e dal Palaz¬ 
zi. Continueremo dunque a scri¬ 
vere (salvo refusi naturalmente, 
o distrazioni involontarie)- il Ini 
ministro è un ipocriti! (perchè qui 
ipocrita ò sostantivo) e invece - il 
tale è un ministro ipocrito 

Lasciano un paese 
per 8 ore al buio 
(era in corso 
la Festa dell'Unità) 

Caio dilettole, 

il giorno 22 settembre, men¬ 
tre si svolgeva la festa del¬ 
l’Unità. con il consenso entu¬ 
siasta della popolazione c di 
molti ospiti venuti dai paesi 
vicini, e anche dalla confinante 
Calabria, alle ore 23 circa im¬ 
provvisamente venne tolta la 
corrente elettrica e il paese ri¬ 
mase nella più completa oscu¬ 
rità. 

Inutilmente si sperò nel ri¬ 
torno dell'energia elettrica. 
Solo alle ore 6 del mattino se¬ 
guente la corrente ritornò per 
una mezz’ora e poi in corrente 
venne tolta nuovamente alle 
ore 6,30 Solo in seguito a re¬ 
clami telefonici, trasmessi a 
Latina, da parte di • alcuni 
commercianti, i quali indub¬ 
biamente avrebbero subito 
danni rilevanti, la corrente 
elettrica veniva riallacciata alle 
ore 8 circa. 

. Alcuni esperti hanno voluto 
attribuire ad una oscura ma¬ 
novra la mancanza di corrente 
elettrica II danno che «e è de¬ 


rivato, da tale disservizio, e 
stato notevole; e la circostanza 

— abbastanza strana — ha ina¬ 
sprito gli animi della cittadi¬ 
nanza. contro la Società lucana 

— nonostante faccia parte del- 
l’ENEL .— dimostra' di curarsi 
ben poco degli interessi dei 
paesi da essa serviti 

I cittadini di Castelluccio 
Superiore chiedono una severa 
inchiesta onde chiarire le cause 
che hanno determinato la so¬ 
spensione della energia elet¬ 
trica. 

ANTONIO SCORZA 
v Castelluccio Superioie 
(Potenza) 

Vogliono notizie 
di un ex prigioniero 
degli austriaci 

Caii compagni, 

vi preghiamo (li pubblicare 
lina piccola notizia sul vostro 
giornale, nella speranza che la 
persona a cui si riferisce sia 
sempre riva e possa leggere e 
rispondere. 

Si tratta di ttn militare ita¬ 
liano che, nel 1918. aveva 23 
anni e quindi dovrebbe avere 
oggi 68 anni. Egli era prigio¬ 
niero di guerra degli austriaci 
a Krasne, a circa 40 chilometri ‘ 
ad oriente (li Lwow. Il suo no- ’ 
me è Marcantel o Marcaurel 
Sebastiano. Abitò nella casa 
delie stazio di Krasne e nel 
1918 fu rimpatriato. Questo ita¬ 
liano conosceva un po’ la lin¬ 
gua tedesca. 

L’interessato o le persone che 

10 hanno conosciuto possono 
scrivere direttamente al sotto- 
scritto. 

ADAM KROLAK 
al Dlugosza, 11 
Woj Zielona Gora 
. (Polonia) 

Interrogazione sulle 
formiche argentine 
in provincia di Latina 

In seguito ad una lettera da 
noi pubblicata, relativa alla 
infestazione di « formiche ar¬ 
gentine ». in alcune frazioni de 1 
Comune di Minturno (Latina). 

11 compagno deputato e consi¬ 
gliere provinciale di Latina. 
Aldo D’Alessio, ha presenta¬ 
to. all’Assessore all'Agricoltura 
della provincia di Latina 
una interi ^qazione per sapere 


« quali piovvedimenti si inten¬ 
da prendere per combattere le 
infestazioni di " foimiclie al¬ 
lentine ’’ che da tempo hanno 
colpito le zone della campagna 
di Minturno e specialmente la 
parte di Marina di Minturno 
e Fontana Perrelli ». . 

» r > * ► * 

i v» 

Rompano 
questa stantìa 
tradizione! 

Cara Unità, ‘ 

Con. Giorgio La Pira ha de¬ 
finito , V atteggiamento \ della , 
Nazione (il giornale (leda bor¬ 
ghesia e dei cementieri), nei 
riguardi della concessione al 
PCI del parco (Ielle Cascine 
per svolgere la festa nazionale 
dell’Unità: « L'anticomunismo 
delle Cascine ». E no. è troppo 
poco il limite di tale definizio¬ 
ne. L'anticomunismo della Na¬ 
zione fonda le sue radici p fu 
profonde nella secolare difesa . 
dei privilegi di classe dól capf- " 
tahsmo, e quindi contro ogni 
anelito di libertà morale, eco¬ 
nomica, sociale e politica ri¬ 
vendicata dalle masse lavora¬ 
trici. 

- Sino dalla sua nascita, La 
Nazione (in combutta con il 
Messaggero, il Tempo, il Resto 
del Carlino, il Corrieie della 
Sera, eccj ha sostenuto f‘ go¬ 
verni più reazionari, da Polla 
a Depretis, da Sonnino a Tarn- 
brani. Durante il ventennio ac¬ 
cetto il fascismo come un even¬ 
to naturale, positivo e l'occu¬ 
pazione tedesca dell’Italia, recò 
il marchio indimenticabile del 
suo riconoscimento! 

Ora, ilon vi è numero della 
Nazione che non contenga arti¬ 
coli e notiziari vari contro ogni 
rivendicazione delle masse po¬ 
polari e, in particolare, contro 
i paesi socialisti. Prendiamo ad 
esempio il numero del 1 set¬ 
tembre (articolo del suo diret¬ 
tore sig. Enrico Mattei) il 
quale afferma « che il governo 
dell’on. Leone ha saputo assi¬ 
curare al paese un periodo di 
tranquillità, dimostrando fer¬ 
mezza per sconsigliare ai co¬ 
munisti un nuovo luglio 1960. 
Ha lasciato svolgere a Genova 
due congressi del MSI. Ha ri¬ 
solto il problema dello zucche¬ 
ro (e quelli dell’aumento di 
tutti oli altri generi alimentari 
e quello, sempre più gravoso, , 
dell’aumento degli affìtti quan¬ 


do li rioslve?). i 

Ed infine (è sempre il signor 
Enrico Mattel che scrive) il go- 
verno dell’on Leone ha saputo 
tenete un contegno dignitoso 
nei confronti dei corhtmisti (si 
badi bene'non'nei confronti 
del governo svìzzero!) scate¬ 
nati contro il governo svizzero 
pei la espulsione dei loro atti¬ 
visti italiani » 

E così ogni giorno vengono 
propinate veline velenose e de¬ 
formate su determinate deci¬ 
sioni e atteggiamenti degli or¬ 
ganismi sindacali c dei partiti 
(li sinistra • . 

Ma non sarebbe ora che il 
popolo, di ogni parte d’Italia, 
la smettesse di leggere (e quin¬ 
di di sostenere) la stampa rea¬ 
zionaria e padronale? 

Parlando con lettori del quo¬ 
tidiano fiorentino, nessuno dice 
di acquistarlo per leggervi le 
note politiche, ina solo perché 
i loro nomi e i loro padri han¬ 
no sempre, letto la Nazione e 
~anche*per il fatto che, dal bar¬ 
biere e al bar, non si trova da 
leggere che questo giornale 
perché essi dicono — più < in¬ 
dipendente ». 

Rompano, quindi, una buona 
volta questa stantia tradizione 
i lavoratori e le massaie; i ba¬ 
risti e i barbieri, gli artigiani, 
i piccoli produttori e commer¬ 
cianti. il ceto medio impiegati¬ 
zio e oli intellettuali democra¬ 
tici. Si smetta di sostenere 
tutta quella stampa che non 
intende aggiornarsi di fronte 
all’impetuoso movimento del 
mondo del lavoro che aspira e 
lotta per la edificazione di un 
mondo nuovo e si sostenga, in¬ 
vece. quella che difende real¬ 
mente i loro interessi, gli inte¬ 
ressi più genuini del Paese. 

UGO MARTELLI 
(Firenze) 

A Brindisi 

i * x 

complessivamente 
sottoscritte 59.000 lire 
per gli antifranchisti 

Il compagno Gaetano Liuzzi 
di Brindisi ci ha inviato altre 
5 460 lire per i perseguitati po¬ 
litici spagnoli. La cifra è stata 
raccolta tra decine di democra¬ 
tici che hanno versato delle 
piccole somme Complessiva¬ 
mente il compagno Liuzzi ci ha 
inviato 59.420 lire. 


AULA MAGNA Città Unlver 

sitana 


gt a senta: «I polacchi» (Ubù RoP ARISTON (Tel 353 230) 

Ità WDm Novità assoluta di Alfred Jar- - per soldi o per amore, ron K 

f £Af m W\w ry con C. Bene, L Mezzanotte * Douglas (ap 15. ult 22.50) 

A Vincenti. E Cameron. E SA +4 

ULA MAGNA Città Unlver Fio'o. E Torricella Regia di ARLECCHINO (Tel J58tió4, 
sltaria Carmelo Bene II delitto Dupr* (alle lfi.05 - 

Sono In corso abbonamenti alla . G ** 

stagione concertistica 19fi3 - M Prossimamente la C la dei ASTORI A ilei 870 2451 

presso il botteghino delI Aula - Quattro diretta da trance En- j flg ii dP i capitano Grant, con 

Magna dalle 10 alle 13 e dalle riquez presenterà: * Edoardo II M chevalier (Cartoni animati. 

16 alle 19 (tutti i giorni feriali. d’Inghilterra » di Bertolt Brecht ' p ipP o e l’insonnia» A 4 

telef 497 2351. con Glauco Mari. Valila Mo- * V e..«iriNu < I ei i72 137 

ORGO a SPIRITO * riconi. M Riccardini Regia di C}rano P D’Artagnan, con S 

(Via Uni Penitenzieri il - tei i Franco Enriquez Koscina (ult 22.30) A 4 




1 


f P< - 


telef 497 235) con Glauco man. vaieria mo- 

BORGO S. SPIRITO ’ * riconi. M Riccardini Regia di 

(Via dei Penitenzieri 11 - tei Franco Enriquez 
5116207 - 659310» 

C ia D’Ori glia-Palmi Domeni- m f y n A Sfilili 
ea alle 17: «Verso Dio» in 2 M, M § àp JH # jag M Stoffa 

tempi e 6 quadri di Mario Fio- § # fl/l&ll/IT# 

ri Prezzi familiari. 

OELUA COMETA LUNA PARK (P zza Vittorioi 

Chiusura estiva 01?00i , 0l Attrazioni - Ristorante - Bar - 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) parcheggio 

nn ,U BBDUMT.i 1174 7111 MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
rr« C IUe?/ì ra estlv8 , Londra e Grenvin di Parigi 

hUSEU * Ingresso continuato dalle 10 

Alle 21: « La Bohème ». Doma- a j| e 22 
ni alle 21: « Rlgoletto ». 

FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo- fl# A FV 1 M 

ni e luci: alle 21 in quattro Iin- I f Mm orar m ma 

gue: inglese, francese, tedesco. W m w w 

italiano, alle 22,30 solo In in- 

«S'fnhwi (Tel 5R1 l5Rt - AMBRA JOVINELLI (713 30H* 
GOLDONI (Tel 561 156) Grisbl da un miliardo, con M 

Domarli alle 21,30 il « Dublin p re sle e rivista The Ruda' 

Art Theatre » in: « Irlandia ». n a ncers • G 4 

un ritratto drammatico Su te- __ DD . 

sti di Oscar WHde* Synge Bec- rtRRAZZt 

kett. Lady Gregory. La strada del giganti, con C 


LUNA PARK (P zza Vittorioi lor (alle 15.30-17.30-20.05-23) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - „ . „„„ 8 ♦ 

Parcheggio BOLOGNA (Tel 426 700) 

MUSEO OELLE CERE II giorno e l’ora, con SSlgno- 

Emuln di Madame Toussand di BDAMCArno (Tei 255 , 
Londra e Grenvin di Parigi BRANCACCIO (Tel Ma 2.75» 
Increspo continuato dalle 10 II giorno e 1 ora. con S Signo 


Koscina (ult 22.30) A 4 

BALDUINA «'lei 147 592» 

Hong Kong un addio, con A 
LuaUli DB 444 

BARBERINI «Tel 471 RI7 » 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.30-20.05-23) 

8 4 

BOLOGNA (Tel 426 760) 

Il giorno e l'ora, con S Signo- 
ret DB 444 


e ribalte 


ANIENE (Tel ’890 817) 

Le ore deU'amore, con U To- 

gnazzi S 44 

APOLLO iTel 713 300) 

Le sette spade del \endicatore. 
con B Halsey A 4 

AQUILA ilei 754 951) 
L’assedio delle sette frecce, con 
W Holden A 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

Pallottola senza nome, con A 

Murphy A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
li conquistatore del sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

AURORA elei 393 069) 

Pace a chi entra, con A Dema- 
nienko DR 444 

AVORIO (Tel 755 416) 

Gli amanti devono imparare, 
con T Donahue S 4 


PLANETARIO (Tel 480 057) 1 COLUMBUS 

Da qui aU'etcrnltà, con Burt Sili estro c Gonzalcs vincitori 
Lancaster DR 444) e vinti DA 44 

PLATINO (Tel 215 314) j =ELIX 

11 grande ribelle, con L Jour-1 Fuga da Zahrain, con Y Br.vn- 


dan A 44 

PRIMA PORTA 
? Le avventore di un" giovani. 

con R Bcymer DR 44 

REGILLA iTel 7990179) 
Cax-alca x squero, con R. Taylor 

A’ 44 

ROMA 

La tradotta, con H., Mcssemer 

DR 4 

RUBINO jTel 590 827) 


ner A 44 

^LATINO ’ I 

11 -*grande-ribelle, con L Jour- 
dan A 44 

3EGILLA 

Cavalca yaquerp, con R Taylor 

•A,- 44 

TARANTO “ ' 

Accadde al commissariato, .con 
■A Sordi C 4 


RUBINO JTel 590 827) ' CINEMA’ CIIE PRATICANO 

La congiura del dieci, con S OGGI LA RIDUZIONE . AOfS- 
Granger A 4 ENAL: Adriacine, Anione. Arena 

SALA UMBERTO (674 753) Paradiso. Ariel. Arena Taranto, 
Per fax-ore non toccate le mo- Brancaccio, Bristol. Centrale, 
delle C 4 Cristallo. Delle Rondini, Gthrdi- 


BOSTON «Via Pietralata 436i 5ULT ANO ( P za Clemente XI » no, .Ionio, La Fenice Leocine, 


Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713 3UK. 
Grisbl da un miliardo, con M 
Presle e rivista The Rudas 
Dancers • G 4 


CAPRANICA ('lei 672 485i 
Cacciatori di donne (prima) 
(alle 16-18,25-20,35-22.45) 
CAPRANICHETTA .672 465) 

I misteri di Roma, di C Zax-at- 
tini (alle 16-18.25-20.35-22.45) 


DR 444 pUlRlNALE (Tel 462 653) 


Il sorpasso, con V Gassmar. 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

OUIRINETTA ITel 670 012) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O’Brlen (alle 16 - 18 - 
20.15-22.50) » 4 




OUE ALLORI (Tel 260 366) 


Intrigo internazionale, con C 
Grant G 44 

CAPANNELLE 
Il diavolo uccide così, con M 
Adori DR 4 


|XD * A *V,IV-4*»VVI — 

RADIO CITY (Tel 464 103) 


MILLIMETRO (Via Marsala. Alonzo e varietà A 4 

n 98 - Tel 495 1248) *- A FENICE «Via Salaria 15» 

Chiusura estiva 1 capitano t 

PALAZZO SISTINA con H Franck e rivista Ruf 

. Da martedì 8 ottobre alle 21,15 ” 

la Cla Modugno in: «Tommaso VOLTURNO (Via Volturr.3) 


COLA DI RIENZO (350 n84> 7, „, nd V ,,.1, èon S Me 

Cyrano e G " Ar *?^ a , n ? ; . 5 " 9.451 Queen (alle 15.30-19.05-22,40) 
Koscina (alle 16.15-19.15-22.4al QH 

, To i «,«!„ A * REALE (Tel 580 234) 

CORSO (Tel 671 691) „ Knnm n A So 

Buccia di banana, con J Mo- ,= ìs.n in-iQ- 7 n sn- 73 i 


Il Boom, con A Sordi (alle 
15.15-17.10-19-2030-23) SA 444 


I rinnegati del capitano Kid.iEDEN «Tel 380 0188) 


reau (alle 16-18-20.20-22.45) li- ,V,*èr K47 481? 

re 1000 SA 4 *' T _ Z ' ** *”L 48 J ' 


con H Franck e rivista Rufflni 

A 4 


Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA 4 


d’Amalfl », commedia musicale L'amante del re e rixùsta Adami 
di Modugno con Liana Orfei, A 4 

Franchi e Ingrassia 

Piccolo tea! no oi via mtrMM A 

PIACENZA [MmlFANJi - 

Imminente Marina Lando-Sll- »•>■•■«■»■ 

vio Spaccesi presentano: la C ia 

del Buonumore con: « ZIzim * * n , . . « 

di B. Joppolo. e «I gerani» di P|-||||a» VISION! 

A Mediani. Novità assoluta ,»■■■■■«? 

Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO ADRIANO (Tel 352 153) 

Chiusura estiva 8 Boom, con A, Sordi (alle 

QUIRINO 15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 

Dal 9 ottobre 11 TAI. presenta ALMAMBRA • tei '83/92* 

« La fastidiosa » di Franco Bru- Le vergini, con S Sandrelli 

sati con Salvo Randone. __ (VM 18) sa 4 

RIDOTTO ELISEO AMERICA (Tel ino 108 » 

Oggi e domani alle 21.30: « Il Mare matto, con 1 G Lollobri- 
mcdlco delle donne ». 3 atti di gida * (VM 18) SA 4 

Alfredo Bracchi con Tino APPIO (Tel 779 6.18) 

Scotti Cyrano e D’Artagnan. con Silva 

ROSSINI Koscina ’ „ A ♦ 

Chiusura estiva ARCHIMEDE (Tel 87a567« 

SATIRI (Tel Ò65 325) The Running Man (alle 4,30- 

Imminente Carmelo Bene pre- 630-8.20-10) 


p ,wrow - s e ® n v ‘ n ’ RIVOLI (Tel 460 883» 

EMPIRE (Viale Resina Mar Appuntamento fra .le nuvole 
EMP1HE (vaie Regina wiar H o’Brien (alle 16-18- 

gherita) 20 . 15 - 22 . 50 ) s 4 


A p ? , ?‘ on .L2$ r *JLV'^I! «OXY «Tel 870 504) 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO «Tel 352 153i 
tl Boom, con A~ Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 


PuflnNF ‘V&iX? fPaVtf Cacciatori di donne (prima) 
E V5P. , J lE t P , a cmnnM 8 3 (alle 16 30-18.40-20.45-22.50) 

I EUR Tel 5910 986» ROYAL 

Le città proibite (alle I®*1 7 *55- Allestimento Cinerama: La con- 
20.20-22.40) (VM 14) DO 44 qu j*t m del West 

EUROPA (Tel 863 736) aai nNF MARGHERITA 

Le città proibite (alle 16-18.10- sA ^°NE MARGHERITA 
wM-wan (VM ibi do a* «Cinema dessai ». Harakiri 


• . « Cock a l pr r un cadavere, con ~ ASTELI _ 0 (Tel 561 767) 

La sigla eba appaiono aa- * ** Lolita, con J Mason 

• osnia ai (Hall dal film • „ (VM 18) DR 44 - -,.- __ 

• eorrlapondona alla aa- * d lv ’ r CENTRALE (Via Celsa 6) • _ 

• _ clasaiOeaziona par # E sp E RO Kamikaze attack. con K Ho, 1 . /ILA I PASA IÌFI I IRRO 

0 generi. datari, con J Wayne A 44 COLOSSEO (Tel 736 255) Riposo 

, A - Avventurerò J FOGLIANO «Tei «19 541, „ a °nm7o dclect.xe con’ e/UIu ALLARMINO ’ - CARTOLIBRERIA. 

« C ■ Comico «cc f «a oc C ^w' e Sau Costantine G 4 Assisi, con Libri per ogni ordine di scuola 

I ® A olULIO C£SAR£ . dicchi i A riviene! siri z SM ^ nuovi 6 d’occflsinnfc 

! ^ DA ss Disegno animato Winchester ’73, con j. Stewart °El PllCCOLI COLOMBO ' 1 Labbra lo rio'^lega t o ria 

Z no • A 44 ^. ‘li 1 ‘.- a ...,Vr!J- ,,, r- II vendicatore dell Arizona. con nrivtA viai» Tim.nn -w.a-r 

• do » Documentario • H ARlEM (Tel 691 0844) OELLE MIMOSE (Via Cassia» A Dickinson A 4 ROMA - viale T^ir «* 2 A B 

• DB « Drammatica m Riposo 1 sequestrati di Altona. ron S COLUMBUS T f n 899803 

• q — Gialle ; HOLLYWOOD (Tel 290 851 ) Loren DR ++++ Silvestro e Gonzales vincitori — " ” — 

• M M , • Marcia o crepa, con S Granger EDELWEISS (Tel 33U 107) _r vinti _ DA 44 ... 

| 11 “ Muatcala g A 4 Zorrn A 4 DEGli SCIPiONI AVVICI CAKIITADI 

• S * Sentiroentaia " IMPERO (Tel 295.720) ciDORADO Policarpo ufficiale di scrittura. JAITl IAIU 

ai _ c,«:. inn ® Riposo Tarlila con J Mason con R Rascel SA 44 

• «m o t ~. -, . -, • INDUNO (Tel 582 495) (VM 18 ) DR 44 FARNESINA ma ■ M» 

• ” S torte»-mitologico IJ, portatrice di pane, con J FARNESE (Tel ot>4 395) Imminente riapertura LMIlff 1| tflMW 

• Il Ndr» giadlala aal film * Valerle DE ♦ Lancieri neri, con J Furneaux ORIONE 

• .JTM.rM.li • ITALIA (Tel 846 030» A 4 Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol- W 

m espraaaa aai mh _ 8entlert selvaggi, con J Wayne FARO ITel 509 823) lk» C 444 Btud io medico pei la cura deli* 

.cimici ». sss onai L’uncino, con K. Douglas PIO X «sole» disfunzioni e dfcbolezg* 

junio Itei ttWijiw) _• DR 4+ Bandiera di combattimento. con I sessuali di origine nervósa, pal¬ 
li passo del carnefice DR 4 1 RIS (Tel 865 536) S. Hayden DR 4 chica. endocrina (neurastenia* 

MASSIMO rie) 751 277) lai parmigiana, con C Spaak QUIRITI deficienze ed anomalie sessuali). 

Adultero lui. adultera lei, con SA 44 Ecco Cbarlot, con C. Chaplin Visite premalrtmoniall DntL' 8». 

M Tolo C 4 LEOCINE * C 444 MONACO Roma. Via Viminale, 

NIAGARA (Tel 617 3247) Breve chiusura SALA ERITREA ivia Lucrino. 38 (Stazi«.ne Termini) - Scala al- 

P.n«o Vili., con » d B«|T MARCONI .Tel 240796. . _ j»*pl. Oc. ribcll.. con v,„ 


Il Granduca e Mister Plmm. Niagara Nuovo Olimpia. ;01im- 
con C Boxer SA 4* pie». Oriente. Orionr. Planetario, 

TRI ANON «Tel 780 3021 o/*Jiui n0 ’ n.^ncf 

Il xlsone sulla pelle, c«inD Da> ga , a u m b erlo> salone Margheri- 
r *'* ♦♦♦ ta. Sultano, Traiano di ^Fiumi¬ 

cino. Tuscolo. Ulisse. XXI Apri- 

Sale parrocchiali U„ TF:ATR,: E ""°- *" 


Magnifico detective, con Eddi> 
Costantine G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cassia» 


20.20-22.50) (VM 18) DO 44 
FIAMMA ITel 471 I0U) 


♦ ♦44 • 


Il buio oltre .;,,c7£'cou G Sltfno 

Peck Calle 15.25 - 17.50 - 20.15 - 11 giorno e 1 ora. con S Sl 8no- 


22.50) DR 4^ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The V-I.P.S. (alle 15.15 - 17.30 - 
19.45-22) 

GALLERIA 

Mare matto, con G Lollobri- 
gida tuli 22.50) (V’M 18) SA 4 

GARDEN 


rei OR 444 

SMERALDO (Tel .151 -»81. 
Sparate a vista aH’inafferrabile 
aa», con P. Merisse G 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
II Gattopardo, con B Lancaster 
(alle I4.45-I8.45-22U101 L 1000 
DR 4444 


♦4444 - eccezionale 
4444 ~ ottimo 
4^ — buono 
4^ — discreto 
♦ — medioero 

VM II m vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 

Libri per ogni ordine di scuola 
nuovi e d’occasione , 
Laboratorio legatoria 
ROMA - Viale Tirreno 32-A-B 
Telefono 899 853 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Cyrano e D’Artagnan. con ShREVI «Tel 689.619) 



Koscina A 4 o.S.S. 117 Se| 

GIARDINO 16-18-20.15-22.50! 

B giorno e l’ora, VIGNA CLARA 

MAESTOSO (Tei 786.086) 

Sparate a vista aU inaiTernibi- 20-«-22.4 a ) 
le aa», con P Merisse G 44 „ m 

MAjESTìC «Tei 874 908■ Scrifttlflp VKIOIll 

I.e folli notti del dottor Jerryll LJt i »MIUr 

(prima) (ap. 15.30. ult 22.50) apo, c * 

MAZZINI «lei ili 942. AFRICA ilei 

Il giorno e l’ora, con S Signo- ^?*P5‘ ronr nl 


O.S.S. 117 Segrelissimo (alle 
16-18-20.15-22.50) G 4 


Obiettivo ragazze (alle 16-18.40- 
20.40-22.45) C 4 


ret (ap 1^30. ule AIRONE (Tel ' 727.193) 

PIETRO ORivE-tN In Semiramide, con J Fur- 

Obiettivo ragazze (alle 20-22.45) 5M * 

C 0 

METROPOLITAN «689 4WI» « <*nca in nero, con C Mnchell 

fi successo (alle 15-30 - 18.15 - A ♦ 

20,35-23) SA 44 *LCE «Tel 632 648) 

MIGNON «Tei 849 493. w «*‘ s,a ' StoT y- con Wood 

Brigata di fuoco, con V Ma- .. evnisiP (Tei Kin mui. 
iure (alle 15.30 - 17-18.50-20.40 - _ 

dr g. Winchester *73, con J. Stewart 

unurRNlSSlMO «Caller.^ i» ___ __ A ♦♦ 


AFRICA (Tel 81U817) 

Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 4 


AUSONIA (Tel 428 160) nelle brucia 

Mare caldo, con C. Gable OLIMPICO 

AVANA (Tel 515 597) * ** S^eri * Udl * t ° r * ^"sVa 

an cadave "* 22* PALlAuiuM (già GarNi^iir 
J. Stewart G 44 Kip(rto 

SELSITO (Tel 340 887) .. PALAZZO 

• Va e uccidi, con F. Sinatra io Semiramide, con J. Fur- 

(VM 14) DR 4 neaux SM 4 

BOITO (Te) 833 U198. PORTUENSE 

L’Inesorabile detective, con E johnny Concbo, con F. Sinatra 
Costantine G 4 .A 4 

3RASIL «lei 552 350) PREMESTE 

, F.B.I. agente implacabile, con Chiuso per restauro 
- E -R?^ ,antl .? e G ♦♦ PRINCIPE «Tel 352 337) 

BRISTOL Ilei 22o 4Z4) Canzoni nel mondo, con Mina 

' Il vizio e la virtù, con A. Gi- m 4 

rardot (VM 14) DR 4 REX (Te) 864 165) 

8 ROAOWAY «lei 21a 740i ij portatrice di pane, con J 

L’eroe di Babilonia SM 4 Vaiorie A 4 

CALIFORNIA «lei 215 266» RIALTO 

Maschere e pugnali, con Gary west side story/ con N. Wood 
Cooper DR 44 M 444 

ClNESTAR (Tei 789 242 » 3PLENDID tTe» 622 3204) 

Sentieri selvaggi, con J- Wayne u, spada di E) Cfd A4 

„ A 44 STADlUM 


01 ^ ; * . iRHnvvra» 4 gei tiu ham ■■wm, »-«»i ««««a Orario 9-1 

NUOVO (Tel 588 116) Maciste il gladiatore pi il lori e Heflin A 4 men to escluso U sabato pomerig- 

Pancho Villa, con W Beerv drI n,on ‘*° SM ♦ SALA S. SATURNINO gio e l festivi Fuori orario, nel 

DR 444 NOVOCINE (Tel 586 235) Lasciami sognare, con F Si- sabato pomeriggio e net -giurai 

NUOVO OLIMPIA Cow box- col x-elo da sposa, con naira S 4 festivi si riceve solo per appua- 

« Cinema selezione > : La tua M. O’Hara S 44 SALA S. SPIRITO KT’itoS' del K ottob- 1 . iRdH 

pelle brucia ODEON (Piazza Esedra 6 ) Spettacoli teatrali Roma itola del » oltob -• lMg) 

OLIMPICO I sacrificati di Bataan. con J SALA TRASPONTINA „ . ,, . . , _ 

V"/?* ” gladiatore ribelle, con Wayne DR 44 ,, plù grande spettacolo del Bpec|a,,s,a dermatologa 

UM * GartM^Hr n segnlo deI Narclso d oro. s ,pp 0 LITO DAVID 

pai arso x con ^ ee (VM 14) G 4 Mille donne e un caporale, con 

lo Semiramide, con J. Fur- ‘ ' M 3Vest C 4 Cura scli 

neaux SM 4 D’agguato delle cinque spie. TIZIANO senzj 

PORTUENSE con ^ Agar A ♦ Anello di fuoco, con D Janssen EMADDIj 

Johnny Concho, con T. Sinatra _ (VM 16) DR + fcWVnllU 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatorial* 
senza operazione) delie - 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

disfunzioni sessuali , 

VENEREE. PELLE 

VIA COLA IN Rimo n. 152 

Tel 351.541 _ Ore »-»: festivi 1-1» 

(Aut M San n 779/223158^ 

1 del ?« maggio 1959) -- 


• l’Unità» non è responsa- \ ArCIlt* | 

bile delle variazioni di prò- ! 

gramma che non vengano BOSTON ! 

comunicate tempestivamen- Intrigo lntrma7ionaIe. con C 

te alla redazione dall’AGIS ..f™ . ♦♦ 

o dai diretti interessati -ASTELLO 

lolita, con J. Mason 

... --- » (VM 13) DR 44 


MOUtRNISSIMO (Galleria 5 . . p.pp, ,q. ■ «ww. «»t,, 

Marcello - Tel 640 445) ESt-.Ul J 

Sala A: Le vergini, con S San- vàen’J 1 1 P DR 4 

drelli (VM 18) SA 4 a ay| B ASCI ATOMI (Tel 4 Si i7ll 

Sala B: Sexv nel mondo (ap AMBASCIATORI «lei 4bi i«U 

is w ult 22.50) DO A Parigi nuda DO 4 

MODERNO lei 460 285» ARAlOO «lei 250 1561 
Le monachine, con C. Spaak Bill 11 bandito, con A Dexter 

SA 4 A4 

MODERNO SALETTA A J? G0 . _ . ^ . 

Obiettivo ragazze C 4 Pro £ì, mo a P« frtura '** a T.burtl- 

M ON U » AL «lei 684 876) ,Tol StllS’Zl. 

Cxrano e D’Artagnan. con S ' 7 . L ^ :> -» n ^21 ) 

Koscina A 4 I-nomo che sapeva troppo, con 

NEW rORK (Tel 780 271. «stoh^Pp, xSe!' ° ** 

Il Boom, con A Sordi (alle * * e * ,M,,y 

15,15-17.10-19-20.50-23) SA 444 Lancieri neri, con J. Furneaux 

NUOVO GOL ULN ./5.X.8I2I .e T o A , Tol «ao ♦ 

Le folli notti del dottor Jerryll **1”* n el , 

(prima) (ap 15.30, ult. 22^0) Ultima cavalcata, con A. Quinn 

»ArtiS «lei 352 153» lT , r «a» A ^ 

PnlnA rpimca al rscinA ron J H 61 4^0 «mt* 


CLODIO (Tel 355 857) Canzoni nel mondo. con Mina I 

11 dominatore, con C. Heston m 4 

♦ TIRRENO (Tel 593 091) 

COLORADO (lei 617 4207» Pugni, pape e dinamite, con E 

Winchester *73, con J. Stewart Costantine G 4 

CORALLO (Tel 211 621 ^ ** T S!Ì5f TE <TeL 8,0 003} 
Vincitori e vinti, con S. Tracy «‘Poso 

DR 44444 TUSCOLO (Tel 777 834) 
CRISTALLO «lei 481336. L'Isola misteriosa, con M Craig 

Rodaggio matrimoniale, con A. A 44 

Franciosa SA 4 ULISSE (Tel 433 744) 

OEl VASCELLO (Tel 588 454i 1 tre del Texas, con T Tryon 

Ursns il gladiatore ribelle, con A 4 

J. Greci SM 4 VENTUNO APRILE «864 677 1 

DIAMANTE «Tel 295 Wb B terrore del mantelli rossi. 

Cronaca familiare, con M Ma- con S Gabel A 4 

stroianm D * ♦♦♦♦ VERSANO (Tei 841 185» 

DIANA n sole splende alto, con C Win- 

Ursus 11 gladiatore ribelle, con n i n *er A 44 



J Greci 


Colpo grosso al Casino, con J ,, , 

Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.05- Maciste I eroe pin grande del 

22,50 ì O *4 mondo “W ♦ 

p LA 2 A ATLANTIC «Tei 7(1165hi 

Norman astuto poliziotto, con Canzoni nel mondo, con Mina 
J Wayne (alle 16-18.15-20.20- M ♦ 

22.50) C 4 AUGUSTUS 

..... .. 3UATTRO FONTANE 1 II dominatore, con J Wayne 

Il 10 ottobre 19«3 CLEOPATRA, il film pia famoso e atteso Co|po a , c „, nA< con j A4 

nel mondo, sarà finalmente presentato a Roma con nn granar Gabin (alle 15 , 30 - 17.45 - 20.05- AUREO (Tel 880 606) 

spettacolo 41 gala. 22,50) G 44 L’eroe di Babilonia 


PIOVO CINODROMO 
A POME MARCIMI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


»M 4 VITTORIA (Tel 576 318» 

•aitm» Sentieri selvaggi, con J Wayne 

» ’ A 44 

W i» • • • 

lerzf visioni 

i ADRIACINE (Tei 33U212» 

la furia di Ercole, con B Har¬ 
ris • SM 4 

' alea 

one di copacabana Palare, con S Ko -1 


3 «■* v * 

.* /r- t-Jtifa* {ni. 


*>j‘v - - . 

1 P . X F 


: L - . ".ài* ih 
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Nervosismo 

. * I 

alla Roma : 
scontro tra 


liquidato Amarai: io sostituisco Monsogiio 

L'annuncio è stato,dato ieri dal presidente , % 

ì juventino - MonzegJio ha’ già preso possesso ■ 

?' 'ijf,, L • ‘ j ! 

del nuovo incarico .e ieri ha diretto halle- 

i t 

namento dei bianconeri 





,V;8 

< * * 

* 
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MONZEGLIO, it neo-tralner bianconero 


<, i i » m h ; i ' 

» ? * * Pi» t ^ *'» * 4 » *♦ 4 

Clamoroso colpo ili, scciia. ,^ ^Torino: nel pomeriggio di oggi 1 
dirigenti della Juventus, hanno improvvisamente convocato una 
conferenza stampa per annunciare che. l’allenatore Amarai era 
► stato licenziato « a seguito di una serie di controversie con la 
società » e che al suo posto era stato Ingaggiato Monzegllo. 

Piu tardi || presidente Catella ha spiegato che tra la Juve e 
Amarai non c’erano state grosse questioni ma solo una piccola 
, serie di fastidiosi contrattempi: sarebbe stato 11 cumulo di questi 
^ ad Indurre la Juve a liberarsi dell'allenatore. 

In effetti pare che le cose stiano molto diversamente: d’accordo 
che Amarai ha fatto la sua parte di errori ma chi ha comprato 
Nenè è stato Bonlpertl. Ed oggi dunque Amarai sarebbe chiamato 

- , a pagare per II fallimento del nuovo centro avanti: pagare per 

- modo di dire naturalmente perchè essendogli stato rinnovato 11 

contratto da poco percepirà regolarmente lo stipendio sino alla 
fine della stagione. . * — >•»«•■> 

Cosi si spiega come Amarai sia apparso sereno e tranquillo 
come sempre, anche oggi pomeriggio quando sul campo si è salu¬ 
tato con Monzegllo; la cui prlnia_ decisione al suo debutto alla 
guida della Jn\e è stata di far accedere il pubblico agli alicna¬ 
menti. . 



AMARAI,, il tecnico « silurato » 




Foni ed i giornalisti 


Il derby si avvicina, mancano 
appena due giorni al grande 
scontro stracittadino, e nel. clan 
giallorosso continua a regnare 
un pericoloso nervosismo, un 
nervosismo che potrebbe inci¬ 
dere negativamente sul rendi¬ 
mento degli atleti e che. pur¬ 
troppo. i dirigenti non sanno, 
non riescono a placare. 

Sintomatico in proposito l’at¬ 
teggiamento tenuto ieri da Foni 
i verso i giornalisti recatisi a 
i Frosinone per assistere all’alle¬ 
namento dei giallorossi svoltosi 
nella locale palestra CONI a 
causa della impraticabilità defl 
campo. 

Il trainer, dopo aver accolto 
con evidente risentimento un 
collega del foglio sportivo ro¬ 
mano. si è rifiutato di permet¬ 
tere l’accesso dei giornalisti alla 
palestra e soltanto dopo le rei¬ 


terate proteste dei cronisti si è 
deciso a rimuovere il « veto •» 
mantenendo però verso i rap¬ 
presentanti della stampa un at¬ 
teggiamento a dir poco scorte¬ 
se. Non solo: anche ad allena¬ 
mento ormai finito il trainar ha 
ostinatamente evitato di incon¬ 
trarsi con i giornalisti a « cac¬ 
cia - di notizie. 

Indubbiamente Foni ha agito 
sotto la spinta del particolare 
stato d’animo di chi si trova 
nei guai, sommerso dalle criti¬ 
che e minacciato dal pericolo 
di essere allontanato dall'inca¬ 
rico. e non saremo noi a get¬ 
targli la croce addosso come 
quei colleghi che minacciano di 
denunciarlo all’USSI, ma non 
possiamo esimerei dal condan¬ 
nare il suo atteggiamento: c'è 
modo e modo di dire ie cose e 
questo Foni dovrebbe saperlo 


Attesa per 
il meeting 
di Siena 



SIENA, 3. 

Cresce Patte** per > il 
• meeting » atletico che sa¬ 
bato e domenica riunirà qui 
a Siena il fior fiore dell’atle¬ 
tismo europeo. Sono già ar¬ 
rivati a Roma i primi 
stranieri: * i cubani, con il 
triplista Lopez, il saltatore 
Diaz e la velocista Cobian; 
i romeni con Solageau (peso 
e disco) e i saltatori Viorica 
(lungo) .e Porumd (alto); 
l’irlandese O’ Riordan che si 
cimenterà nei 1500 e 5000 
metri ed i sovietici, capita¬ 
nati da Bolotnikov e dalla 
Zyblna. 1 Por la tarda notte 
sono attesi * • finlandesi con 
Klkkula e Nistroem. 


Della partita oltre a tutti I 
i migliori atleti azzurri sa-1 
- ranno anche ungheresi, ' ce- ■ 
coslovacchi - (capeggiati da 
Jqngwirth), austriaci, jugo- ■ 
slavi, bulgari e svizzeri. ■ 1 
La bella manifestazione, ■ 
organizzata dall’UISP atleti- ■ 
ca di Siena, dall’UISP nazio¬ 
nale, dal Club Atletico Cen- a 
frale di Roma, dalla * Meni I 
Sana > di Siena, e dalla Con- I 
sulta Sportiva Comunale di I 
Siena, sarà teletrasmessa in 
ripresa diretta sabato (con ■ 
inizio alle ore 15.30) e do- 1 
menica (con inizio alle ore ■ 
15.45). Nella foto il cecoslo- | 
vacco JUNGWIRTH che par- > 
teciperà alle gare degli 800 B 
e dei 1500 metri. I 


molto bene 

Se Patteggiamento di Foni 
può essere capito e. in una cer¬ 
ta misura giustificato, difficile 
è invece capire l'atteggiamento 
assunto dal generai manager 
Valentini. il quale allorché gli 
abbiamo riferito i fatti, anziché! 
cercare di metter pace come 
sarebbe stato suo dovere e ma¬ 
gari di scusare il trainer, ci ha 
risposto seccamente che pote¬ 
vamo anche fare a meno di an¬ 
dare a Frosinone dove nessuno 
ci aveva chiamato. 

Valentini non ha nessuna ra¬ 
gione per essere nervoso, e la 
sua risposta ci ha lasciato ve¬ 
ramente perplessi: che il signor 
Alberto non abbia proprio in 
simpatia il dott. Foni? Non sii 
spiegherebbe diversamente lai 
sua risposta sibillina volta più{ 
ad esasperare ulteriormente la 
situazione che a gettare acqua 
sul fuoco. 

C’è di più: a Frosinone c’era 
anche il vice-presidente Star¬ 
tari il quale soltanto alla fine 
è intervenuto per dare qualche) 
notizia alla stampa, il che con-J 
ferma quanto nervosismo regni, 
anche fra i dirigenti i quali —' 
•«impauriti- dalle sconfitte dii 
Genova e di Bergamo — han-j 
no creato nel clan romanista! 
un’atmosfera di confusione e dii 
sfiducia che non lascia presagi-! 
re nulla di buono 

Altro che ■« distensione ••. altro 
che serenità! Da quel poco che 
abbiamo potuto capire (ci è sta¬ 
to impedito ne) molo più asso¬ 
luto di avvicinare i calciatori) 
l’operazione *« ricaricamento - è 
completamente fallita I «gioca- J 
tori non sono affatto animati 
dalla combattività che dovrebbe 
caratterizzare le squadre che sii 
apprestano a disputare un der-' 
by -caldo- come earà quello' 
di domenica. E l’annuncio che 
oggi la squadra tornerà a Ro¬ 
ma. perchè le condizioni clima¬ 
tiche impediscono la sua pre¬ 
parazione a Fiuggi non ha certo 
contribuito a rasserenare gli 
animi dei giocatori. La cosa 
meriterebbe un discorso sulla 
organizzazione della Roma, ma 
avremo tempo di riparlarne. 

Per quanto riguarda le noti¬ 
zie spicciole c’è da aggiungere 
che ieri a Frosinone erano pre¬ 
senti anche Sormani e Orlando, 
reduci dall’allenamento con gli 
azzurrabili. Per quanto con¬ 
cerne la formazione, natural¬ 
mente non c'è ancora nulla di 
ufficiale, anche se l'impressio¬ 
ne generale è che si registrerà 
la spostamento di Sormani al¬ 
l’ala. e il ritorno di Manfredini 
a centroavanti e la conferma di 
Schutz a mezzala (quindi U 
rinvio del debutto di Leonardi). 

Ben diverso è invece il clima 
che si respira alla Lazio Si è 
avuta notizia ieri che Giovan- 
nini è stato «« liquidato » e Mi¬ 
celi è stato nominato reggente 
unico nella Lazio. Bene, final¬ 
mente una schiarita :n casa 
biancoazzurra. Lorenzo sa di 
non possedere grossi campioni, 
sa che l’easere attualmente in 
testa alla classifica dopo aver 
affrontato la Fiorentina e il 
Milan è già molto e quindi lo 
scontro cen la Roma lo preoc¬ 
cupa relativamente 

Certo ottenere una vittoria 
sarebbe uria grossa soddisfazio¬ 
ne. ma non si fa illusioni il 
tecnico biancoazzurro anche se 
dice ai quattro venti che scen¬ 
derà in campo per vincere, 
(evidentemente tenta di in¬ 
fluenzare l’ambiente già elet¬ 
trico degli avversari). Ovvia¬ 
mente mantiene il più assoluto 
riserbo sulla formazione che 
farà giocare, ma le soluzioni a 
sua disposizione non sono poi 
molte dopo la squalifica di Go¬ 
vernato e il ristabilimento di 
Morrone e Garbuglia. 

E’ molto probabile, quindi, 
che domenica vedremo la La¬ 
zio scendere in campo con una 
falsa ala (Mari o addirittura 
Rambotti) che sarà chiamata a 
dare manforte al centrocampo, 
mentre ci dovrebbe essere il; 
rientro in squadra tanto di 
Garbuglia che di Morrone. ! 


Oggi a Milano 
Nonez-Mc Cormack 

Oggi a Milano sul ring del « Pa¬ 
lando » si svolgerà una interes¬ 
sante riunione imperniata sull'in¬ 
contro Nunez-Mc Cormack. Fa¬ 
ranno degna corona al clou gli 
incontri Silri-Paiva. Pìazza-Na- 
varro, e Lopopolo-Gullotti • 

. .Tomeo novizi: 

- sfaserò le finoli 

Questa sera alle ore : 21 alla 
« Folgore » avranno luogo le fi¬ 
nali del torneo regionale novizi 
organizzato 'dalia «Centocelle» 
in collaborazione con la GBC. 
Ecco gli accoppiamenti: mosca: 
Soru-Seminara: gallo: Lauri-Di 
Bartolomei; piuma; Petriglia- 
Litterio; leggeri: Piggianello-Ma- 
rocco; welter leggeri: Di Vale- 
rio-Rossi: welter: Giuliani-Massi, 
miani: welter pesanti: Nobili- 
Fraietta: medlomassimi: Medici- 
Lacchè. Fuori torneo: welter pe¬ 
santi: Maccarclli-Pcrrone. 



« Nandone » tifoso giallorosso al suo banco di macelleria 

( r 

Un giallorosso si confessa 


Il tifo è pure 
amarezza 


Amore cd odio, odio cd amore in un ine¬ 
briante cocktail che aiuta ad ' evadere dal 
grigiore della vita di tutti i giorni, a dimen¬ 
ticare le amarezze, le costrizioni, i sacrifici 
di un'interd settimana di lavoro: queste in 
rapida sintesi le componenti del tijo.rinlrac-. 
date nel colloquio col tifoso laziale » Er 
pedicello - 

- Afa evidentemente un solo - test » non 

• poterà considerarsi sufficiente a compren- 

- dere bene la portata del fenomeno, taplo 
più che ci troviamo di fronte a due - bacilli - 
tifoidi nettamente dirersi ; almeno coloristi¬ 
camente. Cosi ecco la controprova su un ‘ 
bacillo di colore spiccatamente giallorosso 
(-Sono romanista antelettera perchè accom¬ 
pagnavo e guidavo mio fratello che gio¬ 
cava come mediano nella Fortitudo ~). E' 
Fernando Jannelli di professione macellaio 
a prestarsi gentilmente per .. l’analisi. E ag¬ 
giunge subito che ha cominciato a fare il 
tifo all’età di nove anni da campo Testaccio: 
un tifo veramente per quattro. * 

Cè da crederci sulla parola a » Sonda¬ 
ne -, e non solo per la sua cospicua corpo¬ 
ratura ma anche per il vocione baritonale 
ed il cipiglio severo che la correda: tal che 
sembra faccia il tifoso sempre, in ogni circo¬ 
stanza della vita, anche quando vende le 
bistecche alle signore della » haute - ai 
Portoli. (- A signo’ ma che me dice? Non 
è tenero sto’ filetto? Ma è un burro, me 
deve crede, sennò me offendo»). «• 

E’ insomma un tifoso delle sue bisteccne, 
dei suo negozio, della sua strada, della sua 
famiglia: è un • tifoso in * Servizio Pernia- ' 
nenie Effettivo ». che non si nasconde dietro 
aforismi o parole ricercate ma parla schietto, 
colorato, agitando il coltello come se do¬ 
vesse affettare invisibili nemici. (» Attento 
Na\ se no non mi fai tornare intero al 
giornale-). 

E poi chi non conosce Nandone? Lo cono¬ 
scono su tutti gli stadi d’Italia ove lui e la 
moglie (grossa quanto luti sono arrivali con 
tutti i mezzi, dall'auto, al treno, aU'aerpo 
Non c’è bisogno dunque di prolungare oltre 
Ir presentazioni ; perciò entriamo subito in 
argomento. 

— Che ne dici del • derby». 

- Dico... ma che vuoi che ti dico? - 

Nando si trova un po' a disagio ora, fa 

uno sforzo per cercare te paròle adatte ma 
poi si butta nelVarpomento a capofitto 

- Dico che jè dovemo ra armeno quattro 
gol a ’sti impuniti de laziali che sembra¬ 
vano niscosti sotto tera, nun ciaimo avuto 

■ manco er coraggio de portà mille lire alla 
Lazio quando ciaveva bisogno; e mo* invece 
so’ ricicciati fon c hanno riarzato la cresta 
Je dovemo fa quattro gol ar minimo, con 
quella squadra che c’aritrovnmv Ma poi 
glieli famo? Io a ditte la verità cuando ho 
saputo do Genova, non so* andato manco " 
a Bergamo (ed ho fatto bene) per dispia- 


Oggi nel Giro dell’Emilia 

i 

Balmamion 
sfida Zilioli 

Mancherà De Rosso - Il Monte Oppio, l'Abetone, il Barigazzo 
e infine il Mongardino dovrebbero dar vita ad una bella corsa 


cere: me so’ andato a vede’ la Lazio, che 
m’è * piaciuta proprio, pe’ come core, come 
lotta, come dà er fritto. E ora manco ho 
fatto scommesse: ne ho fatta una per caso 
con l’avvocato X laziale. Una scommessa 
i . da poco. • pe’ accontentà er ciienle e pe* 
tenello bono perch’è co’ lui ho scommesso 
un pranzo a fine campionato su chi segi erà 
più goal tra Sormani e Manfredini: io natu¬ 
ralmente me so’ preso Sormani. 

- E che. so’ scemo a pijamme quer co¬ 
niglio de Pedro? Qui conigli non ne vendo 
E manco li vojo vede. Scrivetelo a quei 
signorini pagati fior de milioni: se dome¬ 
nica non fanno er dovere loro e non segnano 
armeno quattro g03l. Nando non ce va più 
a vede la Roma. E pe’ loro ce scappano 
pure le botte -, 

Qui U tono di Nando si fa amaro, piu 
- che 'minaccioso: è il tono di una persona 
che si vede tradita dai giocatori che conosce 
, ed ama uno per uno come i figli che la 
sorte gli ha impedito di avere. 

E* il tono di chi si è visto portare ai sette 
cieli da una campagna acquisti favolosa e aa 
un inizio tambureggiante c che poi è piom¬ 
bato a terra di schianto, nella polvere, nella 
r delusione ■ di sempre, l’amarezza dunque 
può essere considerata come una delle com¬ 
ponenti del tifo accanto all’odio rd all’amore 
' che trapelano anche dalle parole di - Nan¬ 
done » come da quelle di » Er pedicello -/ 
( O non è incece una componente episodica, 
‘ occasionale, determinata dalle ultime scon¬ 
fitte della Roma? Cerchiamo di approfon¬ 
dire per toglierci il dubbio 

— Ma allora nun ce credi proprio a 'sta 
Roma? 

- Ma che volemo schcrzà? T’ho detto che 
, deve segnà armeno quattro goal So’ stufo 

de sentimme "sfotte”, de sentì li laziaietti 
di che se la passamo brutta perchè loro 
cianno li galli e noi ciavemo h.. polli. Li 
dovemo cancellà domenica dalla faccia del¬ 
l'Olimpico. E poi dovemo cominuà a vince 
’na partita appresso l'altra pe' arrivare su 
sempre più su Magari je corro appresso io 
pe’ falli sveglià. se Foni nun Io vo fa per¬ 
chè è de core troppo bono-. 

Ed agita di nuovo U coltellaccio come se 
fosse un lanciere impegnato nella carica 
dei * Seicento ». 

Afa negli occhi gli brilla óra la speranza. 
Sì. l’amarezza era proprio un ingrediente 
. occasionale. Il tifo è fatto solo di odio cd 
amore, amore ed odio, per cui c’è gusto a 
strillare 'Viva la Lazio » proprio in con¬ 
trapposizione ad uno che strilla » Vira la 
t Roma». E’ dunque un fenomeno caduco, 
condannabile, figlio effimero di una società 
sbagliata: è quindi giusta la nostra richiesta 
di rivedere tutta Vorganizzazionc del calcio 
dalle fondamenta alla mentalità. 


v:. 


Roberto Frosi 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 3. 

Il fascino delle corse d'autun¬ 
no non è un’invenzione, ma una 
realtà E’ il fascino delle cose 
che stanno per sfuggire, di un 
mondo che tra poco chiuderà 
i suoi desideri, le sue speranze, 
i suoi errori, i suoi drammi in 
una scatola per riaprirla quan¬ 
do tutti saremo invecchiati di 
un anno, anche so saranno tra¬ 
scorsi solo pochi mesi. Ecco 
perchè nessuno ha voluto man¬ 
care a questo appuntamento, al 
47° Giro dell’Emilia, una cor¬ 
sa dal passato splendido che 
invita tutti a comportarsi > nel 
modo più conveniente perchè 
fra venti giorni tutto sarà fi¬ 
nito e gli ultimi risultati, le ul¬ 
time impressioni avranno la loro 
importanza nel rendiconto fina¬ 
le. Ricchi e poveri (nel cicli¬ 
smo i ricchi sono pochi e i po¬ 
veri tanti) hanno un contratto 
da rinnovare o sono addirittura 
in cerca di una sistemazione, 
perciò non è tempo di dormire 
sui pedali. 

Si raccolgono le forze, si 
prendono le ultime vitamine 
(purtroppo non saranno solo vi¬ 
tamine) e avanti per il 'gran 
finale Questo l’ambiente reale, 
mentre uno alla volta i cento 
e più iscritti si presentano al 
tavolo della punzonatura per 
ritirare il numero di partenza. 
Nell’ambiente si mischiano co¬ 
me sempre tecnici, giornalisti 
e curiosi per le immancabili di¬ 
scussioni della vigilia. Ecco, vi 
diremo che per molti il 47° 
Giro dell’Emiiia sarà in primo 
luogo una battaglia fra due ra¬ 
gazzi che un tempo erano ami¬ 
ci per la pelle e adesso sono 
avversari pur appartenendo alla 
stessa squadra. I due ragazzi 
li vedrete in corsa con il ri. 98 
e il n. 99: il n. 98 è Frane® 
Balmamion. il piemontese taci¬ 
turno che ha vinto due volte il 
Giro d’Italia e il n 99 è Italo 
Zilioli. 22 anni appena compiuti 
e grande speranza di un cicli¬ 
smo (tt nostro' sempre in cerca 
del vero campione. 

Sapete come stanno le cose. 
Nell’ultimo » Giro - (tre mesi 
fa). Zilioli era un ragazzino che 
aiutava Balmamion. poi il ra¬ 
gazzino è cresciuto, ha vinto 
tre corse di seguito, ha fatto 
parlare i giornali per le sue im¬ 
prese. i cronisti si sono passati 
la voce (» E* la volta buona-?) 
e i tifosi hanno fatto le ore 
piccole al caffè come non suc¬ 
cedeva da tempo. E cosi Bal¬ 
mamion cambierà squadra per¬ 
chè non intende essere sacrifi¬ 
cato a nessuno, e Zilioli resterai 
dov’è con una squadra tutta a 
sua disposizione. Nel frattempo. 
Balmamion intende prendersi 
la rivincita: sconfitto sulla linea 
del traguardo a Varese, scon¬ 
fitto per distacco a Pontedecimo 
e a Padova, il ragazzo di Noie 
Canavese dice: » L’unica cosa 
che mi resta da fare per non 
danneagiare un mio compagno 
(Zilioli) c per essere libero da 
impegni è di andare all’attacco 
per primo Domani cedrò se mi 
nesre il colpo... ». 

Querra in famiglia, dunque 
E Zilioli? Zaioli è ancora un 
ragazzo che misura le frasi, le 
parole, un ragazzo che ha pau¬ 
ra di non poter rispondere alla 
attesa un ragazzo che un po’ 
tutti dovremmo lasciare in pa¬ 
ce per permettergli di crescere, 
di trovare il giusto equilibrio. 
Che sia lui l’uomo da battere 
non ci sono dùbbi, ma egli stes¬ 
so tiene a sottolineare che non 
si può vincere sempre e che i 
suoi avversari, giovani ■> vec¬ 
chi non ha importanza, si chia¬ 
mano Adorni. Taccone. Cribio- 
ri. Durante. Baldini. Ronchini. 
Pambianco. Cariesi. Battistini. 
Moser. Fontona. Mealli e - qual¬ 
che altro che al momento mi 
sfugge» Non fa il nome di 
Balmamion. ma sa benissimo 
che dovrà fare i conti anche! 
con il suo ex capitano 

Dunque, il duello Balmamion- 
Zilioli come motivo di centro, 
se volete, ma è chiaro che la 
corsa offre un panorama vasto, 
diciamo un’altra sfida paesana 
tra una ventina di corridori, 
quelli che abbiamo nominato e 
quelli che per. necessità di bor¬ 
sa dovranno farsi vìvi Pertan¬ 
to la battaglia non dovrebbe 


mancare. E poi raramente il 
Giro dell’Emilia ha deluso le 
aspettative, anche perchè, il suo 
terreno di gara si presta alle 
fasi combattute. Infatti dopo 81 
chilometri troveremo il Monte 
Oppio (metri 82t). al chilometro 
107 il Passo dell’Abetone (m 
1388) e a ] chilometro 132 il Ba¬ 
rigazzo (m. 1217): probabilmen¬ 
te a questo punto la fila sarà 
già divisa in diversi tronconi, 
ma per la prima volta la car¬ 
tina presenta nel finale un altro 
ostacolo, una piccola difficoltà 
che si chiama Mongardino, la 
collina dove i bolognesi trascor. 
rono i giorni di festa, una sa¬ 
ltella a quota 369 che trovan¬ 
dosi a 19 chilometri dal velo¬ 
dromo potrebbe rappresentare 
il trampolino di lancio per i 
più freschi, se non per il più 
potente. 


La distanza (km. 239) non è 
proibitiva, ma il tracciato è se¬ 
vero. adatto, come dicevamo, a 
dividere i deboli dai forti Solo 
domattina potremo fare la con¬ 
ta dei partenti, ma fin da sta¬ 
sera possiamo dirvi che i con¬ 
correnti saranno un centinaio e 
che l’unico assente di rilievo 
sarà Guido De Rosso il quale 
si è ferito leggermente ad un 
ginocchio nell’allenamento di 
ieri e dovrà osservare qualche 
giorno di riposo. Un incidente 
automobilistico (senza gravi 
conseguenze) ha bloccato Ven- 
turelli. mentre erano già note 
le assenze di Defilippis, Nenci- 
ni (che per quest’anno hanno 
detto basta alle corse) e di 
Zancanaro che non è più lui 
dalla fine de] Giro d’Italia. 

Gino Sala 


A Budapest 

«Europeo» della Hymaa 
sui 200 metri: 23"2 

. BUDAPEST, 3. 

L’inglese Dorothy Hyman, campionessa europea 
di velocità, che ieri aveva uguagliato il primato 
europeo dei 100 metri (11”3) ha stabilito oggi il nuo¬ 
vo limite continentale dei 200 metri vincendo in 23”2 
la gara inclusa nelli’ncontro Inghilterra-Ungheria. 

Il precedente record dei 200 metri era di 23”3 e 
apparteneva alla tedesca Jutta Heine, che l’aveva 
stabilito nell’agosto dello scorso anno. 

Basket a Wroclaw 


Oggi II <via!> 
agli europei 

Nello primo partita gli azzurri affron¬ 
teranno i cestisti ungheresi 


VARSAVIA, 3. 

Le squadre nazionali di 17 
paesi parteciperanno ai cam¬ 
pionati europei di pallacane¬ 
stro che avranno inizio doma¬ 
ni, a Wroclaw. 

Le squadre partecipanti so¬ 
no state divise in due grup¬ 
pi. Nel Gruppo A figurano 
Italia. Jugoslavia, - Olanda, 
Bulgaria, Israele. Ungheria, 
Belgio e Turchia e’nel Grup¬ 
po B Polonia, Spagna, Por¬ 
togallo, URSS, Francia, Re¬ 
pubblica Democratica tede¬ 
sca, Cecoslovacchia, Finlan¬ 
dia . e Romania. 

Ecco il • calendario della 
prima giornata: 

Francia-R.D.T., Buigaria- 
Israele, URSS-Finlandia, Un- 
gheria-Italia, Spagna-Polo- 
nia, Cecoslovacchia-Romania 
e Belgio-Turchia. • 

Le semifinali verranno gio¬ 
cate il 12 ottobre e la finale 
sarà disputata il 13 ottobre. 

Le « chances > di cui gode 
la nazionale italiana in' que¬ 
sti campionati europei non 
sono molte. Anche se ai re¬ 
centi Giochi di Napoli gli az¬ 
zurri si sono assicurati il pri¬ 
mo posto bisogna tenere pre¬ 


sente che alla competizione 
partecipavano solo squadre 
di modesto livello tecnico e 
l’unico avversario di consi¬ 
stente levatura era rappre¬ 
sentato dalla Jugoslavia elle 
tuttavia schierava la nazio¬ 
nale. B. 

Malgrado ciò la vittoria dei 
nostri è scaturita soltanto da 
un gioco impostato più sul¬ 
l’iniziativa personale che sul¬ 
l’esecuzione di schemi tattici 
moderni. 


Scioperano 
i dipendenti 
del CONI 

Domani e domenica sciopero 
dei dipendenti de) Coni. I lavo¬ 
ratori sono stati costretti a en¬ 
trare In agitazione per il persi¬ 
stente rinato del ministero dello 
Spettacolo e del Turismo di rati¬ 
ficare il regolamento organico dtÉ 
personale. • ■ 

Lo sciopero provocherà una pa¬ 
ralisi dei serviti all'Interno di 
tutti gli impianti sportivi o in 
particnlar modo nello pHsflo in 
occasione del derpp. 
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I macellai lo danno per certo 


Solidarietà con i « sepolti vivi'» 
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Perchè mancano carne e latte 
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miniere 


Da dieci giorni nei pozzi i lavoratori di Ravi 


Una serie di proposte della Fe¬ 
derazione dei macellai 


crisi 


Diecimila in lotta 


• a. 


Pagheremo la carne tremi¬ 
la lire al chilo entro poche 
settimane, forse a Natale. 
Questo allarmante annuncio 
è stato dato ieri mattina dai 
dirigenti della ‘ Federazione 
nazionale macellai nel corso 
di ima conferenza stampa. 
La situazione del mercato 
delle carni si va facendo sem¬ 
pre più grave e se non ver¬ 
ranno presi immediati e ra¬ 
dicali provvedimenti — di¬ 
cono i macellai — la carne 
al dettaglio toccherà, entro 
breve tempo, quota tremila 

Al termine della conferen¬ 
za stampa i rappresentanti 
dei macellai hanno emesso 
un comunicato in cui espri¬ 
mono il proprio pensiero sul¬ 
le misure predisposte dal 
Consiglio dei ; ministri ‘ per 
ampliare il campo dei singoli 
esercizi abilitati alla vendita 
delle carni e per quanto ri¬ 
guarda un programma di im¬ 
portazioni. « Mentre prendia¬ 
mo atto dei primi impegni 
assunti dal governo, che ri¬ 
flettono -.alcune delle tante 
esigenze ampiamente docu¬ 
mentale nel nostro ” libro 
bianco ” — dice il comuni¬ 
cato — abbiamo il dovere di 
richiamare l’attenzione pub¬ 
blica sul fatto che, se alle 
parole dei comunicati uffi¬ 
ciali, non faranno seguito, 
con l’urgenza che la gravità 
della crisi impone, misure 
concrete e di effetto imme¬ 
diato la situazione peggiore¬ 
rà ulteriormente ». Il « libro 
bianco > di cui si parla nel 
comunicato è un documento 
nel quale sono esaminate le 
cause della crisi di produzio¬ 
ne e di rifornimento della 
carne nel Paese. 

La Federazione macellai fa 
poi una serie di proposte e 
infine presenta un . piano di 
importazione di carni con¬ 
gelate destinate al diretto 
consumo che consentirebbe 
di portare carni ottime alla 
metà dei prezzi attuali sulle 
mense di tutti j consumatori 
escludendo’ ogni possibile 
speculazione e superfluo co¬ 
sto di intermediazione. 


migliti tei di dd fìi ' 


Puntando sulle aziende capitalistiche si stanno 
rovinando i contadini senza aumentare la pro¬ 
duzione — La via della riforma agraria " 


1 \ *•. . . . ( *■ - • ^ 

Vivace cortèo a Palermo 

- /•/' 

contro I licenziamenti 


ni r v ' m ' 

Dal nostro ì corrispondente 

GROSSETO, 3. 

1 'minatori di Ravi sono 
oramai giunti al decimo 
giorno di occupazione dei 
pozzi. Le autorità locali e 
ministeriali non hanno an¬ 
cora fornito sufficienti ga¬ 
ranzie e proposte, tali • da 


La Commissione Affari Cc 
;tÌtuzÌQpali della Camera 
iisciisdo ieri in sede rient¬ 
rante le proposte di legge pe; 
1 condono delle sanzioni disi ’ 
dinari al pubblici dipender 
n particolare per quelle m 
:ivate con ragioni politico-slr 
Iaculi. ; .- ». iti. •«:; .,- . 

I compagni onn. Accrema 
j Degli Esposti hanno viva 
-nente criticato il progetto s 
/ernativo che — com’ò noto 
prevede il condono della pen 
ma non l’estinzione dell’infra 
tione per i pubblici dipendent 
« rei > di aver scioperato cor 
tro la volontà del governo. 

- 11 ministro Lucifredì respir 
geva tutte le proposte forimi 
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« Incentivi lillà zootecnia » 
ha deciso l’ultimo Consiglio 
dei ministri. Non agli alleva¬ 
tori. ma alla astratta zoo¬ 
tecnia dietro la quale si na¬ 
sconde comodamente lo spe¬ 
culatore — sia esso commer¬ 
ciante grossista o capitalista 
agrario — c il contadino no¬ 
vero, il mezzadro e il colono 
che da anni accudiscono alla 
stalla per la bello /accia del 
padrone. Se qualcuno ha 
dubbi in proposito può schia¬ 
rirseli su una fonte non so¬ 
spetta. lo studio che il prof. 
Elvio Borgioli ha pubblicato 
sull’organo del ministero 
dell’Agricoltura (Informato¬ 
re : zootecnico, dei 15 aprile 
scorso) dove si dimostra, ci¬ 
fre alla mano, come il lavoro 
del mezzadro nella stalla 
venga prestato gratuita¬ 
mente. . - . , i *; 

. Dire che pioverà ancora 
sul bagnato, che i soldi del¬ 
l’erario andranno ancora una 
volta a favorire ì medi e gros¬ 
si proprietari terrieri (quel¬ 
li stessi che si disfanno, nel 
giro di poche settimane, del 
patrimonio bovino alla pri¬ 
ma difficoltà stagionale), è 
poco. Più grave è il fatto che 
gli allevamenti non aumen¬ 
teranno sostanzialmente, non 
avremo nè maggior copia di 
latte nè più carne, con gli 
« incentivi ». E ciò avrà — 
se non imbocchiamo un’altra 
strada, la strada della rifor¬ 
ma agraria — ripercussioni 
gravi su tutta l’economia ita¬ 
liana. 
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Presentate le conclusioni 


CNEL: riformare 
la previdenza 

Pensione di Sfato a tutti e pensione integrativa — Riaf¬ 
fermato il carattere pubblico dei servizi sanitari — Pas¬ 
saggio alio Sfato di gran parte degli oneri 


Il Consiglio nazionale della 
Economia e del Lavoro ha con¬ 
cluso la discussione sulla rifor¬ 
ma del sistema previdenziale e 
sanitario con l'approvazione di 
38 mozioni. Alcuni argomenti, 
collaterali e di minore rilievo 
(rapporti fra enti e personale 
sanitario: indagini particolari 
sul finanziamento), saranno ap¬ 
profonditi in prosieguo di tempo 

Le conclusioni cui è giunto il 
CNEL sono state esposte ieri 
dal presidente on. Compiili e 
dai relatore prof. Coppini (pre¬ 
sidente dellTNAM) nel corso di 
una conferenza stampa. Esse ac¬ 
colgono. per alcuni fondamen¬ 
tali aspetti, le tesi sostenute dal¬ 
la CGIL che ha presentato, co¬ 
me è noto, un progetto di legge 
per la creazione di un sistema 
di sicurezza sociale e le tesi 
della Confederazione delTarti- 
gianato. per il passaggio da] si¬ 
stema misto, parte a carico dello 
Stato (attraverso proventi fi¬ 
scali) e parte a carico delle ca- 
. tegorie. 

Il CNEL ha indicato al go¬ 
verno la necessità che. da ora 
in poi, tutti i provvedimenti 
parziali — alcuni dei quali indi, 
iazionnbili — vengano armoniz¬ 
zati con l'obbiettivo finale di 
dare assistenza sanitaria com¬ 
pleta a tutti i cittadini e di as¬ 
sicurare la previdenza — pen¬ 
sioni, indennità di disoccupa¬ 
zione. assegni familiari — par¬ 
tendo da una base uguale per 
tutti e garantita a tutti. 1 

Per le pensioni viene indicato 
un sistema secondo cui. al ter¬ 
mine della riforma, si avreb¬ 
bero due distinte pensioni: una 
- non ■ professionale pagata 
dallo Stato, uguale per tutti e 
una seconda — pagata dagli 
enti di categoria — a carattere 
tategrativo. graduale secondo la 
qualifica, l’anzianità di lavoro e 
altri elementi distintivi 

La pensione di invalidità do¬ 
vrebbe essere commisurata al¬ 
l’ultimo salario percepito (e non 
all’oizianità di lavoro) e quella 


derivante da infortunio cornu- 
labile con la pensione di vec¬ 
chiaia L’aumento dell’età pen¬ 
sionabile viene presentata come 
questione - da studiare - crean¬ 
do. per ora. incentivi a rima¬ 
nere nella produzione anche ol¬ 
tre i 55 e 60 anni, salvi restando 
i limiti per le categorie che 
svolgono lavori molto gravosi 
L'assistenza sanitaria, attual¬ 
mente goduta da circa il 00 per 
cento dei cittadini, dovrà essere 
estesa a tutti eliminando — e 
ciò è riconosciuto urgente — le 
disparità di trattamento, cioè le 
limitazioni imposte ad alcune 
categorie. Dopo una prima fase 
di raggruppamento degli em: di 
categoria si prevede, infine, in 
creazione di soli tre istituti: 
1) uno per le prestazioni di in¬ 
validità. vecchiaia e superstiti, 
disoccupazione e carichi fami¬ 
liari incaricato di riscuotere i 
contributi anche per gli aitri 
enti; 2) una gestione unica per 
infortuni e malattie professio¬ 
nali (di cui si chiede la revi¬ 
sione dell’elenco): 3) un unico 
ente ner l’assistenza sanitaria. 

Le prestazioni ospedaliere do¬ 
vrebbero passare interamente a 
carico dello Stato, ma gli ospe¬ 
dali rimarrebbero enti autonomi 
con alcune eccezioni per isti¬ 
tuti specializzati (traumatologici 
INAIL, sanatori INPS ecc.). Le 
prestazioni sanitarie dovrebbero 
essere tutte dirette: le attrezza¬ 
ture dovrebbero avere carattere 
pubblico e gli ambulatori fare 
capo all'unico ente nazionale 
sanitario * - - ■- - 

Per le prestazioni economi¬ 
che è prevista l'estensione an¬ 
che agli autonomi, per lunghi 
periodi di malattia, mentre la 
indennità di disoccupazione do¬ 
vrebbe collegarsi all'ultimo sa¬ 
lario dei lavoratore 
Questi alcuni cardini delie 
proposte che. riguardando un 
campo assai vasto di questioni, 
meritano più ampia illustrazio¬ 
ne e largo dibattito fra i lavo¬ 
ratori. Durante la conferenza 


stampa due temi — l’entità delle 
nuove spese e ij passaggio di 
una parte cospicua deH’asòisten- 
za a carico dell’erario — sono 
stati più volte ripresi. Sia (Zam¬ 
pilli che Coppini si sono sfor¬ 
zati di tranquillizzare i rappre¬ 
sentanti della stampa padronale 
circa l’entità e la proiezione in 
un futuro abbastanza tornano 
di ambedue i problemi. I lavo¬ 
ratori. ovviamente, hanno un 
punto di vista diverso e l’ob- 
biettivo di farlo prevalere, con 
l’azione sindacale e polìtica, nel 
quadro della battaglia per una 
programmazione economica che 
assegni priorità alle più urgenti 
spese sociali. 


Due giorni 
di lotta 
nei sanatori 

Il convegno delle Commis¬ 
sioni degenti dei sanatori, che 
si è concluso ieri a Roma, ha 
deciso di indire due giornate 
nazionali di lotta in tutti i sa¬ 
natori. I degenti, il 10 e 17, 
usciranno dai luoghi di cura 
per manifestare contro l’indiL 
ferenza del governo nei con¬ 
fronti della loro drammatica 
situazione. Come è noto, i la¬ 
voratori tbc ricevono appena 
un assegno di 300 lire dal- 
l'INPS e quelli assistiti dai 
consorzi neppure una lira. 

Due progetti di legge, uno 
a firma Lama-Santi della 
CGIL. e uno dei deputiti co¬ 
munisti Berlinguer. Sulotto. 
Vigorelli e Scarpa sono stati 
presentati in Parlamento. I 
lavoratori tbc sono decisi a 
battersi con ogni mezzo, an¬ 
che con gli « scioperi della 
fame ». 


La profezia è facile, sta aU 
la portata anche dei mini¬ 
stri nella misura in cui sono 
informati sulla situazione 
reale delle campagne. In pri¬ 
mo luogo, la crisi dei conta¬ 
dini, di quei milioni di lavo¬ 
ratori autonomi nelle cui mi¬ 
nuscole aziende si trova cir¬ 
ca la metà degli allevamen¬ 
ti. Fino a che si è trattato, 
e si tratta, di tenere animali 
da lavoro il contadino non 
ha avuto scelta, ha dovuto 
sobbarcarsi al peso di due-ire 
capi di bestiame cercando di 
€ arrotondare » con la vendi¬ 
ta di un po’ di latte e del vi¬ 
tello. Ma quest’epoca della 
nostra agricoltura sta (for¬ 
tunatamente!) per finire. Lo 
allevamento, oggi, può svi¬ 
lupparsi solo per la produ¬ 
zione specializzata di latte e 
carne . Quale aiuto sostan¬ 
ziale è stato dato, in questo 
senso, ai contadini? 

A questo interrogativo la 
gestione Bonomi-Rumor del¬ 
la nostra politica agraria, ha 
risposto finanziando le me¬ 
die e grandi aziende (si ve¬ 
dano i dati del « piano ver¬ 
de* ; nel Lazio i contadini 
sono riusciti ad assumere so¬ 
lo il 3 per cento dei mutui 
per la zootecnia). Sono na¬ 
te le prime stalle razionali, 
dove un salariato provvede a 
15-20 capi, e latte e carne 
hanno costi di produzione 
dimezzati, rispetto a quel¬ 
li della ■ stalla ■ tradizionale. 

Aj di là delle intenzioni, 
infatti, la realtà delle cam¬ 
pagne è tale che oggi abbia¬ 
mo due settori distinti della 
produzione, uno — quello 
contadino — che produce'lat- 
te con costi reali di 7OSO lire 
al litro e un altro — ({nello 
capitalistico — che produce 
lo stesso latte a costi di 40- 
50 lire: uno che produce car¬ 
ne a 350-500 lire al chilo: 
un altro che produce la stes¬ 
sa carne a 600-300 lire. A un 
certo punto, però, la crisi è 
scoppiava anche nel settore 
più avanzato dal punto di vi¬ 
sta produttivo, dimostrando 
la contraddittorietà (cltre 
che l’illusorietà) delia linea 
capitalistica che condiziona 
lo sviluppo degli allevamen¬ 
ti al profitto e alle dimen¬ 
sioni della proprietà terriera. 

Dicono gli agrari che nei 
Milanese occorrono 15-16 mi¬ 
la mungitori, e ne trovano 
solo 10-11 mila; che la stessa 
situazione esiste a Pavia, Cre¬ 
mona e Mantova. Sì lamen¬ 
ta, l’on. Bonomi. che la nuo¬ 
va generazione contadina 
schifa gli odori della stalla e 
Mattarello aggiunge che i 
contadini non vogliono lavo¬ 
rare alla domenica. Il capi¬ 
talismo agrario, che secondo 
costoro potrebbe tutto, non 
può piegare i lavoratori a 
sopportare supinamente con¬ 
dizioni di cita e di (acoro 
che considerano superate. 
Ed è qui l’origine del suo so¬ 
stanziale fallimento. Infatti, 


® & 'V ‘ • 

le aziende a^salqriatl non so¬ 
no in grado di trattenere la 
manodopera nelle campagne 
offrendogli una. .prospettiva 
economica adeguata- Ab bin¬ 
ino sottocchio l’ultimo con ? 
tratto provinciale di Firenze; 
per 8 ore lavorative, caricò di 
bestiame di 13 bovine adulte, 
paga base e contingenza li¬ 
re 46.300: con lavoro nottur¬ 
no e festivo 55.990; con 16 
capi totale di 61.782 (4.500 
lire ogni tre capi in più). '■ • 

I salariati di Firenze han¬ 
no conquistato quésti livelli 
da soli due mesi, dopo un 
duro scontro. Questa è la mé¬ 
ta « avanzata » che gli agra¬ 
ri, del resto, offrono al mez¬ 
zadro per il futuro: un sala¬ 
rio che non raggiunge ìl 70 
per cento del « minimo vita¬ 
le » nazionale. Il riposo set¬ 
timanale, l’orario di lavoro 
realmente rispettato, l’abita¬ 
zione lontana dalla stalla non 
contraddicono alcuna esigen¬ 
za dell’agricoltura in quanto 
tale ma urtano — questo il 
punto — con le esigenze di 
sfruttamento del lavoro 
avanzate dall’agrario (e, più 
in generale, dal sistema). La 
crisi zootecnica, quindi, non 
è iin fatto isolato ma uno 
degli aspetti più acuti della 
crisi generale che torna a 
dimostrare Vurgenza di una 
riforma generale di strutture. 

II problema economico — 
oggi importiamo il 35% del 
fabbisogno di carne bocina, 
domani, potremmo salire alla 
metà; ciò costa 200 miliardi 
all’anno ma, con la rarefatto* 
ne del bestiame in tùtta Eu¬ 
ropa, potrebbe costarci anche 
3-400 miliardkmivùui —- non 
è il solo, nè ff&fse’U l maggió¬ 
re aspettoJLella crisi. Emar¬ 
ginati dalia produzione di 
latte é .carne, un milione e 
mezzo di contadini perdereb¬ 
bero ogni prospettica di sui- 
luppo. Ed è invece a questi 
contadini, ai coloni e ai brac¬ 
cianti che occorre affidare la 
terra e i capitali perché, or¬ 
ganizzandosi per produrre e 
vendere direttamente sul 
mercato, con dimensioni di 
Imprésa ben diverse da quel¬ 
le imposte dall’attuale regi¬ 
me proprietario, essi soli 
possono divenire gli artefici 
di un moderno sviluppo de¬ 
gli allevamenti. Nessun’al- 
tra forza sociale, se non i 
lavoratori stessi, può deci¬ 
dere l’abbandono di que¬ 
gli ordinamenti colturali mi¬ 
sti — che predominano nella 
mezzadria e colonia, ma sono 
diffusi anche negli altri tipi 
di azienda ■— su cui si basa 
l’assenteismo dei percettori 
di rendita agraria: nè c’è da 
aspettarsi da una corporazio¬ 
ne di allevatori l’attacco alle 
posizioni che la speculazione 
intermediaria tiene negli im¬ 
pianti di trasformazione e 
nel mercato. 


PALERMO, 3v. 

Cinquecento operai della 
Elettronica sicula hanno or¬ 
ganizzato stamane un vivace 
òorteo con . cartelli che ha 
,'attfaversato 11 centro, bloc- ' 
càndolo per oltre mezz’ora, 
in'segno di protesta 'contro 
la decisione della direzione 
di licenziare 175 operai. E’ 
questo 11 secondo giorno di 


gono in tutta evidenza l’esi¬ 
genza che il padronato mo¬ 
difichi • il suo atteggiamento 
di sfida. Diecimila lavoratori, 
tra operai e .dipendenti del 
pubblico impiego- In sciopero,' 
rivendicano sostanziali*;, mi-' 
glioramenti salariali e nuovi 
rappòrti all’interno della fab¬ 
brica ». 

' « La situazione all’interno 


lotta all’Elfi, Importante sta- j dell’Elfì — ha proseguito 


assicurare uno sviluppo vit- fi» ffdWaTSl PCI 
torioso all azione intrapre- del PSI: tuttavia, al momento 
sa contro l’intenzione del- del voto, il progetto del go 
la Marchi di smobilitare la verno veniva sconfitto; la Com 
miniera di pirite. Domani missione, a maggioranza, de 
perciò avrà luogo lo 6CÌo- cadeva infatti di discutere il 
nero unitario di due ore Progetto socialista, rispetto al 
° C ‘* • “J 1 ®, quale quello del PCI si poneva 
1 S .®V come emendamento sostitutivo, 

tore Montecatini; non ' e Ma a questo punto il gruppo 
improbabile che il Comita- d.c. sollevava un’« eccezione »| 
to di agitazione Chieda an- per rimandare il progetto alla 
che ai commercianti del cc- Commissione finanziaria, 
nume di Gavorrano di ade- 


bllimento per la produzione 
di materiale elettronico di 
precisione, con circa 1500 di¬ 
pendenti. ' - ■ 

Il segretario della, Camera 
del lavoro, Domenico Drago, 
ha sottolineato stamane co¬ 
me lo sciopero all’Elfl sia 
soltanto un aspetto delle lot¬ 
te In corso a Palermo contro 
il vertiginoso aumento del 
prezzi, per la difesa del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato, per lo sviluppo indu¬ 
striale della città. 

«Oggi I lavoratori paler¬ 
mitani — ha detto tra l’altro 
Drago — sono impegnati in 
vertenze sindacali che pon- 


Drago — ne è una conferma. 
Per anni la mafia in quella 
fabbrica ha terrorizzato le 
maestranze; ha esercitato II 
collocaménto' della manodo¬ 
pera, giungendo fino al punto 
che tempo fa il famigerato 
don Paolino Bontà costrinse 
1 candidati alla Commissione 
interna della CGIL a riti¬ 
rarsi. In questo quadro l’at¬ 
teggiamento deila CISL — ha 
concluso il compagno Drago 
— è molto grave e registra 
una notevole involuzione ». 
La CISL Infatti non parte¬ 
cipa - a questa ' lotta sacro¬ 
santa per il posto e la li¬ 
bertà- 


AVVISI ECONOMICI 


rire alla manifestazione. 

Nel numero odierno del¬ 
la Lotta — il giornaletto 

ciclostilato del Comitato di , ■ 

agitazione — viene ripor- 7)_ OCCASIONI L DO 

tato un appello dei « SO- A MACCHINE SCRIVERE, 

polti vivi » ai minatori del- calcolatrici d’occasione: Piave 

la Montecatini perché ade- 3 (Vent.isettembre). Noleggi, 

riscano compatti all’asten- riparazioni espresse. (465.622) 

sione. « La nostra vittoria Ditta MONTICCIOLO. 

— conclude l’appello — è ARCIAFFARONE!!! Scendllett! 

la vostra vittoria: una vit- 900 - Portatelefono mogano 

toria di classe». Mentre 6-000 - Servizio Piatti porcel- 

continuano a giungere da |®" 8 estera 72 pezzi 18.000 * 

ogni parte viveri, vestiari, rirlfo 6 ° ccaslon, *•* *. V,A 

fondi e altre attestazioni di PALEBMO 6a * 

solidarietà a sostegno della ORO acquisto lire cinquecento 

valorosa lotta degli operai grammo- Vendo bracciali, col- 

delln Marchi rtofmn di no lane * ecc * occasione 550- Fae- 
aeua Marchi, degno di no- cjo cambi SCHIAVONE . Sede 

ta e un comunicato deLe unica MONTEBELLO, 88 (tele- 

segreterie della Camera del f 0n0 480 . 370 ). . . . 

lavoro e della FILIE-CGIL - 

di Grosseto. ’ m (AZIONE COLLEGI L. 50 

« Le segreterie — dice il -— 

comunicato — rilevano che STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
la risposta dei rappresen- nografia. Dattilografia 1000 
tanti del governo è asso- mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
lutamente insufficiente, e mero. 29 - NAPOLL 7 , 

inaccettabile, in. quanto . ..... . 

tende a rinviare una deci¬ 
sione (che è urgentissima, H ~ ' 

data la drammaticità del- AWUClflrfl 
la situazione) e a spostare 
la discussione sul piano 
tecnico ove è possibile, vo¬ 
lendo, giustificare tutto. 

Ciò favorisce la politica di 
altri gruppi ■ minerari, di¬ 
retta ad affermare il prin¬ 
cipio che le scelte produtti¬ 
ve riguardano unicamente 
gli industriali, che possono 
avere mano libera in ogni 
senso ». * ’ i- - •: 


Arrestata 

• r» * •*>'-. f *-• 

entro 
5 giorni 




Nelle mani della 1 
Federconsorzi 

Le prove: iniziative gover¬ 
native appena varate .(am¬ 
masso di vacche da macello: 
ammasso di uova ecc...) l’AlA 
(Associazione italiana alle¬ 
vatori) le ha. benevolmente 
consegnate nelle mani della 
Federconsorzi. Due grandi 
mercati di carni — Firenze 
e Napoli — hanno visto di 
recente un primo tentativo 
di scuotere il predominio dei 
grossisti, eliminando il mo¬ 
nopolio delle importazioni o 
dei controlli. Ma i cosiddetti 
t allevatori » e difensori del¬ 
la zootecnia non si sono fatti 
vivi a rivendicare una pre¬ 
senza diretta e attiva, negli 
impianti di macellazione, dei 
'contadini e delle autorità co¬ 
munali. : 

Più in generale, ogni sfor¬ 
zo dei contadini per affer¬ 
mare una loro autorevole 
presenza sulla scena delle de¬ 
cisioni è respinta tenacemen . 
Ite indietro. Progetti di stal¬ 
le sociali, avanzati nel La¬ 
zio, in Toscana, Emilia e 
Trentino da coltivatori di¬ 
retti autonomi, cattolici o di 
sinistra hanno trovato solo 
ostilità negli organi gorerna- 
fìoi. Ma così facendo ci si tira 
la zappa sui piedi. Non sa¬ 
ranno certo le nuore realtà 
sociali, infatti, a tornare in¬ 
dietro: la decisione dei con¬ 
tadini di organizzarsi e bat¬ 
tere la linea della DC si ma¬ 
nifesterà, anche in questo 
settore, con nuova forza nel¬ 
la giusta direzione della ri¬ 
forma agraria generale. 

Renzo Stefanelli 


• . . ;. sugreierie uena camera nei 

Con la scusa aelrassicurazione d a i v Groie?o lla FILIE_CGIL 

—— ■ ” ' : “ " ‘ : ' « Le segreterie — dice il 

. 5 comunicato — rilevano che 

I II ’ • • ■ l a risposta dei rappresen- 

Balzello in vista : : j— t 

: inaccettabile, in. quanto 
■ _ ■ ' ■ ■ . tende a rinviare una deei- 

«,■■1 àmmmm ' LaioaLaIìsQ ' sione (che è urgentissima, 

SUI DOS In DOIhDQIG f (data la drammaticità del- 

wmmmmwwm.mr • ] a situazione) e a spostare 
' : la discussione sul piano 

• # _ : « tecnico ove è possibile, vo- 

Seimila lire a testa per otto- mi- 

- Uopi di famiglie: 50 miliardi retta ad affermare il prin- 

: : / =• - cipio che le scelte produtti- 

. • ; • ", . " , ‘ ve riguardano unicamente 

Un deputato de ha presentato pire strati popolari assai va- , gii industriali che possono 
alta Camera una «leggina - che sti. si calcola circa otto milioni i Tn noni 

consentirebbe alle società di- di famiglie. ; man P llb p ra in °S m 

stribiitrici di cavare dalle ta- D’altra parte l’assicurazione senso». * 
sche di ciascun utente di bom- sulla distribuzione delle boiin- ' Viene quindi ribadito ciò 
boto a gas la bella somma di boto a gas. a rigor di logica, ; che è già stato validamèn- 
séimila lire. In tutto, cinquanta dovrebbe essere contratta dal- i te affermato dai sindacati 
miliardi. le società distributrici e non uniti e da tecnici cioè che 

II pretesto è dato da una dagli utenti poiché sono to so- yì SQno t „ tte le condizióni 
proposta di assicurazione ob- detà a mettere in circolazione 

bligatoria per danni provocati gli ordigni e a trarne profitto. P e JT.P,. . are ,. un Programma 
da Incidenti durante l’uso di Alcune società, anzi. Io hanno redditizio^ di sfruttamen.o 
gas in bombole. Ora. è tioto, già fatto risparmiando molto della miniera, che la socie¬ 
questo combustibile viene usa. sui costi di assicurazione (un tà Marchi non vuole pre- 
to sopratutto dalle famiglie dei migliaio di lire a utente, a disporre. Questo di colise- 
ceti popolari, in particolare nei quanto sembra, anziché selmi- guenza autorizza il gover- 

piccoli. centri dove non esiste la lire). La proposta si presen- no _ j n base al più volte 

un-sistema di erogazione cen- ta. quindi, come una «trova- r ;tatn articolo 26 della lon¬ 
trato del gas per uso di cuci- ta» delle società petrolifere C - d ei tog 

na, e in campagna. II nuovo per sfruttare ulteriormente il f e rnmera . na a mirare 
balzello verrebbe quindi a col- mercato.. : * e concessioni e a passarle 

, _, ... u ... ... alle aziende di Stato. -, 

' ' _____!_1_ ’ ■■ « Le eegreterie — prose- 

’ ;r~ • : gue il comunicato — riten- 

A _. ; ■ gono pertanto che, giusti 

Budaaesf ! gli orientamenti concorda- 

” : ti dai tre sindacati, ei deb¬ 

ba intensificare al massimo 
" grado la lotta operaia e di 

- - M ■ PII | |” A tutti j lavoratori, per bloc- 

ini ÉfANlEf*! Iffc IL 11 I L care ogni manovra diretta 

UlCl lei | |LLC«« ad eludere il problema di ^nieaeie una unzione usta- 

. fondo, che e quello del ri- jjOL al vostro parrocchia!*! 

tiro dei licenziamenti e del BETA-NOL trovasi in v«»- 
« ’ b ■■ massimo sfruttamento dei dita presso le migliori pròItì- 

^ mm u Jm _ ___-M-_ LvU ; giacimenti piritiferi. In que- m crie e farmacie. -• 

CRII IVR . OlTol r3fln sto quadro, la ; decisione ~ R< *** A l. Profanarla 

. - * tt," * . . . Via Volturno. 24 - BaÙorinL 

che impegna 1 minatori del via Oslavia, 5 - Dragone, Piaz- 

bacino - piritifero, decisa za Medaglie d'Orc, 33- - De 

Il • ■ ■ • ■ _ nella . riunione * congiunta Bella, Largo Boccea, 39 - De 

una diversa concezione dei sindacato I dei tre sindacati, non piiò| T 9 U>s G., Via Metauro, 55 - 

non apparire — come è in v . ia . Cata J)? ar °; 23 - .Vieto Pro- 

espressa dalla delegazione italiana S* ?£ £ 

’ • ... difesa del diritto al la- Lorenzo il Magnifico, 66 - 

Dal 24 al 28 settembre si è diamo ancora una volta preci- VO ,r» a ' - „" «?£" 

svolta a Budapest la IV Conto- sare che a nostro dissenso non _ Camera del lavoro e FI- sienne. Via Itonomo, 12 - CAS- 

renza dell’Unione intemaziona- riguarda minimamente la politi- t*IE sono perciò « concordi Profumeria Carlino 

le dei lavoratori edili, del legno ca della pacifica coesistenza. ! con Forientamento dei tre ,*» «. S” 

e dei materiali da costruzione. 3U lla quale noi confermiamo il sindacati per attuare con c ** 'nitmibbliM «1 "V'rnu 

della Federazione sindacato nostro pieno accordo, particolar-f rapidità uno sciopero gene- doni A: Profumeria Bracchiti 

mondiale. Erano presenti 200 men { e per quanto concerne,ili rale dei lavoratori dell’in- ta. Piazza Matteotti - FRA- 


* La caduta dei ‘ capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 

v<£» nA m,ir.rii cinque giorni usando la nuova 

Viene quindi ribadito ciò unione al BETA-NOL di re¬ 
che e già stato validamen- cehte scoperta, 
te affermato dai sindacati E* .scientificamente accertato 
uniti e da tecnici, cioè che che la perdita dei capelli à in 
vi sono tutte le condizióni gran parte dovuta ad unA-in- 
per attuare un programma n 

redditizio di sfruttamento S^Sffoel* aUrte. S 
della miniera, che la socie- beta-NOL, attivata dall'acido 
tà Marchi non vuole pre- pantotenico da cheratina è da 
disporre. Questo di conse- nuove sostanze di recente iseo- 
guenza autorizza il gover- pcria. eccita una maggiore ir¬ 
ne — in base al più volte reazione sanguigna alla cute, 

citato, articolo 26 della leg- ««” 0 .?;.»^^ 
ge mineraria a ritirare zare j capelli fragili, stimolarne 
le concessioni e a passarle la crescita ed eliminare la for- 
alle aziende di Stato. ■- fora. Non perdete le speranze. 
’ « Le segreterie — prose- : Voi siete ancora in tempo a 


salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prove con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 


ti dai tre sindacati, si deb- constaterete la sorprendente ef- 
ba intensificare al massimo Acacia di tale nuovo prodotto, 
grado la lotta operaia e di I capelli non cadranno più, la 
tutti i lavoratori, per bloc- forfora sarà sparita e la vostra 
care ogni manovra diretta capigliatura diventerà più gia- 

ad eludere il problema di chiedete una frizione BETA- 
iondo, che e quello del ri- jjOL al vostro parnicchiéie!- 
tiro dei licenziamenti e del BETA-NOL trovasi in ve¬ 
rnassimo sfruttamento dei dita presso le migliori pròftì- 
giacimenti piritiferi. In que- m orie e farmacie. -- • 
sto quadro, la decisione ' K ^ ,A: Profumeria Adria - 

dello «cinnero di dire ore na ’ Via F * Turatl - Baciocchi. 
aeuo sciopero ai aue ore, Via volturno. 24 - Ballerini, 

che impegna 1 minatori del via Oslavia, 5 - Dragone, Piaz- 
bacino - piritifero, decisa za Medaglie d’Orc, 33 - De 
nella . riunione * congiunta Bella, Largo Boccea, 39 - De 
dei tre sindacati, non può Tollìs G., Via Metauro, 55 - 
non apparire — come è in Via Catanzaro, 23 - Viide Pro¬ 
realtà - che l’inizio di più L g ,°Via A. ì£ 

vaste azioni sindacali per Pretis 75 _ B _ ^ ViM 

la difesa del diritto al la- Lorenzo il Magnifico. 66 - 
voro . - ’• ‘ GAETA: Profumeria La Pari- 

Camera del lavoro e FI- sienne. Via Bonomo. 12 - CA8- 
LIE sono perciò « concordi SINO : Profumeria Carlino 

con l’orientamento dei tre Repubblica - 

_____LATINA: Profumeria Muzio. 


Direffamenfe dal n . . ■ 
fabbricante : , Fistolo a sprazzo 


delegati appartenenti ad orga- {raUn{0 di Mosca, suH’interdizi’o- 

mzzazioni di 43 differenti paesi, ,_„ TT _. „ . 

rappresentanti nove, milioni di ” e e ^P erirne " tl nucl an - 

lavoratori. La Conferenza era d suo significato, la sua por- 
stata aperta da una relazione tata, le sue prospettive. Pertan- 
introduttiva di Veikko Porkka- to noi riteniamo che la posizio- 
la. Segretario generale. ne più corretta che noi possiamo 

’ A conclusione dei lavori, la prendere è quella di astenerci 
Conferenza ha approvato, oltre non su questo o quel punto, ma 
a diversi documenti, una riso- sull’insieme del documento-, 
luzione generale. Questo docu- . . . 

mento non ha ottenuto il con- - 

senso della delegazione della 
FILLEA-CGIL, la • quale ha 
espresso il proprio pensiero nel¬ 
la seguente dichiarazione di vo¬ 
to: « Noi ringraziamo tutti i 
compagni delegati per la com¬ 
prensione dimostrata nei con¬ 
fronti delle critiche e delle 
proposte di modifica che noi ab¬ 
biamo formulato. Riconosciamo 
anche che il documento, cosi co¬ 
me si presenta, è notevolmente 
diverso dal progetto iniziato. 

Tuttavia non possiamo egual¬ 
mente accettarlo, perchè nel suo 
insieme esso non corrisponde a 
molti punti fondamentali della 
nostra linea. Soprattutto ci sem¬ 
bra che esso esprima una con¬ 
cezione dell’attività sindacale e 
dei sindacato che è molto diffe¬ 
rente da quella che noi abbiamo. 

Finché to abbiamo creduto op¬ 
portuno. abbiamo fatto nume¬ 
rose oservazioni e richieste di 
modifica; ma ci rendiamo conto 


dustria — il quale impegni SCATI: Profumeria Murato- 
i minatori per 24 ore e le ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
altre categorie per mezza Pr ° fl ™®F? a 

giornata — che dovrebbe *2. 


y ” .. BANO: Profumeria Terriac* : 

essere attuato nei primi Giosuè. Corso Matteotti - FRO- 
giomi della prossima setti- SINONE: Profumeria Riccar- 
mana », . do A Elio. Corso Repubblica. 

_ f 69 - VELLETBI: Fede S. Via 
9» '• del Corso, 148. i 


mana », 


i, per sole 9.350 lira 


INDISPENSABILE PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. E PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON ET NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN OUAUSIAS* PRESA DI CORRENTE . „ 

e SUFFICIENTE RIEM- 
• PIRE CON LA VERNICE 

E SI LAVORA SENZA FA- 
T ^^ TICA E NITIDAMENTE t 

’ > *- Indispensabile per la eer- 

ft / niciatura de) legno e M 

- metalli per l'imbiancata- 

Jj ; Ili - \\ . ^ Attrezzatura di spruzzo 

|| completa con ugello, filo 


che sarebbe ingiusto pretendere 
che tutte le altre delegazioni 
accettino interamente il nostro 
punto di vista ». 

« A titolo di chiarezza — pro¬ 
segue la dichiarazione — inteo- 


«.'onsegna contro assegno direnammo «lai deposito del tabbrteante Sci mesi di garanzia 
. * ■ Franro domicilio, senza spese di dogana e di spedizione* . 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 

(5672) LF.ICHLINGEN-RHLD., FORST 221 - Germania Om, 
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rilnità / vtntrdì 4 ottobri 1963 

! E’ la cinquantesima edizione 

Soprattutto rifiniture 
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Gravissimo annuncio da Bonn 


Al Bundestag 
dibattito 
sull'Alto Adige 
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Le case italiane presenti con la loro vasta 
produzione - La NSU punta sulla vettu¬ 
retta col motore a pistoni rotanti - Mas¬ 
siccia presenza dell'Industria americana 


Nostro servizio ,0 è senza dubbio l’appari¬ 

zione del motore a pistoni 
PARIGI, 3 rotanti e di quello a turbina: 
Progresso economico dei il primo presentato dalla 
aaesi industrializzati, aumen- NSU ed il secondo dalla 
to di cilindrata e di « coni- « General Motors ». 
fort » delle automobili of Le caratteristiche tecniche 
ferie: questo, in linea gene- dei due motori son già note: 
rale, il tema più importante merita qualche cenno il cotn- 
del 50’ Salone deH’Automo- nortamento pratico del mo¬ 
nile di Parigi, dopo ché, da tore a turbina montato dalla 
qualche anno a questa parte. Chrysler: anzitutto il rumo- 
fra stata notata, invece, una re della vettura, paragona- 
tendenza unanime di tutte le bile ad un sibilo mollo leg- 
case produttrici, da quelle gero, analogo a quello di un 
europee a quelle americane, aereo a reazione, ma eviclen- 
verso la creazione di vettuie temente molto più attenuato, 
di piccola e media cilindrata. Il funzionamento del motore, 
destinate a conquistare un molto più semplice del siste, 
pubblico di automobilisti ma classico a pistoni, permet- 
sempre più numeroso. te inoltre la completa com- 

D’altra parte, ed anche bustione del carburante, il 
questo è interessante per prezzo della vettura « Tur- 
ronsiderare le modifiche nei bine Car » sarà particolar¬ 
eusti del pubblico, le abitu- mente basso, in quanto, re¬ 
dini tipicamente italiane del- condo le indicazioni fornite 
le automobili dai colori gai al salone di Parigi, esso non 
e brillanti sono sempre più dovrebbe superare i 2.400 
diffuse: anche a Parigi, ove dollari. Per quanto riguarda 
la tradizione delle auto nere la turbina, benché la vettu- 
d chiarissime è radicata da ra presentata a Parigi non 
anni, il rosso, l’azzurro eie- sia ancora commercializzata, 
lo ,il bianco sono quest’anno si è usciti dal campo degli 
:>iù diffusi. esperimenti di laboratorio 

Dal punto di vista tecnico per entrare in quello della 
inche per il Salone di Pa* applicazione pratica: già c!n- 
rigi la novità più importan- quanta vetture identiche a 

quella di Parigi, sono state 
oam consegnate a clienti abitua- 

I li della casa fabbricante, i 

rAMlrn/ quali le sottoporranno ad un 

VOUlVOI 1 " - esperimento pratico. Da no- 

I I tare che l’assenza del « fre- 
Iftllf llfll I na £gio motore» nella vettu- 
■ BfISllrW I ra a turbina non è affatto 

risentito in quanto sostituito 
flf £ ■ da un efficace sistema di fre- 

llvM - III I naggio sulle ruote. 

- I Delle vetture italiane la 

® * Fìat » la « Alfa Romeo » e 

KHI la « Lancia » presentano vari 

. , . | modelli nuovo per Parigi che 

Riconquistata la parte | susc it ano U n grande interes- 
del mercato americano ■ ti rhp «ramii rii 

che si erano lasciato sfu p- I ;ìl r ^l 

aire i « grandi^*- della— Francia di una lete 

industria automobilistica • di distribuzione autonoma da 
USA (General Motors, I quella della « Sinica ». ha 
Ford. Chrysler. Ameri- I esposto in prima fila al Salo- 
can Motors) stanno por- | ne di Parigi la « 1500 Imi¬ 
tando la loro controffen - g a ». L a gamma delle vetture 
sira in Europa II cui - sportive della « Fiat * è am- 
. mercato, ancora oggi, è | m i ra { a< mentre il classico 
' rìcini | .1100, non sembra più in 

' timo decennio la proda- " g™do di reggere la concor- 
-ione di auto in Italia è renza. anche sul piano este- 
aumentata di sei volte, in I tico. con le più moderne vet- 
Gcrmania è quintuplica- I turette di cilindrata analoga, 
fa. in Francia è più che | La « 500 » resta la utilitaria 
triplicata e in Gran Bre- più economica offerta in 
tagna raddoppiata. Francia. 

Nel , • fL a *, b rn npp I La «Alfa Romeo» pre- 

automobihstiche europee ■ quest « anno a p arig j x 

ìul'oTeicoU solo LIOO.OOO ■ vari modelli della «Giulia » 
in meno delle consorelle e delle «2600 » sportive. 
americane. Anche la cir- I La « Lancia », da parte sua. 
colazione, in Europa, è I si basa anche a Parigi sulla 
enormemente aumentata: I qualità delle su e vetture: la 
ulcune cifre: in Francia ■ « Fulvia » ha suscitato vi»'0 

nel '52 c'era un’auto opnt interesse, specialmente nella 
26 abitanti, ora la media g versione sportiva. 

nelKteVo periodo, “sia-' I Gli inglesi per quanto il 
mo passati da una vetta- I Salone d. Parigi si trovi a 
ra oani 90 persone alle cavallo tra quello di Franco- 


Per la coesistenza e le riforme 

Grande raduno 
del PC indiano 




1 Conto of- . 
fensiva I 

USA in | 

Europa 1 

Riconquistata la parte I 
del mercato americano I 
che si erano lasciato sfug- ■ 
gire, i «grandi-*- della — 
industria automobilistica ■ 
USA (General Motors, | 
Ford. Chrysler. Ameri- ■ 
con Motors) stanno por- | 
tondo la loro controffen¬ 
siva in Europa il cui - 
mercato, ancora oggi, è a 
} ouello più ricco di prò- a 
fìtti e d’avvenire. Nell'ul- | 
timo decennio la produ¬ 
zione di auto in Italia è 
aumentata di sci volte, in I 
Germania è quintuplica- ■ 
fa. In Francia è più che ■ 
triplicata e in Gran Bre¬ 
tagna raddoppiata. 

Nel 1962 le fabbriche ■ 
automobilistiche europee | 
hanno prodotto 5 .800.000 ■ 
autoveicoli, solo 1. 100.000 ■ 
in meno delle consorelle 
americane. Anche la cir- j| 
colazione, in Europa, è I 
enormemente aumentata: I 
ulcune cifre: in Francia ■ 
nel '52 c'era un'auto opnt 
26 abitanti, ora la media g 
è scesa a sette. In Italia. I 
nello stesso periodo, sia- ■ 
mo passati da una vetta- I 
ra ogni 90 persone alle 
21 dèlio scorso anno, ed ■ 
in Germania la media è g 
scesa da 48 a 10. ■ g 

Il contrattacco ameri- | 
cono è stato accompagna, 
io da massicci innesti- — 
menti. Negli ultimi anni g 
la Ford e la General Mo- I 
tors hanno portato a ol- | 
tre 2 miliardi rii dollari i 
loro impcpai finanziari in _ 
Euro Da mentre la Chru- I 
sler ha acquistato il 08 I 
per cento del nacchetto g 
azionario della Simca sol¬ 
forando l’indinnazione di 
De Gaulle Alla Onci di | 
Russels’ieim. nella R FT.. V 
di proprietà dello Gene- I 
| ra I jvrofors dal 1929. sono 
stati investiti 225 milioni 
di dollari, gli impianti I 
sono stati ingranditi e nel I 
'62 avevano già la capa- I 
cifft di produrre 1600 vet- ■ 
ture al giorno. Altri 275 
milioni di dollari sono ■ 
sfati imDeanati nelle nuo. I 
re fabbriche di Bochum ■ 
per la fabbricazione del- ■ 
la Kadett. Questi Impian¬ 
ti producono 240 000 vet- ■ 
ture all’anno. I 

In Gran Bretanna. alte ■ 
fabbriche della Vaurhall I 
Motors di Litton e Unn- 
stablc. è stata apni»-ira. ■ 
quest'anno, quella di Elle - I 
smere Port vicino a Li- I 
uerpool. Complessiva- | 
mente la Foro e in 
irado di produrre- in • 
EuroDa un milione di au- I 
to. La General Motors I 
spera di raaaiunacre que- I 
sto traauardo prestissimo 
Con la Simra. controlla- 
fa dalla Chrysler, le in* I 
dusirie automobilistiche I 
americane contano di im- I 
mettere nel mercato, nel ® 
1965. almeno due milioni 
e mezzo di vetture ■ 

Gii esnerti Giudicano I 
irrccersibPe lo scontro I 
tra le industrie automo- ■ 
bifis'iche dei due conti¬ 
nenti Ciò cosfnnne-d ■ 
l'industria cufomobibs't- I 
ca eurooea a rrrnonaliz- I 
zarsì. come avvenne rie- I 
gli Stati Uniti net 1921. e 
diverse ditte sono desti- « 
nate a scomoarire Per il b 
futuro si prevede che nu- I 
sriranno a snpravrirere | 
soltanto quelle che pro¬ 
durranno almeno 500 000 • 
autovetture all'anno. 1 
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NUOVA DELHI — A metà settembre si è svolto a Nuova Delhi un immenso raduno del 


1 _ - i 

L'iniziativa presa dal partito libe¬ 
rale, che partecipa a al governo 
Sevizie da SS attribuite dalla 

« Bild Zeitung » ai carabinieri 

■* > * 

BONN, 3 chiesta » condotta in Alto 

La settimana prossima al Adige e che sembra il reso- 
Bundestag si parlerà dell’Al- conto di una visita in un 
to Adige. Il, partito liberale campo di concentramento 
— che fa parte della coali- nazista. Le torture feroci e 
/.ione governativa — ha an- le sevizie raffinate, che sadici 
nunciato d’aver 1 promosso carabinieri avrebbero perpe- 
una discussione attraverso la trato sui prigionieri altoate- 
presentazione di due interro- sini accusati di atti di terro- 
gazioni da parte di un suo rismo, sono narrate dalle 
deputato. Costui, Joseph Er- presunte vittime con abbon- 
tal, ha chiesto: «1)E’ pronto danza di agghiaccianti par- 
il governo di Bonn ad appog- ticolari: fili elettrici in boc- 
giare un’inchiesta del Consi- ca, sigarette spente sulla pel- 
glio d’Europa sulle condizio- le. lunghi aghi conficcati nel- 
ni dei sudtirolesi chiusi nel- le carni e così via, tutta la 
le prigioni italiane? 2) Con- orrenda specializzazione del- 
divide il governo federale le le SS sarebbe, secondo la 
preoccupazioni del pubblico BiUl Zeitung, applicata nelle 
tedesco per gli avvenimenti caserme dei carabinieri e 
in Alto Adige? ». nelle prigioni italiane. 

Il periodo dell’atteggia- Il giornale afferma inoltre 
mento di formale e fittizio che i terroristi del « comi- 
distacco delle autorità di tato di liberazione del Sud- 
Bonn nei confronti della ver- tirolo * hanno condannato a 
tenza italo-austriaca è dun- morte il commissario gover- 
que finito: la Repubblica fe- nativo Puglisi, il Procurato- 
derale interviene diretta- r© della Repubblica Castel- 
mente nella questione, la lano e l’ex ministro Sceiba. 

« Suedtirolfrage » sarà dibat- __ 

tuta al parlamento di Bonn 

come una «questione tede- Il f«||>I a 

sca » e il governo federale All m vflUO 

e invitato a sollecitare una 
inchiesta nelle prigioni ita- 

liane, nonché fare aperta- f|lOflCf Ufl lO 

mente proprie le posizioni 

degli ambienti più accesa- | 

mente neonazisti e panger- Da w v Cil QOllO 

manisti della repubblica fe- ■ ^ 

A questo punto non ha le tesi USA ! 

nessuna importanza quel che 

il governo risponderà al de- WASHINGTON, 3 

putato Ertal: accetti o re- La riunione del Fondo mo- 
spinga le due richieste, il netario internazionale si è 
gioco è ormai scoperto. Il conclusa senza che un com¬ 
partito liberale fa parte del promesso sia stato effettiva- 
governo di Bonn e la sua ini- mente raggiunto. La diseus- 
ziativa non é certo piovuta sione aveva messo in luce 
per caso dalle nuvole: essa due diverse politiche. Il Di¬ 
stabilirà, per i governanti te- partimento di Stato ameri- 
desco-occidentali. un punto cano aveva sostenuto la ne- 
fermo importantissimo, cioè cessità di continuare ad im- 
che la questione altoatesina pegnare capitali nei' paesi 
è una questione « tedesca » sottosviluppati senza 'badare ‘ 
della quale Bonn ha pieno troppo agli effetti economi¬ 
diritto di occuparsi, anche ci — almeno a quelli imme- 
se, magari, per ora preferì- diati — ma preoccupandosi 
sce astenersi da un’azione di soprattutto di ottenere effet- 
maggior rilievo. ti politici. Discende da que- 

E tutto ciò nei confronti di sta posizione la richiesta 
un governo « alleato » quale americana di una maggio- 
quello italiano e a poche set- re contribuzione dei paesi 
Umane da quel viaggio del membri del Fondo e non so- 
Presidente Segni nella Re- lo per quanto riguarda i pia¬ 
pubblica federale che aveva ni economici ma anche per 
così bellamente cementato la il finanziamento dei patti 
amicizia dei gruppi dirigenti militari. 

dei due Paesi e che aveva Da parte dei paesi del 
in particolare portato a Bonn MEC la preoccupazione mag- 
il conforto della « compren- gioie è stata invece quella 
sione » di Roma per le tesi di giungere ad intese per fi- 
tedesco-occidentali sulla riu- nan?iare piani economici che 
nificazione e su Berlino. immediatamente offrano la 

La vergognosa iniziativa possibilità di espansione ca- 
odierna. peraltro, non è un pitalista nei paesi sottosvi- 
avvenimento isolato, ma si lappati verso i quali il MEC 
inquadra in una vasta ope- stesso si dirige. Ciò anche 
razione che. lungamente pre- per risanare la bilancia dei 
parata dalla stampa fascista, pagamenti di alcuni dei nae- 
ha visto ieri scendere in cam- si della Comunità, attual- 


forte e quello di Londra, han- Partito comunista dell’India: solo adesso — per il tramite dei compagni indiani — ci po coi suoi tre milioni e mez- mente in deficit 

_ _4* t «Ann n^rv^ntiti pf*rP7Ìnnali Hor timpnti fòtoaraflri rh© I» -a MI thmna ti nns rM* rnnn lo UHM -j 


no presentato quest’anno nrL sono pervenuti eccezionali documenti fotografici che le agenzie di stampa si guardarono zo di copie la Bild-Zeitung, 
la capitale francese due nuo- da ! diffondere come documento dell’attualità quando l’avvenimento ebbe luogo. Il raduno, un giornale di scarso livello 
vi mnrinlli di mnrlr <w»rio- In cul parteciparono, come mostra la foto che pubblichiamo, centinaia di migliaia di persone, „ m oralp ma di im- 

VlvJfJSo \\ * ° !fhiL fu accuratamente preparato dal Partito comunista indiano. I comunisti indiani e i demo- 

cratici furono chiamati a manifestare per la pace e il progresso dell’India, per una poli- mC A S f„ ^ , ,_ _ 


i # | f-S J p V» VMW VIMHIMU»! sa «I |/wi >c n « Il pi V)(l uoou UCII ■ liuidf CI UIIA pui|- 

mDia « vna > e la < Lor- ^ica di naaionalizzazionl r per la coesistenza tra le nazioni* Da ogni regione t Stato del- 

sair». Da notare che. per la l’india giunsero a Nuova Delhi per marciare davanti al Parlamento centinaia di mi¬ 


prima volta, gli inglesi forni¬ 
scono le caratteristiche delle 
loro auto nel sistema metrico 
decimale, il che. senza dub¬ 
bio. dimostra la loro viva 
preoccupazione di penetrare, 
il meglio possibile, nel mer¬ 
cato del continente. 

Quando agli americani e 
da notare la presenza di un 
certo numero di vetture spur. 
live e la creazione di nuovi 
modelli di tipo media cilin¬ 
drata. 

Un posto paiticolare meri¬ 
ta la presentazione della ca¬ 
sa tedesca « Mercedes ». A 
parte la lussuosa « 600 » vet¬ 
tura di grandissimo presti¬ 
gio. paragonabile alla «Rolls- 
Royce » inglese, ma che svi¬ 
luppa in lunghezza il volu- 


gliaia di comunisti. Il comizio fu tenuto dal leader dei Partito, Dange. 


Resa dei conti per Christine Keeier 

E' sull'orlo della galera 

» t- , t t > 

la «ragazza» del caso Word 


zo di copie la Bild-Zeitung, Tra queste due ’ linee — 
un giornale di scarso livello che se non sono in aperto 
politico e morale, ma di im- contrasto, indicano perlome- 
mensa popolarità. no una divergenza di intc- 

Questo giornale ha comin- ressi almeno sul 1 piano im- 
ciato ieri e continuato oggi mediato — si cercava un 
la pubblicazione di una « in- compromesso: la riunione si 

è conclusa con un appello 

--— - generico al potenziamento 

del Fondo (l’Italia ha chie¬ 
sto di raddoppiare la pro¬ 
pria partecipazione) e oon 
un rinvio delle questioni 
controverse ad un comitato 
di studio. Un portavoce del- 
B la delegazione americana ha 

_M ^ __ rilevato che gli USA sono 

■■■AIPBB contrari anche a quest’ulti- 

ZI ma decisione 

Il portavoce americano ha 
anche fatto comprendere che 
per il momento non si avran- 
■ ■■ H no importanti rivolgimenti 

k BMB nella politica che il Fondo 

m ■■ BBB ha fin qui perseguita: in que- 

f SmWÌ bDB bB sto senso ì a tes > degli USA. 

almeno in questo momento, 
sembra di fatto essere pre- 
qucl punto carriera. Gordon continuava a valsa. E’ però possibile — 
vrejtbc fat-\proclamarsi innocente viene aggiunto sempre da 

Christine, è comprensibile, fonte americana — che gli 


comprensìbile. I fonte americana 


me che gli inglesi occupano.n a j rorrisuondeate selvaggiamente picchiata dal ragazza, anche se. a quel punto carriera. Gordon continuava a valsa. E pero possibile — 

in altezza. ì vari modelli de!-| c fratello della Hamilton qualche della discussione, l’avrebbe fat- proclamarsi innocente viene aggiunto sempre da 

le serie 190 sono presentati! LONDRA, 3. ora prima e recava sul colto i to assai volentieri. -Christine Christine, è comprensibile, fonte americana — che gli 

con lina accresciuta gamma! La sordida storia di Christi- segni deì'a baruffa. Quando Keeier è un essere diabolico, areca un gran desiderio di li- 1JSA nmnnneann un Kemnli- 

di colori e con l’evidente de- ,te Kceler ha continuato per la Gordon arrivò e cercò anche una maledizione. E' peggio di berarsi di lui: ma Gordon ha _ allargamento degli ac 

Ivi» -e a; ",seconda giornata ad essere ri- lui di sistemare per le spicce me ha esclamato Gordon. A precisato che. quando Christi- a , 

S1 kkr cont l u, st are un celata tra le pareti di un'aula una vecchia pendenza con la questo punto il difensore della ne l'abbandonò, essa ebbe cura corai di prestito bilaterali, 

pubblico europeo piu nume- d e j Tribunale di Mcrylcbone. ragazza, questa pensò di telefo- ragazza ha dato una occhiata a di portare con se' tutto quello 

roso. Le case francesi sono L'ex amica del ministro dece nare alla polizia scaricando su certi documenti e ha letto i su cui potè mettere le mani. 

naturalmente quelle che oc rispondere, insieme ad altri tre Gordon tutta la responsabilità particolari dei precedenti pe- lasciandolo senza nulla. Diedri»* itfilmw* 

dipano anche quest’anno il imputati, di cosoirazionc ai Gordon, al processo, ebbe tre nali del Giovanotto. Settembre Durante la seduta odierna ha ItlSCIwC ITIIIIUVIC 

maggior spazio al salone dann *' * e J la Oiustizia quando in- anni. Oggi — ormai scagionato 1950: processato per frode. Ot- deposto anche Peter Camacchio. 

Ecco lina «intesi delle te» CO pò [ l , 3Ie P ne cantante giamai- da ogni responsabilità - e ve- tobre I960- condannato a 4 mesi lin ^ 0 pittoresco giamaicano Cll!l'fI7ÌAIII! 

lcco una sinieai aeiie ieri- C ano Aloysius « Lucky - Gordon mito a deporre al processo di per furterelli su auto in sosta c j, e era presente la sera del «IMI UilVnv 

denze tecniche: nel campo d: averla aggredita e percossa Christine. E uno dei principali Agosto 1951: 9 mesi per furti presunto assalto Christine in 

del frenaggio e da notare, al Christine, in abito marrone e testimoni dell'accusa Le parti, con scasso Ottobre 1952: 18 seguito, cercò di convincerlo a fHlfilftllfSfSl&tfl 

cinquantesimo Salone di Fa- maglie verde con ptacca senza nel giro di qualche mese, si sono mesi ancora per furti con scas- prestare testimonianza a favore MlUIlHIUUIalll 

rici. una intensificazione nel- maniche, ha dovuto superare invertite: allora era stata Chri- so. Giugno 1955:~ multato per della versione dell'incidente da ■ ___ 

Toso dei freni a disco ed an- una folla °* ti e P r «ma di fare siine, con la sua deposizione, a furto. Agosto 19 .»»: condannato Iei / orn , fa alla polizia, offren- IMll VlAffflilltl 

che° un miglioramento dei ,n ^ rt ’' w0 nell'edifìcio. Appariva mandare Gordon al fresco Ora a 56 oiomi di detenzione da una ‘dògli di pagargli il favore- 1181 

, . oi *k*iui «uiien iu ici jtanra e mrecchiala malgrado e lui che ha. a sua vota, la Corte militare per avere pie• con ttn congruo versamento di r 

frenj a tamburo, realizzalo ,-j sor riso di sfida con cui ha possibilità di restituirle il colpo, ch'iato un ufficiale. Agosto 1957: denaro Camacchio — a diffe- ^ 

mediante nuovo materiale affrontato il pubblico. Accanto Gordon è stato uno degli 6 mesi per furto. Seguono altre ren2 di Fenton che siede ora ^ou- n ° ,a 

delle guarnizioni ed ^\Val-a lei. sul banco degli accusati, amanti di Christine. Sostiene', quattro condanne e multe. la f tl ^ ba ìòo degli imputatf- non avuto d inodo di^rapprésen- 

largamento delle superfici di \ e r dec * amica . Pa, ! la Bnmilton che la ragazza che viveva con pu. prore delle quali a 6 mesi accettò , 0 agi ha raccontato del- tare a governo vietnamita 

attrito. • Marshall, vestita di azzurro, e lui, lo abbandonò quando s, per furto nell agosto 79a, Inai- }a ìotta che hli c Fenton ingap . ! ar ® ?' ' a 

_ . . . . . , la governante di quest ultima, accorse di aspettare un bombi- tre. mentre si trovava a Hong a ; aron0 con Gordon d er tenerlo _ pop ri.^ l „y a - 1 ?? H a 

Le trasmissioni tendono al- signora Brookcr vestita di gri- no. Christine se ne andò e si Kong, sotto le armi, scontò 9 i on tano da Christine. stato dolorosamente colpito per 

la generalizzazione delle sin- pio. presso le quali Christine liberò poi dell'incomoda ma- mesi per arere disobbedito con ... . ' ’ . Rl« avvenimenti che hanno con- 

cronizzazioni. mentre i mo- virerà all’epoca dell'incidente, ternità: da allora Gordon cercò violenza un ordine di un uffi- ,„ a . t J nos J ,dotto in quel paese all attuale 
delli completamente auto- L'altro imputato è il 39enne più volte di incontrare la ra- ctale. Per finire: nel i960 ven- - P , 0 ^ 0 ri(T .,? n ^„, e \Ì situazione di tensione che ha 

matici sembrano incontrare Indo-occidentale Tritello Fen- gazza che — egli dice — - ha ne arrestato per tentato ornici- r^ n rhì Ta \ ta ^mti — com I2 > . 11a ! 0 gravi az.oni nei n- 

aiffirnltà nel merca- f on - l'uBimo di una lunga serie distrutto la sua rila- (in que- dio a Copenaghen e detenuto accuse reciprocihe. tv.catti guardi di elementi buddisti». 

qualche difficoltà nel merca di , amìci . della rap azza, uomo sto Gordon è in buona compa- per 2 anni, dopo di phe le * nueUa di un oruppo d» per- La nota riferisce, inoltre, che 

to europeo e, per questo, non dfl j temperamento violento c gc- gnia), fino a quella famosa sera autorità danesi lo espulsero dal J one ® ssat familiari con stupe- p a mbasciatore italiano nel Vie*.- 

sono ancora di applicazione ipso che si trovava nell'appar- che doveva costargli Varresto paese facenti, jnrtcrclli, c violenze da narri del Sud ha svolto -«nel 

corrente. tomento delle due ragazze quan- Impeccabilmente vestito di Mentre il difensore di Chri- • bulli-. contempo una delicata az one 

j do Gordon venne a cercare Chri- blu, Gordon lia detto che tentò stinc leggendo ricostruiva le I V moderatrice a favore di una 

1 S f Questa sarebbe già stata ma non riuscì a picchiare la poco edificanti tappe della sum ** soluzione pacifica della criai -. 


Riserve italiane 
sull'azione 
antibuddista 
nel Vietnam 


Orafic® do Gordon venne a cercare Chri- blu, Gordon ha detto che tentò siine leggendo ricojtruira le 
VimFiBW siine. Questa sarebbe già stata ma non riuscì a picchiare la 1 poco edificanti tappe della sua 
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Couve de Murville an* , 

nuncia prossime espio- _£ : ^ r£fm H 

sioni nucleari francesi ^ ^ 

Dal nostro inviato r JtÈttÈ ^ ^ 

Ben Bella si è fatto accor- } > \ 

dare questa mattina dall'As- , ^ | vlPDÉi 

sciabica algerina, in forza *■ f ' irf B p 

dell’articolo 59 della Costitu- ‘ * f 

zione, i pieni poteri. Il Presi- JL 

messi in pericolo », c che * la t ^jjdpi 

{oro famiglie e le loro case ' r j || , \g 

med non sembra intanto, a ^ ^ | 

proclamazione, avere otte- * ft ... 

nufo sensibili successi. Il SreBL Mp ^ 

Fronte delle forze socialiste MM. 9HL 

sembra essenzialmente |*^IÉ|| 

cZie invitano 

taW Ousseìlk Im eluJoZ] 11 «‘«‘dente Alt Ahmed fotografato In una via di Michelet 
Michelet agli algerini « di 

sbarrare la strada alla dit- ‘ ' 

tatura ». , * 

c/ie petrolio e banche Il congresso di Scarb 

no essere le due future di- _ *** __ 

rettrici delle nazionalizzazio- 
ni algerine. « Dopo le spolia¬ 
zioni di questi ultimi giorni II 

— scrive Paris Presse — Pa- • I _ I _ • 

rìgi può bene attendersi di ' I^HIMPIfT?] 

vedere Ben Bella nazionaliz- I BI II H I fl UUI ISLu 

rare il petrolio e il gas saha- ■ . 

riano ». Ma il tono è pruden- ' < . • 

te. Se Ben Bella è chiamato 

« il Castro dell’Africa », Za ’ * 

Francia si guarda bene dal I . > # 

creare una situazione di rot- 

tura con l’Algeria, come gli I^B Vii Ila f^77#l ^blV 

USA hanno fatto con Cuba. ICl #!%lll Vfl4P «P W 

/{ Sahara per le csplosio- ’ 

ni, Mers-el-Kebir come base * ' ’ 

naturale valgono per Parigi Denunciato il tragico abbando-1 

certo di più c/ie Za naziona- . > 

lizzazione della terra. Perciò __j • _« 

il tono del governo è * ftac- 110 (161 P6IlS10113.ll 

co », secondo la stampa bor¬ 
ghese. E questo, malgrado ' 

clie i prandi proprietari ter- J) a J hq^q corrispondente dennità di malattia e di di¬ 
rieri di Francia abbiano per- ,„ r soccupazione. b stata inve¬ 
duto in Algeria, come viene - • LONDRA, 3. c e respinta una risoluzione J 

oggi proclamato a gran voce, n congresso laburista di ‘ :he proponeva la riduzione |] 
una somma pari a mille mi- qrarhnrnneh ha neéi discus- « 60 anni di età come ini- 

liardi di /ranchi, secondo il , 0 Ta po°U?ca social? In una *io della pensione II partito 

valore attribuito nel 1958 ai SO cietà «affluente» '(come laburista pensa che ì hnan- 

due milioni di ettari di terra | a propaganda dei conserva- '-«amenti necessari a mettere 

(vale a dire la metà della tori ha S e mpre definito la 111 otto tale proposta possa- 

proprietà fondiaria che i co- Inghilterra di questi ultimi °o essere piu utilmente usa- 

lom possedevano in Algeria). 10 ann j) c j sono ancora per- *> P c . r alleviare, appunto. le n 

L’attuale souplesse del go- sone che vivono su una pen- condizioni dei pensionati che ban 


■# 


___ l'Unità / ve nerdì 4 ottobre 196^ 

ter! DALLA 1‘ PAGINA 

ForiarcnncArTÌ elude che il Paese è alle s 
• 1 reuciVvilaUril glie di una grave crisi per ev 

• >’ ' . > - > tare la quale bisognerebbe cai 

i. ^,-f ' , m a r.v e noto, verrà chiamato a occu- celiare ogni rimasuglio deg 

JfL B B _ B _ ... • parsi il prossimo Consiglld dei antichi propositi di affrontar 

H Mm li I B^ ^B ■ ■ B^ B 11 ’ tratta: i famosi , imprenditori c questo sforzo - conclude 

■ Il BB B B ^B - . ^B fl B tffl fl ■ fl B B W BB - deve fatto « ar 

imi lji B BB B| BB « pilastro » dell economia se dovesse costare molt 

mmm w ■ w - ■. bpb bb bb b bbb bb w b pe 

, , . an »° spedito centinaia di mi- un malinteso senso di presi 

nardi all estero per non pa- gi 0 >. 

-—-—--gare su di essi io lasse. Il traf- *'* 

fico è illecito ma per mesi e DIREZIONE DEL PSI r a D lr 

A__ • „ ■ _».• mesi e stato facilissimo svol- ... , ljd uu 

« < ' America Latina gerlo con' grande ■ profitto, zmne del PSI sì è riunita ìe 

, , - " 1 . '_“ Le sinistre hanno chiesto da fi 1 richiesta del eompagi 

*> ’ > * , •' . / tempo, con insistenza e viva- vecchietti per j esaminare 

‘ . .. ’ ’ ' 1 • ' ’ • - - eìtà,'che il problema venisse problemi economici del m 

m • TTm ' *W affrontato in modo drastico '» L>ll to- Ancora una volta, n 

" M m •m M—J a W/A ^sM ’W 0 nia ora il ministro Andreotti, cor^>o della mintone, sol 

W W Mmm m ff M M m m fi M M con sorprendente impudenza, emerge le gravi èontraddizio 

» Mj mjw W - mJ m mJ ■ M mmm m*m Mj lA 1 denuncia pretese complicità di clic caratteriz/ano le posizi 

—m m sinistra nelle fughe di capita- (,L ‘ol« esponenti della ma 

' v • li. Scrive Andreotti die « è let- g'm anza. Dopo «■ una ' relazior 

_ . _ — teralmonte scandaloso » che a 011,11 , su * ^ uo incontro et 

• • m m # W « fare da tramiti per le evasili- Wtl^on a Londra (e 1 annuite 

*W -m/% Ti "W a 111 più massicce e eversive sia- 0,10 (l °l )0 11 congresso del Pi 

M § m m M mJ U mM Mm M M t SZ m M M* no alcune banche di Stato, ma- e « ll . M . recherà dai socialdem 

wlL*/ w JSLJM M 1^/i 1 mJ K/lv gari coperte da un po’ di fa- cratiei tedeschi a Bonn), i 

. '* vore della sinistra». Il tono Riluto parlato il compagr 

, ' - - ' • ’ ” ' 1 di tutto l’articolo è particola)’- Vecchietti che ha precisato 

l • L . — • > ■■ . mente aggressivo e vi si fa in- 1110livi della sua ' richiesta 

I militari hanno preso II potere a Tequciqalpa - Il presidente tendere che non si è che al convocazione della Dnezion 

.... . .... . .. . . . l’inizio dì più clamorose « ri- *; a maggioranza, egli ha dett 

brasiliano fa appello ai lavoratori contro il complotto del- sono stale su . S^i5SS , ÌS"SS3«S? , Ji"5 

l'estrèma destra - Coalizione dei comunisti e altri partiti a"ta^S? s n'"a,rw S?Tnfwm^?SS?mich«°? 

«lAiMAevMlÌi>Ì M C#iM volta lul ministro in carica. » 01111 vanno decise in vis 

aemocraiici a àan uominqo Alcune frettolose interpreta- ( l°"a famosa collaborazione < 

v , . , zioni indicavano inizialmente ,10 ' emine con la DC. E’ u 

wA ( ;Hiw(' , pnN! i ’ . ,.-4 . . nella Banca d’Italia l’obiettivo errore, ha detto Vecchtett 

’ >’ WAbHlNhiUN, ó piano triennale, destinato a la sinistra — non comunista r rei .,. 0 .,, u lieoUiine ini rmviare le decisioni sui pr 

il governo dello lionduius avviare il riassestamento — tutti comunque sarebbeio fon(i ^ u llÌeiose hanno su- *>l°mi economici a dopo il co 
e stato rovesciato oggi con dell’economia, non può esse- ora d’accoido col partito co- bilo S o SlC mito Per contro che ° l 'ei>so perchè la precisazioi 

un colpo di stato multale, re realizzato, «se non ven- munista, nell’intenzione v di l’obiettivo era da cercare in delle posizioni « autonomiste 

eflettuato con la stessa tee- g0 no applicate nello stesso scatenare la lotta rivoluzio- a | cuni cx ministri di centro- 1,1 quella materia sarà pari 
mea e con le stesse motiva- tempo le radicali riforme di nana, se Washington ricono- sinistra e nella Banca coni- essen/..ale della piattaform 

zioni di quello compiuto ap- struttura di cui il Brasile ha scerà il nuovo governo. Quo- mereiaio italiana Una nota prOonwnmatiej del nuovo g 

pena otto giorni la nella Ke- bisogno». Ma e bastato dare sti medesimi ambienti accu- dell’agenzia ufficiosa de*»h s vrno. 

pubblica dominicana. 11 pie- l’avvio alla campagna per la sano le società americane di « autoliomisti » del I’SI l’ADN ‘ Sl trat * 1 nforme di stru 
sidente Ramon Villeda Mo- applicazione di queste misu- aver appoggiato il colpo di replicava in serata a Andreotti tura > ,,a concluso Vecchietti 
rales, che nelle uiiinie me re, perchè «gruppi economi- stato militare. . . in termini molto netti di riforme sene e di prospej 


Colpo di stato in Honduras 
Acuta tensione in Brasile 


I militari hanno preso il potere a Tegucigalpa - Il presidente 
brasiliano fa appello ai lavoratori contro il complotto del¬ 
l'estrèma destra - Coalizione dei comunisti e altri partiti 

democratici a San Domingo 


ti • c «veva uivuiiw uMi^uiv icajjuijauDima ai ^uvLutu #. i diuiu &idu < Cbuiiiiiuiu I)llt3ri3 prOS3 ciQI ministro ITO- » vws.un.m mi ìiiiuiu uuimi 

protezione, e. stato estio- Concludendo, Goulart si è nelle ultime 24 ore il caso melloni al fine di permettere * e accenti misure, del tutto il 
messo inumi militari e spe- detto sicuro dell’appoggio di di San Domingo e quello del- indagini fiscali anche sui conti sufficienti, prese dal govern 
dito in aeieo nella vicina Co- tutti i progressisti e di tutti lo Honduras. Il presidente correnti dei sospetti di eva- ^eone in materia economie, 
statica. Al 6uo posto si e m- i lavoratori. . « venezolano Betancourt. dal sione (Andreotti difese allora Parlando a sua volta 

mediata una giunta piesiedu- L’agenzia americana UP1 canto suo. ha effettuato un con energia il «segreto ban- compagno Lombardi ha coi 

ta dal colonnello ^ Osvaldo rivela, intanto, nuovi parti- misterioso viaggio di quattro cario»), l’agenzia invita il mi- f?rmat°_ l’esistenza di perple 
Moiales Lopez Arellano. - colori sul colpo di Stato della giorni Si presume che sia nistro a « fare nomi e cognomi, S1 * a serie, di una parte deg 
Nell’attacco al palazzo pre- settimana scorsa a San Do- andato a consultarsi coi suoi perchè la materia riguarda* s ^ essi * autonomisti », circa 
sidqnziale di Tegucigalpa, og- mingo. Il partito comunista alleati sul problema della l’autorità giudiziaria ». Il « ca- P ros P e tti v a di un accordo g 
gi, vi sono stati scontri tra voleva indire uno sciopero azione contro Cuba, e della so », si commentava ieri, po- nora l e ? on la DC a novembr 
reparti militari e guardie ci- generale subito dopo il colpo situazione interna venezola- treb’be avere sviluppi clamo- ^ on os * s te una fase econoir 
vili. Si contano parecchi di Stato, ma gli amici politici na., dove è ormai scatenata rosi. Ca recessiva, ha detto Loij 

morti. Aerei dell’aviazione del presidente Bosch hanno la caccia ai comunisti e ai bardi e ha spiegato: i la 

militare hanno sorvolato a preferito attendere, per ve- membri del MIR. e le elezio- IIIJA MfYTA HFII A ffìNFINDII- ^ ra » 1 ! 1 della situazione sor 

bassa quota la capitale e han- dere l’atteggiamento di Wa- ni sembrano direttamente i 'DIH ulllm cunrilll/u* ] a bilancia dei pagamenti 




Il dissidente Alt Ahmed fotografato in una via di Michelet 
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Piano laburista per 
la sicurezza sociale 


Denunciato il tragico abbando- 

t i 

no dei pensionati 


< Hoy » espone 
la posizione 
dei comunisti 
cubani 


no lanciato appelli alla po- shington. Secondo fonti del-1 minacciate, 
polazione, tramite altopar- , 

Janti, invitandola ad astener- -- 

si daU’intervenire. Poi il co¬ 
mando dell’esercito ha co- . - 

municato di avere pienamen- DiI*IT1 IlìQllCISTI 

te in mano la situazione. - _^_ 

Scontri tra i militali ed 
elementi della popolazione 
vengono segnalati da E1 Pro- 
greso. San Pedro, Cortes, 

Tela e Sula. Nella capitale BB| pfÉi 

è stato imposto il coprifuo- — 

co dalle 19 alle 6 e tutti i 1 

civili in possesso di armi e ^ 

di munizioni sono stati 'in- 

a consegnarle entro w B i 

mezzogiorno di domani. B VMflbBiBw B ' 

Un comunicalo dei capi 
militari afferma che questi 
ultimi hanno agito « per por- 
re fine ai disordini e 

anarchia esistente nel paese. ^fB^# Br BfB^B H 

alle flagranti violazioni della 

Costituzione e all’infiltrazio- . 

ne comunista ». In realtà, i 

libelli hanno già annuncialo BBBB 

loro proposito di BBBB ESf ^ 

lare le elezioni In program- hB 

ma per il 13 ottobre e di - 

« emendare » la Costituzione, * _ 1_ .. - 

come pure di liquidare.il v NGSSUIK 

piogramma di riforma agra- - 

che adottate da Villeda Mo- Lo «Tass» sulla città la 

rales in conformità con il ' • 

piano statunitense di « Al- • “ ■III 

leanza per il progresso ». Già £QQI|0|*fl7|QI10 
nei giorni scorsi, come si ri- T B 

corderà, si era parlato di # ■ NeI q Uar t 

promesse fatte in questo i;en- SDflZIfllfi mins>ham. ui 

so da alti esponenti del- vastato una 

l’esercito alYUnited Fruii, in giando anch 

cambio di un appoggio al IIDCC ||(A cente. Non si 

putsch. UKJJ"UjA riacutizzato 3 

La notizia del colpo di Sta- ne lievemen 

to è stata accolta a Washing- MOSCA, 3 ultimi qiorr 

ton e all’OSA con evidente L'anenzia «Tass- rileva seuna una ì 


Ordigno 
ranista 
devasta 
un negozio 


VTPIA . le difficoltà del mercato 

j i imm Un m ,ovo, esplicito nanziario; non c’è ; però uj 
avallo all’opera del governo preoccupante contrazione 
Leone — e in particolare alle risparmio quanto una tende 
sue misure « anticongiuntura- 2a del risparmio stesso a ci 
li » è contenuto nella nota locarsi a breve termine n 
delia Confìndustria distribuita cosiddetti « beni-rifugio » « I 
questa notte dalle agenzie di un’analisi seria — ha sost 
stampa. «Si può ritenere — „uto Lombardi — si riea 
dice la nota — che il comples- c h e l’aumento dei prezzi nt 
so delle decisioni riveste quel è dovuto agli aumenti sai 
carattere di buona volontà, di rial! ma a cause strutture 
Intenzioni di bene operare che facilmente individuabili ed 
ha contraddistinto la politica pe r sanare quegli squilibri cl 
economica del governo Leone»; occorre un intervento massi 
ma alla Contindustria non ba- c i 0 e deciso diretto non g 
sta « questa ansia di rimettere a incoraggiare gli imprenc 
in sesto la costruzione econo- j or j privati come sostiene S 
mica che e stata squilibrata da ragat. ma piuttosto a scora 
una politica che spesse volte giare con fermezza la fui 
è apparsa priva di ragionato capitali e gli investimen 
pensare »: essa rivendica ora sbagliati, senza timore di 1 
giacche 1 appetito viene d ere gji interessi costituiti 
mangiando che il governo À questo fine occorrerà qui 
Leone - o un governo della un governo forte e om 
stessa natura abbia il lem- g e neo, perfettamente concort 
po di realizzare effettivamente nel perseguire gli obietti 
le misure annunziate senza e»- strutturali di una prograi 
sere piu « m procinto di pas- ma zione democratica, 
sare la mano ad un governo Come si vede un tale discc 
c ^ e ..P. asoe ? on a PP 0 Sgio dei so s j c fi SCOS f a nettamente < 


Lo «TOSS» sulla città la tensione si 

è riacutizzata 

cooperazione 

BIRMINGHAM. 3. 

• ■ Nel quartiere negro di Bir 

SDAZIOP mingham. un’esplosione ha de 

vastato una macelleria danneg 
giando anche un edificio adia 
IIBCC Ile A cente. Non si lamentano vittime 

— ^|j|| ma l’attentato ha d’un colpi 


Moccimn vittimn In P a i rl, i! che hanno n P rova to, e qu0 ji 0 c |, e vanno portane 
nessuna Vinima - m talvolta in misura aspra, i ^ vanti Colombo e Carli (e M 

nrnmrprlimnnli arìnUati » Si n n . ». 


■ - • • provvedimenti adottati ». Si è ro e saragat) e che nelle i 

citta la tensione si f 01 ?. a ? h , in , izi jnsomma, P er tenzioni dc è runica piatt 

la Confìndustria, di una neces- f orma possibile per un g 

e riOCUtlZZOta s , a, i ia ’ ^°- m P ,et e restaurazione verno di cen tro-sÌnistra. *• 

del centrismo Leone fa a que- Ne „ riunione direziona* 
sto proposito il suo dovere ina hanno anche parlato Fo‘ 
BIRMINGHAM. 3. bisogna chiedere di piu giac- ganti (che ha insistito 
Nel quartiere negro «ii Bir- che « se sono le cause politi- de j p rob i em j economici si pa 
mingham. un esplosione ha de- che quelle che hanno determi- ,= c V,h; ln cenvo acn «ti „ a 1 

SSSf 


l’esercito alVUnited Fruii, in giando anche un edificio adia- ne a necessario operare sullo con °J. . so - « r, eraccini e u 

cambio di un appoggio al IIDCC IICA centeNonsilamentano vittime, "teslocampoeterrenopolil SU ‘ Sl 0 ,Ilfino ., dec . ls o che* 

mifsrti UII33-U3M ma 1 attentato ha d un c0 jp 0 su-aso campo e iericnu punu csame de ]l a situazione, sul 

P La notiziT del coIdo di v -t’i riacutizzato in città la tensio- c ? con fermezza, con c P ra g- base d j una sor t a di « piano' 

La notizia de colpo di ta «. TrjC i-«A «> ne. lievemente attenuatasi negli gio, con sollecitudine estre- nr eDarato da Lombardi ver! 

to e stata accolta a \\ ashing- MOSCA, 3 ultimi giorni, in quanto esso ma ». Abbandonata così ogni P P „ - t ; nmecinì t-ì 

ton e al TOSA con evidente L’agenzia «Tass- rileva segna una ripresa del terrori- giustificazione « economica » la Pr oi Ta uuu JU Pessime ri, 
imbarazzo. Villeda Mo r ales questa sera che è forse trop- sino dei razzisti contro finte- no ( a della Confìndustria con- n,on1 ’ • 

era notoriamente un protetto po presto per d.scutere la prò- srazione razziale Tutto il quar- 


L’AVANA. 3. 


della Casa Bianca e del Di- posta del precidente Kennedy i, ier . e . e svegliato dalla 

partinienlo di Stato il mi per una spediz.one congiunta Snelle stiade° melino""staS 

portni oco a\ eva definito siilln Lunn. « ►- di grande eccitazione 

giorni fa l’Honduras « un Dopo aver passato in rasse- polizia ha immediatamen- 


•- u P or aiteviare. appunto, ic jj giornale comums‘a cu- esempio di Drogresso verso sua gh accordi sovietico-ame- t e isolato la zona ove è avve- 
- condizioni dei pensionati cne bano f/ OJ/ pubblica oggi un ] a stabilità democratica e ! a ricani già conclusi, come ad nulo l’attentato, intorno al qua- 


-, _ JUlli; vnv * * * miiu |»VM . 11 -I - C- IO ruumiin iiliiiulicuho t •<- . :- ----- * ’i” 

verno francese' e tuttavia sione di vecchiaia che non vivono ora sullo sparuto su>- articolo dedicato ai problemi maturità costituzionale » Ma e ' em P‘° quello per I uso con- le sono state fornite ìnforma- 
piena di contraddizioni, per- SUDera n magliaio di liie la s,d i° dell'opera di assistenza. in dlsC ussione nel movimen- g!! stati Uniti come già «cl sU,nto dl “Gelidi per teleco- zioni contraddittorie Dapprima 

chè basterà et,e Parigi rea - bimana. # uno degli U governo conservatore o to coinunlsta internar.,onde, casa lii Santo Domìng*. non SS?"' ti.mbt pofU riliS'.'h”sten- 

lizzi una delle solite espio- aS petti più tragici di quella stato accusato — cifre alla N e dà brevi stralci VAttsa- hanno mosso un dito per sai- nL . a fh e: ^Gli fcienziati sovie- tito questa notizia informando 
siom nel ùariara, perche Ben «miseria nascosta* che un mano — di avere tradito i UP " ' vare l’uomo cui si affidava tici, che rendono il dovuto che Io scoppio era stato provo- 

Bella, non nel 1964, come ha p aese . s j a pure evoluto e prò- principi basilari del piano . ^* on t r() j e interessate ntler- nell’Honduras la loro « mio- omaggio aìl’opera dei loro col- calo da un corto circuito in un 

promesso, ma subito nel giro g re dito, genera spontanea- per la sicurezza sociale di ma7 _ loni d ; c j 0 rnali imueria- va» politica Iatino-ameri- leghi stranieri nel campo delle locale saturo di gas in seguito 
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Spazio 


ri come il più importane 
n°! -.t.o genere dal tempo dj 
viaggio di Rusk a Mosca p-; 
la firma del trattato di tr. 
gua nucleare. j 

Un comunicato diffu] 


Iscritto al n. 243 del Reg.stro Un comunicato diffu] 

Stampa del Tribunale di dalle. Casa Bianca, a conci] 

Ko™ ~ autor, ?‘ sione del rincontro di ieri ti 

n 4555 «I presidente Kennedy, il s; 

--gretario alla difesa, McN; 

DIREZIONE REDAZIONE ED „ , } 


-. , , ' T ,- -I IUZ1UI1C Ul ■ ttlic -««*1 --- .-:- rlpl fiovemn Clinano il omr- ailUiUmut ili ,„ m h:roro ,,n ro 77 n •> «* 

resta dell industria francese. del i a comunità non sì ama degli obblighi assicurativi e p a | e 8 scnve cb e « Cuba 'kiRa Brasile, dove il presidente "^,^0 e ura nnle Tp°zi".le ^ tro , | 

La minaccia e reale: Couve parìarc troppo, preferendo assistenziali. . - testa ai piedi fa parte «le! Goulart dà finalmente l'im- nmcncam o .ncludcre un nme- tiz^^lf aueniàmri^ 

isnorarie ~ ,n accordo con Ma di finanze (in questo campo socialista». Non ci pressione di voler « forzare» r.cano in un equipaggio spaziale ropmione pubblica indica nei 
° ii/» ° r* UnQ •* - O0 ° » - un certo costume di ipocn- caso «private») si è parla- sono speculazioni da fere ,a Dnea di Washington (che sovietico- razzisti bianchi gh nuton della 

® commissione esteri s j g — come un’imbarazzan- to al congresso in riferimen- — prosegue l'articolo — sul- vorrebbe - fosse mantenuta -1 primi pass; sulla strada impresa la polizia locale, che 

dell Assemblea, ha affermato te d jininuzione del prestigio to ai fondi di finanziamento j a DOS j z jone cubana riguardo un ’ * equidistanza » tra le della coopcrazione sono posi- dipende dal governatore, cerca 

con tuffa tranqiiillita che la de j| a «opulenza» ufficiali dei partiti. Il deputato Weg- a i Trattato di Mosca* la no- masse lavoratrici che premo- tivù In effetti — prosegue la di rinfocolare Iodio contro 1 
Francia riprenderà al pi» e C ò voIl S a . recentemente, wood Benne ha sollevato la stra nosìrione s spiega con no P° r P iù radicale im- agenzia - non ci si può nspet- negri « * 5»^* 

atomiche ^Sahar^TZ] !,' 0pera pa f mc p c , '1"-'— ««‘‘e <" ^ « io SS° par.icS oT P<**^ dj lotta oon.ro i ‘TS !"JStrÓbt «sòl? & 

Pn^ìnn n rhn nììn ìnrnnnri dt un soc, ? 1 ?*°- Peter Towii- tito «segrete* ed 4i a assicu- condiz j onj che costituiscono monopoli e 1 estrema destra , n ^ settore deUa s< . ienz a. to compiuto da un uomo di co- 

racijico, e cne esse saranno , end . percne la condizione di rato 1 assemblea che sara cu. jj con « e stq concreto della ri- ° ei Laeeraa e dei De Bar- certi tip: di ricerca sono tal- lorc - Ed_ ha infatti arrestato un 

numerose. . abbandono dei pensionati ve* ra del prossimo governo la- voluzione cubana » < Cuba ò ros c ** e a ccusano lo stesso mente costosi e al tempo stes- di v«nt’anni, John Lewis 

A questo punto, e legitti- nj<; illustrata e documen- burista assicurarne la pub- f avorevn i e a ii„ , n fTpr Goulart di filocomunismo) : so così importanti per il bene Rllffi , n - che si era recato allo 
mo che ci si ponga in Fran- ", Se - ,, hlidià Chi sta infatti ver- fa '°, r , e 'ole alla pace », a"cr- schiaccerò a aualunaue delfumanità” nel suo coni- ospedale per farsi medicare del- 

ciò il problema del petrolio. “*" V> de"»* 1 ' d- un open, bheda. Ch, sta miatt, ver ma ma S1 lrova ln , lna ^™' PCC n 7° lcn f ath ?“ J ^ n s q 0 “ C ”4,0. ohe lo éoÒp°r.ifone '» .elioni riportole cosi e s li bn 

A chi lo venderà Ben Bella. sclcn, ' r 'ca. sondo milioni e milioni nei condizlano par i lco | arc: “ ‘i n „,., ha dello ieri verri SnciKMea imernurioiiu.c d:- Jl»emi«. lenlando di spegnere 

il giorno in cui lo colimele U problemo _l,a _ trovrilo Jóimtm.o oro che è ancora viltimn Goll|art alla T t. venia essenriole Questo è ce- provocato da una .Mura 


nuo 15150. semesirale 7 900. 
irimesirale i 100 - fi numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
tri mesi ral«* 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e «lenza la 
domenica) annuo 10 350. seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
Esiero (7 numeri): annuo 
25 550. semestrale 13 100 - (6 


• n costo ògni tentaiivodisov- pl^o che. la cooperaz.one ^^ dTl^ne're 

zitUma 5?”* ™ C ; il 5 a ^ et, ° ÌCrÌ SCra £ if fuoco'provocato da un^stufa 


allo sfruttamento francese? oggi ben piu vasta eco dalia valore, soprattutto ora e t d i un; , invasione aperta. d:>vc A i] udendo a R’« affare La- s .°P r 'ù tut, ° a.proposito del- - Nofizie dal Missouri intanto 
Negli ambienti vicini al go - tribuna del congresso labu- la situazione s, c fatta enti- far fronte a „i nfi i tr azione di C erda* il capo dello StaTo ^i^Hofin^i^^-ottr con^eM ind.cano che anche in questo 
verno corre insistentemente rista che ha approvalo alla ca per il gnippo di governo ribelli, alia fornitura di armi 'brasiliano ha dichiarato che di tale cooDerazmne ‘e’ neces Sta, ° del sud ’ in c ° n5e suenza 
Za voce che i contatti presi unanimità il piano 1 per la e sono necessari finanzia- straniere a costoro, ad arine- esTs1e aU„almen1e « «na co ££S££SF «h « sfoSi. 

con Mattei, prima della morte sicurezza sociale presentato meni piu copiosi dei solilo chi-pirati, alio spionaggio spirazione ordita da una ban- pnma di tutto nella creazione a a 5] 

del Presidente dell’ENI. non dall esecutivo II piano è con- pe r tenerlo in sella? Wilson aperto». - . * - da di agitatori ben noti* il di ,,n sistema internazionale di g ri ’ha attraversato le strade di 


amministrazione: Roma. mara. e u capo degli stc} 

Via del Taurini, la - Teicfo- maggiori riuniti, genera] 

ni centralino ^95035l 4950352 - f f _J 

4950353 4950355 4951251 4931252 Ta\ lor. ha fornito frattant 

abho- alcune indicazioni circa \ 
mento sul c/c postale numero relazione fatta dagli ultlli 

1.29795): Sostenitore 25 000 - due sulla situazione nel Vi«j 

7 numeri (con il lunedi) an- , 

nuo 15150. semestrale 7 900. nam Ciej sua. , 

trimestrale 4 ioo - r numeri La sostanza del comunic? 
annuo 13000. semestrale 6 750. . _ 

trimestrale 3 500 - 5 numeri «- riasslimibile nei SCgU®l 

(senza il lunedi e senza la ti quattro Plinti: : 

s^Tre n 5 r fU a inm%\°r^ 2 lS C - U xm < impegnativo co] 
Estero (7 numeri): annuo tributo» americano al> 

25550 . semestrale 13100 - (6 ouerra di repressione sa > 

numeri): annuo 22 000. seme- ì 

strale ii 250 - rinascita necessario tino al dicemb J 

(Italia) annuo 4 500. semestra- 1965. epoca in cui. Se il mi 

le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. - „ , i 

semestrale 4 500 - vie nuove vimento partigiano non saj 

anauo 4 SOO- «emestra- stato debellato. le forz«» ‘1 

le 2400 - (Estero) annuo 8 500. .. n n . , , , | 

semestrale 4 500 - L’UNITA’ Ngo Din Diem dovrebbe} 

.^«'^c'Ta o vie siili. fare da sole: \ 

\ E (Italia): 7 numeri annuo _ j 

18 500. « numeri annuo 16 500 - j 2) è possibile che mille ni 

Knuracrianmm 29 ^ U - m,ni c,cl contingente amei 
L’unita* + vie nuove + cano siano ritirati entro » 

RINASCITA (Italia): 7 nume* fine dell’anno: ! 

ri annuo 22 500. 6 numeri an- „ , -{ 

nuo 20 500 - (Estero): 7 mi- j o) le pOrsecUZIOni di II 1 J ! 

SSlo"™»» Vnlranjan" ! sa ., . con .‘ lo 1 c . 


1965. epoca in cui, se il mi 
vimento partigiano non sa] 
stato debellato. le forze ‘1 
Ngo Din Diem dovrebbe j 
fare da sole: i 

j 2) è possibile che mille uj 
mini del contingente ameii 
cano siano ritirati entro » 

C « . 1 * 11 »._ f 


Concessionaria esclusiva SPI 


cordi per un’eventuale /iifu- viene considerato come uno ^gU istUmi realtà che non potrà essere tesa crisi df autorità, alcuni ^og.cT^’ apKnto «. q.^ 

ra cessione del petrolio allo dei capi>aldi ‘ del prossimo .. . „ ri , modificato. E’ferma intenzio- uomini indegni di esercitare sto terreno — conclude t’agen- indice del clima di insicurezza 

ENI, su una base assai van i- programma elettorale labu- i a • a . * ne del governo e de| popolo il mandato che il popolo ha ria — che sì comincia a lavo- e d [ paura c he, a causa" del ter- 

•aggiosa per gli algerini, rista. , , itero di ragione puumica i cu bani di «non allontanarsi loro affidato, hanno osato rare concretamente, secondo rotismo dei bianchi, si va ma- 

Quella del 25-75 t contro il In esso si propone In cor- versamenti da loro effettua* nessun paese che fa parlo diffondere alTestero calun- accordo di coopcrazione tra nifestando qua e là fra la po- 
fifty-fifty del cartello petro- responsione al lavoratore di fi a favore dei partiti poh- f j 0 ] campo socialista, da nes- nie contro lo sforzo sostemi- s P v *2?' Ca . ^ e ^J c polazione ne^ra di fronte alla 

li,er ° ^fLuo d rt' la a nd»?o iJ'SÌ'," UCI ' ' ' ?■"] P Ì CSC Chc 1 iV° n r SSO -ì l ° da ' P ° POl? braS ' lian ° pCr imetìéój I.VASA)“» fo S «^ dì'b'ESare rofSJS 

Maria A. Macciocchi Vasfri °” ba ap ' p a 0 |"? 0 1° hdancla 0,1 a SìffifESBSto che « S2R bri,an " ico * ’ Jotir '" JA. rend " : ' fi,,a,mcmc g u ’ 


44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna) - Commerciale - Cine¬ 
ma L 200 Domenicale L 250 
Cronaca L 250 Necrologia 
Partecipazione L 150 4 100 
Domenicale L :?0 + 300 Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L 350 « 

Stati Tipografico GATE 
Roma - Via dei Taurini, 19 


3) le persecuzioni di nru J 

sa condotte dal dittato! 
sud-vietnamita «non han:| 
finora danneggiato lo sforai 
bellico, ma potrebbero dal 
neggiarlo in futuro»: la '$ 
inazione resta infatti « pjj 
fondamente grave *; ^ 

4) McNamara e Tayl3 

hanno fallo « un certo ni 
mero di accertamenti e ita 
comandazioni di natura sf 
greta, che saranno oggetj! 
di ultenoie esame e provvj 
dimenti*. «^ f 


IsìlAii-.eP À là. 1 
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l’Unità / venerdì 4 ottobre 1963 

La manifestazione per kr piace 

in Calabria ' 

1 ! ' ' ■ , > 

Uno scrittore 
alla marcì* 


dell’ulivo 


CITTANOVA, ottobre - 
. Mancava poco alle nove, quando arrivammo a Citta- 
nova, la citta prescelta per l’inizio della marcia della 
paca, .nella piazza davanti alla villa famosa. Gente era < 
ad attendere, ma non molta; ancora poche inocchine; 
ma numerosi i cartelli d’incitamento o di monito nelle 
braccia dei piu giovani o dei più entusiasti. Dietro quei 
. cartelli fra poco si darebbe formata la folla, la prima 
processione laica della Calabria. All’insegna del ramo¬ 
scello di ulivo per la pace tra gli uomini e i popoli, essa 
avrebbe attraversato sotto il bosco degli ulivi gigante¬ 
schi la strada meravigliosa che unisce iti dolce declivio 
Cittanova a Taurianova, due tra le più popolose citta- 
dine della provincia di Reggio, al centro della Piana 
del Tauro. Sono cinqui * chilometri, in cui le macchine, 
accodate ai manifestanti in marcia, avrebbero fatto a 
meno di benzina per scivolare fino alla meta, quasi 
‘ prefigurando in tal modo la sorte degli uomini che 
per forza di cose, si avviano finalmente, da soli, alla 
pace sempre sognata e mai realizzata. - 

Impossibilità logica 'di fare la guerra, certamente, 
allo stadio presente dello sviluppo tecnico e del pro¬ 
gresso morale: ma impossibilità che renda superfluo 
l’intervento attivo degli uomini di buona volontà, non 
'direi. Ci sono sempre i pazzi nel mondo; e ì pazzi possono 
essere domati soltanto dalla volontà concorde e pacifica 
degli uomini. 

Il giardino 
della Sequoia 

Provenendo in macchina dal versante ionico della 
Calabria, lungo la strada che in un salto supera l’Ap- 
p ennino, tra i due mari, da Locri a Gioia Tauro, mi 
domandarlo se a Cittanova avrei trova’o quella folla 
che io mi aspettavo. I calabresi, si sa, sono ancora op¬ 
pressi dal pessimismo filosofico che le classi reazionarie 
manovrano sul piano politico per i loro fini. Già un 
giornale locale, un giornale che da Messina imperversa 
sulle popolazioni calabre con la sua goffaggine pette¬ 
gola e manosa, aveva cercato di fare dell’ironia. Sareb¬ 
bero cascati i calabresi nel tranello, quei calabresi 
che senza il timore del ridicolo prospettato dal giornale 
di Messina, volentieri avrebbero partecipato alla marcia 
della pace? 

' Domando dcll’on. Terranova, il nume tutelare di 
< Cittanova, autorevole membro nella direzione nazio¬ 
nale della Consulta della Pace, ed apprendo che si 
trovava nella villa a passeggiare. Lo vedo e gli chiedo 
familiarmente, poiché è l’onorevole più modesto del 
mondo, che cosa preveda per la giornata di oggi. < Io 
non et ho colpa — risponde scherzando —. Che ne so io? 
Però prevedo che ci sarà folla... ». 

La giornata era bella. Sotto gli alberi del giardino 
comunale che insieme alla città fu fondato dopo il terre- 
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Prima risposta del dittatore alla lettera dei « cento » 

* 4 ( 4 

Cinque studiosi antifranchisti 

■ ■ i . ■ • ■ t - 1 • . ' ' > , ■ ' 

fatti arrestare da Franco 


pag* 3 / attualltói 

DOL ORES 

IBARRURI 




MADRID. 3. 

Non si era ancore spenta 
l’eco della petizione indlriz- 
s^ata lunedi scorso da cento 
Intellettuali spagnoli al mi¬ 
nia th» delle informazioni, 

FragaSjrlbarne, nella tiualc 
si chiedeva un’inchiesta stil¬ 
le sevlile flebite dai minato¬ 
ri delle Astuto, che un por¬ 
tavoce dello stesso ministero 
ha annunciato ogni l’arresto 
di cinque uomini mvcultura. 
Essi sono: Fernando Sqnchez 
Drago, dottore in filosofa e 
lettore aU’unlversità di Pa¬ 
dova, e Jullo Matcssanz. eioV, 
noruista, arrestati rispetti! a- 
mente il 30 settembre e il 
1. ottobre sotto l’imputazlo- 
ne di « associazione illegale » 
c posti a disposizione delle 


autorità militari. Gli altri tre, 
Javler Praddera Cortaz, di¬ 
rettore dell’agenzia madrile¬ 
na del fondo di cultura eco¬ 
nomica, Jose A. Sanchez Ma¬ 
tita Ferloslo (| studente In let¬ 
tere, e' Fer rér-, Marti net, ca- 
rlcqturisfa, sono stati arre¬ 
stati il 30 settembre e messi 
a disposizione dell’autorità 
giudiziaria civile, li porta¬ 
voce non ha precisato le ac¬ 
cuse contro di loro. Sembra 
che siano stati accusati di 
propaganda illegale. Pradde^ 
ra è nipote di Juan José 
Praddera Ortega, ambascia¬ 
tore spagnolo in - Tunisia, 
mentre Sanchez Mazas è fl¬ 
uirà di Raphael Sanchez Ma- 
zas.Nmo dei fondatori della 
« falange » cd ex ministro 


!, senza portafogli di Franco. 
Non è la prima volta che que¬ 
sti due Intellettuali sono vit¬ 
time delle persecuzioni della 
- polizia franchista. - 

Fino a,questo momento si 
f Ignora se vl sia un legame 
diretto tra* gli arrèsti annun¬ 
ciati oggi c la petizione tra¬ 
smessa lunedi al ministro, ma 
la coincidenza delle date lo 
lasccrebbc supporre. 

Questa nuova offensiva con¬ 
tro gii Intellettuali spegnoii 
(chi non ricorda il giovane 
scrittore ■ spagnolo Manuel 
Moreno Barranco, deceduto 
per morte violenta in un com¬ 
missariato di polizia?) get¬ 
ta una luce sinistra sulla pre¬ 
sunta ■ liberalizzazione » del 
regime franchista annuncia¬ 


ta a gran voce dallo stesso 
ministro della informazione 
Fraga quando assunse la sua 
carica. In realtà la repres¬ 
sione e le vessazioni a dan¬ 
no degli Intellettuali non so¬ 
no mal cessate e non basta 
. un pò” di accondiscendenza 
verso certe esigenze dei tu¬ 
risti stranieri (la fine della 
« pruderie » sulle spiagge 
spagnole) per aver )) diritto 
di parlare di « liberalizza¬ 
zione ». > 

Nessuna presa di posizione 
si è avuta àncora ila pnrie 
del governo a proposito del¬ 
la richiesta di un’inchiesla 
nelle Asturie avanzata dai 
cento intellettuali spagnoli 
(se si esclude naturalmente 
l’arresto dei cinque). Le se- 


V” V. i* -w /-t 

vizie ai minatori dette Astu¬ 
rie sono state denunciato da 
tutta la stampa internaziona¬ 
le con dati di. fatto precisi. 
Tutti sanno infatti che il ca¬ 
pitano F. C. citato nella let¬ 
tera è Fernando Caro di 28 
anni, Aglio di un ex colon¬ 
nello dei regolari provenien¬ 
te dall’Africa del nord: che 
il suo « aiutante » è il ser¬ 
gente Perez. Sono noti anche 
1 nomi delle loro vittime. 
Tuttavia anche se diffidi- ’ 
mente il , regime -, accetterà 
l’inohlesta ' proposta ’ da) co¬ 
raggiosi intellettuali spagno¬ 
li, la denuncia di questi ul¬ 
timi inchioda un’altra volta 
Franco alle sue sanguinose 
responsabilità. 


« Levate il vostro 

>. „ i 

grido fraterno con 
le Asturie in lotta» 



Dolores Ibarruri 



si v »» aiibuin «et* |fii« iv r 

inco, deceduto del governo a proposito del- l’inohjesta proposta dal co- amm mm jn 

;nta in un com- la richiesta di un’inchiesla raggiosi intellettuali spaglio- 

polizia?) get- nelle Asturie avanzata dai li, la denuncia di questi ul- v __ ^g^g 
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alla cultura spagnola 


Il dialogo coi «separati» 
al centro del dibattito 

Lercaro, Bea e Van der Burgt hanno affermato che protestanti Vqrtodossi sono/ 
nella chiesa - La questione degli « scristianizzati >\ / 
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rari 


/ 

giorni scorsi la compagna Dolores Ibar - 
è hh lanciato un appello agli intellettuali spa¬ 
ili chiamandoli a schierarsi con i minatori delle 
arie . Una copia dell*appello ci è giunta ieri in 
azione . Il documento assume maggiore attua¬ 


lità alla luce degli ultimi avvenimenti . 
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et sono ombre deliziose e frescura. Questo è H giardino, 
uno dei pochi in Italia, dove vegeta la Sequoia, l’albero 
gigantesco della California, diventato l’albero simbolico 
degli Stati Uniti d’America. Vi crescono i fiori nelle 
aiuole e la popolazione è così civile da rispettarli; 
anche i bambini non li colgono, e si sa quanto i bam¬ 
bini meridionali siano propensi a distruggerli, non per 
cattiveria, ma per troppo amore. 

Forse i bambini di oggi vogliono dimostrare quanto 
fosse ingiusta la sfiducia di un tempo non molto lontano, 
che l’on. Terranova rievocava, quando i cancelli della 
vilUverano rigorosamente chiusi a tutti i bambini scalzi, 
cioè alla maggioranza dei bambini della città. Ci poteva 
essere provvedimento più perverso nella apparente 
preoccupazione di salvaguardare le piante dalle distru¬ 
zioni dei monelli? 

. Ora quei monelli sono diventati adulti; e alcuni di 
loro, molti di loro, imbracciano i cartelli ammonitori 
all'avanguardia della marcia della pace. 

Incontro il doti. Emilio Argiroffi, di Taurianova, uno 
dei dirigenti piu fervidi nella Consulta calabrese per la 
pace, sempre sorridente, e sicuro, uno di quelli che 
riescono a ottenere tutto quello che vogliono dalla 
gente, per la forza della fede e la semplicità dei modi. 
Mi interpella perentoriamente: * Tu parlerai, c.erta- 
r mente’. ». 

’ * Come vuoi tu! * gli rispondo; ma per me, incapace 

di affrontare il pubblico, meglio sarebbe stato se mi 
'avesse ordinato una purga di olio di ricino. « Solo cinque 
minuti... » incoraggia l'avvocato Zannino, di Reggio. 
« Va bene... » prometto. 

• * Il corteo si muove; la folla cresce. Ultime vengono le 
macchine, con i partecipanti delle zone lontane. La 
strada per Taurianova e un viale, che i rami degli ulivi 
giganteschi coprono in alto, come una cupola. Ai lati 
della strada gli ulivi, fitti come alberi di bosco, si alzano 
dalia terra soffice collie bambagia, che qua e là le felci 
adornalo col loro verde. Il sole non arriva sotto quelle 
, volte; l'umidità c la frescura hanno il loro regno; e il 
muschio si estende sui tronchi rugosi, come il velluto. 

Nella piazza 
di Taurianova 

Siamo nella zona dove l’ulivo cresce più rigoglioso, 
dove è tanto fitto da proteggersi da sè dai venti deva¬ 
statori, come accade per gli alberi selvatici nei boschi. 
Prevale il colore scuro nella campaana, perchè se i 
tronchi sono neri, le foglie sembrano d’argento soltanto 
nella parie posteriore, mentre quella di sopra ha il 
colore austero del rame. Già la pianta ha fruttificato; 
ancora le bacche sono bianche, ma presto saranno nere. 
E l'olio sarà il dono prezioso che esse daranno. 

Non poteva essere scelto tragitto più appropriato per 
la marcia della pace. Se l’ulivo è l'albero della pace, 
per il messaggio portato dalla biblica colomba dopo il 
diluvio, e per il significato pratico c ideale clic ha il 
prodotto del suo frutto, con il quale si aprono le serra¬ 
ture arrugginite c si rischiarano le notti, anche le notti 
delle menti umane offuscate dalle passioni, nessun paese 
più di questo dove l'ulivo domina soprano, si presta 
meglio al simbolico rito Arriviamo a Taurianova. con 
un certo ritardo sull'orario previsto. Che cosa importa? 
L’appuntamento per la pace valeva la pena di un sacri¬ 
ficio simile, d'altronde ben piccolo in confronto degli 
immensi beni, materiali c morali, che essa persegue. 

' La piazza di Taurianova è grande. Sul palco si avvi¬ 
cendano gli oratori; cd essi parlano brevemente. Un 
pubblico attento li segue. Non vengono dette parole 
straordinarie; vengono aette parole semplici, parole 
umane. Il prof. Spadvccia, che fa parte del Comitato 
centrale della Consulta italiana per la pace, è venuto 
da Roma, cosi come il prof. Gaggeo dell’Esecutivo paci¬ 
fista occidentale internazionale di Oxford, e il prof. 
Francane, dei Comitato per il disarmo atomico e con- 
venzionale dell'area europea. Le loro parole, commentate 
brevemente dal dott. Argiroffi, che legge alcuni tele¬ 
grammi di adesione, a cominciare da quello del prof. 
Capitini, colpiscono il cuore degli ascoltatori. Essi sanno 
di essere gli antesignani di una nuova concezione di 
vita nella qua’j i contrasti inevitabili nei rapporti tra 
gli uomini e le nazioni vengono risolti nell’unico modo 
che i tempi moderni consentono: quello della ragione. 

, i)» Mario La Cava 


Io vorrei, amici e com¬ 
pagni intellettuali, che 
questo mio appello non lo 
interpretaste come un rim¬ 
provero, ma come uno sti¬ 
molo a una discussione. 

Tutti sanno quanto av¬ 
versino il regime i miglio¬ 
ri, i più attivi, i più gio¬ 
vani degli intellettuali 
spagnoli. 

E’ noto.il loro ribrezzo 
per coloro che si ritengono 
sazi delle briciole del ban¬ 
chetto del caudillo. 

f di questi intellet- 
nesti, decisamente 
ichisti, anche se di 
orientamenti poli- 
nno sofferto nella 
carne le cornate 
della repressione,- dei' tori 
che con rie loro zampe fer- 
. rate e le Wo corna di ac¬ 
ciaio impediscono che si ri¬ 
schiari Uorizbonte in Spa¬ 
gna. \ 


Violen 
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La basilica di S. Pietro durante la sessione di ieri del Concilio 


Il delicato e importante 
problema dei rapporti fra la 
Chiesa di Roma e i cristiani 
non cattolici è stato al cen¬ 
tro dei lavori di ieri, in seno 
al Concilio ecumenico. Se ne 
sono occupati, in modo par¬ 
ticolarmente ampio, i cardi¬ 
nali Lercaro e Bea ed il ve¬ 
scovo Ercolano Van der 
Burgt, di Pontianak in In¬ 
donesia. Come sempre, il 
problema è stato trattato con 
linguaggio teologico, non po¬ 
litico. I fautori di una mag¬ 
giore apertura verso « i fra¬ 
telli separati » d’Oriente e 
di Occidente hanno chiesto 
che lo schema « De Eccle¬ 
sia » sia corretto, precisato, 
perfezionato in modo tale da 
facilitare il dialogo con tutti 
gli altri cristiani. 

Il cardinale Lercaro ha ri¬ 
preso il suo discorso deila 
prima fase del Concilio di¬ 
cendo fra l’altro: occorre 
sottolineare chiaramente che 
il battesimo è una vera se¬ 
conda nascita, la quale in¬ 
corpora l’uomo nella Chie¬ 
sa e gli imprime un caratte¬ 
re indelebile, che nemmeno 
l’apostasia e l’eresia riesco¬ 
no a cancellare... Questo 
principio è del resto già fis¬ 
sato in alcuni documenti del¬ 
la Chiesa, fra cui un decre¬ 
to del Concilio di Firenze 
( 1431 - 1443 ), e nel codice di 
diritto canonico orientale. 
Ciò > significa che i fratelly 
separati, protestanti ed ortje 
dossi, debbono essere coyi- 
derati nella Chiesa, anchtf se 
non pienamente e non per¬ 
fettamente incorj>oratir in 
essa. / 

L’arcivescovo di Bologna 
— che parlava a titolo per¬ 
sonale. in quanto membro 
del Concilio, e non come 
«moderatore» — ha inoltre 
insistito sul carattere missio¬ 
nario e dinamico della Chie¬ 
sa, la cui presenza nel mon¬ 
do è una presenza di mar¬ 
tirio, dì servizio verso « i po¬ 
veri e i piccoli », di predica¬ 
zione verso tutte le genti. 
Lercaro ha quindi proposto 
che la commissione compe¬ 
tente ascolti il parere dei 
padri più preparati (ed ha 
citato Rugambwa, Da Silva. 
Guano, Ancel e Gracias), per 
poi rivedere globalmente il 
testo del « De Ecclesia », pur 
conservandone invariate sia 
la struttura, sia le linee at¬ 
tuali. 

Il cardinale Bea (che Pao¬ 
lo VI ha chiamato l’altro Ie¬ 


ri a far parte con il cardi¬ 
nale Antoniutti della con¬ 
gregazione del Sant’Uffìzio), 
ha cominciato il suo inter¬ 
vento -con un richiamo a 
Giovanni XXIII, alla luce 
del quale ha criticato alcu¬ 
ne espressioni dello sche¬ 
ma, che non sono suffraga¬ 
te dalle sacre scritture, o 
che lo sono in modo impre-. 
ciso, « non scientifico ». lì 
carattere < unionista » tra 
ecumenico dello schema, aéi- 
ge una chiara aderenza k\\e 
scritture e alla tradizione, 
che sono patrimonio comune 
di tutti i cristiani. Cattolici, 
protestanti e ortodossi — ha 
soggiunto il vecchio cardi¬ 
nale tedesco — hajho in co¬ 
mune tradizioni secolari, an¬ 
teriori allo scismi» e alla ri¬ 
forma. Perché quindi il « De 
Ecclesia * dovrebbe contene¬ 


re espressioni posteriori alle 
separazioni, che dispiaccio¬ 
no agli /altri cristiani? Dob¬ 
biamo iiorre in luce ciò che 
unisce; e non ciò che rischia 
di divedere. (Un altro padre 
gliJia fatto eco poco dopo: 
« Bisogna astenersi da ogni 
espressione che possa anche 
minimamente urtare i non 
'cristiani e i non cattolici »). 

Anche mons. Van der 
Burgt ha insìstito sul fatto 
che i protestanti e gli orto¬ 
dossi debbono considerarsi 
incorporati nella Chiesa, sia 
pure non perfettamente. La 
unione fra tutti i cristiani 
— egli ha aggiunto — non è 
figurata, ma reale. ~ 

Mons. Antonio Pildain, ve¬ 
scovo delle Isole Canarie 
(Spagna) ha proposto « che 
Io schema contenga un pa¬ 
ragrafo riguardante coloro 


r 
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Da /altri vescovi spagnoli 

denunciati al Concìlio 
f\ «padri filofranchistì» 

Ieri mattini. «-Ha fine essamente all’opposizione, 
della Congregizione gene- Inoltre, in questi -ultimi 
rale. il segretario del Conciò giorni, sono accaduti 'fatti 
lio. monsignor Felici, ha da- che hanno aggravato la ten¬ 
to notizia di un clamoioso sione nell'interno de! mondo 
incidente scoppiato in «eno cattolico spagnolo: è stato 
alla delegazione spagnola sequestrato, ad esempio, l'or, 
dei padri conciliari Si tratta gano mensile dei giovani 
di questo- alcuni padri con- operai di azione cattolica 
ciiiar. ©pagnoli hanno de- Juventud Obrera, su preci- 
nuncinto alfri membri delio sa richiesta del cardinale 
stesso episcopato di Spagna José Maria Bueno. arche¬ 
di essere conniventi col re- «covo di Siviglii. e presi 


girne di oppressione ’nstau- dente della -commissione 
rato da Franco contro il po- episcopale di azione socia- * 
polo spagnolo c di aiutare g^j ^ j u j p ^ltri por- 

lro r qSS n voI; S bbem C ch^ si . I 

si levi, comprese le voci cat- 1 1 accusa portata in pieno | 
toliche. Concilio, attraverso questi 

L’accusa è stata formulata f°^h | 

in fogli che sono stati distri- Monsignor Felici ha de- I 
buiti durante le sedute in plorato fortemente l'episodio I 
aula, e contiene un dram- e quanto esso sia rilevante. * 
matico monito a scindere le e preoccupante por le auto- 
responsabilità della Chiesa rità centrali della Chiesa, e I 
dal regime di Franco, nega- provato dallo stesso comuni- I 
tore dei valori della perso- cato ufficiale sui lavori di I 
na umana, delle libertà di ieri dell’assemblea concilia- I 
coscienza e di opinione re. In esso si afferma ap- - 

Già era noto come il eie- punto che il segretario del ■ 
ro spagnolo fosse profonda- Concilio ha ricordato che I 
mente diviso nel suo attcg- «nessuno, senza il consenso I 
giamento politico nei non- espresso dal consiglio di | 
fronti della dittatura e co- presidenza, rob distribuire 
me, in particolare, quello ai Padri opuscoli o qualsiasi _ 
catalano fosse schierato de- altro materiale scritto •». («.) I 
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che si sono allontanati dalla! 
Chiesa dopo averle apparte¬ 
nuto, con particolare riferi¬ 
mento alle masse lavoratrici, 
verso le quali si protende 
tutta la sua materna solleci¬ 
tudine ». Mons. Pildain ha 
ricordato di aver lavorato 
nella « missione di Francia > 
ed. ha parlato di « angoscia > 
a proposito della « scristia¬ 
nizzazione » della classe ope¬ 
raia francese. Il distacco dei 
lavoratori europei dal catto¬ 
licesimo — egli ha detto ci¬ 
tando un discorso pontifì¬ 
cio — è « il grande scanda¬ 
lo » dei tempi moderni. Il 
documento « De Ecclesia » 
dovrebbe quindi contenere 
una indicazione che giovi a 
promuovere una riconquista 
del proletariato alla fede 
cattolica. 

Una lancia in prò del cul¬ 
to mariano è stata spezzata 
dal card. Beniamino Amba 
v Castro, arcivescovo di Tar- 
ragona in Spagna, a nome di 
60 - vescovi, in maggioran¬ 
za spagnoli. Le esagerazioni 
idolatriche popolari che in 
Italia, in Spagna ed in altri 
paesi « latini » ■ hanno tra-| 
sformato le immagini delia 
Madonna in altrettanti fetic¬ 
ci, sono largamente disap¬ 
provate e severamente criti¬ 
cate da molti vescovi e da 
famosi teologi, francesi, te¬ 
deschi e di lingua inglese. 
Nei giorni scorsi, sia il car¬ 
dinale Frings, sia l’arcive¬ 
scovo Garrone, avevano pro¬ 
posto di sopprimere Io sche¬ 
ma sulla Madonna e di tra¬ 
sformarlo in un capitolo da 
inserire nel « De Ecclesia ». 
appunto per « ridimensiona¬ 
re» (ci si perdoni l’espres¬ 
sione profana) la figura del¬ 
la Vergine. 

Contro questa proposta è 
insorto, ieri, il cardinale Ar- 
riba y Castro. « Il mistero 
della Vergine — egli ha det¬ 
to — è troppo grande per 
non meritare una trattazione 
autonoma. Se però questa 
proposta non dovesse essere 
accolta, la figura di Maria 
nel ” De Ecclesia ” dovrà es¬ 
sere posta subito dopo quel¬ 
la di Cristo, in modo che la 
Madonna non appaia in po¬ 
sizione passiva, come un 
qualsiasi redento in più. ma 
come madre attiva della 
Chiesa. Quindi in primo pia¬ 
no, e non in appendice, come 
vorrebbe Frings ». 

Armlnio Savioli 


L’esigenza di infrangere 
il regime sorretto atdla 
belluina violenza polizfc^- 
sca diventa ogni giorno piK 
pressante e ineludibile .a 
Questa esigenza l’hanno 
compresa i minatori e i la¬ 
voratori in generale, i qua¬ 
li, con la loro lotta, obbli¬ 
gano il caudillo a rivedere 
i suoi odiosi provvedimen¬ 
ti, ad accettare ciò che non 
avrebbe mai voluto accet¬ 
tare. 

L’azione degli intellet¬ 
tuali è diversa e piu lenta, 
t anche se potrebbe essere 
più viva, più attiva e più 
decisiva. 

In tutte le rivoluzioni 
borghesi d’Europa e del 
mondo gli intellettuali 
hanno giocato un ruolo de¬ 
terminante. Da centocin- 
quant’anni la Spagna lotta 
per la rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese e in que¬ 
sto lungo combattimento 
i migliori intellettuali spa¬ 
gnoli hanno occupato un 
posto di avanguardia. 

Così é anche oggi nella 
lotta contro la dittatura. 
Con una differenza: nel- 
l’SOO non c’era una classe 
operaia con una larga 
esperienza di lotta politica 
e rivoluzionaria. 

Oggi esiste una classe 
operaia cd esiste anche il 
mondo del socialismo, la 
cui presenza influenza tut¬ 
ta la vita politica contem¬ 
poranea. E la classe ope¬ 
raia, anche se molte volte 
non è ancora pienamente 
cosciente del ruolo deter¬ 
minante che nel prossimo 
futuro sarà chiamata a 
giocare, occupa già nella 
lotta contro la dittatura e 
per la democrazia in Spa¬ 
gna una funzione diri¬ 
gente. 

Sarebbe interessante che 
voi. cornvagni cd amici in¬ 
tellettuali. approfondiste 
ancora di più lo studio di 
questa questione. Questo 
sarebbe d’aiuto a coloro 
che ancora non hanno 
compreso come si svolge la 
lotta politica nel mondo di 
oggi, e li aiuterebbe a 
uscire dall’isolamento che 
li paralizza, e rende inope¬ 
rante la loro opposizione 
al regime. Se questi intel¬ 
lettuali vedessero con chia¬ 
rezza che cosa è la classe 
operaia, in potenza e di 
fatto — una forza chiama¬ 
ta a dirigere e a governare 
il paese, e non un alunno 
al quale si possano dare 
lezioni di cultura — si 
aprirebbero alla loro atti¬ 
vità politica e a quella let¬ 
teraria, artistica e scientifi¬ 
ca, sconfinati orizzonti ■ 
Marciare assieme alla clas¬ 
se operaia, al suo ritmo, 
ette i il ritmo della storia. 


perfino aiutandola a for¬ 
zare questo ritmo, è oggi il 
compito degli intellettuali 
spagnoli. 

Un intellettuale degno 
della sua condizione non 
può rimanere al margine 
della lotta quando gli ope¬ 
rai scendono nella strada. 

I lavoratori, anche se al¬ 
cuni pseudo - intellettuali 
pensano il contrario, sanno 
valorizzare e stimare l’ap¬ 
porto ideale alla lotta ri¬ 
voluzionaria, • alla lotta 
contro il vecchio, contro 
l’effimero, contro l’assur¬ 
do, per la costruzione di 
una nuova vita. 

. Permettetemi ora di ri¬ 
ferirmi ai fatti attuali cir¬ 
ca l’attività degli intellet¬ 
tuali. Da più di 60 giorni 
è in corso lo sciopero del¬ 
le Asturie. Due mesi sen¬ 
za salario, senza pane assi¬ 
curato. Due mesi di dure 
privazioni, di furore, di 
appelli alla giustizia. Due 
mesi. Sapete voi cosa vo¬ 
gliono dire due mesi di lot¬ 
ta? Cosa significa ver le 
famiglie dei minatori In 
sciopero coricarsi senza 
cenare un giorno e poi un 
altro, e un altro ancora 

a giorni e alzarsi 
nella credenza 
’zzo di pane? 
ualè il dolore 
dre dover ripe- 
omo a un bim- 
to: zitto, non 
lomani ci sarà 
re si sforza di 
non piangere per la pena 
che ha in cuo^e e per l’in¬ 
genua bugia? Questo han¬ 
no fatto e continuano a fa¬ 
re migliaia ’ di doune, di 
madri asturiane. - \. 

E c’è ancora gente’-clie 
si stringe nelle spalle; thè 
non sa sentire nè comprerà k 
dere ciò che c’è di eroico, 
di umana tragedia in que¬ 
sta resistenza dei minatori 
delle Asturie e di Leon, 
in quel gesto di uomini, di 
lavoratori pieni di dignità, 
che con tanta fermezza di¬ 
fendono i loro diritti e 
quelli di tutti qli spaqnoli 
che vivono di un lavoro 
fisico o intellettuale. 

Mercenari. 

Le Asturie sanguinano e 
lottano■ Ignobili mercena¬ 
ri in divisa colpiscono gli 
uomini, cercando di im¬ 
paurirli. Offendono e tor¬ 
turano le mogli, come 
hanno fatto quei vili, a Sa¬ 
ma, con Costantana Pérez 
e Anita Brada. 

E solo pochi e onesti in¬ 
tellettuali ■ hanno espres¬ 
so la loro protesta, hanno 
gridato la loro indignazio¬ 
ne e il loro odio. 

E gli altri? Perchè han¬ 
no taciuto? 

Sono state torturate, su¬ 
no state offese vilmente, 
brutalmente, due degne 
donne di minatori, i cui 
mariti sono imprigionati. 

La storia si ripete e non 
è possibile, amici e compa¬ 
gni intellettuali, tollerare 
oppi queste ingiustizie. 
Non è possibile tollerare 
che nei sotterranei siano 
evirali degli uomini, si vio¬ 
lentino e si torturino delle 
donne. 

Se non si imbavaglia la 
belva, se la si lascia Ube¬ 
ra, dove andremo a finire? 
Vogliamo ritornare un’al¬ 
tra volta ai saccheggi, nl- 
l’olio di rìcino, al taglio 
dei capelli, anli assassini! 
agli angoli delle strade, al¬ 
le fucilazioni nei cimiteri? 

Quando alle vostre orec¬ 
chie giunge come rumore 
lontano, preludio di tempo¬ 
rale, il pianto di migliaia 
di bambini, le grida spa¬ 
ventate di donne bestial¬ 


mente violentate; quando 
la lotta ferve e in ogni ca¬ 
sa arde l’odio, non state 
in silenzio, compagni e 
amici intellettuali. Grida¬ 
te la vostra protesta e fate 
che essa si senta nel 
mondo. 

Le Asturie non sono so- 
( le. L’eco della loro lotta 
ha valicato le frontiere di 
Spagna e unisce in un mo¬ 
vimento fraterno di soli¬ 
darietà i lavoratori fran¬ 
cesi e italiani, i laburisti 
inglesi, gli ungheresi, i ru¬ 
meni, i cecoslovacchi e ali 
jugoslavi, i polacchi e i 
cubani; i lavoratori del¬ 
l’America Latina, della 
Germania ‘ e dell’URSS 
guardano a voi , desiderosi 
di ascoltare la vostra pa¬ 
rola. Insorgete contro le 
atrocità. Insorgete gridan¬ 
do contro il crimine odio¬ 
so, contro il crimine nefan¬ 
do che nelle Asturie dis¬ 
sangua i nostri giovani mi¬ 
natori. Dite la vostra pa¬ 
rola calda, di cordiale fra¬ 
ternità con qli uomini in 
lotta per la vita della 
Spagna. 


Miserie 


Conosciamo le vostre 
difficoltà, però voi non po¬ 
tete, non dovete lasciare 
tranquilli coloro che vi 
stanno di fronte, segnati 
col marchio di Caino. Essi 
ci hanno regalato una ca¬ 
tena di miserie e di di¬ 
sgrazie 

Chi distrugge e mette a 
soqquadro la Spagna? - 

Loro e solamente loro. 

I minatori combattono 
con decisione eroica, « con 
tutto il loro coraggio, con 
le loro cicatrici e le loro 
'"ferite, con i segni e i ri¬ 
cordi della fame », « con¬ 
tro tgnte panie soddisfat¬ 
te», 'contro maiali con 
una origine peggiore di 
quella dei maiali». 

Aiutate questi uomini a 
difendere la loro condizio¬ 
ne sociale, la loro condi¬ 
zione umana. 

Amici intellettuali: non 
abbandonate i minatori al 
rancore della belva che 
urla, che morde con il 
piombo dei suoi furali, 
quando la fame di migliaia 
di uomini, di donne, di 
bambini . esce dai silenzi 
dei focolari e si mostra per 
le strade. 

Ricordate il passato de¬ 
gli uomini delle Asturie, 
eroico e sofferto, € oscuro 
di sorveglianti che ripaga¬ 
vano il lavoro con il piom¬ 
bo, e il sangue riscosso co¬ 
me succo dell’anima, con 
colpo nel costato». 

Alzatevi in piedi con lo¬ 
ro; unite i vostri aneliti di 
uomini di cultura, alla fer¬ 
mezza degli uomini della 
miniera, che stanno dando 
dignità alla Spagna. 

* Se bruciate davanti al 
dolore degli altri — dice¬ 
va il nostro indimenticabi¬ 
le poeta Miguel Hernandez 
— se capite che nelle vo¬ 
stre mani c'è la libertà del¬ 
la Spagna e fate della pen¬ 
na e della vostra parola 
spada e bandiera che in¬ 
cendi e guidi, non lascere- 
te cenere, ma gloria. E la 
vostra voce e la vostra pa¬ 
rola, illumiheranno la 
creazione, la storia ». 

Ricordate la fame di pa¬ 
ne e di libertà, il dolore e 
la lotta della nostra classe 
' operaia. 

E levate il rostro grido 
fraterno, solidale, con le 
Asturie in lotta. Con le 
Asturie in fiamme, cft* 
marciano rerso il futuro, 
bandiera e avanguardie 
della Spagna. 
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Livorno: è iniziato ieri per la salvaguardia del posto di lavoro 

. , v . *'■>»' >■ < » < 
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Sciopero unitario 
di quarantotto ore 

al cantiere navale 

La turbocisterna « A. Fassio » di 51.600 tonnellate, sullo scalo Morosini 

Impegni non mantenuti 


l’UnitA / venerdì 4 ottobre T9H 
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PONTEDERA: due richieste fonda- 

mentali nella città della «Vespa» 

; 1 * . . 

, \ - x • 

Casa per tutti 
e trasporti 
meno costosi 

Una assemblea indetta per domenica prossima 
dall r Associazione inquilini al palazzo della Borsa 



Dalle nostra redazione Inalo eccedente per il cantiere 
uana nostra redazione al moniento della nstruttura- 

LIVORNO, 3 zione dovrà passare alla car- 

I lavoratori del cantiere na- penteria o alla Spica 11 coin¬ 
vale di Livorno sono nuova- promesso sancì, infine, che 1 
mente in lotta per la difesa P ian * di ristrutturazione, defl- 
del posto di lavoro e per ini- dizione degli organici eco Es¬ 
porre il rispetto degli impegni sero preventivamente discussi ., 
assunti dal governo un anno fa. con i sindacati. 

■ > Stamane Infatti è iniziato lo A un anno di distanza però 
smontaggio del reparto speri- mentre altri cantieri come An¬ 
nientale. del quale ci pare su- dona. Trieste ecc. sono atta- 
perfluo sottolineare l’importan- nagliati da drammatiche crisi 
za per un complesso che vuole produttive e il governo conti- ' 
veramente continuare a costruì. I1ua a sviluppare la sua politica 
re navi Dinanzi alle preoccu- di subordinazione agli interessi 
pazloni espresse dalla Comnus- dei grandi industriali tedeschi 
sione interna a nome delle mae- P*ù di tutti -.pingono i>or 
stranze, la direzione ha con- r.durre le capacita della canile- t 
fermato la sua intenzione d. nstica italiana quei piani 
procedere allo smantellamento. n° n sono stati ancora presen- >, x 
cercando di far digerire la pii- tati. Ciò malgrado la direzione 
loia con l’assicurazione che gli del cantiere di Livorno si e 
impianti sarebbero stati inviati sentita autorizzata a prendere 
a La Spezia, ma soltanto., in » primi indicativi proVvedimen- 
prestito . . ( , ti continuando anche a favorire 

li 1 la% ?, ral0 B l librato Dal canto suo, la nuo- 

allora uscendo dallo stabili- SnHiictri». Hi nnrnpntpria «H 

^^fn^e n ia e JuSnÌo a i°raD r procedendo alla formazione dei 5 
esaminare la situazione 1 rap propr i organici Ed appunto i 

presentanti della CGIL, d Ila suoi d i r i gen t; attendono di co- 


SARDEGNA: non è solo questione di maltempo 

Eccezionale 

* 

crisi agraria 
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CISL e deirUfL. Le conclu- 


noscere qual è il personale del 


.sioni venivano poi annunciate 1 r n P ,» ( Jdpnza , Anzi 

nel corso dell’assemblea che ha cantiere .m _ eccedenza.. Anzi 


visto la partecipazione presso- SUonT-trTZ'- 

iniaiiimc delie maestranze |no(lto tirnit.ua a tecnici e im* 
poiché anche una parte note- p j egat j _ per assicurarsi la 

X?' .7*1 . W«e migliore. Cosi si rischia 
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donato gli uffici scendendo a 


di arrivare al momento di nt-j 
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Una veduta del cantiere navale di Livorno 


Contro l'assalto dei privati 

Mezzi meccanici: 
gestione pubblica 

Lo richiesta é stata avanzata dai rappre¬ 
sentanti sindacali dei porti di La Spezia, 
tivomo, Savona, Ancona e Cagliari 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 3 

I rappresentanti sindacali 
del personale dipendente del¬ 
le aziende dei mezzi mecca¬ 
nici di La Spezia, Livorno. 
Savona, Ancona e Cagliari 
si sono riuniti per esamina¬ 
re la gravità della situazione 
che si è venuta a determi¬ 
nare nei porti a seguito della 
installazione da parte di 
gruppi industriali privati di 
impianti e attrezzature por¬ 
tuali nei quali sistematica- 
mente vengono esclusi nel¬ 
l’impiego i dipendenti delle 
Aziende mezzi meccanici (ul 
timi in ordine di tempo gli 
impianti silos-cerealicoli dei 
porti di Spezia, Livorno e 
Ancona). 

I convenuti hanno riaffer¬ 
mato la Ioni decisa opposi¬ 
zione ad ogni attacco teso 
ad intaccare il carattere pub¬ 
blico dei porti tramite le con¬ 
cessioni di autonomia fun¬ 
zionale e le concessioni per 
la gestione di mezzi dì im¬ 
barco e sbarco da parte di 
gruppi di privati e monopo¬ 
listici ed hanno rivendicato 
l’impiego di personale della 
Azienda mezzi meccanici in 
tutti gli impianti portuali. I 
rappresentanti sindacali inol¬ 
tre hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà ai lavoratori delle 
compagnie portuali in lotta 
per la soluzione dei loro pro¬ 
blemi che si collegano a 
quelli di tutti i lavoratori dei 
porti, e a quelli dell’assolu¬ 
ta esigenza di una program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica che comporta un piano 
nazionale per lo sviluppo di 
tutto il sistema portuale ita¬ 
liano affermandone il carat¬ 
tere pubblico e istituendo 
|U «ntt di gestione portuale. 


I rappresentanti del per-^ 
sonale delle aziende mezzi 
meccanici hanno esaminato 
anche la situazione venutasi 
a determinare dopo la trat¬ 
tativa con i funzionari del 
ministero'della Marina Mer¬ 
cantile avvenuta a Roma dal 
22 al 25 luglio scorso. I rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
inviato al ministero compe¬ 
tente, ai parlamentari della 
Commissione della marina 
mercantile e alle direzioni 
delle aziende mezzi meccani¬ 
ci dì Spezia, Livorno, Savo¬ 
na, Cagliari e Ancona un or¬ 
dine del giorno nel quale 
si rivendica tra l’altro l’im- 
proroeabile urgenza che si 
proceda alla emanazione del¬ 
la legge istitutiva delle 
aziende mezzi meccanici che 
ponga fine ad una situazio¬ 
ne confusa e che regolamen¬ 
ti giuridicamente e in modo 
definitivo e stabile il per¬ 
ennale delle stesse aziende. 

L’ordine del giorno chiede 
inoltre al ministro, a par¬ 
ziale modifica del punto uno 
dell’accordo sottoscritto a 
Roma il 24 luglio 1963 di 
disporre un unico incontro 
con i rappresentanti del per¬ 
sonale che potrebbe avve¬ 
nire a Livorno, facendo con¬ 
venire in quella sede i rap¬ 
presentanti del personale del¬ 
le cinque aziende e infine ri¬ 
chiama l’attenzione dei fun¬ 
zionari del ministero sulla 
opportunità che tale incontro 
avvenga entro il 20 del mese 
corrente, invitando . i lavo¬ 
ratori a vigilare attentamen¬ 
te sugli sviluppi della trat¬ 
tativa e intervenire, qualora 
jnon venissero soddisfatte le 
loro legìttime aspirazioni 


Dalla nostra redazione 


fianco degli operai. Incordodi Roma sen- B |HCJMHtvE DI RUUirf 

I tre sindacati hanno propo- che all’-Orlando » siano ri- I wmm *^*^ w **“i*% 

sto unitariamente, frii gli ap- ma3t i i mezzi e il personale IBA | ‘ “ 

plausi dei lavoratori, che lo adeguati agli impegni di una ^QHl 
sciopero prosegua per 48 ore — moderna industria cantieristi- , 'gu¬ 
fino alle 6 di sabato — con la c a. Sarebbe molto fàcile allora 
possibilità di essere protratto dimostrare che è materialmente 
a oltranza se la direzione non impossibile tenere aperto lo sta- 
recederà dalla sua posizione In bilifnento e giungere a quella 
proposito una decisione defi- chiusura che i dirigenti dell’in- 
nitiva sarà presa nel pomerig- dustria cantieristica - italiana 
gio di domani, venerdì, dagli perseguono'da 18 anni, 
stessi lavoratori che torneran- n pericolo è stato tempesti¬ 
no a riunirsi in assemblea vamente avvertito dai sinda- 
La decisa presa di posizione ca ti e dai lavoratori. Per que- 
delle maestranze del cantiere s to è stato affermato sin da 
livornese, trae origine non sojo stamane che, se si vuole nor- 
dalla volontà dei dirigenti l’An- malizzare la situazione, si deve 
saldo di trasferire altrove" il're- sospèndere qualsiasi provvedi- 
parto sperimentale ma da tutta mento riguardante il trasferi¬ 
rne serie di provvedimenti che mento degli impianti e la de¬ 
sono stati presi in fabbrica du- finizione dell’organico in alte¬ 
rante gli ultimi temp.. in di- sa d i < un esame approfundito. 
spregio all’accordo sottoscritto c be deve essere condotto insie- 
nell’ottobre dell’anno scorso nel nie ai rappresentanti sindacali. Manifestazione, di protesta dei contadini davanti alla sede del Consiglio regionale 
gabinetto dell’allora presidente , . - 

del consiglio Fanfani. - • * ‘ 

Lo smantellamento del repar- . . , Dalla nostra redazione sistenti ■ finanziamenti per la 

to sperimentale, insomma, non ~ ' trasformazione agraria e fon- 

è che l’ultimo anello di una ■ .• • CAGLIARI, 3. diaria. Perciò, raccogliendo la 

catena ormai divenuta troppo WOlllTUSTI 110110 VV* ~ Si è riunito a Cagliari, per indicazione della legge pe r U 

lunga per cui i lavoratori — _ . esaminare la grave crisi della Piano ' di rinascita e la pre¬ 
viste cadere nel vuoto le prò- , agricoltura sarda, il Consiglio cisa direttiva critica del Comi- 

messe formulate anche recen- x .. ' regionale per la riforma agra- tato dei ministri per il Mez- 

temente dai dirigenti locali e m ' HA ' , \ ria. Hanno partecipato alle riu- zogiomo a l programma appro- 

«tot™ 1 dell Ansaldo e del- nioni i rappresentanti regiona- ^ato dalla maggioranza DC- 

U RI — hanno dovuto rispon- nllHACCB li e provinciali della CGIL, PSdA. n Consiglio per la ri¬ 
dere nell unica forma possibi- qfcpr OlllllwggW della Federbraccianti. dell'U- forma agraria rivendica la co- 

le incrociando le braccia _ nìonp contadini p pastori, del- stituzione di wn fondo di to- 

L’accordo, del quale si n- ' Ja Lc del . cooperative. taziodn e per il credito di eser- 

chiede il rispetto, fu raggiunto abb a ' mm ‘ . rnttn cizio e di miglioramento. 

al termine di una lunghissima 2B ’ — ™ _B _ GIt intervenuti hanno sotto- fnnrIo Hì mtazione (IO mi 

hattioiii nei enren rieiH mille ■ KJ luieuto l ampiezza del movi- Al Jondo di rotazione (tu mi¬ 
ni Ìfnc6 degl? ”anSlSn?“ si II S|||ODCO mento i„ atto nelle campagne hard, sui fondi del primo pro- 

schierò l’intlra ci Uà nessun ™^ dell'Isola. Il carattere unitario grammo esecutivo 5^ miliardi 

settore escluso che aveva r" " della lotta contadina si espri- de, fond, ordinari destinati ai- 

irovaW la p“ù ampia uni». V! _ __ - • m e in /m», avamale di prò-‘a teme ««rj»- 

furono manifestazioni imDO- t es ta non soltanto di larghi steurata un a gettone democra- 

furono manifestazioni impo Hl#AflB#BA strofi di cottiiiatori diretti e tifa attraverso il controllo de- 

zaS , ' , dri^p L iro" o dS„s l £ 

ni Si giunse anche a sotto- . t una crisi di eccezionale gravi- L’eccezionale crisi delle cam- 

scrivere (70 000 furono le tir- n»| „ A c»rn rorri.nonrlente *-• tà ^ investendo le radici pugne pone il problema della 

me raccolte) una petizione al nOSurO COrrilponaente stesse dell economia e della recisione degli stanziamenti 

Presidente della Repubblica CATANZARO 3 società agricola sarda del Piano* di rinascita. La indi- 

lanciata dal comitato cittadino t *a - ♦ ’ (lAIIII * L ° crisi ,n atto ^ c? zl ° ne uscita dalla riunione di 

di difesa nel quale erano rap- L Amministrazione comu- . <pff U • pne sarde non può ricondursi Cagliari è che t fondi del pn- 

presentate tutte le forze po- naie di Nicastro è di nuovo solo alle calamità naturali. E’ mo programma esecutivo de¬ 
litiche. sindacali ed economiche, in crisi. Il sindaco, avvocato ■ _ _ v ?ro che forti danni hanno su- stlnati all’agricoltura siano oor- 

Alla fine fu possibile respin- Magnavita, ha rassegnato le fttffft£#V fff I b j to , le cM ! ,ure cerealicole, vi- tati da « a 30 miliardi. Di 

gere l’attacco chd ai cantieri di dimissioni motivandole con ""9w999%%g mM mMmmmOT ticole. ortive e olivocole. Ma questi 30 miliardi, almeno 10 

Livorno era stato mosso dai j a mancanza di una coesione S L tra [ ta deJa classica goccia devono essere destinati a con- 

dirigenti della Fincantieri e JfJ ila ** • - - A che ha fatto traboccare il tributi fino all 80<*c m acconto 

dalla .direzione generale della "f. 1 suo ^ ru PPo e perche sia HM PI4 vaso. capitale per le trasformazioni 

Ansaldo, con l’appoggio dello assessori che i consiglieri hmm Vecchi e nuovi mali sono e- fondiarie e agrarie. Resta fer- 

stesso IRI il quale intendeva non lo assecondano nella sua spiasi con particolare vlolen- m a la’decisione dell'Assemblea 

far pagare al livornesi il prez- attività. _• • za: Varretratezzu delle struttu- regionale di riservare il 75^0 

zo maggiore degli impegni as- Queste dimissioni tanno C DfOlFUfCfCY Te f° nd [ arie - °1* antl<J !{° ti . c01 ]' della somma stanziata a colti- 

sunti dri governo in sede d. <P S ar | a i trP avvenute ^ Irottr. il sistema creditizio. le rotori e allenatori diretti sln- 

MEC per il ridimensionamento • a .- ciitva q insufficienze aziendali, i nodi goli e associati. 

deU’industria cantieristica na- n P* me51 scorai nella ma„- SIENA, 3. del mercato, ecc. Tutti questi jj programma di provvedi- 

zionale. - gioranza de e stanno ad in- Nelle zone di Siena, Poggi- problemi . non sono stati af- menti organici per il risana- 

Lo stesso ministro alle parte- dicare l’esistenza di gravi e bonsi. Colle Val d’Elsa. S. Gi- frontatl ma anzi risultano ap- men to dell agricoltura delinea- 

cipaziòni statali Bo. dovette no- insanabili contrasti nel grup* rnignano manca il latte. Già gravali dalla politica agraria tfJ da j Consiglio per la rifor- 

minare una commissione d’in- po clericale. d . a , ien richieste non erano delle Giunte regionali e aei mQ agraria, comporta una pro¬ 
chiesta per stabilire la verità t a cr ; s i ebbe orieine due f ta * e corn Pl®tamente soddisfat- governi centrati fonda modifica del Piano di 

sulle condizioni dello stabili- - crlSI eDDe °”?* ne . te ma semplicemente arginate J^e organizzazioni democratt- ri - nascita. Questa esigenza può 

mento. I risultati dell’inchie- an P, 1 OI ! so J 1 ° c,l . ,a ! 1 ^? S1 con vendita di altri tipi di che sostengono che il caraffe- essere soddisfatta con la reda- 


Si è dimesso 
il sindaco 
a Nicastro 


Siena: 


r •mm % 

un afta 
e provincia 


tesi dei livornesi, rilevando fra come era stato concepito del prodotto, è da ricercarsi ® ° „ .irt.iiitmii 4 » I r a cris i nelle campagne può esse- 

V^ro che dall'altra parte si L’estensore, il prof. Pii- nel rifiuto di importazione del Do de/rariendn eon- re affrontato dalla Conferenza 

era add.nttura affermato il n Marconi, ebbe incarico Iat ‘e da P a ^e dei grandi Im- KJdSna P * agraria regionale già da tem- 

falso alterando le cifre che do- . edieere p iano dall'al- Portatori fino a quando non L recente lotta nelle cam- P® sostenuta dalle organlzza- 
vevano decidere 1 antieconomi- P* reoigerc n riauu uau «u verranno accolte le loro ri- r e ccnir l ? lla acne cu zton : democratiche ed ora fi- 

chi dell-- Orlando ». lo™ commissario profettizio. ^loVle che daSlranotato™ l'Z7J“ rT.ZT, Scilo «”llo"o dolio Of»S- 

Fu così giocoforza per gl. poi sindaco e successivamen„„ aumento di circia 25 lire S nrJ** * Uon - Corrias ha però fis- 

stessi dirigenti dell’Ansaldo. te senatore democristiano a u . m to di circa 2o 1 dotto dorrà essere accettato | y0|0 urja dfl{o trop p 0 j on . 

della Fincantieri e dellTri. ac- avocato Perugini. La stesti- P er ‘1?,^ T grOSS ,°’ h tana ne i tempo, la prossima 

celiare un compromesso che il ra del Piano fu eseguita in «"Possibilità da parte dei pro- .f oc-PSdA so- primavera. L a situazione è tal- 

smdaco d Livorno, compagno modf} affrottato e non ri- dutton locah di poter frontcg- Cm «a repifonai * mente grave ed esplosiva che 

Badnlon.. definì - onorevolegiare da soli la situazione ^oumuau.^a^,urna scori la conferenza agraria deve es- 

t»nd(me >,< il^IdUmensionamerito cfuà Cio s.llcP^una U!" <>■«■. <=<>» >- >»™ P^urinne "^rto’gl» Tocrf ?o,c°S t «nficipof. "«He prossime 

SS Sm di opposizioni c di contras» Z “ «»o colto il co- 

loroion^r. oh» noincornnn anrho nel- consumo globale in dette lo- Oliale monopolistico finanzia- nilre >» mese ai novemore. 


tière lasciando aperta ìa possi- che si palesarono anche nel- «nsumo giooaie in aeue io- pjta ie monopolistico finanzia- '^"u'^ile 

bilità di inserirsi in una nuova Jo stesso gruppo de con una ca hta- no e la Federconsor^i. ”. , 1 .. 

eventuale congiuntura favore- cr i s : e j e conscgueu?, dimis- Nel comun e di Siena vi sono fi Consiglio regionale per la popolazioni delle campagne, jl 
vale e concedere altre possibi- *,”!*, di afcunf^-Jssofi sol ° 196 mucche in grado di riforma agrana ritiene invece figlio regionale per la ri- 
lità di sviluppo ali-economia &, °n' „ anfrnè J^enHe Lem fornire latte per il fabbisogno necessaria la costituzione di forma agraria invita t conta- 
cittadina. Sulla base di quel- , D°P° alterne \ icende sem d j una popojgjrjone d i oltre 70 un •■Fondo permanente di so- d, ai i pastori, t lavoraton tut- 
l’accorda infatti, entro il 1965 brava che i contrasti fosse- mila abitanti. . . lidarietà • a favore dei colti- ti, le donne t giovani a re- 

I-Orlando- dovrebbe essere ro appianati ma in realta In Tgle tal di cose quaat o raf0 ^ f ajlerafor: diretti dqn; spingere i tentativi, da qua- 
ristrutturato e il suo organico situazione non era affatto v i ene detto si Drot’rarrà sino ne 00io:. dal maltempo _ Cioè lunque parte provengano, di 
ridotto a circa 600 unità per la cambiata. In questi giorni il a quando ie richieste di au- RT 0 ? 0 ' 1 ? Vopprovazìone imme- intimidazione e di freno del 
costruzione di navi fino a 5 000 Consiglio comunale regolar- mento degli importatori, alle ™ T L d? movimento in atto: le rivendi- 

tonnellate di stazza Contempo- rnnntn mmmpsin ò ciato nià miai! c! vanno ss a ffitinaendo I P* ^ _ . cazinni devono esser* sostcnu- 


I n un- appello rivolto alle 


umenio ai carpcmeria meiai- -y ■ a miccio nrnnocìio ci A riunito ... - _ . . -, 

ilica cd e previsto rampila-|*>unto un accordo sull ado- « questo Proposito si e punito f Consigli comunali e ' al Comi- 

mento di altre industr.e citta-* zione del Piano regolatore. dfi l pSSitSf tt ner una Per ll problema dell mdebl- tati zonali di sviluppo. Per le 

dine (come la Spica). Dovrà Visti inutili gli sforzi di aT1 j»ijci d „i nrn hipma ^ . t / ,mento • *1 Consiglio ha eon- prossime settimane verrà in¬ 
essere iniziata anche la realiz- sanare i contrasti, il sindaco, . p ' . . ' fermato la esigenza di u n rin- detta a Cagliari un a grande 

zazione di un grande bacino dOD o av ere conferito con il d'sagio della popolazione p| 0 di tutte le scadenze cam- Tnani -f € .j a ,; on _ regionale con- 
galleggiante che dovrà assicu- d°P° av . ere conieruo con " di Siena per la mancanza di bianc c di nn conaruo periodo rnanijesiazione regiona e 

fare al cantiere una nuòva at- segretario provinciale de ha latte va unìt0 qucllo per lo d{ conge iament 0 dei debiti «/dina e popolare per la d - 

tività di riparazioni. inviato una lettera di dinjis* zucchero, che è difficile tro- Naturalmente, per risanare i f esa e lo sviluppo dell agrieoi- 

Agli stessi ansaldini, dunque, sioni al prefetto. vare a causa del mancato ri- mali dell’agricoltura sarda, oc- tura sarda. 

veniva garantita la continuità Art toni a ftialiaHi f ? rnimento ai dettaglianti da corre un intervento che per- q. D. 

del lavoro in quanto il perso- MniOflIO Và;gllOTil 0 n re una fe ttlman*. metta l'afflusso di nuovi e eoo- a’ “ 


Nostro servizio 

PONTEDERA, 3. 

Se il caro-fitti taglieggia il 
salario operaio, il prezzo di 
trasporti rappresenta un al¬ 
tro grave problema per i 
lavoratori. 

Pontedera ed i centri della 
zona costituiscono un polo di 
attrazione. Piaggio ed altre 
industrie, che si sono svilup¬ 
pate in questi ultimi tempi, 
sono il punto di riferimento 
di migliaia di persone prove¬ 
nienti per la maggior parte 
dalle campagne. 

Una crisi veramente disa¬ 
strosa ha sconvolto la fisio¬ 
nomia della zona cacciando 
dalla terra i contadini. I gio¬ 
vani, così come è avvenuto 
un po’ in ogni parte d’Ital'.a, 
sono sempre più fuggiti ver¬ 
so la città ed anche gli an¬ 
ziani, molto spesso, hanno 
abbandonato il podere. 

Tutta una vasta zona che 
si estende attorno al grosso 
comune preme oggi alle por¬ 
te della città della « vespa > 
buttando — è proprio il caso 
di usare questo termine — 
centinaia e centinaia di lavo, 
ratori nel centro industria- 
lizzato: nessuno ha speranza 
di trovare una casa ed una 
massa ingente di manodope¬ 
ra è costretta ad uno sposta¬ 
mento pendolare, a subire 
gli alti costi, rispetto al sala¬ 
rlo. dei trasporti privati. 

Nell’immediato dopoguer¬ 
ra — il fenomeno di questa 
migrazione anche se accre¬ 
sciuto a dismisura non è di 
ora — in prevalenza ci si av¬ 
valeva di mezzi dì trasporto 
propri. Per le strade di cam¬ 
pagna passavano lunghe file 
di operai in bicicletta, in mo¬ 
tociclo, sottoposti alla incle¬ 
menza dei tempo. 

- Poi sono calate in tutta la 
zona del Pontederese. intra¬ 
vedendo la possibilità di lau¬ 
ti affari, le aziende private 
che fanno il bello ed il cat¬ 
tivo tempo, sia per quello 
che riguarda le tariffe, sia 
per gli orari. 

Un confronto fra i prezzi 
praticati dall’azienda di tra¬ 
sporto gestita dalla Ammini¬ 
strazione Provinciale e quel¬ 
li delle aziende private è 
indicativo. 

•L’Atip, infatti, nel percoi- 
so Pisa-Pontedera. pratica un 
abbonamento mensile di 
2000 lire. Da Cascina a Pon¬ 
tedera l'abbonamento men¬ 
sile costa 800 lire. 

Da Bientina a Pontedera 
(suppergiù si tratta della so¬ 
lita distanza) un’azienda pri¬ 
vata mette gli abbonamenti 
in vendita a 2.100 lire. 

Il movimento democratico 
di Pontedera chiede perciò 
che le aziende private lascino 
il posto a quelle pubbliche. 
Su tutto il territorio provin¬ 
ciale, insomma, occorre rea¬ 
lizzare un servizio pubblico 
gestito dalla Amministrazio¬ 
ne provinciale e per questo 
è necessario innanzi tutto re¬ 
vocare i diritti di gestione ai 
privati. 

E poi — cosi come abbiamo 
detto per le case — i padroni 
devono dare il loro contribu¬ 
to: Piaggio accumula ric¬ 
chezza sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Non è giusto che pei 
il « re della vespa » si paghi 
due volte: con la fatica uma¬ 
na e con l’alto prezzo dei 
trasporti. 

Nasce così Ja richiesta che 
ogni datore di lavoro versi 
delle quote per ogni dipen¬ 
dente. all’Ente che istitui¬ 
sce il servizio di trasporti 
pubblici. 

Ci sono abbonamenti che 
costano sei. cinque, quattro¬ 
mila lire; una parte di queste 
somme, si sostiene, devono 
pagarle i padroni e su questa 
rivendicazione il movimento 
operaio pontederese darà 
senza dubbio battaglia al piu 
presto. Un concorso nel pa¬ 
gamento degli abbonamenti 
è richiesto anche alla Am¬ 
ministrazione comunale, cosi 
come l’ampliamento del ser¬ 
vizio urbano allo scopo di 
istituire un rapido collega¬ 
mento di alcune zone vicine 
a Pontedera. Il problema dei 
trasporti non riguarda solo 
il loro elevato costo. 

Il servizio è infatti condi¬ 
zionato alla esigenza del 
massimo profitto, per cui an¬ 
che gli orari sono determi¬ 
nati in relazione a questa esi¬ 
genza della azienda privata. 

Si parte a massimo carico 
determinando la perdita, tal¬ 
volta. di ore. fra attesa e 
tempo di trasporto per cui 
dieci, venti, trenta chilometri 
vengono percorsi in un lem 
po eccessivo che costrlngz il 
lavoratore a duri sacrifìci, il 
più grosso dei quali è senza 
dubbio la mancanza di tempo 
libero. > 

Queste, grosso moao, sono 


le condizioni di vita della po¬ 
polazione di una vasta zona 
della valle dell’Arno, per non 
parlare dei problemi che af¬ 
fliggono 1 contadini le cui 
condizioni di vita si vanno 
facendo sempre più impos¬ 
sibili. 

L’aumento degli affitti, 
l’aumento degli sfratti, l’au¬ 
mento dei drammi familiari 
per la mancanza di una casa, 
sono stati la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. 

La gente di Pontedera è 
decisa a denunciare questo 
siate di cose, presentando, 
nello stesso tempo, concrete 
proposte per risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti. 

Domenica alle ore 9,30 al 
Palazzo della Borsa avrà 
luogo un’assemblea, promos¬ 
sa dalla associazione inqull- 
ni e senza tetto: la richiesta 
fondamentale attorno a cui si 
dibatterà è « Una casa digni¬ 
tosa a prezzo equo per 
tutti >. 

I problemi che siamo an¬ 
dati indicando si intrecce- 
ranno con quello centrale 
della casa, perché tutti as¬ 
sieme sono una forte remora 
per il raggiungimento di un 
soddisfacente tenore di vita 
da parte delle classi popola¬ 
ri. dei ceti medi, della gran 
parte di popolazione. • 

Le Autorità, enti, organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali 
sono invitate a partecipare 
alla manifestazione: ed è ne¬ 
cessaria questa presenza per 
la ricerca di una linea di 
lotta unitaria, che scaturi^c-i 
dsjL problemi reali, per Inve¬ 
stire i problemi di fondo del¬ 
la vita italiana. 

Alessandro Cardulli 




elezioni 
in cinque 
comuni 
a novembre 


Nostro servizio 

MACERATA, S. 

Gli abitanti di cinque comuni 
della provincia di Macerata R 
17 novembre prossimo si re¬ 
cheranno alle urne per eleg¬ 
gere nuove amministrazioni. A 
Esanatoglia. Muccia, Penna S. 
Giovanni e Castelraimoud© ti 
voterà essendo scaduto il qua¬ 
driennio. mentre a Montatane 
si voterà perché — dopo la 
crisi scoppiata in seno alla lo¬ 
cale sezione — è venuta a 
mancare la maggioranza: at¬ 
tualmente il comune è retto da 
un commissario prefettizio. 

Attualmente ia DC detiene la 
maggioranza — grazie anche 
alle alleanze coi partiti di de¬ 
stra — in tutti i cinque comuni. 
La stessa DC. però, è venuta a 
trovarsi in una situazione estre¬ 
mamente critica. Ne è una di¬ 
mostrazione. tra l’altro, il «ca¬ 
so Montefano-, dove tutti i 
consiglieri democristiani si an¬ 
no clamorosamente dimessi do¬ 
po aver rivolto duri attacchi 
al sindaco, anch'esco democri¬ 
stiano. 

Sulla base delle ultime «le¬ 
zioni al nostro partito ai pre¬ 
sentano condizioni favonevati 
per migliorare le sue posiztooi. 
In qualche caso, poi, esso pub 
fare ancora di piu: la conqui¬ 
sta del comune di Esanatoglia, 
ad esempio, è un obiettivo che 
si può raggiungere se «i pensa 
che dopo il 28 aprile il PCI 
è diventato il primo partito 
della cittadina E ciò non solo 
perché Io scudo crociato ha 
fatto acqua da tutte le partì, 
ma anche perché il nostro par¬ 
tito ha aumentato notevolmen¬ 
te i propri suffragi. 

Sempre nelle ultime elezioni 
la DC è andata indietro a Pen¬ 
na S. Giovanni, a Montefano. 
a Castelraimondo e a Muccia, 
pagando cosi il prezzo di una 
politica immobilistica e pater¬ 
nalistica di tipo tambroniano. 
Un Ulteriore indebolimento 
delle sue posizioni permette¬ 
rebbe allo schieramento demo¬ 
cratico di compiere sostanziali 
passi in avanti e di iniziare 
quel processo di rinnovamento 
e di moralizzazione politica 
quale si richiede e «impone 
dopo il risultato amaro di tan¬ 
te esperienze negative compiu¬ 
te dagli abitanti dei cinque co¬ 
muni. 

Già da alcuni giorni, intan¬ 
to. le segreterie dei partiti so¬ 
no impegnate per la compo¬ 
sizione delle liste dei candi¬ 
dati. che saranno rese note tra 
breve. 

Silvano Cinquo 
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